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per oggetto: «Dip. Sig. PaparaAlfredo – Nulla-Osta trasferi-
mento nei ruoli organici della Giunta regionale

pag. 27845

DETERMINAZIONE n. 258 del 7 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione Reg. Part. re n. 98 del 6 giugno 2005, avente
per oggetto: «Dip. Sig.ra PalermoAnna – Nulla-Osta trasfe-
rimento nei ruoli organici della Giunta regionale»

pag. 27846

DETERMINAZIONE n. 259 dell’8 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 65 del 31/5/05 avente per oggetto: «Dr.ssa Caccamo Lucia
– Concessione permesso studio (art. 15 CCNL14/9/2000) per
l’anno 2005 pag. 27846

DETERMINAZIONE n. 260/24 del 9 giugno 2005

Estratto Determina n. 8 RP del 26/5/2005 avente per og-
getto: «Emeroteca – Rilegatura Giornali anno 2005. Im-
pegno di spesa» pag. 27847
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DETERMINAZIONE n. 262 del 9 giugno 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Provve-
ditorato ed Economato avente ad oggetto: Approvazione
preventivo di spesa della Tipografia Iiriti Leone Eredi per la
fornitura di materiale pubblicitario per partecipazione con-
vegni e saloni, per l’importo complessivo di c 9.200,00 oltre
Iva

pag. 27847

DETERMINAZIONE n. 263 del 9 giugno 2005

Estratto determinazione del Dirigente del Settore Provve-
ditorato ed Economato avente ad oggetto: Fornitura ed in-
stallazione di hardware e software per il Settore Informatico
del Consiglio Regionale della Calabria pag. 27848

DETERMINAZIONE n. 264 del 9 giugno 2005

Acquisto n. 5 sistemi di dettatura/trascrizione a cassetta
standard pag. 27849

DETERMINAZIONE n. 265 del 9 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
99 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra De Cicco Rosanna
nata il 27/3/69. Assegnazione di uno dei due incarichi di Col-
laboratore esperto al 50% dell’«On. Giuseppe Morrone, a
decorrere dal 2/5/05 pag. 27849

DETERMINAZIONE n. 266 del 9 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
100 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Girillo Pietro nato
l’11/5/1976 a Soverato (CZ). Conferimento incarico di au-
tista presso Segreteria Presidente C.R. dell’«On. Giuseppe
Bova», a decorrere dall’11/5/05 pag. 27849

DETERMINAZIONE n. 267 del 9 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
101 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Marino Domenico
nato il 15/4/1973 Reggio Calabria. Conferimento incarico di
autista presso Ufficio di Gabinetto dell’«On. Giuseppe
Bova», a decorrere dal 7/5/05 pag. 27850

DETERMINAZIONE n. 268 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
102 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Vasile Viviana nata
il 25/12/1977 a Gioia Tauro (RC). Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50%dell’«On. Giu-
seppe Bova», Presidente C.R. a decorrere dal 21/4/05

pag. 27851

DETERMINAZIONE n. 269 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
103 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Maria Zirilli nata il
2/11/1943 a S. Stefano in Aspromonte (RC). Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore esperto al 50%
dell’«On. Giuseppe Bova», Presidente C.R. a decorrere dal
21/4/05 pag. 27851

DETERMINAZIONE n. 270 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
104 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Giovambattista Be-
nicasa nato il 3/11/1964 a Catanzaro.Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50%dell’«On. Gio-
vanni Dima», a decorrere dal 21/4/05 pag. 27852

DETERMINAZIONE n. 271 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
105 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Michele Zonzo nato il
15/7/59 a Corigliano Calabro (CS). Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50%dell’«On. Gio-
vanni Dima», a decorrere dal 21/4/05 pag. 27853

DETERMINAZIONE n. 272 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
106 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. TribuzioAntonio nato
a Tortora (CS) il 22/6/53. Assegnazione di uno dei due inca-
richi di Collaboratore esperto al 50% dell’«On. Egidio Ma-
sella», a decorrere dal 20/5/05 pag. 27853

DETERMINAZIONE n. 273 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
107 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Elio Sita nato a Biso-
gnano (CS) il 15/9/59. Assegnazione di uno dei due incarichi
di Collaboratore esperto al 50% «On. Luigi Incarnato», a
decorrere dal 3/5/05 pag. 27854

DETERMINAZIONE n. 274 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
108 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Francesco Leporato
nato a Cosenza il 6/3/75. Assegnazione di uno dei due inca-
richi di Collaboratore esperto al 50% «On. Luigi Incar-
nato», a decorrere dal 3/5/05 pag. 27854

DETERMINAZIONE n. 275 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
109 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Crea Sergio nato il
21/5/78 a Melito Porto Salvo (RC). Conferimento incarico di
autista presso la Struttura speciale, «On. Luigi Fedele – Con-
sigliere Segretario del C.R.», a decorrere dal 9/5/05

pag. 27855
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DETERMINAZIONE n. 276 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
110 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Alfredo Brusco nato a
Paola (CS) il 4/10/1980.Assegnazione incarico Collaboratore
esperto al 100% con decorrenza dal 21/4/05 c/o struttura
dell’On. Franco La Rupa pag. 27856

DETERMINAZIONE n. 277 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
111 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Donato Francesca
nata a Cosenza il 28/2/1975. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Maurizio
Feraudo a decorrere dal 23/5/05 pag. 27856

DETERMINAZIONE n. 278 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
112 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Oriolo Elena nata a
Cosenza il 23/12/72.Assegnazione di uno dei due incarichi di
Collaboratore esperto al 50% dell’on. Giuseppe Morrone a
decorrere dal 2/5/05 pag. 27857

DETERMINAZIONE n. 279 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
113 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Nicotra Fernando nato
a Pizzo il 28/2/58. Assegnazione alla Mini-Struttura speciale,
«On. Francescantonio Stillitani», in qualità di Componente
a decorrere dal 21/4/05 pag. 27858

DETERMINAZIONE n. 280 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
114 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Manfredi Raffaele
nato a Catanzaro l’1/10/1954. Assegnazione alla Mini-Strut-
tura speciale, «On. Pietro Aiello», in qualità di Componente
a decorrere dal 5/5/05 pag. 27858

DETERMINAZIONE n. 281 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
115 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Congiusta Carlo nato
a Catanzaro il 20/1/1978. Assegnazione alla Mini-struttura
speciale, «On. Pietro Amato», in qualità di Componente a
decorrere dal 2/5/2005 pag. 27859

DETERMINAZIONE n. 282 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
116 del 7/6/05 avente per oggetto: Dr. LatellaGiovanni Paolo,
Portavoce del Presidente del Consiglio regionale della Cala-
bria con effetto dal 17/5/05 pag. 27859

DETERMINAZIONE n. 283 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
117 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Bonforte Valeria
nata a Catona di Reggio Calabria il 3/4/63Assegnazione alla
Struttura Segreteria del Presidente, «On. Giuseppe Bova»,
in qualità di Componente a decorrere dal 7/5/05

pag. 27860

DETERMINAZIONE n. 284 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
118 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Cuzzola Maria Pia
nata a Reggio Calabria il 3/9/1954. Assegnazione alla Strut-
tura Segreteria del Presidente, «On.Giuseppe Bova», in qua-
lità di Componente a decorrere dal 7/5/05 pag. 27861

DETERMINAZIONE n. 285 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
119 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Russo Concettina
nata a Bad Honnef (Germania) il 3/9/76. Assegnazione alla
Mini-Struttura dell’«On. Egidio Chiarella», in qualità di
Componente a decorrere dal 21/4/05 pag. 27861

DETERMINAZIONE n. 286 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
120 del 7/6/05 avente per oggetto:Assegnazione del Sig. Nun-
nari Carmelo nato a Reggio Calabria il 2/8/75, alla Struttura
Speciale del Consigliere Segretario «On. Luigi Fedele»,
quale Supporto Tecnico con decorrenza 9/5/05

pag. 27862

DETERMINAZIONE n. 287 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
121 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Barrera Tiziana
nata a Catanzaro il 24/5/1972.Assegnazione alla Mini-Strut-
tura speciale, «On. Giuseppe Guerriero», in qualità di Com-
ponente a decorrere dal 21/4/2005 pag. 27863

DETERMINAZIONE n. 288 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
122 del 7/6/05 avente per oggetto: Dr. Lizzano Alessio nato a
Albidona (CS) il 4/12/1965. Assegnazione alla Mini-Strut-
tura dell’«On. Maurizio Feraudo», in qualità di componente
a decorrere dal 21/4/2005 pag. 27863

DETERMINAZIONE n. 289 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
123 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Ferraro Domenico
nato a Reggio Calabria il 22/7/63. Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50% dell’«On. Pa-
squale Tripodi», a decorrere dal 21/4/05 pag. 27864

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2027784



DETERMINAZIONE n. 290 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 63 del 30/5/05 avente per oggetto: «Sig.ra Canniz-
zaro Anna Maria nata a Reggio Calabria il 14/3/1960. Presa
d’atto dispositivo congiunto con Ministero della Giustizia –
Assegnazione alla Mini-Struttura speciale, «On. Gesuele Vi-
lasi, in qualità di Componente a decorrere dal 21/4/05»

pag. 27864

DETERMINAZIONE n. 291 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
125 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Domenico Commisso
nato a Locri (RC) il 17/10/1975. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Cosimo
Cherubino Presidente del Gruppo Consiliare Unità socia-
lista SDI a decorrere dal 21/4/05 pag. 27865

DETERMINAZIONE n. 292 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
126 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Alberto Brugnano
nato a Locri (RC) il 31/3/1973. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Cosimo
Cherubino Presidente del Gruppo Consiliare Unità socia-
lista SDI a decorrere dal 21/4/05 pag. 27866

DETERMINAZIONE n. 293 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
127 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Longo Giuseppe nato
a Taurianova (RC) il 15/8/76. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Miche-
langelo Tripodi a decorrere dal 21/4/05 pag. 27866

DETERMINAZIONE n. 294 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
128 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Massimo Gallo nato
a Reggio Calabria il 29/1/78. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Miche-
langelo Tripodi a decorrere dal 21/4/05 pag. 27867

DETERMINAZIONE n. 295 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
129 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Leonardo Trento
nato a Cariati (CS) il 14/8/73. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Sandro
Principe a decorrere dal 17/5/05 pag. 27868

DETERMINAZIONE n. 296 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
130 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Borrello Raffaele
nato l’8/9/1950. Assegnazione alla Struttura speciale del
Consigliere Segretario – On. BorrelloAntonio – in qualità di
Responsabile Amministrativo a decorrere dal 7/5/05

pag. 27868

DETERMINAZIONE n. 297 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
131 del 7/6/05 avente per oggetto: Dr.ssa Pascale Maria
Francesca nata il 22/5/1970.Assegnazione alla Struttura spe-
ciale del Consigliere Segretario C.R. – On. Borrello – in qua-
lità di Responsabile di Struttura a decorrere dal 7/5/05

pag. 27869

DETERMINAZIONE n. 298 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
132 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Pugliese Annunziato
nato a Spilinga (VV) il 19/11/1958. Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% Struttura
Speciale dell’On. Antonio Borrello Consigliere Segretario
C.R. a decorrere dal 7/5/05 pag. 27870

DETERMINAZIONE n. 299 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
133 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Figliuzzi Massimi-
liano nato a Taurianova (RC) il 12/2/72.Assegnazione di uno
dei due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% Struttura
Speciale dell’On. Antonio Borrello Consigliere Segretario
C.R. a decorrere dal 7/5/05 pag. 27870

DETERMINAZIONE n. 300 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
134 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Paglianiti Domenico
nato a Vibo Valentia il 16/6/60. Assegnazione alla Struttura
speciale Consigliere Questore On. Antonio Borrello in qua-
lità di componente a decorrere dal 7/5/05 pag. 27871

DETERMINAZIONE n. 301 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
135 del 10/6/05 avente per oggetto: Assegnazione del Sig.
Condello Giuseppe nato a Vibo Valentia il 3/2/74, alla Strut-
tura Speciale Consigliere Questore On. Antonio Borrello,
quale supporto tecnico con decorrenza 7/5/05 pag. 27871

DETERMINAZIONE n. 302 del 16 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
136 del 14/6/05 avente per oggetto: Sig. Scaglione Andrea
nato l’11/7/1967. Assegnazione di uno dei due incarichi di
Collaboratore esperto al 50% dell’On. Maurizio Feraudo a
decorrere dal 21/4/05 pag. 27872

DETERMINAZIONE n. 303 del 16 giugno 2005

Gara a licitazione privata a termini abbreviati per l’affi-
damento del servizio relativo alla somministrazione di lavoro
a tempo determinato per il Call-Center del Consiglio Regio-
nale della Calabria. Nomina Commissione di gara

pag. 27873
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DETERMINAZIONE n. 304 del 21 giugno 2005

Erogazione contributo Associazione ex Consiglieri della
Regione Calabria per l’anno 2005 – I semestre – L.R. n. 3 del
22/1/2001 Art. 5 comma 2 pag. 27873

DETERMINAZIONE n. 305 del 21 giugno 2005

Liquidazione fattura n. 117 del 13/5/2005 di euro 7.200,00,
IVA compresa, alla Ditta CADI S.n.c. – Impegno di spesa di
euro 7.200,00 pag. 27874

DETERMINAZIONE n. 305/bis del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
139 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Legato Fortunato,
nato l’1/6/1958 a BovaMarina (RC).Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Pa-
squale Maria Tripodi a decorrere dal 21/4/05 pag. 27874

DETERMINAZIONE n. 306 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
140 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Vetere Mario, nato il
3/12/1974 a Reggio Calabria. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Deme-
trio Naccari Carlizzi a decorrere dal 21/4/05 pag. 27875

DETERMINAZIONE n. 307 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
141 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Viola Stefano nato il
7/9/1972 a Reggio Calabria. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Demetrio
Naccari Carlizzi a decorrere dal 21/4/05 pag. 27875

DETERMINAZIONE n. 308 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
142 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Ferraro Gianfranco
nato il 24/4/1974 a Corigliano Calabro (CS).Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% del-
l’On. Roberto Occhiuto Vice Presidente C.R. a decorrere dal
7/5/05 pag. 27876

DETERMINAZIONE n. 309 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
143 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Mirabelli Mario nato
il 12/5/1966 a Cosenza.Assegnazione di uno dei due incarichi
di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Mario Pirillo a
decorrere dal 21/4/05 pag. 27877

DETERMINAZIONE n. 310 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
144 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. TroyaAntonio nato il
22/6/1966 a Belvedere M.mo (CS). Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratpre Esperto al 50% dell’On.
Mario Pirillo a decorrere dal 21/4/05 pag. 27877

DETERMINAZIONE n. 311 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
145 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Montesanti Anna-
lisa nata il 24/8/78 a Lamezia Terme (CZ). Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore esperto al 50% del-
l’On. Leopoldo Chieffallo a decorrere dal 27/5/05

pag. 27878

DETERMINAZIONE n. 312 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
146 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Mercurio Maria
Pina nata il 20/8/1973 a Hoboken (NJ) Stati Uniti d’America.
Assegnazione di uno dei due incarichi di Collaboratore
Esperto al 50% dell’On. Leopoldo Chieffallo a decorrere dal
10/6/05 pag. 27878

DETERMINAZIONE n. 313 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
147 del 20/6/05 avente per oggetto: Assegnazione del Sig.
Fera Vincenzo nato a Reggio Calabria il 26/3/73, alla Strut-
tura dell’ufficio di Gabinetto del Presidente del C.R., On.
Giuseppe Bova, quale supporto tecnico con decorrenza
7/5/05 pag. 27879

DETERMINAZIONE n. 314 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
148 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. D’Agostino Fran-
cesco nato a Cittanova il 21/10/65. Assegnazione alla Segre-
teria del Presidente del C.R. on. Giuseppe Bova, in qualità di
componente a decorrere dal 7/5/2005 pag. 27880

DETERMINAZIONE n. 315 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
149 del 20/6/05 avente per oggetto:Assegnazione della Sig.ra
Pellegrini Graziella nata a Milano il 28/8/59, alla Struttura
della Segreteria del Presidente del C.R., On. Giuseppe Bova,
quale supporto tecnico con decorrenza 7/5/05 pag. 27880

DETERMINAZIONE n. 316 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
150 del 20/6/05 avente per oggetto:Assegnazione del Sig. Pol-
lifroni Francesco nato a Reggio Calabria il 18/7/75, alla
Struttura dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente del C.R.,
On. Giusepe Bova, quale supporto tecnico con decorrenza
7/5/05 pag. 27881
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DETERMINAZIONE n. 317 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
151 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Iannino Rocco nato a
Palmi (RC) il 3/3/1943. Assegnazione alla Segreteria del Pre-
sidente del C.R. on. Giuseppe Bova», in qualità di compo-
nente a decorrere del 7/5/2005 pag. 27882

DETERMINAZIONE n. 318 del 27 giugno 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Provve-
ditorato ed Economato avente ad oggetto Riconoscimento ri-
sarcimento danni ai locali in proprietà Sig.ra Gabriella Ca-
tizzone siti in Reggio Calabria Via Logoteta n. 6 adibiti ad
uffici del Consiglio Regionale per effetto di cessata locazione
di cui al contratto n. 54 di repertorio dell’11/4/1996

pag. 27882

DETERMINAZIONE n. 319 del 28 giugno 2005

Estratto determina del Dirigente del Settore Provvedito-
rato ed Economato N./R.P. 27 del 6/5/2005 avente ad oggetto
«Approvazione rendiconto economale e trasmissione rendi-
conto del provveditore dall’1 gennaio al 31 dicembre 2004»

pag. 27883

DETERMINAZIONE n. 320 del 28 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 66 del 20/6/05 avente per oggetto «Gemeaz Cusin – Accor
Services – Liquidazione fattura n. 239342 del 7/3/2005»

pag. 27883

DETERMINAZIONE n. 321/24 del 28 giugno 2005

Estratto Determina n. 9 RP del 13/6/2005 avente per og-
getto: «Televideo Regionale Rinnovo accordo RAI/Consiglio
regionale». Ufficio Stampa pag. 27884

DETERMINAZIONE n. 322 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente Co.re.com. Calabria/
Consiglio Regionale avente per oggetto: impegno di spesa di
c 12.000 oltre IVA Cap. 5 Art. 2 sub 351 del Bilancio del
Consiglio Regionale esercizio finanziario 2005, denominato
spese per il funzionamento del Corecom Calabria che pre-
senta la necessaria disponibilità per acquisto di sette work-
station e relativi accessori pag. 27885

DETERMINAZIONE n. 323 del 29 giugno 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Tecnico
avente ad oggetto: Lavori urgenti di rifacimento infissi da
eseguire al 5o piano lato Via Cardinale Portanova e Quar-
tiere Militare.Accollo dei lavori alla Ditta Tekno Cisall S.r.l..
Impegno della spesa di euro 115.785,60 pag. 27885

DETERMINAZIONE n. 325 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 67 del 24/6/05 avente per oggetto: Presa d’atto
della nota Co.Re.Com. Calabria prot. n. 3378 del 21/6/05, di
cessazione comando della dr.ssa Teodora Foti c/o il Consiglio
regionale, Co.Re.Com. – Calabria, a decorrere dal 21/6/2005

pag. 27886

DETERMINAZIONE n. 326 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. part. n.
153 del 23/6/2005 avente per oggetto: Dott. Michele Orefice,
nato il 24/6/1971. Assegnazione alla Struttura dell’On.
Egidio Chiarella in qualità di Responsabile di struttura a
decorrere dal 21/4/2005 pag. 27886

DETERMINAZIONE n. 327 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
154 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Mastroianni Ros-
sella nata il 16/8/73 a Lamezia Terme (CZ). Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore esperto al 50% del-
l’On. Egidio Chiarella a decorrere dal 21/4/2005

pag. 27887

DETERMINAZIONE n. 328 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
155 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Esposito Anna
Maria nata il 28/11/62 a Lucerna (Svizzera).Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% del-
l’On. Egidio Chiarella a decorrere dal 21/4/2005

pag. 27888

DETERMINAZIONE n. 329 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
156 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Alessio Foti nato il
16/5/76 a Melito Porto Salvo (RC). Conferimento incarico di
autista presso la Struttura speciale dell’on. Cosimo Cheru-
bino – Presidente del Gruppo consiliare Unità socialista SDI
a decorrere dall’1/6/05 pag. 27888

DETERMINAZIONE n. 330 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
157 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Blotta Carlo nato a
Catanzaro il 14/4/57. Assegnazione alla Mini-Struttura Spe-
ciale «On. Domenico Tallini», in qualità di componente a de-
correre dal 2/5/2005 pag. 27889

DETERMINAZIONE n. 331 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
158 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Lorenzo Costa nato a
Catanzaro il 17/1/1959. Assegnazione di incarico di collabo-
ratore esperto al 100% dell’On. Pietro Amato a decorrere
dal 2/5/2005 pag. 27889
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DETERMINAZIONE n. 332 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
159 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Policastri Giuseppe
nato a Corigliano Calabro il 16/11/1970. Assegnazione alla
Mini-Struttura dell’On. Giovanni Dima, in qualità di com-
ponente a decorrere dal 21/4/2005 pag. 27890

DETERMINAZIONE n. 333 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
160 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Barberio Francesco
nato il 26/5/63 a Catanzaro. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Sergio
Abramo a decorrere dal 21/4/05 pag. 27891

DETERMINAZIONE n. 334 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
161 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. SergioViapina nato a
Catanzaro il 5/8/1967. Assegnazione di uno dei due incarichi
di Collaboratore esperto al 50%dell’On. «SergioAbramo» a
decorrere dal 21/4/05 pag. 27891

DETERMINAZIONE n. 335 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
162 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. BarillàMarcello nato
a Reggio Calabria l’1/2/1960. Assegnazione alla Struttura
dell’on. «Sergio Abramo» in qualità di componente a decor-
rere dal 21/4/05 pag. 27892

DETERMINAZIONE n. 336 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
163 del 23/6/05 avente per oggetto: Dott. Viapiana Antonio
nato a Catanzaro il 2/3/61 Assegnazione alla Struttura del-
l’on. Sergio Abramo in qualità di Responsabile di Struttura
a decorrere dal 21/4/05 pag. 27893

DETERMINAZIONE n. 337 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
164 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. PirroneAntonio nato
a Catanzaro il 10/8/61.Assegnazione di uno dei due incarichi
di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Giuseppe Guer-
riero a decorrere dal 21/4/2005 pag. 27893

DETERMINAZIONE n. 338 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
165 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Guerriero Maurizio
nato a Catanzaro il 31/5/73. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Giuseppe
Guerriero a decorrere dal 21/4/05 pag. 27894

DETERMINAZIONE n. 339 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
166 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Gerardo Carnevale
nato il 7/3/65 a Paola (CS). Assegnazione incarico di Colla-
boratore esperto al 100% con decorrenza dal 2/5/2005 c/o
Struttura dell’On. Antonio Acri pag. 27894

DETERMINAZIONE n. 340 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
167 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Raffaele Mannella,
nato il 14/5/72. Assegnazione alla Struttura speciale dell’On.
Bruno Censore, con l’incarico di «Componente» della mini-
struttura del 16/5/05 al 12/6/05 e con lo stesso incarico dal
13/6/05 nella Struttura Speciale del «Presidente del comitato
regionale di controllo contabile (On. Bruno Censore)

pag. 27895

ATTI DELLAGIUNTAREGIONALE

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
1 luglio 2005, n. 648

Azienda ospedaliera di Cosenza –Controllo preventivo del
piano di attività aziendale e del bilancio economico-preven-
tivo per l’anno 2005 – Determinazioni pag. 27896

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
8 agosto 2005, n. 730

POR Calabria 2000-2006 – Misura 1.4 – Sistemi insedia-
tivi – Adempimento Azioni 1.4a e 1.4b pag. 27897

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
8 agosto 2005, n. 738

Legge regionale n. 35 del 29/11/96. Comitato Tecnico Au-
torità di Bacino Regionale; Designazione n. 5 esperti

pag. 27905

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 790

Presa d’atto dimissioni D.G. ASL Vibo Valentia – Con-
ferma Commissario Straordinario Dr. G. Ranieri

pag. 27906

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 791

Presa d’atto dimissioni D.G. A.O. Cosenza – Conferma
Commissariamento pag. 27906
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 792

Presa d’atto dimissioni Dr. Mario Martina Commissario
straordinarioA.O. Cosenza – Nomina Dr. Peppino Biamonte
ad interim pag. 27907

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 821

L.R. 18/90 art. 2 – Commissioni farmaceutiche provinciali
Catanzaro: Cosenza; Crotone; Reggio Calabria; Vibo Va-
lentia pag. 27907

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 822

AziendaMater Domini e Fondazione T. Campanella – De-
terminazioni pag. 27908

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005 n. 827

Assegnazione dirigente Arch. Fortunato Lo Giudice
pag. 27911

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 829

Riassegnazione dott.ssa Di Gesu Concettina pag. 27911

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 832

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina del consulente
esterno del Presidente della Giunta regionale nella persona
del Dr. Flaminio Cianci pag. 27912

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 833

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina del consulente
esterno del Presidente della Giunta regionale nella persona
del Prof. Gaetano Stornaiuolo pag. 27913

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 834

DPR 190/2001 – I.R.R.E. – Istituto Regionale Ricerca
Educativa – Designazione Rappresentanti pag. 27916

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 844

Legge n. 431 del 9 dicembre 1999, art. 11 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. Fondo Nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. Criteri di ripartizione
dei fondi per l’anno 2004 pag. 27920

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 847

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore al Personale nella persona dell’avv.
Giovanni De Rose pag. 27921

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 848

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Ambiente nella persona dell’avv.
Angelo Gangi pag. 27922

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 849

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore alla Pubblica Istruzione, Cultura,
Università e Ricerca nella persona del Dr. Stefano Laino

pag. 27923

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 850

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore al Lavoro, Politiche della Famiglia,
Formazione Professionale nella persona del Dr. Prof. Dome-
nico Marino pag. 27924

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 851

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Urbanistica e Gestione del Terri-
torio nella persona del Dr. AgronomoAntonino Inuso

pag. 27932

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 852

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore ai Lavori Pubblici nella persona del
Dr. Pasquale Monea pag. 27935
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 853

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste, Foresta-
zione, Caccia e Pesca nella persona dell’Avv. Rosa Lorenzon

pag. 27940

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 854

Legge regionale 8/6/1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Ambiente nella persona dell’Avv.
Leo Autelitano pag. 27941

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

REGIONE CALABRIA – SEGRETERIADELLAGIUNTA

Elenco deliberazioni trattate dalla Giunta pag. 27942

REGIONE CALABRIA – Dipartimento Lavori Pubblici – Edi-
lizia residenziale – e Politica della casa – Settore 32 – Pro-
grammazione e coordinamento – Opere pubbliche Project Fi-
nancing – CATANZARO

Estratti di domande di concessione per derivazione
d’acque pag. 27945

REGIONE CALABRIA – Dipartimento Lavori Pubblici ed
Acque – Settore Geologico ed Idrogeologico – Servizio Di-
fesa idraulica Area meridionale – REGGIO CALABRIA

Estratti di domande di concessione per derivazione
d’acque pag. 27945

COMUNE DI SANT’ANDREA APOSTOLO DELLO IONIO
(Provincia di Catanzaro)

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto
d’esproprio prot. n. 5863 del 30/9/2005 pag. 27945

COMUNE DI CASTIGLIONE COSENTINO (Provincia di Co-
senza)

Estratto decreto Prot. n. 8206 del 4/10/2005 pag. 27946

COMUNE DI CASTIGLIONE COSENTINO (Provincia di Co-
senza)

Estratto decreto Prot. 8649 del 17/10/05 pag. 27946

COMUNE DI GRISOLIA (Provincia di Cosenza)

Deliberazione del Consiglio comunale avente ad oggetto:
Declassificazione strada comunale e cessione aree

pag. 27946

COMUNE DI MALVITO (Provincia di Cosenza)

Piano strutturale comunale e regolamento edilizio ed ur-
banistico. Avviso di ripubblicazione pag. 27949

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN FIORE (Provincia di Co-
senza)

Avviso di avvio procedimento per progetto di riqualifica-
zione area piazzetta Funtanella pag. 27949

COMUNE DI MESORACA (Provincia di Crotone)

Variante al Piano Regolatore Generale pag. 27949

COMUNE DI MOLOCHIO (Provincia di Reggio Calabria)

Espropriazione per causa di pubblica utilità per i lavori di
«Sistemazione rete idrica interna» – Determinazione dell’in-
dennità provvisoria da corrispondere alle ditte proprietarie

pag. 27950

COMUNE DI MOLOCHIO (Provincia di Reggio Calabria)

Espropriazione per causa di pubblica utilità per i lavori di
«Realizzazione piazza su Corso Italia» – Determinazione
dell’indennità provvisoria da corrispondere alle ditte pro-
prietarie pag. 27951

COMUNE DI SIDERNO (Provincia di Reggio Calabria)

Pubblicazione variante al vigente strumento urbanistico
per la realizzazione di un fabbricato produttivo – Ditta
D’Agostino Francesco pag. 27952

COMUNE DI SORIANO CALABRO (Provincia di Vibo Va-
lentia)

Piano insediamenti produttivi intercomunale comuni So-
riano – Sorianello in loc. Valle del Mesima pag. 27952

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA
PROVINCIA DI COSENZA

Estratto Decreto di esproprio n. 3 dell’8/9/05 – Decreto di
espropriazione definitiva per insediamenti produttivi e per-
tinenze connesse nell’agglomerato industriale di Schiavonea,
comune di Corigliano Calabro, giusta deliberazione del Co-
mitato Direttivo n. 24 del 30/5/05 pag. 27953
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA
PROVINCIADI REGGIO CALABRIA

Avviso: Pagamento diretto delle indennità accettate dagli
aventi titolo per l’espropriazione degli immobili ubicati nel
comune di Rosarno, necessari per i lavori di cui al Progetto
GRS17 «Infrastrutture di base nella 3a zona industriale del-
l’agglomerato Gioia Tauro-Rosarno-San Ferdinando» 1° e
2° lotto pag. 27954

PROVINCIA DI COSENZA – Settore Bilancio – Programma-
zione e Gestione del Patrimonio – Servizio Provveditorato

Pubblicazione convenzione tra la Provincia di Cosenza,
l’Anas, il comune di Zumpano e la Regione Calabria per la
realizzazione dello svincolo stradale lungo la SS 107 «S.G.C.
Cosenza-Crotone» al km. 31+450 nel comune di Zumpano,
località «Cannuzze» pag. 27955

PROVINCIADI COSENZA

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata «S. Caterina» in uscita da C.P. S. Marco,
Tratta C.P. S. Marco Arg. – cab. S. Caterina – cab. Quarta-
rone – cab.Trisciole ricadente nei comuni di S. CaterinaAlb.,
Malvito e S. Marco Arg. – Prog. Enel n. 747 pag. 27957

PROVINCIADI COSENZA

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea MT 20 KV
denominata Agro Fabrizio in uscita da C.P. Corigliano, C.P.
Corigliano Cal. Sezionatore cab. Fabrizio SM e sue dirama-
zioni nel comune di Corigliano Calabro – Progetto Enel n.
777 (ID – 69) pag. 27959

PROVINCIADI COSENZA

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea MT 20 KV
denominata «La Mantinera» tratta C.P. Praia, cab. Raga-
nella – cab. Pietrascivola e sue diramazioni, in uscita da C.P.
Praia ricadente nei comuni di Praia M. e S. Nicola Arcella.
Progetto Enel n. 770 pag. 27960

PROVINCIADI COSENZA

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata «Firmo» da C.P. Cammarata, tratta Al-
tomonte SM – Mottafollone, ricadente nei comuni di Alto-
monte, S. Donato di Ninea, S. Sosti e Mottafollone – Progetto
Enel n. 798 (ID – 35) pag. 27962

PROVINCIADI COSENZA

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata «Serragiumenta» da C.P. Cammarata a
cab. Serragiumenta e sue diramazioni nei comuni di Castro-
villari e Altomonte – Progetto Enel n. 749 (ID – 34)

pag. 27964

PROVINCIADI REGGIO CALABRIA

Bando POR Calabria misura 1.11.a biennio 2004-2006 –
Pubblicazione nuove graduatorie Fotovoltaici – Pannelli so-
lari – Pompe di calore pag. 27966

L’ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. – VIBO VALENTIA

Autorizzazione alla costruzione linea bt in cavo aereo pre-
cordato, ricadente nei comuni di Capistrano e Monterosso
Calabro per allacciamento fornitura di energia elettrica al
Sig. Esposito Salvatore in C.da Zadalone del Comune di Ca-
pistrano pag. 27990

T.E.R.N.A. S.p.A. – NAPOLI

Linee elettriche di raccordo a 150 kV tra la nuova Cabina
Primaria di Oppido Mamertina e la linea a 150 kV Locri –
Taurianova –Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio

pag. 27990

Ditta Mazza Ernesto – BELCASTRO (Provincia di Catanzaro)

Richiesta di pronuncia compatibilità ambientale
pag. 27991

Ditta Preiti Giuseppe e Preiti Michele SAN CALOGERO (Pro-
vincia di Vibo Valentia)

Richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale
pag. 27991

REGIONE CALABRIA – COMITATO CONSULTIVO ZO-
NALEA.S.L. n. 11 – REGGIO CALABRIA

Richiesta rettifica graduatoria anno 2005 aspiranti ad in-
carichi specialistici ambulatoriali interni – branca di «Psi-
chiatria». Dott. Calandruccio Giuseppe pag. 27991
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PARTE I
SEZIONE I

STATUTI

Nuovo Testo
FONDAZIONE CASSADI RISPARMIO

DI CALABRIAE DI LUCANIA
COSENZA

Statuto.

Redatto ai sensi della Legge 23 dicembre 1998 n. 461, del
Decreto Legislativo n. 153 del 17 maggio 1999 e del D.M. 18
maggio 2004 n. 150.

Approvato dal Ministero dell’Economica e delle Finanze con
provvedimento del 6 settembre 2005, n. 84012.
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PREMESSA

La Fondazione Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania è
la continuazione storica e ideale, in un diverso ordinamento set-
toriale, dell’ente creditizio Cassa di Risparmio di Calabria e di
Lucania, dal quale, in data 1 agosto 1992, l’azienda bancaria è
stata scorporata e conferita alla società CARICAL – Cassa di
Risparmio di Calabria e di Lucania S.p.A. ai sensi e per gli ef-
fetti della legge 30 luglio 1990, n. 218 e del decreto legislativo
del 20 novembre 1990, n. 356, in seguito confluita per fusione
nella Banca Carime S.p.A.. L’ente creditizio che ha effettuato il
primo conferimento derivava dalla Cassa di Risparmio di Cala-
bria, già Cassa di Risparmio di Calabria Citeriore fino al 1930,
fondata quest’ultima dal Consiglio Provinciale di Cosenza il 24
settembre 1861, con decreto ministeriale del 22 febbraio 1862,
previa riunione di due Casse di Prestanze Agrarie della pro-
vincia, istituite con decreto del 14 aprile 1853 da Re Ferdinando
II.

TITOLO I
Principi generali

Art. 1
Denominazione, sede e durata

1. La Fondazione Cassa di Risparmio di Calabria e di Lu-
cania, denominata anche Fondazione Carical, e di seguito chia-
mata Fondazione, ha sede legale in Cosenza.

2. La Fondazione ha durata illimitata.

Art. 2
Natura, disciplina, scopi e settori di intervento

1. La Fondazione, persona giuridica privata, senza fine di
lucro, dotata di piena capacità e di piena autonomia statutaria e
gestionale, è disciplinata, conformemente alle vigenti disposi-
zioni di legge, dalle norme del presente Statuto.

2. La Fondazione non può distribuire o assegnare, sotto qual-
siasi forma, utili, avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale ai
componenti dei propri organi e ai propri dipendenti, ad ecce-
zione dei compensi previsti dal presente Statuto.

3. Nello spirito delle finalità originarie e secondo il principio
della sussidiarietà, la Fondazione persegue scopi di utilità so-
ciale e di promozione dello sviluppo economico. A tale fine,
destina, in prevalenza, le risorse disponibili ad attività nei settori
rilevanti, scelti fino al numero massimo di cinque, dal Consiglio
Generale, tra i settori ammessi (art. 1, c. 1 lett. c bis D. Lgv.
153/99), con apposita delibera, di cui sarà data comunicazione
all’Organo di Vigilanza e a cui sarà assicurata adeguata pubbli-
cità. La parte residua può essere destinata ad altri settori am-
messi. Tale scelta, in relazione alle esigenze del territorio privi-
legerà i settori a maggiore rilevanza sociale, attraverso una equi-
librata destinazione delle risorse.

4. La Fondazione, sulla base delle risorse prevedibilmente di-
sponibili tempo per tempo, al fine di rendere più efficace la pro-
pria azione e corrispondere in maniera organica alle esigenze
delle comunità del territorio, può limitare la propria attività, per
periodi di tempo definiti, ad uno o più dei 5 settori rilevanti
nell’ambito della definizione periodica dei programmi triennali
di attività o dell’aggiornamento annuale dei programmi stessi.

5. Le attività della Fondazione sono effettuate, di norma, a
beneficio delle comunità dei territori della Calabria e della Ba-
silicata, sia in Italia che all’estero.

Art. 3
Attività istituzionali

1. La Fondazione persegue le proprie attività operando pre-
valentemente attraverso l’assegnazione di contributi a progetti
ed iniziative.

2. La Fondazione può elaborare e realizzare autonomamente
programmi e progetti di intervento, nonché collaborare con altri
soggetti nazionali ed internazionali cofinanziandone progetti e
iniziative compatibili con i propri scopi statutari.

3. La Fondazione non può svolgere – né direttamente né in-
direttamente – funzioni bancarie o creditizie né attività di finan-
ziamento, di erogazione o, comunque, di sovvenzione a soggetti
con fine di lucro o in favore di imprenditori di qualsiasi natura,
fatta eccezione per le imprese strumentali, come definite dal-
l’art. 1, comma 1 lettera h) del decreto legislativo 153/1999, e
per le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991 n.
381 e successive modificazioni.

4. La Fondazione non può destinare proprie attività a diretto
vantaggio dei componenti gli organi, salvi gli interventi destinati
a soddisfare gli interessi, generali o collettivi, espressi dagli enti
designanti.

5. La Fondazione può esercitare, con contabilità separate, im-
prese direttamente strumentali al perseguimento degli scopi sta-
tutari, e può acquisire e detenere partecipazioni anche di con-
trollo in società che hanno per oggetto esclusivo l’esercizio di
dette imprese.

6. La Fondazione può compiere ogni operazione finanziaria,
commerciale, mobiliare ed immobiliare, tempo per tempo con-
sentita dalle leggi vigenti e dal presente Statuto, che sia strumen-
tale o connessa al conseguimento degli scopi istituzionali o sia
finalizzata a soddisfare esigenze gestionali.

Tali operazioni dovranno, comunque, assicurare una sana e
prudente gestione patrimoniale e la economicità della stessa.

7. La Fondazione può costituire o partecipare alla costitu-
zione di Fondazioni di diritto privato con finalità analoghe alle
proprie. Può, altresì, nel rispetto dei limiti enunciati al comma
precedente, aderire ad organizzazioni nazionali ed internazio-
nali, anche sotto forma di società e di enti di cui all’art. 12 e
seguenti del codice civile, che realizzino attività coerenti o fun-
zionali con lo scopo della Fondazione, nonché ad organizzazioni
rappresentative di cui all’art. 10 comma 3 del decreto legislativo
17/5/99 n. 153.

8. Non è consentito alla Fondazione lo svolgimento di attività
in forme dalle quali derivi l’assunzione di responsabilità illimi-
tata.

Art. 4
Documento programmatico

1. Gli indirizzi strategici, gli obiettivi specifici da perseguire,
le linee e le priorità di azione, la selezione dei settori, le modalità
d’intervento e i criteri generali per le erogazioni della Fonda-
zione sono definiti dal Consiglio Generale in un documento pro-
grammatico triennale, aggiornato annualmente, entro il mese di
ottobre, con il documento previsionale annuale, al fine di assicu-
rare l’efficiente utilizzazione delle risorse e l’efficacia degli in-
terventi. Nel Documento Previsionale vengono indicati a fini
informativi gli impieghi in collegamento funzionale con le fina-
lità istituzionali ed in particolare con lo sviluppo del territorio di
cui all’art. 7 c. 1 del D. L.g.vo 153/99.
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Art. 5
Attività e modalità di svolgimento

1. Le attività istituzionali della Fondazione sono svolte in
modo da garantire la tutela degli interessi contemplati dallo Sta-
tuto, la trasparenza delle scelte e dei motivi delle stesse, l’effi-
ciente utilizzazione delle risorse e l’efficacia degli interventi.

2. L’attività erogativa è disciplinata, in conformità ai principi
di cui al precedente comma, da un apposito regolamento, che
stabilisce le procedure per la individuazione dei progetti e delle
iniziative da finanziare e per la loro selezione.

3. Sulla base del documento programmatico triennale e dei
suoi aggiornamenti annuali, il Consiglio di Amministrazione
specifica e rende pubblici i criteri sulla base dei quali saranno
scelte le richieste di erogazioni e le altre forme di intervento
della Fondazione nonché le procedure che i richiedenti devono
seguire.

4. Ciascuna erogazione o intervento della Fondazione deve
essere motivato con riferimento ai criteri definiti ai sensi del
presente articolo commi 2 e 3, così come vanno motivate le ri-
chieste respinte.

Art. 6
Patrimonio

1. Il patrimonio della Fondazione è costituito dal valore di
tutti i beni di proprietà della medesima.

2. Esso si incrementa di regola per effetto di:

a) accantonamenti alla riserva obbligatoria di cui all’articolo
8, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 17/5/99 n. 153 e
successive modificazioni;

b) riserve o accantonamenti facoltativi la cui costituzione sia
deliberata dal Consiglio Generale e sottoposta alla valutazione
dell’Autorità di vigilanza; tali accantonamenti non devono co-
munque pregiudicare l’effettiva tutela degli interessi contem-
plati nel presente statuto e devono rispondere a criteri di sana e
prudente gestione;

c) altri beni che eventualmente possono pervenire alla Fon-
dazione per testamento o liberalità, nonché per assegnazione da
parte dello Stato, o di altri Enti pubblici e privati ed esplicita-
mente destinati ad accrescimento del patrimonio per volontà del
testatore o del donante.

3) Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al
perseguimento degli scopi statutari ed è gestito secondo princìpi
di trasparenza e moralità.

4) La Fondazione amministra il proprio patrimonio secondo
criteri prudenziali di rischio e di economicità, in modo da con-
servarne il valore ed ottenerne una adeguata redditività nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 7 c. 1 del dec. Leg.vo 153/99.

5) La Fondazione può investire una quota non superiore al 10
per cento del proprio patrimonio in beni immobili diversi da
quelli strumentali. Può altresì investire parte del suo patrimonio
in beni che non producono l’adeguata redditività di cui al comma
1 dell’art. 7 del D. L.g.vo 153/99, qualora si tratti di beni, mobili
o immobili, di interesse storico o artistico con stabile destina-
zione pubblica o di beni immobili adibiti a sede della fondazione
o allo svolgimento della propria attività istituzionale o di quella
delle imprese strumentali.

6) La gestione del patrimonio mobiliare, con esclusione delle
partecipazioni strumentali o funzionali all’attività istituzionale,
può essere affidata ad intermediari specializzati abilitati ai sensi
del decreto legislativo 24/2/1998 n. 58 e comunque della disci-

plina tempo per tempo vigente, su deliberazione del Consiglio di
Amministrazione, che ne effettuerà le scelte in base a criteri ge-
nerali rispondenti all’esclusivo interesse della Fondazione fis-
sati dal Consiglio Generale nell’ambito della definizione delle
linee della gestione patrimoniale, con riferimento al profilo sia
degli intermediari sia del rischio. Ai sensi dell’articolo 5 comma
1 del decreto legislativo 153/99, la gestione diretta del patri-
monio verrà svolta in modo da assicurarne la separazione dalle
altre attività della Fondazione.

7) La gestione del patrimonio non può essere affidata ad in-
termediari nei quali ricoprano cariche amministrative o direttive
o abbiano partecipazioni rilevanti i componenti degli organi
della Fondazione.

8) In caso di liquidazione della Fondazione l’eventuale re-
siduo netto del patrimonio viene devoluto secondo gli scopi sta-
tutari ad altre Fondazioni, assicurando, ove possibile, la conti-
nuità degli interventi a favore delle comunità delle regioni Cala-
bria e Basilicata e nei settori interessati dalla Fondazione.

Art. 7
Risorse disponibili per le attività istituzionali

1. La Fondazione svolge la propria attività con:

a) i redditi derivanti dall’amministrazione del patrimonio, de-
tratte le spese di funzionamento, gli accantonamenti, gli oneri
fiscali e le erogazioni previste da specifiche norme di legge;

b) gli avanzi di gestione, gli eventuali atti di liberalità e le
eventuali disposizioni testamentarie non destinate a incremento
del patrimonio per volontà del donante o del testatore;

c) i redditi derivanti dall’eventuale esercizio delle imprese
strumentali;

d) ogni altra entrata non destinata all’incremento del patri-
monio.

2. La Fondazione devolve una parte di reddito non inferiore
alla metà e, comunque non inferiore alla quota stabilita dall’Au-
torità di vigilanza ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera b)
del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, alla propria atti-
vità nei settori rilevanti indicati nel documento programmatico
triennale nonché, in caso di necessità improvvisamente soprav-
venute, in qualsiasi dei settori indicati al comma 3 dell’articolo 2
del presente Statuto.

3. La Fondazione assicura in particolare il rispetto delle di-
sposizioni di cui all’articolo 15 comma 1 della legge 11 agosto
1991 n. 266 e successive modifiche e integrazioni.

TITOLO II
Organizzazione

CAPO I
Organi

Art. 8
Organi della Fondazione

1. Sono organi della Fondazione:

a) il Consiglio Generale;

b) il Presidente della Fondazione;

c) il Consiglio di Amministrazione;

d) il Collegio Sindacale
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CAPO II
Consiglio Generale

Art. 9
Composizione

1. Il Consiglio Generale è l’organo di indirizzo della Fonda-
zione.

2. Il Consiglio Generale è costituito da numero ventiquattro
membri di cui:

a) sedici designati da enti pubblici e privati espressivi delle
realtà locali;

b) otto personalità di riconosciuta competenza ed esperienza.

3. I Consiglieri di cui al punto a) del comma 2 sono nominati
dal Consiglio Generale uscente che ne sceglie:

a) sette tra le terne, uno per terna, proposte, una ciascuna, dai
Presidenti delle Province di Catanzaro, Cosenza, Crotone,
Reggio Calabria, Vibo Valentia, Matera e Potenza;

b) due tra le terne, uno per terna, proposte una dal Presidente
della Giunta Regionale della Calabria e una dal Presidente della
Giunta Regionale della Basilicata;

c) uno all’interno di una terna proposta dal Sindaco del Co-
mune di Cosenza;

d) uno all’interno di una terna proposta, secondo il criterio di
rotazione, dall’Unione delle Camere di Commercio della Cala-
bria e della Basilicata;

e) due all’interno di due terne, uno per terna, proposte una
ciascuno, da due Organismi operanti, uno in Calabria e l’altro in
Basilicata, nel mondo del volontariato. Detti Organismi sono in-
dividuati secondo le indicazioni contenute in apposito regola-
mento che ne individui secondo le caratteristiche operative, il
livello di rappresentatività e ne disciplini i criteri di scelta anche
con riferimento alla legislazione regionale di settore;

f) tre all’interno di tre terne, uno per terna, proposte, una cia-
scuno, dai Presidenti di due Ordini Professionali della Calabria e
dal Presidente di un Ordine Professionale della Basilicata, se-
condo le indicazioni contenute in apposito Regolamento che ne
individui il livello di rappresentatività in relazione alle finalità
ed attività istituzionali della Fondazione.

4. I consiglieri di cui alla lettera b) del c. 2 sono nominati
direttamente dal Consiglio Generale, attraverso un esame com-
parativo tra personalità di chiara ed indiscussa fama, in modo da
contribuire con la loro professionalità e competenza, nei settori
operativi della Fondazione, all’efficace perseguimento dei fini
istituzionali. A tal fine, le personalità di cui sopra saranno scelte
in via prioritaria tra quelle che operino o abbiano operato nel
mondo universitario e/o della ricerca, in quello della istruzione e
della formazione, delle libere professioni, e tra esperti dell’arte e
delle attività e dei beni culturali.

5. I consiglieri possono essere rinominati una sola volta.

6. I consiglieri non rappresentano i soggetti esterni che li
hanno designati, né agiscono sotto il vincolo del mandato.

Art. 10
Procedure di nomina

1. Il Presidente della Fondazione almeno tre mesi prima della
scadenza del Consiglio Generale, oppure nei 30 giorni succes-

sivi nel caso di anticipata cessazione della carica di singoli con-
siglieri, chiede al soggetto, cui spetta ai sensi del presente Sta-
tuto, di provvedere alle designazioni di competenza.

2. Entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, il sog-
getto designante deve trasmettere alla Fondazione una terna di
candidati con l’indicazione dei rispettivi dati anagrafici e dei
requisiti previsti dallo Statuto, compresi quelli di professiona-
lità.

3. Il Consiglio Generale ricevute le designazioni ne verifica
sotto la propria responsabilità la regolarità, l’esistenza dei requi-
siti, l’assenza di cause di incompatibilità e di conflitti di inte-
resse e procede alla nomina entro 15 giorni, sulla base di criteri
oggettivi predeterminati dallo stesso Consiglio. Contestual-
mente provvede alle nomine di cui all’art. 9 c. 2 lett. b votandole
singolarmente.

4. I componenti da nominarsi in sostituzione di quelli cessati
anticipatamente dalla carica sono scelti dal Consiglio Generale
in carica secondo le stesse modalità del rispettivo predecessore
attivando, ove previsto, il criterio della rotazione. I sostituti de-
vono essere nominati entro tre mesi dalla cessazione della carica
dei consiglieri sostituiti.

5. Qualora il soggetto cui compete la designazione o il candi-
dato che risulti nominato non provveda agli adempimenti di pro-
pria spettanza, secondo le modalità indicate ed entro i termini
previsti, il potere di nomina è esercitato, in via esclusiva, diret-
tamente ed in piena autonomia dal Consiglio Generale fino alla
concorrenza di una quota nonmaggioritaria dei componenti l’or-
gano. Tali poteri sostitutivi saranno posti in essere nel rispetto
del principio della prevalenza degli enti, pubblici e privati,
espressivi delle realtà locali. Alle eventuali altre nomine prov-
vede, entro 30 giorni dalla richiesta, il Presidente del Tribunale
di Cosenza, sempre nel rispetto della prevalenza di cui sopra.

6. I componenti del nuovo Consiglio Generale devono es-
sere, in ogni caso, nominati entro dieci giorni antecedenti la sca-
denza del Consiglio Generale in carica.

7. La nomina è comunicata dal Presidente della Fondazione
ai soggetti designanti ed all’interessato; quest’ultimo deve di-
chiarare la propria accettazione entro quindici giorni dalla co-
municazione.

8. Non può partecipare alla votazione di nomina che lo ri-
guarda il consigliere uscente che sia candidato o designato.

Art. 11
Durata in carica e sostituzione dei consiglieri

1. Il Consiglio Generale dura in carica sei anni a decorrere
dalla data di insediamento.

2. Il mandato dei consiglieri nominati in sostituzione di quelli
anticipatamente cessati dalla carica dura sino alla scadenza del
Consiglio Generale.

Art. 12
Ineleggibilità e incompatibilità

1. Non possono far parte del Consiglio Generale, in quanto
ineleggibili, coloro che:

a) si trovino in una delle condizioni previste dall’articolo
2382 del codice civile;

b) siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dal-
l’autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n.
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1423, o dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;

c) siano stati condannati, anche con sentenza non definitiva,
salvi gli effetti della riabilitazione:

— a pena detentiva per un tempo non inferiore a sei mesi per
uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività ban-
caria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in ma-
teria di mercati, valori mobiliari e di strumenti di pagamento;

— alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per
uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e
nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;

— alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per
un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede
pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro
l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

— alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per
un qualunque delitto non colposo;

d) abbiano subito applicazione di una delle suddette pene,
salvo il caso dell’estinzione del reato;

e) non siano in possesso di comprovati e notori requisiti di
esperienza e di idoneità etica (requisiti di onorabilità), di profes-
sionalità e competenza maturati nei settori di intervento della
Fondazione o nello svolgimento di funzioni comportanti la ge-
stione di risorse economico-finanziarie, attraverso un’adeguata
e comprovata esperienza nell’esercizio di attività di direzione,
amministrazione e controllo presso organizzazioni pubbliche o
private, ovvero nell’esercizio di attività professionali per cui sia
richiesta l’iscrizione all’Albo;

f) i dipendenti della Fondazione in servizio o il cui rapporto
di servizio sia cessato da meno di un anno, nonché il coniuge, il
convivente, i parenti e gli affini fino al terzo grado incluso;

g) i membri del Parlamento italiano e del Parlamento eu-
ropeo, del Governo, della Corte Costituzionale, nonché coloro
che siano cessati da tali cariche da meno di un anno;

h) i sindaci ed i presidenti di Province e Regioni, i consiglieri
e gli assessori regionali, provinciali e comunali, con esclusione,
per questi ultimi, dei comuni con popolazione inferiore a 15.000
abitanti limitatamente all’organo di indirizzo, nonché gli ammi-
nistratori delle Comunità Montane ed i membri di giunta delle
Camere di Commercio.

2. La carica di consigliere è incompatibile con:

a) la carica di componente del Consiglio di Amministrazione
della Fondazione, di componente del Collegio Sindacale della
Fondazione, di Direttore Generale della Fondazione;

b) lo stato di coniuge, di convivente, di parente o di affine,
fino al terzo grado incluso, di un componente del Consiglio Ge-
nerale, del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sinda-
cale e del Direttore Generale;

c) la carica di amministratore delle organizzazioni pubbliche
e private non lucrative che beneficiano stabilmente di eroga-
zioni, escluse quelle istituite dalla Fondazione ed in cui la mede-
sima detenga una partecipazione qualificata, nonché lo stato di
coniuge, di convivente, di parente o di affine, fino al terzo grado
incluso, del medesimo;

d) la carica di componente degli organi di indirizzo, di ammi-
nistrazione e di controllo di altre fondazioni di origine bancaria;

e) i dipendenti e gli amministratori degli enti designanti,
nonché tutti i soggetti legati ad essi da rapporti di collaborazione
anche a tempo determinato;

f) la carica di amministratore, direttore generale o dipendente
del gestore patrimoniale della Fondazione.

3. Altre incompatibilità:

i soggetti che svolgono funzioni d’amministrazione, direzione
o controllo presso la Fondazione non possono ricoprire funzioni
d’amministrazione, direzione o controllo presso la società ban-
caria conferitaria o sue controllate o partecipate. I soggetti che
svolgono funzioni di indirizzo presso la Fondazione non pos-
sono ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o controllo
presso la società bancaria conferitaria. Tali disposizioni, ovvia-
mente, si applicano nel caso in cui la Fondazione detenga una
partecipazione nella società bancaria conferitaria.

Art. 13
Decadenza e sospensione dalla carica

1. Il Consiglio Generale dichiara decaduti i consiglieri che:

a) si trovino o vengano a trovarsi in una delle condizioni di
ineleggibilità di cui all’articolo 12;

b) si trovino o incorrano in cause di incompatibilità che non
siano rimosse entro trenta giorni dal loro verificarsi, salvo
quanto previsto dall’articolo 19, comma 2;

c) abbiano partecipato al voto omettendo di dichiarare la pos-
sibile esistenza di un proprio conflitto di interesse nella que-
stione deliberata;

d) non siano intervenuti alle sedute del Consiglio Generale
per tre volte consecutive, senza giustificato motivo.

2. Il Consiglio Generale dichiara sospesi dalla carica i consi-
glieri quando:

a) sia stata provvisoriamente applicata nei loro confronti una
delle misure previste dall’articolo 10, comma 3, della legge 31
maggio 1965 n. 575, e successive modificazioni e integrazioni;

b) sia stata applicata nei loro confronti una misura cautelare
di tipo personale.

3. In tali casi la sospensione permane per l’intera durata delle
misure applicate.

Art. 14
Competenze

1. Il Consiglio Generale esercita le seguenti funzioni:

a) approva lo Statuto e le relative modifiche;

b) approva i regolamenti previsti dallo Statuto e le relative
modifiche;

c) elegge il Presidente della Fondazione e il Vice Presidente
del Consiglio Generale;

d) nomina i componenti del Consiglio di Amministrazione e
del Collegio Sindacale e, nei casi di inerzia degli organi di com-
petenza, ne delibera la sospensione o la decadenza;
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e) revoca il Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’arti-
colo 20 del presente Statuto;

f) approva il documento programmatico triennale;

g) approva, entro il mese di ottobre di ogni anno, il docu-
mento programmatico previsionale dell’attività relativa all’eser-
cizio successivo, recante gli obiettivi, gli ambiti progettuali, gli
strumenti di intervento della Fondazione e la previsione della
spesa;

h) approva il bilancio consuntivo annuale con la destinazione
dell’avanzo di gestione, la relazione sulla attività svolta dalla
Fondazione, disponendone una adeguata diffusione;

i) definisce i criteri generali della gestione patrimoniale e
della politica degli investimenti;

j) istituisce imprese strumentali su proposta del Consiglio di
Amministrazione e delibera l’acquisto e la dismissione di parte-
cipazioni di controllo in società strumentali;

k) verifica per i propri componenti la sussistenza dei requi-
siti, delle situazioni di incompatibilità o delle cause di sospen-
sione o di decadenza e provvede all’assunzione, entro 30 giorni
dall’accertamento, dei conseguenti provvedimenti;

l) costituisce nell’ambito delle proprie attribuzioni commis-
sioni consultive o di studio, temporanee o permanenti, determi-
nandone le funzioni, la composizione, la durata e gli eventuali
compensi;

m) delibera l’esercizio dell’azione di responsabilità nei con-
fronti dei componenti il Consiglio diAmministrazione e del Col-
legio Sindacale;

n) delibera l’assunzione, da parte della Fondazione, degli
oneri anche assicurativi per le sanzioni amministrative tributarie
di cui all’articolo 11 comma 6 del decreto legislativo 18 no-
vembre 1997 n. 472 con riferimento ai componenti gli Organi
Fondazionali;

o) vigila, attraverso procedure di rendicontazione, sull’ope-
rato del Consiglio diAmministrazione, sulle attività istituzionali
della Fondazione allo scopo di garantire il rispetto dello Statuto
e degli indirizzi definiti;

p) delibera eventuali fusioni o trasformazioni.

Art. 15
Funzionamento e deliberazioni

1. Le riunioni sono convocate e presiedute dal Presidente
della Fondazione o, in caso di sua assenza o impedimento, da chi
lo sostituisce nella Presidenza del Consiglio Generale.

2. Il Consiglio Generale si riunisce di regola almeno una
volta ogni tre mesi presso la sede della Fondazione od altrove, in
Italia, ed ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario o ne
faccia richiesta scritta, indicando gli argomenti da trattare, al-
meno un terzo dei componenti del Consiglio Generale o il Col-
legio Sindacale.

3. Gli avvisi di convocazione, contenenti l’elenco degli ar-
gomenti da trattare, sono inviati, almeno cinque giorni prima
della riunione al domicilio dei singoli membri del Consiglio Ge-
nerale e del Collegio Sindacale.

4. In caso di urgenza la convocazione può avvenire anche
mediante comunicazione telegrafica o fax da inviarsi almeno 24
ore prima della riunione.

5. Il Consiglio Generale può stabilire modalità di convoca-
zione diverse.

6. Alle riunioni possono assistere, se convocati, senza di-
ritto di voto, i componenti il Consiglio di Amministrazione.

7. Il Consiglio Generale è regolarmente costituito con la
presenza della maggioranza dei membri in carica con esclusione
dei membri sospesi.

8. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio Generale
è necessaria la maggioranza assoluta dei votanti esclusi dal com-
puto gli astenuti, salvo diverse maggioranze previste dal pre-
sente Statuto.

9. Per le votazioni si procede a dichiarazione palese. Le vo-
tazioni riguardanti i componenti del Consiglio Generale, del
Collegio Sindacale, del Consiglio di Amministrazione si effet-
tuano a scrutinio segreto, salvo che avvengano per acclama-
zione. Nelle votazioni, in caso di parità di voto, l’esito della vo-
tazione si intende negativo.

10. Sono prese con il voto favorevole dei due terzi dei com-
ponenti l’Organo di cui all’articolo 9 comma 2 le deliberazioni
concernenti:

a) la modifica dello Statuto;

b) l’approvazione dei regolamenti interni della Fondazione e
le loro modificazioni;

c) la revoca e l’azione di responsabilità nei confronti dei com-
ponenti il Consiglio di Amministrazione e dei componenti il
Collegio Sindacale;

d) eventuali fusioni o trasformazioni.

11. I verbali delle riunioni, redatti dal Direttore Generale in
veste di Segretario del Consiglio o da chi lo sostituisce, e tra-
scritti su apposito libro tenuto a norma di legge, sono sottoscritti
dal Presidente e dal Segretario.

12. Le copie e gli estratti dei verbali, certificati conformi dal
Direttore Generale in veste di Segretario, fanno piena prova.

CAPO III
Presidente della Fondazione

Art. 16
Nomina e funzioni

1. Il Presidente della Fondazione è eletto dal Consiglio Gene-
rale tra i suoi componenti e resta in carica sino alla scadenza del
Consiglio che lo ha eletto.

2. Egli può essere rieletto alla carica per una sola volta.

3. Il Presidente della Fondazione ha la rappresentanza legale
della Fondazione. Presiede il Consiglio di Amministrazione.
Presiede, inoltre, il Consiglio Generale senza diritto di voto.

4. Al Presidente spettano compiti d’ordine, di impulso e di
coordinamento degli organi da lui presieduti e di vigilanza sul-
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l’esecuzione delle deliberazioni dagli stessi assunte; su delega
del Consiglio di Amministrazione può deliberare erogazioni e
spese entro i limiti fissati dal Consiglio medesimo.

5. La rappresentanza legale ed il potere di firma spettano, in
caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente del Con-
siglio di Amministrazione. In caso di assenza o di impedimento
di entrambi, al Consigliere di Amministrazione anziano, indivi-
duato con i criteri di cui al successivo punto 7 del presente arti-
colo. Di fronte ai terzi, la firma di chi sostituisce il Presidente
costituisce prova dell’assenza o dell’impedimento del Presi-
dente o di chi, nell’ordine, avrebbe dovuto sostituirlo.

6. Il Presidente ha facoltà di nominare avvocati per rappre-
sentare la Fondazione in qualunque grado di giudizio, di dare
mandato per comparire in giudizio o per rendere dichiarazioni a
nome della Fondazione, nonché di rilasciare procure speciali per
il compimento di determinati atti o categorie di atti. Può nomi-
nare consulenti.

7. Fatto salvo quanto sopra previsto con riguardo alla rappre-
sentanza legale ed al potere di firma, in caso di assenza o di
impedimento del Presidente della Fondazione, egli è sostituito:

a) nella presidenza del Consiglio Generale dal Vice Presi-
dente del Consiglio Generale e, nel caso di assenza o di impedi-
mento anche di quest’ultimo, dal membro più anziano del Con-
siglio Generale non assente né impedito;

b) nella presidenza del Consiglio di Amministrazione, dal
Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione e, nel caso di
assenza o impedimento anche di quest’ultimo, dal membro più
anziano del Consiglio di Amministrazione non assente né impe-
dito.

A tali fini, l’anzianità si determina riconoscendo come com-
ponente più anziano colui che fa parte da maggior tempo ed
ininterrottamente dell’organo di cui si tratta e, in caso di nomina
contemporanea, colui che è più anziano di età.

8. In situazione di urgenza improrogabile, d’intesa con il Di-
rettore Generale, il Presidente può adottare, con esclusione di
quelli di competenza del Consiglio Generale, i provvedimenti
necessari dei quali deve riferire al Consiglio diAmministrazione
alla prima riunione.

Art. 17
Vice Presidenti

1. Il Vice Presidente del Consiglio Generale è eletto tra i com-
ponenti del medesimo Consiglio e dura in carica fino alla sca-
denza del Consiglio che lo ha eletto.

2. Il Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione è
eletto tra i componenti del medesimo organo e dura in carica
fino alla scadenza del Consiglio che lo ha eletto.

3. I Vice Presidenti possono essere rieletti alla carica per una
sola volta.

CAPO IV
Consiglio di Amministrazione

Art. 18
Composizione, nomina e durata in carica

1. Il Consiglio diAmministrazione è composto dal Presidente
della Fondazione, che è membro di diritto, e da un numero di
consiglieri determinato dal Consiglio Generale tra un minimo di
quattro ed un massimo di sei.

2. I componenti del Consiglio di Amministrazione sono no-
minati dal Consiglio Generale entro trenta giorni dal proprio in-
sediamento attraverso una procedura di tipo selettivo-compara-
tivo che individui i soggetti idonei a svolgere i compiti di ammi-
nistratore, sulla base di specifici requisiti funzionali ai compiti
da svolgere.

In particolare i componenti del Consiglio di Amministrazione
devono possedere comprovate doti di professionalità e compe-
tenza nei settori di intervento della Fondazione o nello svolgi-
mento di funzioni comportanti la gestione di risorse economico-
finanziarie, acquisite attraverso una adeguata esperienza nel-
l’esercizio di direzione, amministrazione e controllo presso
organizzazioni pubbliche e private, ovvero nell’esercizio di atti-
vità professionali per cui sia richiesta l’iscrizione all’albo.

3. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni e
comunque fino all’approvazione del bilancio del terzo esercizio,
ad eccezione del Presidente il cui mandato coincide con quello
di Presidente del Consiglio Generale.

4. Il Consiglio di Amministrazione nomina, scegliendolo fra
i propri componenti, il Vice Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione.

5. I Componenti il Consiglio diAmministrazione possono es-
sere rinominati per una sola volta.

Art. 19
Cause di ineleggibilità e di incompatibilità

1. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione si appli-
cano le norme in materia di ineleggibilità, di incompatibilità,
previste dall’art. 12 dello Statuto.

2. Ove un Consigliere sia eletto componente del Consiglio di
Amministrazione, decade con effetto immediato dal Consiglio
Generale nel quale deve essere sostituito, nel rispetto della di-
stribuzione di cui all’articolo 9 comma 2 lettere a) e b), utiliz-
zando, ove previsto, il criterio della rotazione e, negli altri casi, i
nominativi delle terne già acquisite se possibile.

Art. 20
Revoca

1. Il Consiglio di Amministrazione può essere anticipata-
mente revocato nella sua totalità dal Consiglio Generale con
unica delibera assunta su proposta di almeno un quarto dei com-
ponenti del Consiglio Generale di cui all’articolo 9 comma 2, nel
caso di gravi violazioni di legge o dello Statuto o di reiterata
inosservanza degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Generale o
quando ricorra una giusta causa.

2. In tal caso, il Presidente cessa anche dalle funzioni di Pre-
sidente del Consiglio Generale.

3. In caso di revoca anticipata, il Consiglio Generale procede,
entro trenta giorni, all’elezione del Presidente della Fondazione
ed alla nomina degli altri componenti del Consiglio di Ammini-
strazione. Sino all’elezione del nuovo Consiglio di Amministra-
zione resta in carica il precedente con funzioni limitate all’ordi-
naria amministrazione.

Art. 21
Decadenza e sospensione

1. Ai componenti del Consiglio di Amministrazione si appli-
cano le cause di decadenza e sospensione di cui all’articolo 13.
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2. I medesimi decadono, altresì, in conseguenza dell’eser-
cizio, nei loro confronti, dell’azione di responsabilità promossa
dal Consiglio Generale nei casi di violazione degli obblighi fis-
sati dalla legge e dal presente Statuto da cui derivi danno per la
Fondazione.

Art. 22
Competenze

1. Al Consiglio di Amministrazione compete ogni potere di
amministrazione ordinaria e straordinaria, salvo che non risulti
espressamente riservato ad altro organo dalla legge o dal pre-
sente Statuto.

2. In particolare sono di esclusiva competenza del Consiglio
di Amministrazione:

— la nomina del Direttore Generale, la determinazione del
compenso e l’adozione di ogni provvedimento che lo riguarda;

— la definizione dei programmi operativi delle attività istitu-
zionali, nell’ambito di quanto stabilito nel documento program-
matico triennale e dai relativi aggiornamenti annuali, nonché
l’esercizio di attività di proposta e di impulso ai fini delle deci-
sioni del Consiglio Generale;

— la predisposizione del documento programmatico previ-
sionale e del bilancio consuntivo annuale e della relazione sulla
gestione;

— le deliberazioni in ordine alle erogazioni, ai progetti di
attività e alle iniziative in genere per il perseguimento degli scopi
statutari, in conformità ai criteri ed alle modalità stabiliti dal
Consiglio Generale;

— l’affidamento a intermediari specializzati della gestione
del patrimonio mobiliare della Fondazione nel rispetto dei criteri
fissati dal Consiglio Generale e l’amministrazione della restante
parte del patrimonio;

— la proposta di deliberazione dell’acquisto, della vendita e
della donazione di immobili e mobili, nonché della concessione
di ipoteca o di altri diritti reali;

— la proposta della istituzione di imprese strumentali e di
partecipazione in società che gestiscono esclusivamente tali im-
prese;

— la designazione dei rappresentanti della Fondazione in
seno a società ed altri Enti o organismi;

— la determinazione formale o convenzionale di patti ed ac-
cordi in genere relativi all’amministrazione di società parteci-
pate;

— la costituzione, nell’ambito delle proprie attribuzioni, di
commissioni consultive o di studio, temporanee o permanenti,
determinandone le funzioni, la composizione e la durata;

— la promozione di azioni davanti agli organi giurisdizionali
e la resistenza alle stesse;

— l’approvazione del regolamento disciplinante l’organizza-
zione degli uffici della Fondazione;

— la deliberazione in materia di organizzazione e di perso-
nale.

3. Il Consiglio diAmministrazione provvede alla verifica, per
i propri componenti e per il Direttore Generale, della sussistenza

dei requisiti, delle situazioni di incompatibilità e delle cause di
sospensione o di decadenza, ed all’assunzione, entro 30 giorni
dall’accertamento, dei conseguenti provvedimenti.

4. Il Consiglio diAmministrazione può delegare al Presidente
della Fondazione o al Direttore Generale proprie attribuzioni de-
terminandone limiti e durata. Il delegato ha l’obbligo di relazio-
nare al Consiglio di Amministrazione sull’espletamento dell’in-
carico ricevuto.

Art. 23
Funzionamento e deliberazioni

1. Le riunioni sono convocate e presiedute dal Presidente. In
caso di assenza o impedimento il Presidente è sostituito da chi ne
fa le veci.

2. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce di regola una
volta al mese, presso la sede della Fondazione o altrove, in Italia,
e ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario o ne faccia
richiesta scritta, indicando gli argomenti da trattare, almeno tre
dei suoi membri o il Collegio Sindacale.

3. Gli avvisi di convocazione, contenenti l’elenco degli argo-
menti da trattare, sono inviati, almeno cinque giorni prima della
riunione al domicilio dei singoli membri del Consiglio e del Col-
legio Sindacale.

4. In caso di urgenza, la convocazione può avvenire anche
mediante comunicazione telegrafica o fax da inviarsi almeno 24
ore prima della riunione.

5. Il Consiglio diAmministrazione può anche stabilire moda-
lità di convocazione diverse.

6. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito
con la presenza della maggioranza dei componenti in carica non
computando al tal fine i componenti sospesi.

7. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazione è necessaria la maggioranza assoluta dei votanti non
computando gli astenuti. Le votazioni sono palesi. In caso di
parità prevale il voto di chi presiede la riunione.

8. I verbali delle riunioni, redatti dal Direttore Generale in
veste di Segretario del Consiglio di Amministrazione o da chi lo
sostituisce e trascritti su apposito libro, tenuto a norma di legge,
sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.

9. Le copie e gli estratti dei verbali, certificati conformi dal
Direttore Generale in veste di Segretario del Consiglio diAmmi-
nistrazione, fanno piena prova.

CAPO V
Collegio Sindacale

Art. 24
Composizione, durata del mandato

e cessazione dalla carica

1. Il Collegio Sindacale è composto da tre sindaci effettivi, di
cui uno con funzioni di Presidente e due supplenti nominati dal
Consiglio Generale. La nomina è comunicata dal Presidente
della Fondazione agli interessati; gli stessi dovranno dichiarare
la propria accettazione entro quindici giorni dalla comunica-
zione.
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2. Il Collegio dura in carica tre anni e comunque fino all’ap-
provazione del bilancio del terzo esercizio. I sindaci possono
essere confermati consecutivamente una sola volta.

3. I sindaci devono soddisfare i seguenti requisiti:

a) devono essere scelti tra gli iscritti nel Registro dei Revisori
Contabili istituito presso il Ministero di grazia e giustizia;

b) devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità pre-
visti dalla normativa tempo per tempo applicabile ai componenti
dei collegi sindacali delle banche.

4. In ogni caso di anticipata cessazione dalla carica di un sin-
daco effettivo, questi è sostituito dal supplente più anziano di età
fino alla successiva riunione del Consiglio Generale che prov-
vede all’integrazione del Collegio. I nuovi nominati scadono in-
sieme a quelli già in carica.

5. I sindaci non possono far parte del Consiglio Generale né
del Consiglio di Amministrazione alle cui riunioni debbono in-
tervenire. I sindaci possono ricoprire cariche negli organi di so-
cietà od Enti partecipati direttamente o indirettamente dalla Fon-
dazione.

Art. 25
Ineleggibilità, incompatibilità e decadenza

1. Ai componenti del Collegio Sindacale si applicano le
norme in materia di ineleggibilità e di incompatibilità previste
dal presente Statuto comprese quelle di cui all’art. 12 c. 3.

2. Il Collegio Sindacale dichiara decaduti i propri membri
che si vengono a trovare nelle situazioni di cui al comma 1 del
presente articolo.

3. Il Collegio Sindacale dichiara inoltre decaduti i propri
membri che si vengano a trovare nelle situazioni di cui all’arti-
colo 13 comma 1 lettere a) e b).

4. Il Collegio Sindacale dichiara, infine, decaduto il proprio
membro che, senza giustificato motivo, non partecipi durante un
esercizio a due riunioni del Collegio o del Consiglio Generale o
a tre riunioni consecutive del Consiglio di Amministrazione.

5. Il sindaco dichiarato decaduto, ai sensi del comma prece-
dente, non può essere nominato negli organi della Fondazione
per almeno cinque anni dalla data di decadenza.

Art. 26
Competenze

1. Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo della Fonda-
zione.

2. Esercita le attribuzioni ed i poteri stabiliti dagli articoli
2403, 2404, 2405 e 2407 del codice civile, in quanto compati-
bili.

Art. 27
Riunioni

1. Il Collegio Sindacale si riunisce almeno una volta ogni tre
mesi e ogni volta che lo richiedano il Presidente o due compo-
nenti.

2. Le deliberazioni del Collegio sono prese con il voto favo-
revole di almeno due componenti.

3. Delle riunioni del Collegio Sindacale deve redigersi pro-
cesso verbale che viene trascritto, al pari degli accertamenti,
delle proposte e dei rilievi del Collegio e dei singoli sindaci, in
apposito libro. Il libro è tenuto, a cura del Collegio medesimo,
nella sede della Fondazione.

4. I componenti del Collegio sindacale devono assistere alle
riunioni del Consiglio Generale e del Consiglio di Amministra-
zione.

CAPO VI
Direttore Generale

Art. 28
Direttore Generale

1. Il Direttore Generale è nominato dal Consiglio diAmmini-
strazione e dura in carica quattro anni con possibilità di essere
confermato. Dirige gli Uffici ed il Personale della Fondazione di
cui si avvale per lo svolgimento delle sue funzioni; provvede ad
istruire gli atti del Consiglio Generale e diAmministrazione e dà
esecuzione alle relative delibere per quanto di propria compe-
tenza firmandone gli atti; partecipa alle riunioni del Consiglio di
Amministrazione e del Consiglio Generale con funzioni di Se-
gretario verbalizzante; ha funzioni consultive e propositive e può
fare inserire a verbale le proprie dichiarazioni; assicura la cor-
retta tenuta e conservazione dei libri e delle scritture contabili
della Fondazione a lui affidati; compie ogni atto per il quale
abbia avuto delega dal Consiglio o dal Presidente.

2. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Direttore Ge-
nerale costituisce prova dell’assenza o dell’impedimento di
questi.

3. Il Direttore Generale deve essere scelto fra persone di ac-
certata onorabilità, deve possedere una elevata qualificazione
professionale, con esperienza specifica nel campo gestionale-
amministrativo, almeno triennale, in organismi pubblici e privati
di dimensione economica comparabile con quella della Fonda-
zione. Deve, inoltre, possedere titoli professionali e comprovate
esperienze attinenti alla carica maturate attraverso l’esercizio di
attività di direzione, amministrazione e controllo presso orga-
nizzazioni pubbliche o private, ovvero nell’esercizio di attività
professionali per cui sia richiesta l’iscrizione all’albo.

4. Il Direttore Generale non può assumere incarichi in organi
di indirizzo, di amministrazione e di controllo di altre Fonda-
zioni di origine bancaria.

5. Al Direttore Generale si applicano le disposizioni previste
dal presente Statuto per i componenti il Consiglio Generale in
tema di onorabilità, di ineleggibilità, di incompatibilità, di con-
flitto di interesse, di sospensione e di decadenza.

6. Le cause di incompatibilità sopravvenute e la perdita dei
requisiti richiesti alla nomina di Direttore Generale si traducono
in cause di sospensione e, qualora non siano rimosse entro 30
giorni dal loro verificarsi, si traducono in cause di decadenza.

7. In caso di assenza o impedimento del Direttore Generale,
le sue funzioni sono esercitate dal dipendente individuato dal
Consiglio di Amministrazione.

CAPO VII
Disposizioni comuni

Art. 29
Verifica dei requisiti da parte degli organi di appartenenza

1. Nella loro prima seduta, il Consiglio Generale, il Consiglio
di Amministrazione ed il Collegio Sindacale verificano, cia-
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scuno per i propri membri, l’eventuale esistenza di cause di ine-
leggibilità e incompatibilità previste dal presente Statuto e assu-
mono i conseguenti provvedimenti. Dell’esito di tali verifiche e
dei provvedimenti adottati è data immediata comunicazione al
Collegio Sindacale; questo, per i casi di maggior rilievo, rife-
risce all’autorità di vigilanza.

2. Ciascun componente degli organi della Fondazione è te-
nuto a dare immediata comunicazione delle cause di ineleggibi-
lità sopravvenute e di incompatibilità che lo riguardino al Presi-
dente dell’organo di appartenenza nonché al Presidente del Col-
legio Sindacale. Il Presidente del Collegio Sindacale comunica
le cause che lo riguardano agli altri Sindaci. Il Direttore Gene-
rale comunica le cause che lo riguardano al Consiglio di Ammi-
nistrazione.

Art. 30
Conflitti di interesse

1. I componenti degli organi della Fondazione operano nel-
l’esclusivo interesse della Fondazione stessa.

2. Nel caso in cui un componente degli organi venga a tro-
varsi, per conto proprio o di terzi, in una situazione di conflitto di
interesse con la Fondazione, deve darne immediata comunica-
zione al Presidente dell’organo di appartenenza e al Presidente
del Collegio Sindacale, nonché astenersi dal partecipare a deli-
berazioni in relazione alle quali possa determinarsi il predetto
conflitto. L’organo di appartenenza deve valutare il caso e adot-
tare i conseguenti provvedimenti nei successivi 30 giorni.

3. Nel caso di violazione dei doveri di cui al comma prece-
dente, l’interessato può essere dichiarato decaduto dall’organo
di appartenenza con deliberazione assunta a maggioranza asso-
luta dei componenti in carica aventi diritto al voto.

4. I dipendenti della Fondazione che svolgono compiti di
istruttoria dei programmi e delle altre delibere della Fondazione
sono tenuti a dare immediata comunicazione al Presidente della
Fondazione ed al Direttore Generale dell’esistenza di eventuali
conflitti di interesse per conto proprio o di terzi. Tale comunica-
zione è contemporaneamente inviata anche al Presidente del
Collegio Sindacale.

Art. 31
Proroga degli organi

1. Il Consiglio Generale, il Presidente, il Consiglio di Ammi-
nistrazione ed il Collegio Sindacale, cessati dalla carica, eserci-
tano in ogni caso le rispettive funzioni sino all’insediamento dei
corrispondenti nuovi organi, fermo restando quanto stabilito dal-
l’articolo 20, comma 3.

Art. 32
Indennità

1. Ai componenti il Consiglio Generale ed ai membri di
Commissioni consultive o di studio, temporanee o permanenti,
istituite nell’ambito delle attribuzioni del Consiglio Generale e
del Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso anche for-
fettario, delle spese sostenute per l’espletamento delle funzioni,
spetta una medaglia di presenza per la partecipazione alle riu-
nioni. La misura e le modalità di erogazione della medaglia di
presenza e del rimborso delle spese sono deliberate dal Consi-
glio Generale con il parere favorevole del Collegio Sindacale.
Qualora delle Commissioni siano chiamati a far parte compo-

nenti gli organi, l’incarico dovrà essere concordato ex ante e
conferito con delibera, con l’indicazione dell’eventuale com-
penso, sentito il Collegio Sindacale.

2. Al Presidente della Fondazione, al Vice Presidente del
Consiglio di Amministrazione ed ai restanti componenti dello
stesso spetta, oltre al rimborso anche forfettario delle spese so-
stenute, una indennità fissa annua ed una medaglia di presenza
per la partecipazione alle riunioni.

3. Al Presidente del Collegio Sindacale ed ai Sindaci spetta,
oltre al rimborso anche forfettario delle spese sostenute, una in-
dennità fissa annua ed una medaglia di presenza per la parteci-
pazione alle riunioni.

4. La misura e le modalità di erogazione delle indennità
annue, delle medaglie di presenza e del rimborso delle spese di
cui ai commi 2 e 3 sono stabilite dal Consiglio Generale.

5. Non è consentito il cumulo di più medaglie di presenza
nella stessa giornata.

6. Nessun rimborso spesa è dovuto a quanti risiedono o do-
miciliano nel comune sede della Fondazione o nei comuni limi-
trofi compresi in un raggio di Km 10.

TITOLO III
Bilanci

Art. 33
Bilanci e libri contabili

1. L’esercizio ha inizio il primo gennaio e si chiude il 31
dicembre dello stesso anno.

2. Entro il mese di ottobre di ciascun anno, il Consiglio Ge-
nerale approva il bilancio preventivo relativo all’esercizio suc-
cessivo predisposto dal Consiglio diAmministrazione sulla base
degli indirizzi formulati dal Consiglio Generale medesimo nel
documento programmatico triennale, e lo trasmette nei succes-
sivi 15 giorni all’Autorità di Vigilanza.

3. Nel bilancio preventivo vengono fissati i limiti di spesa
con distinto riferimento alle spese di funzionamento e a quelle
destinate alle attività istituzionali della Fondazione.

4. Entro tre mesi dalla chiusura dell’esercizio il Consiglio di
Amministrazione predispone il progetto di bilancio consuntivo
annuale e la relazione sulla gestione e li trasmette al Consiglio
Generale e, per gli adempimenti di propria competenza, al Col-
legio Sindacale.

5. Entro il mese di aprile di ogni anno, sentita la relazione
dei Sindaci, il bilancio consuntivo dell’esercizio dell’anno pre-
cedente è approvato dal Consiglio Generale ed è trasmesso al-
l’Autorità di Vigilanza nei 15 giorni successivi all’approvazione
unitamente alla relazione sulla gestione.

6. Il bilancio annuale si compone dello stato patrimoniale,
del conto economico e della nota integrativa. La relazione sulla
gestione illustra, in una apposita sezione, gli obiettivi sociali
perseguiti dalla Fondazione e gli interventi realizzati, eviden-
ziando i risultati ottenuti nei confronti delle diverse categorie di
destinatari.

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 20 27801



7. Il bilancio e la relazione sulla gestione sono redatti in
modo da fornire una chiara rappresentazione dei profili patrimo-
niali economici e finanziari dell’attività svolta dalla Fondazione
ed una corretta ed esauriente rappresentazione delle forme di
investimento del patrimonio dando separata e specifica evidenza
agli impieghi effettuati e alla relativa redditività.

8. Nella redazione del bilancio e della relazione sulla ge-
stione, la Fondazione si attiene al regolamento adottato dall’Au-
torità di Vigilanza in attuazione delle previsioni di cui all’arti-
colo 9 comma 5 del decreto legislativo 17 maggio 1999 n. 153.

9. La Fondazione assicura la pubblicità del bilancio.

10 La Fondazione tiene i libri delle adunanze di ciascuno
degli organi collegiali. Detti libri, ad esclusione di quelli relativi
al Collegio Sindacale, sono tenuti a cura del Direttore Generale.

11. La Fondazione, inoltre, tiene il libro giornale, il libro
degli inventari e tutti quegli altri libri o registri contabili che si
rendano necessari per l’espletamento della propria attività ed in
relazione alla qualifica di persona giuridica privata senza fine di
lucro. Per la tenuta di tali libri, si osservano in quanto applica-
bili, le relative disposizioni del codice civile.

12. Qualora la Fondazione eserciti direttamente imprese stru-
mentali, per le stesse verrà tenuta una contabilità separata e verrà
predisposto uno specifico rendiconto da allegare al bilancio con-
suntivo annuale.

TITOLO IV
Disposizioni transitorie e finali

CAPO I
Disposizioni transitorie

Art. 34
Disposizioni transitorie

1. Gli organi della Fondazione in carica alla data di entrata in
vigore del presente Statuto restano in carica fino alla scadenza
naturale del loro mandato.

2. In sede di prima applicazione il soggetto di cui all’art. 9 c.
1 lett. d viene individuato nella Unione delle Camere di Com-
mercio della Calabria.

3. I soggetti di cui all’art. 9 c. 2 lett. e, in attesa dell’emana-
zione del Regolamento, sono individuati nella Caritas regionale
della Calabria e nella Caritas regionale della Basilicata.

4. In sede di prima applicazione i soggetti di cui all’art. 9 c. 3
lett. f in attesa dell’emanazione del Regolamento vengono indi-
viduati nell’Ordine degli avvocati della provincia di Catanzaro,
nell’Ordine dei medici chirurghi e odontoiatri della provincia di
Cosenza e nell’ordine degli avvocati della Provincia di Potenza.

5. Il mandato degli Organi (Indirizzo e Amministrazione) in
carica alla data di emanazione del Decreto n. 150 del 18/5/2004
(Regolamento) non si computa agli effetti del limite massimo di
due mandati fissato dal D. L.gvo 153/99.

Art. 35
Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si osservano
le norme di legge.

Art. 36
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto entra in vigore il giorno della sua appro-
vazione da parte dell’Autorità di Vigilanza e sostituisce ad ogni
effetto e nella sua interezza il precedente approvato il 31/5/2000

2. Il presente Statuto sarà pubblicato sul bollettino della Re-
gione Calabria e della Regione Basilicata.
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SEZIONE II

DECRETI E ORDINANZE
DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
3 ottobre 2005, n. 233

Parziale revoca D.P.G.R. n. 104 del 6 giugno 2005. L.R. n.
7/96 e succ. modif. ed integ. –Assegnazione del sig. Vincenzo
Grillo, in qualità di componente, alla Struttura speciale del-
l’Assessore regionale all’Agricoltura, Foreste, Forestazione,
Caccia e Pesca, On.le Mario Pirillo.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTO il D.P.G.R n. 73 del 2 maggio 2005.

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/96, che detta norme sull’ordina-
mento della struttura organizzativa della Giunta Regionale ed in
particolare l’art. 8 che disciplina la composizione delle Strutture
di diretta collaborazione con gli organismi politico-istituzionale
della Giunta Regionale.

VISTA la L.R. n. 8/97 che detta norme sul riordino e funzio-
namento delle strutture speciali.

VISTA la L.R. n. 14 del 28/8/2000, ed in particolare l’art. 1,
comma 6.

VISTA la L.R. n. 24/2001 recante modifiche ed integrazioni
all’art. 8 della L.R. n. 7/1996.

VISTA la delibera della G.R. n. 47 del 15/1/2002.

PREMESSO che con D.P.G.R. n. 104 del 6 giugno 2005 è
stata disposta, tra l’altro, l’assegnazione del sig. Francesco
Clausi, dipendente regionale mat. 183750, in qualità di compo-
nente, alla Struttura speciale dell’Assessore regionale all’Agri-
coltura, Foreste, Forestazione, Caccia e Pesca, On.le Mario Pi-
rillo.

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che:

— Con nota prot. n. 102/05 ass. dell’8/9/2005, l’Assessore
Regionale all’Agricoltura, Foreste, Forestazione, Caccia e
Pesca, On.le Mario Pirillo, ha chiesto, con decorrenza 7 luglio
2005, la revoca della citata assegnazione e, in sostituzione, di
voler disporre, con decorrenza dal 7/7/2005, l’assegnazione del
sig. Vincenzo Grillo, nato a Longobucco il 24/7/1951 e residente
in Altilia in via Cona, n. 3, dipendente a tempo indeterminato
dell’Agenzia Regionale per l’Ambiente della Regione Calabria
(ARPACAL), Cat. D.

— Con decreto n. 603 del 21 settembre 2005 il Commissario
dell’ARPACAL ha concesso il nulla osta al comando, del sig.
Vincenzo Grillo, presso la Struttura speciale dell’Assessore re-
gionale all’Agricoltura, Foreste, Forestazione, Caccia e Pesca,
On.le Mario Pirillo, per la durata di anni uno, a decorrere dal
7/7/2005.

VISTE le circolari presidenziali n. 798 del 20/1/93 e n. 2392
del 23/3/93 sulla procedura da seguire sulla formulazione dei
decreti.

SU CONFORME proposta della struttura interessata, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente del Settore;

DECRETA

Art. 1

Di revocare, con decorrenza 07 luglio 2005, il D.P.G.R. n. 104
del 6 giugno 2005 limitatamente alla parte in cui si disponeva
l’assegnazione del sig. Clausi Francesco, dipendente regionale,
mat. 183750, in qualità di componente, alla Struttura speciale
dell’Assessore regionale all’Agricoltura, Foreste, Forestazione,
Caccia e Pesca, On.le Mario Pirillo, fermo il resto.

Art. 2

Di assegnare, con decorrenza 7/7/2005, il sig. Vincenzo
Grillo, dipendente a tempo indeterminato dell’ARPACAL, Cat.
D, alla Struttura speciale dell’Assessore Regionale all’Agricol-
tura, Foreste, Forestazione, Caccia e Pesca, On.le Mario Pirillo,
in qualità di componente per la durata di anni uno

Art. 3

Di stabilire che, salvo revoca, la citata assegnazione ha durata
sino al 6 luglio 2006, fatta salva l’anticipata cessazione della
carica diAssessore Regionale dell’On.le Mario Pirillo, che ne ha
avanzato richiesta nominativa.

Art. 4

Di stabilire che verificandosi le condizioni di cui all’art. 3 il
sig. Vincenzo Grillo è obbligato al rientro presso l’Ente di appar-
tenenza.

Art. 5

Di dare atto che la spesa nascente dal presente provvedimento
graverà sui capitoli del corrente esercizio finanziario, ai sensi
dell’art. 5, comma 2, della L.R. n. 8/97.

Art. 6

Di dare mandato al Settore Economico e Giuridico del Dipar-
timento Organizzazione e Personale per l’adozione degli atti
conseguenziali di competenza.

Art. 7

Di notificare il presente decreto agli interessati ed a tutti gli
Organi competenti.

Art. 8

Di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 3 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
3 ottobre 2005, n. 234

Presa d’atto dimissioni D.G. A.S.L. Vibo Valentia – Con-
ferma Commissario Straordinario Dr. G. Ranieri.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTA la deliberazione n. 790 del 23/9/2005, con la quale la
Giunta Regionale ha nominato il Dr. Giustino Ranieri commis-
sario straordinario dell’A.S.L. n. 8 di Vibo Valentia.

VISTI:

— il D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

— il D.P.C.M. n. 502/95 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

— la legge regionale 10/10/2002 n. 39;

— l’art. 14 della legge regionale 19/3/2004 n. 11.

VISTO, infine, l’art. 34, comma 1 lett e) dello Statuto della
Regione Calabria, a norma del quale il Presidente della Giunta
Regionale effettua le nomine di competenza della Giunta, previa
deliberazione della medesima.

VISTA la circolare n. 192 del 22/7/2005 a firma del Capo di
Gabinetto del Presidente della Giunta in materia di nomine di
competenza del medesimo organo;

DECRETA

Per quanto indicato in premessa che qui si intende integral-
mente riportato:

1) di confermare il Dr. Giustino Ranieri – nato a Brancaleone,
il 9/9/1943 e residente in Roma al Viale G. Cesare, 61, dom.to in
Reggio Calabria alla Via Circonvallazione nord, Parco Caserta,
1 – c.f. RNRGTN43P09B118P – Commissario Straordinario
dell’Azienda Sanitaria n. 8 di ViboValentia, fino alla nomina del
Direttore Generale e, comunque, per un periodo massimo di sei
mesi ai sensi dell’art. 20, comma 3 della L.R. 39/02;

2) di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute e Po-
litiche Sanitarie e Sociali per l’esecuzione del presente provve-
dimento;

3) disporre la pubblicazione del presente decreto sul
B.U.R.C. ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. n. 19/01.

Catanzaro, lì 3 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 235

Azienda Ospedaliera di Cosenza – Nomina Commissario
Straordinario ad interim dr. Peppino Biamonte.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTA la deliberazione n. 792 del 23/9/2005, con la quale la
Giunta Regionale ha nominato il Dr. Peppino Biamonte, ad in-

terim Commissario Straordinario dell’Azienda Ospedaliera di
Cosenza.

VISTI:

— il D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integra-
zioni;

— il D.P.C.M. n. 502/95 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

— la legge regionale 10/10/2002 n. 39;

— l’art. 14 della legge regionale 19/3/2004 n. 11.

VISTO, infine, l’art. 34, comma 1 lett e) dello Statuto della
Regione Calabria, a norma del quale il Presidente della Giunta
Regionale effettua le nomine di competenza della Giunta, previa
deliberazione della medesima.

VISTA la circolare n. 192 del 22/7/2005 a firma del Capo di
Gabinetto del Presidente della Giunta in materia di nomine di
competenza del medesimo organo;

DECRETA

Per quanto indicato in premessa che qui si intende integral-
mente riportato:

1) di nominare il Dr. Peppino Biamonte – nato a San Pietro
Apostolo il 18/3/1948 ed ivi residente alla Via Vittorio Ema-
nuele, 24 – c.f. BMNPPN48C18I095G – Commissario Straordi-
nario ad interim dell’Azienda Ospedaliera di Cosenza, fino alla
nomina del Direttore Generale e, comunque, per un periodomas-
simo di sei mesi eventualmente rinnovabile per una sola volta, ai
sensi dell’art. 20, comma 3 della L.R. 39/02;

2) di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute e Po-
litiche Sanitarie e Sociali per l’esecuzione del presente provve-
dimento;

3) disporre la pubblicazione del presente decreto sul
B.U.R.C. ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. n. 19/01.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 236

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-
tura di Catanzaro. Nomina componenti nuovo Consiglio ca-
merale.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, concernente il rior-
dino delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agri-
coltura e, in particolare, l’art. 12 inerente la costituzione del
Consiglio Camerale.
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VISTO il Decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio
e dell’Artigianato 24 luglio 1996, n. 501 avente ad oggetto «Re-
golamento di attuazione dell’art. 12, comma 3, della legge 23
dicembre 1993.

VISTO il Decreto del Ministro delle Attività Produttive del 4
marzo 2005 con il quale sono stati resi noti i dati sul numero
delle imprese, sugli indici di occupazione e sul valore aggiunto
per i settori economici della Provincia di Catanzaro.

CONSIDERATO che la struttura preposta ha accertato che

— con deliberazione n. 3 del 6 aprile 2005 la Camera di
Commercio, Industria,Artigianato eAgricoltura di Catanzaro ha
determinato la composizione del nuovo Consiglio camerale se-
condo la seguente ripartizione:

Settori Numero Consiglieri

Agricoltura 3

Industria 2

Artigianato 3

Commercio 5

Cooperazione 1

Turismo 1

Trasporti e Spedizioni 2

Credito e Assicurazioni 1

Servizi Alle Imprese 2

— del Consiglio fanno parte, ai sensi dell’art. 10, comma 6,
della Legge n. 580/1993 due componenti in rappresentanza, ri-
spettivamente, delle Organizzazioni Sindacali e delle Associa-
zioni di Tutela dei Consumatori;

— ai sensi del comma 4 dell’art. 10 della Legge 580/1993 il
numero dei consiglieri in rappresentanza dei settori Agricoltura,
Artigianato, Industria e Commercio deve essere pari almeno alla
metà dei componenti il Consiglio;

— ai sensi del 5o comma del citato art. 10 nei settori del
Commercio, Industria e Agricoltura deve essere garantita una
rappresentanza autonoma per le piccole imprese;

— con determinazione del Presidente della Giunta Regionale
prot. n. 4648 del 4 luglio 2005 è stato rilevato il livello di rap-
presentatività delle organizzazioni imprenditoriali della pro-
vincia, ripartendo tra le stesse i posti previsti nel Consiglio della
Camera di Commercio di Catanzaro;

— le organizzazioni imprenditoriali, sindacali e le associa-
zioni di tutela dei consumatori hanno provveduto, ai sensi del-
l’art. 7 del D.M. n. 501/1996, a designare i nominativi di com-
petenza;

— tali designazioni sono corredate dalla necessaria docu-
mentazione per l’accertamento dei requisiti personali di cui al-
l’art. 13, comma 1, della legge 580/1993 e dell’apposita dichia-
razione, rilasciata dagli interessati a norma degli art. 46 e 47 del
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000;

— sono stati verificati il possesso dei requisiti di cui al citato
art. 13 della legge, la disponibilità alla nomina e l’inesistenza di
cause ostative alla nomina ed allo svolgimento del relativo inca-
rico.

ALLAstregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interes-
sate nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto
resa dal Dirigente preposto al competente Settore;

DECRETA

Di nominare, per le motivazioni esposte in narrativa, compo-
nenti il Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro i signori:

Settore Rappresentanza Componenti Data di nascita

Agricoltura Unione Provinciale degli Agricoltori
Confederazione Italiana Agricoltori
Confederazione Nazionale Coldiretti
(in regime di apparentamento)
(n. 1 piccola impresa)

Lucia Francesco Maria
Pascali Sandra
Tallarico Alessandro

2/6/1959
20/10/1966
28/5/1962

Industria Assindustria
n. 1 piccola impresa

Abramo Paolo
Gaglioti Marcello

20/2/1951
23/7/1957

Commercio ConfCommercio
Confesercenti
(in regime di apparentamento)
(n. 1 piccola impresa)

Capellupo Pasquale
Macchione Fiorino
Miglio Carlo
Papaleo Adriana
Tassone Pietro

30/1/1956
1/9/1943
5/12/1967
4/8/1941
20/9/1955

Artigianato CNA
ConfArtigianato
(in regime di apparentamento)

Mauri Antonio
Mostaccioli Raffaele
Salvatori Rolando

25/10/1945
15/4/1952
1/8/1940

Turismo ConfCommercio – Assindustria
CNA – ConfEsercenti –
ConfArtigianato
(in regime di apparentamento)

D’Ambra Raffaele 5/4/1964
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Settore Rappresentanza Componenti Data di nascita

Credito e assicurazioni ABI – ANIA
(in regime di apparentamento)

Talarico Flavio Alfredo 10/9/1955

Trasporti e spedizioni CNA – ConfArtigianato –
ConfEsercenti – Assindustria
(in regime di apparentamento)

Mastroianni Nicola
Speziali Giuseppe

7/11/1973
5/1/1963

Cooperazione LegaCoop Calabria Gemelli Giorgio 20/4/1950

Servizi alle imprese ConfCommercio – Assindustria –
CNA
ConfArtigianato – ConfEsercenti
(in regime di apparentamento)

Lamanna Dario
Tavano Mario

9/8/1962
7/8/1949

OO.SS. CISL – CGIL – UIL
(in regime di apparentamento)

Cantafio Vincenzo 23/3/1942

Associazione dei consumatori Associazione Consumatori Utenti D’Ippolito Giuseppe 31/7/1958

— notificare, ai sensi del decreto n. 501/1006 – art. 7 comma
2 – a tutti gli interessati e a tutte le organizzazioni imprendito-
riali, alle organizzazioni sindacali ed alle Associazioni di tutela
dei consumatori il presente provvedimento;

— notificare, altresì, copia dello stesso provvedimento al Mi-
nistero delle Attività Produttive e alla Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro;

— disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 237

L.R. n. 7/96 e succ. modif. ed integ. –Assegnazione del sig.
Tallarico Francesco, in qualità di Responsabile amministra-
tivo, alla Struttura speciale dell’Assessore regionale alla Tu-
tela della Salute e Organizzazione Sanitaria, On.le Doris Lo
Moro.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTO il D.P.G.R n. 73 del 2 maggio 2005.

VISTA la L.R. n. 7 del 13/5/96, che detta norme sull’ordina-
mento della struttura organizzativa della Giunta Regionale.

VISTO l’art. 8 della suddetta legge ed in particolare il comma
3 che recita: «limitatamente al segretario particolare» ed al re-
sponsabile amministrativo (art. 2 L.R. n. 24/2001) «del Presi-
dente e del Vice Presidente della Giunta Regionale» e degli As-
sessori (art. 1, comma 6, L.R. n. 14/2000), «la scelta può essere
operata anche tra estranei alla pubblica amministrazione, che
prestano la loro opera in base a contratto di diritto privato a ter-
mine».

VISTA la L.R. n. 8/97 che detta norme sul riordino e funzio-
namento delle strutture speciali.

VISTA la L.R. n. 14 del 28/8/2000.

VISTA la L.R. n. 24/2001 recante modifiche ed integrazioni
all’art. 8 della L.R. n. 7/1996.

VISTA la delibera della G.R. n. 47 del 15/1/2002.

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che:

— Con nota prot. n. 30/05 del 3/8/2005 l’Assessore Regio-
nale alla Tutela della Salute e Organizzazione Sanitaria, On.le
Doris LoMoro, ha comunicato che con decorrenza dall’1 agosto
2005 «intende avvalersi», presso la Sua Struttura speciale, in
qualità di Responsabile amministrativo, della collaborazione del
Sig. Francesco Tallarico, nato a Tiriolo il 3/4/1962 e residente a
Squillace in località Principe, dipendente di Trenitalia S.p.A. con
la qualifica di Responsabile Struttura Operativa (livello A);

— Contemporaneamente, il medesimo Assessore, ha tra-
smesso una nota di Trenitalia S.p.A. datata 1/8/2005, con la
quale la Direzione Risorse Umane e Organizzazione Risorse
Umane e Organizzazione Passeggeri, confermava la disponibi-
lità dell’Azienda a riconoscere, al Sig. Tallarico Francesco, un
periodo di aspettativa non retribuita della durata di un anno, con
decorrenza dall’1 agosto 2005;

— Con successiva prot. n. 202/05 del 13/9/2005, l’Assessore
Lo Moro, ha trasmesso ulteriore nota con la quale la Direzione
Risorse Umane e Organizzazione Risorse Umane e Organizza-
zione Passeggeri di Trenitalia S.p.A., ha riconosciuto al sig. Tal-
larico Francesco (cid 2880769), Responsabile RACS di Reggio
Calabria (cdc 94550105), un periodo d’aspettativa non retribuita
della durata di un anno, con decorrenza 1 agosto 2005;

— Che la citata assegnazione rispetta le previsioni di cui al-
l’art. 8, comma 4, della L.R. n. 7/96, sul numero degli addetti
alle Segreterie particolari degli Assessori, nonché dell’art. 1,
comma 6, della L.R. n. 14/2000.

VISTE le circolari presidenziali n. 798 del 20/1/93 e n. 2392
del 23/3/93 sulla procedura da seguire sulla formulazione dei
decreti.

SU CONFORME proposta della struttura interessata, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente del Settore;
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DECRETA

Art. 1

Di assegnare, con decorrenza dall’1 agosto 2005, in qualità di
responsabile amministrativo, alla Struttura speciale dell’Asses-
sore alla Tutela della Salute e Organizzazione Sanitaria, On.le
Doris Lo Moro, il sig. Tallarico Francesco, nato a Tiriolo il 3/4/
1962 e residente a Squillace in località Principe, dipendente del-
l’Azienda Trenitalia S.p.A., con la qualifica di Responsabile
Struttura Operativa (livello A) e collocato in aspettativa non re-
tribuita dall’1 agosto 2005, per la durata di un anno.

Art. 2

Di stabilire che, salvo revoca, la citata assegnazione ha durata
sino al 31/7/2006, fatta salva l’anticipata cessazione della carica
di Assessore Regionale dell’On.le Doris Lo Moro, che ne ha
avanzato richiesta nominativa.

Art. 3

Di stabilire che il sig. Tallarico Francesco, presterà la sua
opera in base a contratto di diritto privato.

Art. 4

Di dare atto che la spesa nascente dal presente provvedimento
graverà sui capitoli del corrente esercizio finanziario ai sensi
dell’art. 5, comma 2, della L.R. n. 8/97.

Art. 5

Di dare mandato al Settore Economico e Giuridico del Dipar-
timento Organizzazione e Personale per l’adozione degli atti
conseguenziali di competenza.

Art. 6

Di notificare il presente decreto all’interessato ed a tutti gli
Organi competenti.

Art. 7

Di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 238

L.R. n. 13/05, art. 18 – Assegnazione del Sig. Panetta An-
tonio, all’Ufficio di Gabinetto del Vice-Presidente della G.R.,
On.le Nicola Adamo, in qualità di componente.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTO il D.P.G.R. n. 73 del 2 maggio 2005.

VISTA la L.R. 13/5/1996, n. 7, che detta norme sull’ordina-
mento della struttura organizzativa della Giunta Regionale e, in
particolare l’art. 8 che disciplina la composizione delle Strutture
di diretta collaborazione con gli organismi politico-istituzionali
della Giunta Regionale».

VISTA la L.R. 29/10/2001, n. 24, recante modifiche ed inte-
grazioni all’art. 8 della L.R. n. 7/96.

VISTA la delibera della G.R. n. 47 del 15/1/2002.

VISTA la L.R. n. 13 del 17/8/2005 ed in particolare l’art. 18.

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che: Con nota prot. n. 255/sp, il Vice-Presidente della
Giunta Regionale, On.le Nicola Adamo, ha comunicato che con
decorrenza dall’1 settembre 2005 si avvaleva della collabora-
zione, presso il Suo Ufficio di Gabinetto, in qualità di compo-
nente, del Sig. Panetta Antonio, dipendente dei ruoli del Consi-
glio Regionale della Calabria, Cat. C ed attualmente in servizio
al Gruppo Regionale DS.

Con nota prot. n. 6069/8a LEG/RC del 14/9/2005, il Dirigente
del Settore del Dipartimento Gestione – Settore Risorse Umane
del Consiglio Regionale della Calabria, ha concesso il nulla osta
al comando del Sig. Panetta Antonio, con decorrenza dall’1 set-
tembre 2005 e sino al 31 agosto 2006.

Che la citata assegnazione rispetta le previsioni di cui all’art.
18 della L.R. n. 13/05, sul numero degli addetti all’Ufficio di
Gabinetto del Vice-Presidente della Giunta Regionale.

VISTE le circolari presidenziali n. 798 del 20/1/93 e n. 2392
del 23/3/93 sulla procedura da seguire sulla formulazione dei
decreti.

SU CONFORME proposta della struttura interessata, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente del Settore;

DECRETA

Art. 1

Di assegnare, con decorrenza dall’1 settembre 2005 il sig. Pa-
netta Antonio, dipendente dei ruoli del Consiglio Regionale
della Calabria Cat. C, all’Ufficio di Gabinetto del Vice-Presi-
dente della Giunta Regionale, On.le NicolaAdamo, in qualità di
componente.

Art. 2

Di stabilire, che, salvo revoca, l’assegnazione di cui sopra ha
durata fino alla cessazione della carica di Vice-Presidente della
G.R. dell’On.le Nicola Adamo, che ne ha avanzato richiesta no-
minativa.

Art. 3

Di stabilire che verificandosi le condizioni di cui all’att. 2 il
sig. PanettaAntonio è obbligato al rientro presso l’Ente di appar-
tenenza.

Art. 4

Di stabilire che la spesa derivante dal presente provvedimento
graverà sui competenti capitoli di bilancio del corrente esercizio
finanziario.

Art. 5

Di dare mandato ai Settori Economico e Giuridico del Dipar-
timento Organizzazione e Personale per l’adozione degli atti
conseguenziali di competenza.
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Art. 6

Di notificare il presente decreto all’interessato ed a tutti gli
Organi competenti.

Art. 7

Di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 239

Ing. Civitelli Francesco – Conferimento Incarico Settore
n. 53.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la delibera n. 728 dell’8 agosto 2005, con la quale l’Ing.
Civitelli Francesco, è stato assegnato al Dipartimento n. 14 «Po-
litiche dell’Ambiente».

Considerato che il Dipartimento n. 5 «Organizzazione, Perso-
nale, Logistica e Servizi Operativi», ha verificato il rispetto del
limite del 10% previsto dal comma 4, dell’art. 10, della Legge
Regionale n. 31/04, così come modificato dall’art. 16, comma 2,
del collegato alla manovra di assestamento di bilancio per l’anno
2005, per il conferimento di incarichi a soggetti esterni alla do-
tazione della Giunta Regionale.

Considerato che lo stesso Dipartimento del Personale ha ac-
certato, attraverso l’esame del curriculum dell’Ing. Civitelli
Francesco, il possesso dei requisiti professionali previsti dalla
legge.

Sentito il Dirigente Generale del Dipartimento n. 14 «Poli-
tiche dell’Ambiente».

Vista la Legge n. 31/04;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa:

— Conferire, all’Ing. Civitelli Francesco, nato a Cosenza il
22 ottobre 1952 ed ivi residente in Via Luigi M. Greco 6/B,
l’incarico di Dirigente del Settore n. 53 «autorità regionale am-
bientale e recupero ambientale», del Dipartimento n. 14 «Poli-
tiche dell’Ambiente», ai sensi del comma 4, dell’art. 10, della
Legge 7/8/2001 n. 31, così come modificato dall’art. 16, comma
2, del collegato alla manovra di assestamento di bilancio per
l’anno 2005.

— Fissare, la durata di detto incarico in anni uno, a decorrere
dal 19 settembre 2005, salvo gli effetti della valutazione nega-
tiva di cui al comma 6, art. 10 della citata Legge Regionale n.
31/02.

— Stabilire, infine, che detto incarico terminerà comunque
con la cessazione del mandato del Presidente della Giunta Re-
gionale.

— Dare mandato al Dipartimento Organizzazione e Perso-
nale per l’espletamento di tutti gli adempimenti conseguenti al
presente atto, nonché per la stipula del contratto individuale di
lavoro.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 240

AziendaCalabria Lavoro –Nomina organo commissariale
collegiale.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Premesso che con L.R. n. 12 del 3/6/2005, pubblicata sul
BURC n. 10 dell’1/6/2005, supplemento straordinario n. 4, sono
state date disposizioni in materia di nomine e di personale della
Regione Calabria.

Visto l’art. 22, comma 7 della L.R. 19/2//2001 n. 5.

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 726 dell’8
agosto 2005 con la quale è stato indicato di provvedere alla no-
mina, quali componenti dell’organo Commissariale collegiale di
Azienda Calabria Lavoro, della Dr.ssa Anna Nucera nata a
Reggio Calabria il 5 giugno 1956 e della dr.ssa Daniela De
Blasio nata a Reggio Calabria il 9 luglio 1963, ai sensi dell’art.
22, comma 7, della L.R. n. 5 del 19/2/2001.

Visti i curricula della Dr.ssa Anna Nucera nata a Reggio Ca-
labria il 5 giugno 1956 e della dr.ssa Daniela De Blasio nata a
Reggio Calabria il 9 luglio 1963, dai quali risulta che le espe-
rienze e la qualificazione professionale appaiano coincidenti con
quelle necessarie per svolgere il ruolo di Commissario del-
l’Azienda Calabria Lavoro;

DECRETA

— Di nominare quali componenti dell’organo Commissa-
riale collegiale di Azienda Calabria Lavoro, la Dr.ssa Anna Nu-
cera nata a Reggio Calabria il 5 giugno 1956 e la dr.ssa Daniela
De Blasio nata a Reggio Calabria il 9 luglio 1963, ai sensi del-
l’art. 22, comma 7, della L.R. n. 5 del 19/2/2001.

— Di dare atto che l’organo Commissariale Collegiale ri-
marrà in carica fino alla nomina del nuovo Direttore Generale.

— Di disporre che a ciascuno dei due componenti l’organo
commissariale collegiale sarà diviso il – compenso spettante al
Direttore Generale.

— Di disporre che il predetto decreto sia trasmesso agli inte-
ressati e sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Calabria.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 241

Istituzione Struttura di controllo sugli atti dei Consorzi di
Bonifica. Legge regionale 23 luglio 2003, n. 11.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

PREMESSO:

CHE con L.R. 23 luglio 2003, n. 11, «Disposizioni per la bo-
nifica e la tutela del territorio rurale. Ordinamento dei Consorzi
di Bonifica», è stata disciplinata la materia della bonifica e della
tutela del territorio rurale, nonché l’ordinamento dei Consorzi di
Bonifica, abrogando tutta la normativa precedente.

CHE l’art. 38 della citata legge regionale prevede che il con-
trollo sugli atti dei Consorzi di Bonifica è effettuato con provve-
dimento motivato, dal Settore Affari Generali del competente
Assessorato, con apposita struttura istituita con Decreto del Pre-
sidente della Giunta Regionale.

RILEVATO che la struttura competente ad effettuare l’attività
di controllo, stante l’attuale organizzazione delle strutture della
Giunta Regionale, è il Settore n. 21 «Gestione e coordinamento
risorse umane e strumentali, usi civici» del Dipartimento n. 6
«Agricoltura, Foreste e Forestazione».

RITENUTO necessario provvedere alla istituzione dell’appo-
sita Struttura regionale sugli atti dei Consorzi di Bonifica che
dovrà essere composta con figure dirigenziali che abbiano com-
petenze e professionalità tenuto conto del ruolo da svolgere.

VISTO l’art. 33 della L.R. n. 7 del 13/5/1996 che disciplina la
partecipazione dei dirigenti ad organi collegiali.

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 566 dell’1 agosto
2003 concernente «Prima applicazione della L.R. 25/7/2003, n.
11».

SU PROPOSTA della competente struttura del Dipartimento
n. 6 «Agricoltura, Foreste e Forestazione»;

DECRETA

— di istituire presso il Dipartimento n. 6 «Agricoltura, Fo-
reste e Forestazione» la Struttura prevista dall’art. 38 della
Legge Regionale n. 11 del 23 luglio 2003 per il controllo sugli
atti dei Consorzi di Bonifica, composta come appresso:

— 1. Dirigente Generale del Dipartimento «Agricoltura, Fo-
reste e Forestazione» con funzioni di Presidente o suo delegato;

— 2. Dirigente del Settore n. 21 «Gestione e coordinamento
risorse umane e strumentali, usi civici»;

— 3. Dirigente Generale del Dipartimento «Economia e Bi-
lancio» o suo delegato;

— 4. Dirigente del Servizio n. 49 «Affari generali e coordi-
namento delle strutture. Rapporti con l’organismo pagatore re-
gionale. Divulgazione agricola»;

— 5. da n. 2 funzionari designati dal Dirigente Generale del
Dipartimento «Agricoltura, Foreste e Forestazione», uno dei
quali con funzioni di Segretario;

— 6. da un esperto designato dall’Assessore all’Agricoltura.

— la Struttura sarà convocata dal Presidente quando perven-
gono deliberazioni dei Consorzi da sottoporre a controllo ai sensi
dell’art. 38 della L.R. n. 11/2003;

— il controllo sarà esercitato nei modi e nei termini fissati
dagli artt. 28 e 35 della L.R. 12/29 ove non modificati con la
L.R. 11/2003;

— di disporre che il presente Decreto sia trasmesso agli inte-
ressati, ai Consorzi di Bonifica e sia pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 242

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricol-
tura di Reggio Calabria. Nomina dell’Avv. Sergio Tomaino a
componente del Consiglio Camerale nel Settore Consuma-
tori.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

PREMESSO che con D.P.G.R. n. 14 del 9 febbraio 2004 è
stata disposta, tra l’altro, la nomina dell’Avv. Francesco Carne-
vale Scalzo a componente nel Settore Consumatori nel Consi-
glio Camerale della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Reggio Calabria, in rappresentanza del-
l’Associazione Consumatori Utenti.

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che:

— con nota prot. n. 9426 del 9 giugno 2005 il Presidente
della Camera di Commercio, Industria,Artigianato eAgricoltura
di Reggio Calabria, ha trasmesso la lettera di dimissioni del Con-
sigliere Avv. Francesco Carnevale Scalzo;

— con nota del 6 settembre 2005 il Presidente dell’ACU –
Associazione Consumatori Utenti ha designato, in sostituzione
dell’Avv. Francesco Carnevale Scalzo, l’Avv. Sergio Tomaino,
nato a Crotone il 18 luglio 1964 e domiciliato in Reggio Calabria
Via Rausei n. 47;

— la citata designazione è corredata dalla documentazione
necessaria per l’accertamento dei requisiti personali dell’Avv.
Sergio Tomaino, ai sensi dell’art. 13, comma 1, della legge n.
580/1993 e dalla dichiarazione rilasciata dallo stesso a norma
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000;

— che è stato verificato il possesso dei requisiti di cui all’art.
13 della legge n. 580/1993, la disponibilità alla nomina e l’ine-
sistenza di cause ostative alla nomina ed allo svolgimento del-
l’incarico.

RITENUTO di dover provvedere in merito per come previsto
dall’art. 8 del D.M. n. 501/1996.

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580.

ALLAstregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interes-
sate nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto
resa dal Dirigente preposto al competente Settore;
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DECRETA

— di nominare, in sostituzione dell’Avv. Francesco Carne-
vale Scalzo, l’Avv. Sergio Tomaino, nato a Crotone il 18 luglio
1964 e domiciliato in Reggio Calabria via Rausei n. 47, compo-
nente del Consiglio Camerale della Camera di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura di Reggio Calabria nel settore
Consumatori, in rappresentanza dell’ACU – Associazione Con-
sumatori Utenti;

— di notificare, ai sensi dell’art. 7, comma 2, del D.M. n.
501/1996, copia del presente provvedimento alla Camera di
Commercio Industria, Artigianato eAgricoltura di Reggio Cala-
bria, al Ministero delle Attività Produttive, all’Avv. Sergio To-
maino ed alla associazione interessata;

— disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 243

L.R. n. 13/05, art. 18 – Assegnazione del sig. Gargano Ni-
cola, all’Ufficio di Gabinetto del Vice-Presidente della G.R.,
On.le Nicola Adamo, in qualità di Responsabile.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTO il D.P.G.R. n. 73 del 2 maggio 2005.

VISTA la L.R. 13/5/1996, n. 7, che detta norme sull’ordina-
mento della struttura organizzativa della Giunta Regionale e, in
particolare l’art. 8 che disciplina la composizione delle Strutture
di diretta collaborazione con gli organismi politico-istituzionali
della Giunta Regionale».

VISTA la L.R. 29/10/2001, n. 24, recante modifiche ed inte-
grazioni all’art. 8 della L.R. n. 7/96.

VISTA la delibera della G.R. n. 47 del 15/1/2002.

VISTA la L.R. n. 13 del 17/8/2005 ed in particolare l’art. 18.

CONSIDERATO che il Settore competente per l’istruttoria ha
accertato che:

Con nota prot. n. 274/sp del 13/9/2005, il Vice-Presidente
della Giunta Regionale, On. Nicola Adamo, ha comunicato che
con decorrenza dall’1 settembre 2005 si avvaleva della collabo-
razione, in qualità di Responsabile dell’Ufficio di Gabinetto
della Vice Presidenza, del Sig. Nicola Gargano, dipendente dei
ruoli del Consiglio Regionale della Calabria e attualmente co-
mandato presso la Struttura ausiliaria del Dipartimento Eco-
nomia.

Con nota prot. n. 6212/8a LEG/RC del 20/9/2005, il Dirigente
del Settore del Dipartimento Gestione – Settore Risorse Umane
del Consiglio Regionale della Calabria, ha comunicato che nulla
osta all’utilizzazione del sig. Gargano Nicola, quale Responsa-
bile dell’Ufficio di Gabinetto del Vice-Presidente della G.R..

Che la citata assegnazione rispetta le previsioni di cui all’art.
18 della L.R. n. 13/05, sul numero degli addetti all’Ufficio di
Gabinetto del Vice-Presidente della Giunta Regionale.

VISTE le circolari presidenziali n. 798 del 20/1/93 e n. 2392
del 23/3/93 sulla procedura da seguire sulla formulazione dei
decreti.

SU CONFORME proposta della struttura interessata, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente del Settore;

DECRETA

Art. 1

Di assegnare, con decorrenza dall’1 settembre 2005 il sig. Ni-
cola Gargano, dipendente dei ruoli del Consiglio Regionale della
Calabria, all’Ufficio di Gabinetto del Vice-Presidente della
Giunta Regionale, On.le Nicola Adamo, in qualità di Responsa-
bile.

Art. 2

Di stabilire, che, salvo revoca, l’assegnazione di cui sopra ha
durata fino alla cessazione della carica di Vice-Presidente della
G.R. dell’On.le Nicola Adamo, che ne ha avanzato richiesta no-
minativa.

Art. 3

Di stabilire che verificandosi le condizioni di cui all’art. 2 il
sig. Gargano Nicola è obbligato al rientro presso l’Ente di appar-
tenenza.

Art. 4

Di stabilire che la spesa derivante dal presente provvedimento
graverà sui competenti capitoli di bilancio del corrente esercizio
finanziario.

Art. 5

Di dare mandato ai Settori Economico e Giuridico del Dipar-
timento Organizzazione e Personale per l’adozione degli atti
conseguenziali di competenza.

Art. 6

Di notificare il presente decreto all’interessato ed a tutti gli
Organi competenti.

Art. 7

Di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 244

Trasformazione dell’ex IPAB «Santa Maria delle Armi»
con sede in Cerchiara di Calabria (CS), piazza Garibaldi in
Fondazione di diritto privato «Fondazione SantaMaria delle
Armi in Cerchiara di Calabria» e conseguente iscrizione nel
Registro delle Persone Giuridiche di Diritto Privato ai sensi
del D.P.R. 10/2/2000 n. 361 e del Regolamento regionale 10/
5/2001 n. 1.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTO il D.P.R. n. 361, del 10/2/2000, «Regolamento recante
norme per la semplificazione dei procedimenti di riconosci-
mento di persone giuridiche private e di approvazione delle mo-
difiche dell’atto costitutivo e dello statuto».

VISTO in particolare l’articolo 7 comma 1, laddove viene
prescritto che «il riconoscimento delle persone giuridiche pri-
vate che operano nelle materie attribuite alla competenza delle
Regioni dall’articolo 14 del D.P.R. 616/77, e le cui finalità sta-
tutarie si esauriscono nell’ambito di una sola Regione, è deter-
minato dall’iscrizione nel registro delle persone giuridiche isti-
tuito presso la stessa Regione».

VISTI gli artt. 3, comma 6 e 5, comma 2, del Regolamento
Regionale, n. 1/2001, «Regolamento di attuazione del D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361 per la istituzione del Registro delle per-
sone giuridiche di diritto privato e relative modalità di iscri-
zione».

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 «legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
ed in particolare l’articolo 10, 1 comma, lett. d) laddove si pre-
vede la possibilità di trasformazione delle IPAB in associazioni
o fondazioni di diritto privato.

VISTO il D.Lgs. 4/5/2001, n. 207 «Riordino del sistema delle
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma del-
l’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328» ed in partico-
lare l’articolo 16 laddove si prevede la trasformazione in per-
sona giuridica di diritto privato delle istituzioni o fondazioni che
ne presentino i requisiti di legge.

CONSIDERATO che il competente settore per l’istruttoria ha
accertato che:

— nel Comune di Cerchiara di Calabria (CS) insiste la Fon-
dazione ex Ipab «Santa Maria delle Armi»;

— la medesima Fondazione non ha fini di lucro ed ha come
scopi la realizzazione di assistenza e cura agli anziani, l’organiz-
zazione e promozione del turismo sociale e religioso contraddi-
stinto dal servizio alla persona;

— l’articolo 3 della Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.
3, ha modificato l’articolo 117 della Costituzione e ripartito le
competenze legislative per materia tra Stato e Regioni;

— la nuova formulazione dell’articolo 117 indica le materie
in cui lo Stato ha legislazione esclusiva demandando alla legi-
slazione regionale la normazione nelle materie di legislazione
concorrente;

— la Fondazione citata si occupa di solidarietà sociale, ma-
teria che, non essendo stata attribuita dalla predetta Legge Co-
stituzionale alla competenza esclusiva dello Stato, appartiene
alla legislazione regionale;

— considerato che il C.d.A. dell’Istituto in esame in data 8
giugno 2004 ha deliberato di addivenire alla trasformazione del-
l’IPAB «S. Maria delleArmi» in Fondazione, e che pertanto tale
volontà è stata trasfusa nella forma di atto pubblico redatto dal
notaio Luigi De Santis in Cosenza Rep. 20852, Racc. 7714, de-
terminando la trasformazione dell’IPAB «S. Maria delle Armi»
con sede in Cerchiara di Calabria in Fondazione di diritto pri-
vato con la denominazione «Fondazione Santa Maria delleArmi
in Cerchiara di Calabria» assumendo, quindi, la veste giuridica
di Fondazione e rientrare nel novero degli enti di diritto privato;

— che con istanza del 21 marzo 2005 acquisita agli atti con
prot. 1651 del 24 marzo 2005, il Presidente della Fondazione
Santa Maria delle Armi, con sede in Cerchiara di Calabria,
Piazza Garibaldi, ha chiesto il riconoscimento del predetto Isti-
tuto come Fondazione di diritto privato mediante iscrizione nel
Registro Regionale delle Persone Giuridiche di Diritto Privato
di cui al Regolamento Regionale n. 1/2001;

— che il nuovo statuto contiene tutti gli elementi considerati
essenziali ed in particolare:

a) lo scopo è lecito e non lucrativo;

b) il patrimonio come risulta dalla perizia stragiudiziale alle-
gata allo Statuto comeAllegato B), effettuata dall’Ing. Giuseppe
Rago, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Co-
senza al n. 1197, perizia giurata ed asseverata presso l’Ufficio
del Giudice di Pace di Trebisacce in data 25 gennaio 2005, ri-
sulta adeguato alla realizzazione dello scopo in quanto stimato
in c 1.022.953,74 (Unmilioneventiduemilanovecen-
tocinquantatre,74 c);

lo stesso patrimonio, come si evince dalla documentazione in
atti rilasciata dalla Banca dei DueMari di Calabria, Credito Coo-
perativo, filiale di Villapiana, risulta, impinguato dal Conto Cor-
rente n. 008/300912 in essere presso la suddetta Banca e inte-
stato a «Orfanotrofio Santa Maria delle Armi» sul quale risul-
tano accreditati alla data del 15/3/2005 c 3.430,24
(tremilaquattrocentotrenta,24 c), nonché dalla somma di c

8.810,19 (Ottomilaottocentodieci,19 c) in essere al 16/3/2005
versata sul Banco Posta n. 12227872 presso l’Ufficio Postale di
Cerchiara di Calabria intestato a «Orfanotrofio SantaMaria delle
Armi»;

la materia rientra tra le competenze regionali indicate nel
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

le finalità statutarie esauriscono i loro effetti nell’ambito del
territorio calabrese;

che pertanto l’ex IPAB è in possesso di tutti i requisiti previsti
dalla normativa vigente in materia di acquisizione della perso-
nalità giuridica di diritto privato ed il nuovo statuto non contiene
norme in contrasto alle disposizioni di legge, all’ordine pubblico
ed al buon costume.

SU CONFORME proposta del Dipartimento Lavoro n. 10 –
Settore Politiche Sociali – formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata e corredata dalla dichiara-
zione di regolarità e legittimità resa dal Dirigente del Settore e
dal Dirigente Generale del Dipartimento.

VISTO il D.P.R. 361/2000.

VISTO il Regolamento Regionale 1/2001.

VISTO il D.Lgs. 207/2000;
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DECRETA

Di accogliere l’istanza per la trasformazione della Fondazione
«SantaMaria delleArmi» con sede in Cerchiara di Calabria (CS)
Piazza Garibaldi, in Fondazione avente natura giuridica di ente
privato con la denominazione «Fondazione Santa Maria delle
Armi in Cerchiara di Calabria» con sede in Cerchiara di Cala-
bria, Piazza Garibaldi, e di riconoscere la personalità giuridica di
diritto privato alla Fondazione in esame mediante iscrizione nel
Registro Regionale delle Persone Giuridiche di Diritto Privato
ed assegnando il n. 24 del 7/10/2005;

Di dare mandato al Dipartimento della Presidenza per l’ese-
cuzione del presente decreto.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 245

Riconoscimento della Personalità giuridica di diritto pri-
vato della Fondazione «La Provvidenza onlus» con sede in
Reggio Calabria, e conseguente iscrizione nel Registro regio-
nale delle Persone Giuridiche di diritto privato i sensi del
Regolamento regionale 1/2001.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTO il D.P.R. n. 361, del 10/2/2000, «Regolamento recante
norme per la semplificazione dei procedimenti di riconosci-
mento di persone giuridiche private e di approvazione delle mo-
difiche dell’atto costitutivo e dello statuto».

VISTO in particolare l’articolo 7, comma 1, laddove viene
prescritto che «il riconoscimento delle persone giuridiche pri-
vate che operano nelle materie attribuite alla competenza delle
Regioni dall’articolo 14 del D.P.R. 616/77, e le cui finalità sta-
tutarie si esauriscono nell’ambito di una sola Regione, è deter-
minato dall’iscrizione nel registro delle persone giuridiche isti-
tuito presso la stessa Regione».

VISTI gli artt. 3, comma 6, e 5, comma 2, del Regolamento
Regionale, n. 1/2001, «Regolamento di attuazione del D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361 per la istituzione del Registro delle per-
sone giuridiche di diritto privato e relative modalità di iscri-
zione».

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 «legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
ed in particolare l’articolo 10, 1 comma, lett. d) laddove si pre-
vede la possibilità di trasformazione delle IPAB in associazioni
o fondazioni di diritto privato.

VISTO il D.Lgs. 4/5/2001, n. 207 «Riordino del sistema delle
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma del-
l’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328» ed in partico-
lare l’articolo 16 laddove si prevede la trasformazione in per-
sona giuridica di diritto privato delle istituzioni o fondazioni che
ne presentino i requisiti di legge.

CONSIDERATO che il competente settore per l’istruttoria ha
accertato che:

— nel Comune di Reggio Calabria insiste l’ex IPAB Opera
Pia Enti Raggruppati «La Provvidenza» «Conservatorio Orfa-
nelle e Verginelle»;

— che gli scopi originari della Fondazione consistevano nel
raccogliere, educare mantenere ed istruire le orfane e le fanciulle
prive di mezzi della Città e della Provincia di Reggio Calabria;

— la medesima Fondazione attualmente è retta da un Com-
missario Straordinario nella persona del Dr. Giuseppe Tortorella,
nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
440 del 10 aprile 1975;

— che il Commissario Straordinario con Delibere n. 10 del 2
marzo 2005 e n. 14 del 15 aprile 2005 provvedeva alla stesura
del nuovo statuto adeguandolo alle nuove esigenze sociali e tra-
sferendone il contenuto nell’atto pubblico redatto in data 10
maggio 2005, Rep. 3920, Racc. 1259, e registrato a Locri (RC)
in data 20/5/2005 dal NotaioAlessandraMaltese, notaio in Bran-
caleone Calabro, determinando così la trasformazione dell’IPAB
Opera Pia Enti Raggruppati di Reggio Calabria «La Provvi-
denza» «Conservatorio Verginelle e Orfanelle», con sede in
Reggio Calabria, in Fondazione di diritto privato con la denomi-
nazione «La Provvidenza Onlus»;

— che con istanza del 23 maggio 2005 prot. n. 33 acquisita
agli atti con prot. 3059 del 23 maggio 2005, il Commissario
Straordinario dell’Opera Pia Enti Raggruppati «La Provvi-
denza» e «Conservatorio Verginelle» di Reggio Calabria ha
chiesto il riconoscimento del predetto Istituto come Fondazione
di diritto privato mediante iscrizione nel Registro Regionale
delle Persone Giuridiche di Diritto Privato di cui al Regolamento
Regionale n. 1/2001;

— che dal medesimo atto risulta che:

la Fondazione non ha fini di lucro ha come scopi la tutela dei
minori e dei giovani in difficoltà, svolge attività di assistenza
sociale ed in particolare promuove, crea, gestisce iniziative a
carattere educativo assistenziale, favorisce l’assistenza, l’istru-
zione e la formazione professionale dei giovani sia italiani che
stranieri, sostiene le famiglie in difficoltà, attiva servizi educa-
tivi di tipo familiare per minori in difficoltà, promuove e ge-
stisce centri educativi per minori;

l’articolo 3 della Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
ha modificato l’articolo 117 della Costituzione e ripartito le
competenze legislative per materia tra Stato e Regioni;

la nuova formulazione dell’articolo 117 indica le materie in
cui lo Stato ha legislazione esclusiva demandando alla legisla-
zione regionale la normazione nelle materie di legislazione con-
corrente;

la Fondazione citata pertanto si occupa di solidarietà sociale,
materia che, non essendo stata attribuita dalla predetta Legge
Costituzionale alla competenza esclusiva dello Stato, appartiene
alla legislazione regionale;

che il nuovo statuto contiene tutti gli elementi considerati es-
senziali ed in particolare:

a) lo scopo è lecito e non lucrativo;

b) il patrimonio, come risulta dalla perizia stragiudiziale in
atti effettuata dal Geom. Ignazio Giuseppe Romanò, nato a
Reggio Calabria il 19/3/1973, iscritto all’albo dei Geometri della
Provincia di Reggio Calabria, col n. 2069, giurata ed asseverata
presso il Tribunale di Reggio Calabria in data 18/5/2005, risulta
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adeguato alla realizzazione dello scopo in quanto stimato in c

3.887.240,00 (Tremilioniottocentottantasettemiladuecentoqua-
ranta c);

lo stesso patrimonio, come si evince dalla documentazione in
atti rilasciata dall’Istituto S. Paolo –Banco di Napoli – di Reggio
Calabria, risulta impinguato dal deposito n. 80905385 intestato
al «Conservatorio Le Verginelle», nonché dal deposito n.
80905321; intestato all’Istituto «La Provvidenza» entrambi in
essere presso la suddetta Banca sui quali risultano accreditati
alla data del 9/5/2005 complessivi c 800.994,45 (ottocentomila-
novecentonovantaquattro,45 c);

c) le materie trattate della Fondazione rientrano tra le compe-
tenze regionali indicate nel D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

d) le finalità statutarie esauriscono i loro effetti nell’ambito
del territorio calabrese;

che pertanto l’ex IPAB è in possesso di tutti i requisiti previsti
dalla normativa vigente in materia di acquisizione della perso-
nalità giuridica di diritto privato ed il nuovo statuto non contiene
norme in contrasto alle disposizioni di legge, all’ordine pubblico
ed al buon costume.

SU CONFORME proposta del Dipartimento Lavoro n. 10 –
Settore Politiche Sociali – formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata e corredata dalla dichiara-
zione di regolarità e legittimità resa dal Dirigente del Settore e
dal Dirigente Generale del Dipartimento.

VISTO il D.P.R. 361/2000.

VISTO il Regolamento Regionale 1/2001.

VISTO il D.Lgs. 207/2000;

DECRETA

Di accogliere l’istanza per la trasformazione della Fondazione
Opera Pia Enti Raggruppati «La Provvidenza» Conservatorio
Verginelle e Orfanelle» con sede in Reggio Calabria in Fonda-
zione avente natura giuridica di ente privato con la denomina-
zione «La Provvidenza Onlus» con sede in Reggio Calabria, e,
per l’effetto, di riconoscere la personalità giuridica di diritto pri-
vato alla Fondazione «La Provvidenza Onlus» mediante iscri-
zione nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche di Diritto
Privato ed assegnando il n. 25 del 7/10/2005;

Di dare mandato al Dipartimento della Presidenza per l’ese-
cuzione del presente decreto.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 246

Riconoscimento della Personalità Giuridica di diritto pri-
vato alla Fondazione «Marino per l’Autismo Onlus» di Me-
lito Porto Salvo (RC) con sede inMelito Porto Salvo (RC) via
Prunella Inferiore, n. 3. Iscrizione nel registro regionale delle
Persone Giuridiche Private ai sensi del D.P.R. n. 361/2000 e
del Regolamento regionale n. 1 del 10 maggio 2001.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Considerato che il Settore competente del Dipartimento La-
voro n. 10 ha accertato che

— con D.R.G. del 27 marzo 2001 n. 224, la Giunta Regionale
ha approvato il Regolamento n. 1 del 10 maggio 2001 di attua-
zione del D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361, per l’istituzione del
registro delle persone giuridiche private e relative modalità di
iscrizione;

— l’articolo 4, comma 6, del predetto Regolamento prevede
che l’istruttoria degli atti e l’accertamento delle condizioni pre-
viste dalla normativa vigente sia svolta dal Dipartimento com-
petente per materia;

— in Bova Marina, in data 21 aprile 2005, con atto del No-
taio Maria Luisa Autori, Rep. 74786, Racc. 17498, registrato in
data 6 maggio 2005, è stata costituita la Fondazione «Marino per
l’Autismo ONLUS»;

— con istanza del 18 maggio 2005, acquisita agli atti con
prot. n. 3067 del 23 maggio 2005, il Presidente della Fondazione
citata, ha chiesto il riconoscimento della personalità giuridica di
diritto privato mediante iscrizione nel Registro Regionale delle
Persone Giuridiche di Diritto Privato secondo quanto disposto
dal Regolamento Regionale n. 1/2001;

— dall’esame della documentazione allegata all’istanza è
emerso che sussistono tutte le condizioni previste dal D.P.R.
361/2000 e dal Regolamento Regionale n. 1/2001 per accogliere
la stessa ed in particolare;

— la Fondazione «Marino per l’AutismoO.N.L.U.S.» diMe-
lito Porto Salvo, ha come scopo di aiutare le famiglie nella presa
in carico dei propri figli autistici attivando tutte le opportune
iniziative di tutela, assistenza e cura materiale e morale delle
persone adulte in situazione di gravità;

— l’articolo 3 della Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n.
3, ha modificato l’articolo 117 della Costituzione e ripartito le
competenze legislative per materia tra Stato e Regioni;

— la nuova formulazione dell’articolo 117 indica le materie
in cui lo Stato ha legislazione esclusiva demandando alla legi-
slazione regionale la normazione nelle materie di legislazione
concorrente;

— la Fondazione citata si occupa di solidarietà sociale ma-
teria che non essendo stata attribuita dalla predetta Legge Costi-
tuzionale alla legislazione esclusiva dello Stato appartiene alla
potestà legislativa regionale;

— la materia rientra tra le competenze regionali indicate nel
D.P.R. 616 del 24 luglio 1977;

— le finalità statutarie della Fondazione si esauriscono nel-
l’ambito della Regione Calabria;

— lo scopo dichiarato nello Statuto risulta essere lecito e non
lucrativo;

— il valore del patrimonio iniziale come risulta dalla perizia
stragiudiziale in atti effettuata dal Geom. Giovanni Marino,
iscritto all’albo dei Geometri della Provincia di Reggio Calabria
al n. 1536, giurata ed asseverata presso il Tribunale di Melito
Porto Salvo, Sezione distaccata di Reggio Calabria; è adeguato
alla realizzazione dello scopo in quanto stimato in c 75.920,00
(Settancinquemilanovecentoventi,00 c), lo stesso patrimonio ri-
sulta impinguato, come si evince dalla documentazione in atti
rilasciata dalla Banca Monte dei Paschi di Siena di Melito Porto
Salvo, dalla somma di 100.000,00 c (Centomila c) depositati sul
c/c n. 8108 ed intestato alla Fondazione «Marino per l’Autismo
Onlus»;
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— pertanto la Fondazione è in possesso di tutti i requisiti
previsti dalla normativa vigente in materia di acquisizione della
personalità giuridica di diritto privato ed il nuovo statuto non
contiene norme in contrasto con le disposizioni di legge, all’or-
dine pubblico ed al buon costume.

Visto il D.P.R. 361/00.

Visto il Regolamento Regionale 1/2001;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa, che si intende integralmente
riportato, di Riconoscere la personalità giuridica di diritto pri-
vato alla Fondazione «Marino per l’Autismo O.N.L.U.S., con
sede in Melito Porto Salvo (RC) Via Prunella Inferiore n. 3 me-
diante iscrizione nel Registro regionale delle Persone Giuridiche
Private, al numero 23 del 7/10/2005;

— di dare mandato al Dipartimento della Presidenza per
l’esecuzione del presente decreto.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
7 ottobre 2005, n. 247

Conferimento della Personalità giuridica alla Fondazione
«Osservatorio Mercato del Lavoro», con sede in Vibo Va-
lentia, via Fortunato – ai sensi del D.P.R. 10/2/2000, n. 361 e
del Regolamento regionale n. 1 del 10/5/2001.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

PREMESSO:

— Che con Regolamento Regionale 10 maggio 2001, n. 1, in
attuazione del D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361 è stato istituito il
Registro Regionale delle Persone Giuridiche Private.

— Che l’art. 4, comma 6, del predetto Regolamento prevede
che l’istruttoria degli atti relativi all’accertamento delle condi-
zioni, di cui alla normativa vigente, sia svolta dal Dipartimento
competente in materia.

CONSIDERATO che il competente Settore 36 del Diparti-
mento «Lavoro, Politiche della Famiglia, Pari opportunità, For-
mazione Professionale, Cooperazione e volontariato» ha accer-
tato:

— Che il Sig. Giuseppe De Grano, quale Presidente pro-tem-
pore della Fondazione «Osservatorio Mercato del lavoro», con
sede in Vibo Valentia – via Fortunato, in data 1/7/2005, ha inol-
trato richiesta di Personalità Giuridica di Diritto Privato me-
diante iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche Private.

— Che la richiesta predetta è stata acquisita agli atti del Di-
partimento «Lavoro, Politiche della Famiglia, Pari opportunità,
Formazione Professionale, Cooperazione e volontariato», in
data 15/7/2005 – prot. A/6436.

— Che la Fondazione in parola opera nel campo della pro-
mozione e diffusione della cultura del lavoro e non ha finalità di

lucro e risulta costituita con atto della D.ssa Beatrice Romano,
Notaio in Tropea, il 24/1/2005 – Repertorio n. 26357, Raccolta
n. 8479, ivi registrato il 31/1/2005.

— Che la Legge cost. 18 ottobre 2001, n. 3, include l’attività
espletata dalla Fondazione nelle materie non espressamente ri-
servate alla legislazione dello Stato.

— Che le finalità statutarie si esauriscono nell’ambito della
Regione Calabria.

— Che sussistono tutte le condizioni previste dalle norme di
legge in materia per concedere il riconoscimento richiesto –
D.P.R. n. 361 del 10 febbraio 2000 – Regolamento Regionale n.
1 del 10 maggio 2001.

IN SPECIE:

SCOPO della Fondazione, a norma dell’art. 2 del predetto atto
costitutivo, redatto dalla D.ssa Beatrice Romano, Notaio in
Tropea, il 24/1/2005 – Repertorio n. 26357, Raccolta n. 8479, ivi
registrato il 31/1/2005, richiamato dallo Statuto, allegato, quale
parte integrante e sostanziale, sotto la lettera «E», con l’art. 3 è
quello di «Promuovere la diffusione della cultura del lavoro».

Il PATRIMONIO è costituito, a norma dell’art. 4 del predetto
atto costitutivo, dal deposito di c 51.631,08 versato su libretto di
deposito matricola n. 3351030 del Monte dei Paschi di Siena –
Filiale di Vibo Valentia, in data 24/6/2005; lo Statuto prevede –
art. 6, altresì, incrementi per atti di liberalità di soci, di Enti Pub-
blici e Privati finalizzati all’aumento del patrimonio; l’art. 8 san-
ziona il divieto di ripartizione di utili o avanzi di gestione,
nonché di fondi e riserve.

RITENUTO che il patrimonio, nell’attuale fase iniziale, è
adeguato allo scopo, che risulta lecito.

SU CONFORME PROPOSTAdel Dirigente Generale del Di-
partimento n. 10, «Lavoro, Politiche della Famiglia, Pari oppor-
tunità, Formazione Professionale, Cooperazione e volontariato»,
formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura in-
teressata, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità del-
l’atto resa dal Responsabile del procedimento e di legittimità
resa dal Dirigente preposto;

DECRETA

Per quanto esposto in premessa, che s’intende integralmente
riportato, per costituirne parte integrante e sostanziale, di:

Iscrivere la Fondazione «Osservatorio Mercato del Lavoro»
con sede in Vibo Valentia – via Fortunato, di cui all’atto costitu-
tivo della D.ssa Beatrice Romano, Notaio in Tropea, il 24/1/2005
– Repertorio n. 26357, Raccolta n. 8479, ivi registrato il 31/1/
2005, l’allegato Statuto sotto la lettera «E», nonché il Consiglio
di Amministrazione di cui all’art. 3, e il patrimonio in premessa
indicato, nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche Pri-
vate al Numero 26 del 7/10/2005.

Dare mandato al Dipartimento della Presidenza per l’esecu-
zione del presente Decreto.

Catanzaro, lì 7 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
10 ottobre 2005, n. 248

Nomina Commissione Regionale per l’emersione del la-
voro non regolare.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

PREMESSO che con deliberazione n.1138 del 28/12/2000 la
Giunta, in attuazione della legge 448/1998, art. 78, comma 4, ha
disposto la costituzione della Commissione regionale per
l’emersione del lavoro non regolare, demandando al Presidente
la relativa nomina.

CONSIDERATO che la Commissione nominata con D.P.G.R.
n. 1/2001 è scaduta, per cui è necessaria la sua ricostituzione.

CONSIDERATO che la predetta Commissione è composta da
quindici componenti: sette, di cui uno con funzioni di Presidente,
designati dalle amministrazioni pubbliche che hanno compe-
tenza in materia e otto designati dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale.

CONSIDERATO che con la predetta deliberazione sono state
individuate le amministrazioni pubbliche e le organizzazioni
sindacali che devono designare i loro rappresentanti in seno alla
suddetta Commissione e precisamente: la Regione Calabria, le
sedi regionali dell’INPS e dell’INAIL, la Direzione Regionale
delle Entrate, l’Unioncamere, la Direzione Regionale del La-
voro, le Università della Calabria, la Confindustria, la Confarti-
gianato, la CGIL, la CISL, l’UIL, un rappresentante dei Sinda-
cati Autonomi dei Lavoratori.

VISTE le designazioni pervenute.

VISTO l’art. 5, comma 2o, della L.R. n. 39/95, relativo alla
possibilità di costituzione degli organi purché risultino designati
o nominati la metà dei componenti.

VISTO l’art. 34 lett. E), dello Statuto;

DECRETA

1) Di nominare la Commissione regionale per l’emersione
del lavoro non regolare, che viene composta come segue:

— Sig. Francesco Laratta, nato a S. Giovanni in Fiore (CS) il
26/12/59, in rappresentanza della Regione, Presidente della
Commissione;

— Dott. Domenico Costantino, in rappresentanza dell’INPS;

— Dott. Biagio Principato, in rappresentanza della Direzione
Reg.le del Lavoro;

— Dott. Nunzio Lacquaniti, in rappresentanza della
Confagricoltura;

— Sig.ra Vera Lamonica, in rappresentanza della CGIL;

— Sig.ra Rosetta Raso, in rappresentanza della CISL;

— Sig. Roberto Castagna, in rappresentanza della UIL;

— Comm. Paolo Abramo, in rappresentanza dell’Unionca-
mere;

2) Di riservarsi di nominare gli altri componenti della Com-
missione appena perverranno le relative designazioni.

3) Di disporre la pubblicazione del presente decreto sul
B.U.R. della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 10 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 249

Costituzione Consiglio di Amministrazione A.F.O.R..

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTE le leggi regionali 19/10/1992, n. 20 e 19/3/1999, n. 4.

CONSIDERATO che in base al combinato disposto di cui agli
artt. 15 della legge regionale n. 20/92 e 33 della legge regionale
n. 4/99, alla costituzione del Consiglio di Amministrazione del-
l’Azienda Forestale della Regione Calabria (A.FO.R.) occorre
procedere con Decreto del Presidente dalla Giunta Regionale,
previa elezione del Presidente e di tre componenti da parte del
Consiglio Regionale e designazione degli altri due componenti
dell’Unione Regionale delle Bonifiche e dell’Unione Nazionale
Comuni e Comunità Enti Montani.

VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio Regionale n. 13 e
14 del 18/9/2005, con i quali, ai sensi dell’art. 2 comma 3, della
legge regionale n. 39/95, sono stati nominati rispettivamente il
Sig. Iovino Francesco Presidente dell’Azienda Forestale della
Regione Calabria e i Sig.ri Torchia Antonio, Leone Francesco
Antonio e De Biase Salvatore, membri del Consiglio di Ammi-
nistrazione della Predetta Azienda Regionale.

CHE l’UNCEM ha disposto, con nota n. 49 del 21/9/2005,
quale proprio rappresentante in seno al Consiglio di Ammini-
strazione il Sig. Morelli Antonio.

CHE l’Unione Regionale delle Bonifiche non ha fatto perve-
nire la designazione di propria competenza.

VISTO l’art. 5, comma 2 della legge regionale n. 39/95 che
consente la costituzione del Collegio anche quando le designa-
zioni non siano tutte pervenute;

DECRETA

Art. 1

Per i motivi di cui alle premesse è costituito il Consiglio di
Amministrazione dell’Azienda Forestale della Regione Calabria
come segue:
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1) Iovino Francesco nato a Somma Vesuviana (NA) il 15/7/
1950 – Presidente;

2) Torchia Antonio nato a Catanzaro il 9/1/1964 – Compo-
nente;

3) Leone Francesco Antonio nato a Lamezia Terme il 20/1/
1938 – Componente;

4) De Biase Salvatore nato a Sambiase l’1/3/1956 – Compo-
nente;

5) Morelli Antonio nato a Spezzano Albanese il 16/1/1961 –
Componente

Art. 2

Di integrare successivamente il Consiglio diAmministrazione
dell’Azienda Forestale della Regione Calabria quando sarà per-
venuta la designazione da parte dell’Unione Regionale delle Bo-
nifiche.

Art. 3

Di disporre che il presente Decreto sia trasmesso agli interes-
sati, all’AFOR e sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 250

Dr. Prof. Giuseppe Cristofaro – Nomina Direttore Ammi-
nistrativo Agenzia Regionale per la Cultura (A.RE.CU.).

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTA l’art. 12, comma 3 della L.R. n. 18 dell’11/8/2004, che
detta la seguente disposizione: «per la gestione del patrimonio
bibliotecario e l’erogazione dei relativi servizi nonché per la
promozione e la valorizzazione dei beni culturali, la Giunta Re-
gionale è autorizzata ad istituire apposito organismo che utilizzi
in modo organico e permanente le risorse strutturali, umane e
finanziarie destinate a tali finalità.

VISTO il Decreto n. 20084 del 24 novembre 2004 ante og-
getto: «Integrazioni D.D.G. n. 18666 dell’11 novembre 2004,
avente oggetto: ”Nomina componenti istituzionali Agenzia re-
gionale per la Cultura (ARECU)”».

VISTA la D.G.R. n. 683 del 27/7/2004 con la quale è stata
istituita l’Agenzia Regionale per la Cultura (A.RE.CU.), in os-
servanza della suindicata norma.

CONSIDERATO che nella predetta deliberazione sono pre-
visti quali Organi dell’Agenzia:

— Dirigente, con funzioni di Direttore Amministrativo;

— Comitato Tecnico-scientifico, composto da cinque
membri;

— Collegio dei Revisori, composto da tre membri effettivi di
cui uno con funzione di presidente, e da due supplenti.

VISTAla deliberazione G.R. n. 743 dell’8/8/2005 con la quale
la Giunta Regionale ha nominato il Dr. Prof. Giuseppe Cristo-
faro, nato a Bonifati (CS) il 5/11/1948 e residente in Acri (CS)
alla Via delle Filande, Numero Civico 5, Direttore Amministra-
tivo dell’Agenzia Regionale della Cultura, denominataARECU,
demandando al presidente della Giunta Regionale l’emanazione
del provvedimento conclusivo di nomina ai sensi dell’art. 34,
lettera «e» dello Statuto Regionale.

RITENUTO doversi provvedere di conseguenza.

Su conforme proposta dell’Assessore Regionale Istruzione,
Cultura,Alta Formazione, Università, Innovazione Tecnologica,
On.le Sandro Principe, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalle strutture interessate che attestano la regolarità
del presente provvedimento;

DECRETA

— di nominare Direttore Amministrativo dell’Agenzia Re-
gionale per la Cultura (A.RE.CU), il Dr. Prof. Giuseppe Cristo-
faro, nato a Bonifati (CS) il 5/11/1948 e residente in Acri (CS)
alla Via delle Filande, Numero Civico 5, con le funzioni e le
attribuzioni nascenti dallo Statuto e dal Regolamento in vigore;

— il rapporto di lavoro è disciplinato da contratto di diritto
privato, di durata triennale con decorrenza dalla data della presa
di servizio ed è equiparato a tutti gli effetti, al fine del tratta-
mento economico, al corrispondente livello di Dirigente di Set-
tore della Regione;

— di demandare il Dipartimento Organizzazione e Personale
per l’espletamento di tutti gli adempimenti conseguenti al pre-
sente atto, nonché per la stipula del Contratto individuale di la-
voro;

— di pubblicare il presente provvedimento sul BURC.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 251

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno del Presidente della Giunta nella persona del Prof.
Gaetano Stornaiuolo.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 833 del 3/10/
2005 con la quale si autorizza questo Presidente della Giunta a
conferire al Prof. Gaetano Stornaiuolo, nato a Napoli il 16/5/
1944 e residente a Pompei (NA) in Via Capone n. 23 l’incarico
di proprio consulente esterno;
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DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, al Prof. Gaetano
Stornaiuolo nato a Napoli il 16/5/1944 e residente a Pompei
(NA) in Via Capone n. 23, l’incarico di consulente esterno di
questo Presidente della Giunta con decorrenza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica di questo Pre-
sidente salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 252

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno del Presidente della Giunta nella persona del Dr. Fla-
minio Cianci.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 832 del 3/10/
2005 con la quale si autorizza questo Presidente della Giunta a
conferire al Dr. Flaminio Cianci, nato a Roma il 24/2/1958 ed ivi
residente in via Sistina n. 109, l’incarico di proprio consulente;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, al Dr. Flaminio
Cianci, nato a Roma il 24/2/1958 ed ivi residente in via Sistina n.
109, l’incarico di consulente esterno di questo Presidente della
Giunta con decorrenza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica di questo Pre-
sidente salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 253

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore ai Lavori Pubblici nella persona del
Dr. Pasquale Monea.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
852 con la quale si autorizza il Presidente della Giunta Regio-
nale a conferire al Dr. Pasquale Monea, nato a Laureana di Bor-
rello (RC) il 7/11/1964 e residente a Capaccio di Paestum (SA)
in via Vasco De Gama n. 2, l’incarico di consulente esterno del-
l’Assessore ai Lavori Pubblici;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, al Dr. Pasquale
Monea, nato a Laureana di Borrello (RC) il 7/11/1964 e resi-
dente a Capaccio di Paestum (SA) in via Vasco De Gama n. 2,
l’incarico di consulente esterno dell’Assessore ai Lavori Pub-
blici On. Luigi Incarnato con decorrenza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
ai Lavori Pubblici On. Luigi Incarnato salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catamzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 254

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Urbanistica e Gestione del Terri-
torio On. Michelangelo Tripodi nella persona del Dr. Agr.
Antonino Inuso.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
851 con la quale si autorizza il Presidente della Giunta Regio-
nale a conferire al Dr. Agr. Antonino Inuso nato a Reggio Cala-
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bria il 3/6/1961 ed ivi residente in Via Stilo n. 15 l’incarico di
consulente esterno dell’Assessore all’Urbanistica e Gestione del
Territorio On. Michelangelo Tripodi;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, al Dr. Agr. Anto-
nino Inuso nato a Reggio Calabria il 3/6/1961 ed ivi residente in
Via Stilo n. 15 l’incarico di consulente esterno dell’Assessore
all’Urbanistica e Gestione del Territorio On. Michelangelo Tri-
podi con decorrenza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
all’Urbanistica e Gestione del Territorio On. Michelangelo Tri-
podi, salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 255

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Ambiente On. Diego Tommasi
nella persona dell’avv. Leo Autelitano.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
854 con la quale si autorizza il Presidente della Giunta Regio-
nale a conferire all’Avv. Leo Autelitano, nato a Bova (RC) il
4/5/1950 ed ivi residente in via Polemo s.n.c. l’incarico di con-
sulente esterno dell’Assessore all’Ambiente On. Diego Tom-
masi;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, all’Avv. LeoAu-
telitano, nato a Bova (RC) il 4/5/1950 ed ivi residente in via
Polemo s.n.c. l’incarico di consulente esterno dell’Assessore al-
l’Ambiente On. Diego Tommasi con decorrenza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,

comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
all’Ambiente On. Diego Tommasi salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 256

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore al Lavoro, Politiche della Famiglia,
Formazione Professionale nella persona del Dr. Prof. Dome-
nico Marino.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
850 con la quale si autorizza il Presidente della Giunta Regio-
nale a conferire al Dr. Prof. Domenico Marino, nato a Melito
Porto Salvo (RC) il 13/4/1965 l’incarico di consulente esterno
dell’Assessore al Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione
Professionale On. Egidio Masella;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96 al Dr. Prof. Do-
menico Marino, nato a Melito Porto Salvo (RC) il 13/4/1965,
l’incarico di consulente esterno dell’Assessore al Lavoro, Poli-
tiche della Famiglia, Formazione Professionale On. Egidio Ma-
sella con decorrenza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
al Lavoro, Politiche della Famiglia, Formazione Professionale
On. Egidio Masella salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 257

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Ambiente On. Diego Tommasi
nella persona dell’avv. Angelo Gangi.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
848 con la quale si autorizza il Presidente della Giunta Regio-
nale a conferire all’Avv. Angelo Gangi, nato a Cosenza il 4/7/
1966 e residente a Castrolibero (CS) in via L. Da Vinci n. 6
l’incarico di consulente esterno dell’Assessore all’Ambiente On.
Diego Tommasi;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, all’Avv. Angelo
Gangi, nato a Cosenza il 4/7/1966 e residente a Castrolibero
(CS) in via L. Da Vinci n. 6 l’incarico di consulente esterno
dell’Assessore all’Ambiente On. Diego Tommasi con decor-
renza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
all’Ambiente On. Diego Tommasi salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 258

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste e Foresta-
zione On. Mario Pirillo nella persona dell’avv. Rosa Lo-
renzon.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
853 con la quale si autorizza il Presidente della Giunta Regio-
nale a conferire all’Avv. Rosa Lorenzon, nata a Cosenza il 26/4/

1956 e residente a Rende (CS) in via Raffaello Sanzio n. 31
l’incarico di consulente esterno dell’Assessore all’Agricoltura,
Foreste e Forestazione;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, all’Avv. Rosa
Lorenzon, nata a Cosenza il 26/4/1956 e residente a Rende (CS)
in via Raffaello Sanzio n. 31 l’incarico di consulente esterno
dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste e Forestazione con de-
correnza 20/8/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
alla Agricoltura, Foreste e Forestazione On. Mario Pirillo salvo
revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 259

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore alla Pubblica Istruzione Cultura, Uni-
versità e Ricerca nella persona del Dr. Stefano Laino.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
849 con la quale si autorizza il Presidente della Giunta Regio-
nale a conferire al Dr. Stefano Laino, nato a Cetraro (CS) il 14/
1/1947 ed ivi residente in Via Le Rose n. 4, l’incarico di consu-
lente esterno dell’Assessore alla Pubblica Istruzione, Cultura,
Università e Ricerca On. Sandro Principe;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, al Dr. Stefano
Laino, nato a Cetraro (CS) il 14/1/1947 ed ivi residente in Via Le
Rose n. 4, l’incarico di consulente esterno dell’Assessore alla
Pubblica Istruzione, Cultura, Università e Ricerca On. Sandro
Principe con decorrenza 3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
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comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
alla Pubblica Istruzione, Cultura, Università e Ricerca, salvo re-
voca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 260

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Avv. Giovanni De Rose –
Nomina consulente esterno dell’Assessore al Personale.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

Vista la Legge Regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad og-
getto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni degli
organi di direzione politica».

Vista la deliberazione della Giunta Regionale del 3/10/2005 n.
847 mediante la quale si autorizza il Presidente della Giunta Re-
gionale a conferire all’avv. Giovanni De Rose, nato a Cosenza il
22/3/1972 ed ivi residente in via della Repubblica n. 72, l’inca-
rico di consulente esterno dell’Assessore al Personale On. Ing.
G. Ennio Morrone;

DECRETA

— di conferire, ai sensi della L.R. n. 13/96, all’avv. Giovanni
De Rose, nato a Cosenza il 22/3/1972 ed ivi residente in via della
Repubblica n. 72, l’incarico di consulente esterno dell’Asses-
sore al Personale On. Ing. G. Ennio Morrone con decorrenza
3/10/2005;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà regolamentato con la sottoscrizione del contratto
previsto all’articolo unico della L.R. 8 giugno 1996, n. 13, nel
quale sarà anche determinato il compenso da corrispondersi e la
durata dell’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà,
comunque, termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
al Personale On. Ing. G. EnnioMorrone, salvo revoca anticipata;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 261

Istituzione dispensario comune di Sangineto – L.R. n. 11
del 19 marzo 2004.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTA la deliberazione n. 761 del 13 settembre 2005 con la
quale è stato istituito un dispensario nel comune di Sangineto ai
sensi dell’art. 6 3o comma della Legge 8/11/91 n. 362.

VISTA la legge 2 aprile 1968, n. 475.

VISTO il D.P.R. 21/8/1971, n. 1275.

VISTA la Legge 8/11/1991, n. 362.

SU PROPOSTAdel Dirigente Generale alla Sanità, formulata
alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente preposto al competente Settore;

DECRETA

Di istituire un dispensario farmaceutico nel comune di Sangi-
neto.

Di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute per l’ese-
cuzione del presente provvedimento.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAREGIONE
13 ottobre 2005, n. 262

Istituzione dispensario comune di Longobardi – L.R. n. 11
del 19 marzo 2004.

IL PRESIDENTE DELLAREGIONE

VISTA la deliberazione n. 760 del 13 settembre 2005 con la
quale è stato istituito un dispensario nel comune di Longobardi
ai sensi dell’art. 6 3o comma della Legge 8/11/91 n. 362.

VISTA la legge 2 aprile 1968, n. 475.

VISTO il D.P.R. 21/8/1971, n. 1275.

VISTA la Legge 8/11/1991, n. 362.

SU PROPOSTAdel Dirigente Generale alla Sanità, formulata
alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente preposto al competente Settore;

DECRETA

Di istituire un dispensario farmaceutico nel comune di Lon-
gobardi.

Di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute per l’ese-
cuzione del presente provvedimento.

Catanzaro, lì 13 ottobre 2005

Il Presidente
On. Agazio Loiero
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ATTI DELCONSIGLIO REGIONALE

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 26 luglio 2005, n. 20

Destinazione Avanzo di amministrazione Esercizio Finan-
ziario Anno 2004.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

— di procedere alla rimessa, a favore della Giunta Regio-
nale, della somma pari ad c 2.000.000,00 quale parte dell’avanzo
di amministrazione anno 2004, consistente in c 4.832.244,20,
per come disposto con nota n. 470/GAB del 23/6/2005 che co-
stituisce parte integrante e sostanziale del presente atto e, nel
contempo, utilizzare la differenza, pari ad c 2.832.244,20, per le
finalità consiliari di cui alla L.R. n. 1 del 7 gennaio 2003;

— di trasmettere copia della presente deliberazione al Comi-
tato Regionale di Controllo Contabile, al Direttore del Diparti-
mento Gestione ed al Settore Bilancio e Ragioneria per quanto
di rispettiva competenza, nonché al Segretario Generale ed ai
rimanenti Dipartimenti per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 26 luglio 2005, n. 21

Assestamento Bilancio di Previsione Anno 2005. Proposta
al Consiglio regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 311 del
10/1/2005 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previ-
sione per l’anno 2005, così come approvato dall’Ufficio di Pre-
sidenza con atto n. 279 del 21/12/2004, nella misura di c

65.476.522,00 quale fabbisogno presunto per fronteggiare le
spese di funzionamento del Consiglio Regionale.

VISTE le risultanze del Conto Consuntivo relativo all’eser-
cizio finanziario 2004, approvato dall’Ufficio di Presidenza con
deliberazione n. 16 del 20/6/2005, che evidenziano un avanzo di
amministrazione pari ad c 4.832.244,20.

VISTA la nota prot. n. 470/GAB del 23/6/05 con la quale il
Presidente del Consiglio Regionale, congiuntamente al Diret-
tore Generale del Dipartimento Gestione, hanno comunicato al-
l’Assessore Regionale all’Economia che, sulla base di una reali-
stica previsione di spesa, per il corrente anno finanziario il fab-
bisogno effettivo sia stimabile intorno ai 72.000.000,00 di c

contro i 65.476.522,00 determinati con deliberazione U.P. n. 279
del 21/12/2004.

VISTO che nella nota di cui al precedente punto è stato evi-
denziato che dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio fi-
nanziario anno 2004, pari ad c 4.832.244,20 verranno rimessi
alla Giunta Regionale c 2.000.000,00 mentre verrà trattenuta ed
utilizzata per le esigenze Consiliari (L.R. 7 gennaio 2003 n. 1) la
somma pari ad c 2.832.244,20.

VISTA la necessità, evidenziata nella stessa nota alla Giunta
Regionale, di prevedere, in fase di assestamento del Bilancio
regionale anno 2005, ulteriori c 4.000.000,00 a raggiungimento
di c 72.000.000,00 quale somma bastevole a fronteggiare le
spese sino alla chiusura dell’esercizio finanziario 2005.

VISTO che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 664 del
7/7/2005, in sede di assestamento del Bilancio di previsione
della Regione Calabria per l’esercizio finanziario 2005, ha preso
atto della richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio Regio-
nale con nota n. 470/GAB del 23/6/2005, prevedendo la somma
pari ad c 4.000.000,00 quale importo aggiuntivo alla previsione
iniziale del Bilancio del Consiglio.

RITENUTO che, alla luce di quanto sopra, si può procedere
all’assestamento del Bilancio del Consiglio Regionale esercizio
2005 utilizzando la somma complessiva di 6.832.244,20 di cui c

2.832.244,20, quale parte dell’avanzo di amministrazione eser-
cizio finanziario anno 2004, ed c 4.000.000,00 quale ulteriore
somma prevista per il Consiglio Regionale dalla Giunta Regio-
nale in fase di assestamento del proprio Bilancio.

VISTO il documento contabile predisposto dal Settore Bi-
lancio e Ragioneria ed allegato al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale.

VISTO il Regolamento Interno di Amministrazione e Conta-
bilità in vigore.

A voti unanimi

DELIBERA

— di proporre al Consiglio Regionale l’assestamento del bi-
lancio consiliare per l’anno finanziario 2005 secondo le risul-
tanze dell’allegato schema contabile che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente proposta di deliberazione;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Settore
SegreteriaAssemblea ed al Segretario Generale, al Comitato Re-
gionale di Controllo Contabile, al Direttore del Dipartimento
Gestione ed al Settore Bilancio e Ragioneria, per i seguiti di
competenza e per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 26 luglio 2005, n. 22

Marcia per la pace Perugia – Assisi e 6a Assemblea del-
l’ONU dei popoli. Proposta al Consiglio regionale di ade-
sione alle iniziative.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

CONSIDERATO che dal 14 al 16 settembre 2005 si svolgerà
a NewYork, presso l’ONU, il vertice dei Capi di Stato di tutto il
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mondo dedicato alla lotta alla povertà ed alla riforma dell’ONU.

CONSIDERATA l’importanza dell’avvenimento durante il
quale i Capi di Stato del mondo saranno chiamati ad assumere
fondamentali decisioni per il futuro dell’ONU e per sradicare la
povertà.

CONSIDERATA, altresì, la decisione del coordinamento na-
zionale degli Enti Locali per la Pace ed i Diritti Umani, della
Tavola della pace, della Coalizione italiana contro la povertà e
della Campagna ONU del Millennio «No excuse 2015» di con-
vocare una nuova edizione della Marcia per la pace Perugia –
Assisi e dell’Assemblea dell’ONU dei popoli nell’immediata vi-
gilia del vertice mondiale.

CONDIVIDENDO, pienamente, le motivazioni e gli obiettivi
delle iniziative de quibus.

A voti unanimi

DELIBERA

— di proporre al Consiglio regionale l’approvazione dell’al-
legato ordine del giorno, parte integrante del presente provvedi-
mento;

— di trasmettere copia della presente deliberazione al Settore
Segreteria Assemblea per il seguito di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 26 luglio 2005, n. 23

Protocollo d’intesa tra Regione Calabria – Consiglio re-
gionale della Calabria e Ministero dell’Istituzione, dell’Uni-
versità della Ricerca – Ufficio Scolastico Regionale per la
Calabria. Proposta al Consiglio regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

CONSIDERATA l’importanza di contribuire alla crescita del
sistema di governo dell’istruzione e della formazione soste-
nendo la necessità di una diretta collaborazione tra l’Ente Re-
gione e le istituzioni scolastiche, finalizzata ad una sempre più
efficace azione educativa.

VALUTATA la rilevanza sociale – istituzionale di un impegno
condiviso tra il Consiglio regionale della Calabria e l’Ufficio
Scolastico Regionale, chiamati, nei rispettivi ambiti istituzio-
nali, a programmare e realizzare piani di intervento mirato nei
settori de quibus.

VALUTATA, altresì, l’urgenza di realizzare, nell’ambito dei
rapporti inter-istituzionali, progetti finalizzati alla sensibilizza-
zione degli studenti al valore fondamentale incarnato dalle isti-
tuzioni democratiche rappresentative.

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità che qui si inten-
dono integralmente riportate

— di approvare lo schema di protocollo di intesa, allegato al
presente provvedimento quale parte integrante, autorizzandone
nel contempo, la sottoscrizione del Presidente del Consiglio re-
gionale;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Settore
Segreteria Assemblea per il seguito di competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 2 agosto 2005, n. 24

Integrazione deliberazione n. 173 del 23 luglio 2003.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la deliberazione di questo Ufficio n. 173 del 23 luglio
2003 afferente la rimodulazione della struttura burocratica del
Consiglio regionale.

CONSIDERATO che il Consiglio regionale con deliberazione
n. 5 del 27 maggio 2005 ha approvato il Regolamento interno
che prevede rilevanti novità sul piano istituzionale, quali l’isti-
tuzione della Commissione speciale di vigilanza e del Comitato
regionale di controllo contabile, nonché la trasformazione della
Commissione per l’autoriforma in Commissione Riforme e de-
centramento.

CONSIDERATO, altresì, che la concreta applicazione del
modello organizzativo delineato dalla prefata deliberazione n.
173/03, ha fatto registrare alcune illogicità e discrasie quale la
previsione che il Servizio Affari Istituzionali, svolga «gli adem-
pimenti amministrativi concernenti lo status giuridico-
economico dei titolari dell’Organo politico» nonché «gli adem-
pimenti amministrativi concernenti la dotazione del personale
addetto alla segreteria del Presidente e dei membri dell’Ufficio
di Presidenza» e cioè tipiche competenze gestionali, da riportare
nell’ambito di attività del Settore Risorse Umane, che da sempre
ha espletato dette funzioni.

CONSIDERATO, ancora, che nell’ambito delle competenze
del Settore Relazioni Esterne, Ufficio Relazioni con il pubblico,
appare opportuno aggiungere al secondo alinea dei compiti d’uf-
ficio, anche le parole «ivi comprese le visite guidate delle scuole
presso la sede del Consiglio regionale».

A voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono riportate

— di integrare, in parte qua, la deliberazione n. 173 del 23
luglio 2003, nel modo seguente:

1) nell’ambito del Dipartimento Assistenza Commissioni:
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a) istituire il Settore 10 bis «Assistenza Giuridico Legislativa
Commissione speciale di Vigilanza» articolata nell’Ufficio 31
bis «Segreteria» e nell’Ufficio 32 bis «Istruzione ed Assistenza
Tecnico Giuridico Legislativa»;

b) sostituire, in tutte le sue articolazioni, il Settore 8 «Assi-
stenza Giuridico Legislativa Commissione per l’Autoriforma»
con il Settore «Assistenza Giuridico Legislativa Commissione
Riforme e Decentramento».

2) Nell’ambito del Dipartimento Raccordo e Supporto Istitu-
zionale:

a1) sostituire il Settore 12 «Segreteria Collegio dei Revisori
dei Conti» in tutte le sue articolazioni con il Settore «Segreteria
Comitato Regionale di Controllo Contabile»;

b1) eliminare, nell’ambito dell’Ufficio 44 «Affari Istituzio-
nali» il secondo e terzo alinea della declaratoria delle compe-
tenze.

3) Nell’ambito del Dipartimento Studi, Relazioni Esterne e
Comunicazione:

a2) aggiungere alla declaratoria delle competenze dell’Uf-
ficio 57 «Relazioni con il pubblico», alla fine del secondo alinea,
le parole «ivi comprese le visite guidate delle scuole presso la
sede del Consiglio regionale;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Segre-
tario Generale ed ai Direttori Generali per opportuna cono-
scenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 2 agosto 2005, n. 25

Tirocini formativi e di orientamento nella P.A. – Articolo
18 legge 24/6/97 n. 196; D.M. 25/3/98 n. 142; art. 12 Regola-
mento sugli accessi del Consiglio regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO l’articolo 18 della legge 24 giugno 1997 n. 196 ed il
decreto ministeriale 25 marzo 1998 n. 142 che disciplinano i
tirocini formativi e di orientamento con i quali si attua un inse-
rimento temporaneo presso la PubblicaAmministrazione di sog-
getti che hanno già l’obbligo scolastico.

VISTO l’art. 12 del Regolamento sugli accessi approvato dal-
l’Ufficio di Presidenza che testualmente recita: «Nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 18 legge n. 196/97 e del decreto del
Ministero del Lavoro n. 142/98, il Consiglio regionale può sti-
pulare contratti di tirocinio formativo e di orientamento».

FATTO PRESENTE che il tirocinio formativo e di orienta-
mento è un rapporto finalizzato all’acquisizione di un’espe-
rienza lavorativa da parte del tirocinante ai fini di orientamento
professionale o unicamente formativi.

CHE le attività svolte nel corso dei tirocini di formazione e di
orientamento possono avere valore di credito formativo e pos-
sono essere riportate nel curriculum del tirocinante al fine di

favorirne l’inserimento nel mondo del lavoro e che con tali sog-
getti, tuttavia, la P.A. ospitante non costituisce alcun rapporto
lavorativo, non ha alcun obbligo di retribuzione né di tipo con-
tributivo o assicurativo.

CONSIDERATO che sono pervenute numerose richieste da
parte dell’UniversitàMediterranea di Reggio Calabria, dell’Uni-
versità della Calabria di Cosenza e dell’Università degli Studi di
Messina, nonché da parte di altri Enti Pubblici e privati cittadini
per l’attivazione di stages formativi presso il Consiglio regio-
nale.

RITENUTO di valutare positivamente l’attivazione dei sud-
detti stages, che potrebbero offrire a numerosi giovani calabresi
l’opportunità di fare preziosa esperienza formativa, atteso anche
che le richieste da parte dei soggetti pubblici e privati promotori
appaiono destinate a moltiplicarsi.

CONSIDERATO che il tirocinio formativo e di orientamento
viene perfezionato attraverso la stipula di apposita convenzione
predisposta dal soggetto richiedente.

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono riportate

— l’attivazione dei tirocini formativi e di orientamento
presso le strutture del Consiglio regionale nei limiti e secondo le
modalità dell’art. 18 della legge 24/6/97 n. 196, del D.M. 25/
3/98 n. 142 e dell’art. 12 del Regolamento sugli accessi appro-
vato dall’Ufficio di Presidenza;

— di demandare al Comitato di Direzione l’esame e la pro-
posta di programmazione delle richieste da inoltrare all’Ufficio
di Presidenza nonché al Segretario Generale la stipula delle re-
lative convenzioni;

— di trasmettere copia del presente atto al Segretario Gene-
rale ed ai Direttori Generali per competenza e conoscenza, ivi
compresa l’informativa alle OO.SS. ed alla R.S.U..

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 2 agosto 2005, n. 26

On. Vincenzo Pisano – Versamento contributi volontari.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni di cui in premessa, che qui si intendono
integralmente riportate

— di accogliere la domanda di versamento di contributi vo-
lontari, al fine del riscatto del periodo di mandato non coperto da
contribuzione, formulata dell’On. Vincenzo Pisano in data 19
aprile 2005;
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— di trasmettere copia del presente provvedimento al Dipar-
timento Gestione, al Settore Risorse Umane ed al Settore Bi-
lancio e Ragioneria per quanto di competenza, nonché all’On.
Vincenzo Pisano per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 2 agosto 2005, n. 27

3o Programma attuativo del progetto di Riordino ed infor-
matizzazione della Biblioteca del Consiglio regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono riportate

— l’approvazione del terzo programma attuativo del pro-
getto di riordino ed informatizzazione della Biblioteca del Con-
siglio regionale secondo lo schema allegato;

— di demandare al Direttore del Dipartimento Studi, Rela-
zioni Esterne e Comunicazione l’assunzione di ogni provvedi-
mento utile per l’esecuzione del progetto di che trattasi;

— di trasmettere copia del presente atto al Direttore del Di-
partimento Studi, Relazioni Esterne e Comunicazione, al Segre-
tario Generale, al Direttore del Dipartimento Gestione, al Diret-
tore del Dipartimento Assistenza Commissioni, al Dirigente del
Servizio Biblioteca ed al Dirigente del Settore Bilancio e Ragio-
neria per quanto di rispettiva competenza e conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 11 agosto 2005, n. 30

Criteri applicativi della legge regionale n. 8 del 2 marzo
2005, articolo 7.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la L.R. 2 marzo 2005, n. 8, relativa al collegato alla
manovra finanziaria regionale per l’anno 2005, mediante la
quale il Consiglio regionale ha dettato norme volte ad incenti-
vare l’esodo del personale dipendente, «al fine di accelerare il
processo di riorganizzazione dell’Amministrazione regionale,
anche a seguito del trasferimento di funzioni e compiti in attua-

zione delle leggi 15 marzo 1997, n. 59 e 15 maggio 1997, n.
127» ed ai sensi della legge regionale 7/8/2002 n. 31.

CONSIDERATO che le disposizioni, contenute nell’articolo
7 della suddetta legge regionale 2 marzo 2005, n. 8, riguardano
sia il personale del Consiglio regionale con qualifica di dirigente
che il personale appartenente alle varie categorie, dalla A alla D,
che sia titolare di rapporto di lavoro a tempo indeterminato con
la Regione Calabria e sia in servizio da almeno due anni, deter-
minati alla data di scadenza della presentazione della proposta di
risoluzione del rapporto di lavoro, fissata al 5 settembre 2005.

DATO ATTO che il requisito minimo richiesto per la cessa-
zione anticipata dal servizio, con riferimento all’applicazione
delle disposizioni legislative statali in vigore, in materia di trat-
tamento pensionistico (Riforma Dini, Prodi, e succ. modif.),
nonché delle norme che spiegheranno effetti dall’1/1/2008,
come sintetizzato nella tabella seguente:

Requisiti minimi richiesti per il pensionamento anticipato

Anno di
pensionamento

Età minima
più contributi

A qualsiasi età
con questi
contributi

2004-2005 57 35 38

2006-2007 57 35 39

2008-2009 60 35 40

2010-2013 61 35 40

2014 in poi 62 35 40

CONSIDERATO, ancora:

CHE l’istituto contrattuale al quale la norma fa riferimento, al
fine di consentire l’esodo del personale, è la «Risoluzione Con-
sensuale», disciplinato dall’art. 17 del C.C.N.L. del 23/12/99,
del comparto Regioni-Autonomie locali, della separata Area
della Dirigenza, istituto contrattuale, non previsto dal C.C.N.L,
del personale appartenente alle categorie dallaAalla D, al quale,
tuttavia, tale istituto viene esteso in forza delle disposizioni di
cui all’art. 7 della legge regionale 2 marzo 2005, n. 8.

CHE la risoluzione consensuale è istituto che prevede, perché
produca effetti, obbligatoriamente il consenso delle parti. Nel
caso dell’art. 7 in esame, il dipendente interessato, presenta
«Proposta» per la risoluzione del rapporto di lavoro, con l’indi-
cazione della data di cessazione», che, in ogni caso, non può
essere posteriore al 31 dicembre 2005.

CHE il comma 7 del citato articolo 7 L.R. 8/2005, autorizza la
Regione ad emanare apposite direttive per l’applicazione delle
nuove norme, ivi comprese quelle relative ad un eventuale sca-
glionamento dell’esodo dei dipendenti, per inderogabili esi-
genze di servizio e, comunque, non posteriormente all’1 luglio
2006.

CHE l’indennità prevista dalla L.R. in questione rappresenta
un incentivo all’esodo ed ha carattere aggiuntivo rispetto alla
indennità di fine servizio normalmente spettante al pubblico di-
pendente al momento della risoluzione del lavoro e si compone
di tutti quegli elementi che assumono i connotati di compenso
fisso, continuativo, costante e generale, con eccezione di quelli
occasionali o elargiti a titolo di ristoro o indennizzo per la parti-
colare gravosità delle mansioni richieste (es. indennità di strut-
tura).

CHE per tale motivazione, per retribuzione lorda spettante
alla data della risoluzione del rapporto di lavoro, ai fini dell’ap-
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plicazione dell’art. 7 della legge regionale 2 marzo 2005, n. 8, si
deve intendere la retribuzione spettante al dipendente in forza
delle disposizioni legislative, regolamentari e dei contratti col-
lettivi nazionali, ancorché maturata e non ancora corrisposta o
derivante da rinnovi contrattuali con efficacia retroattiva con ri-
ferimento alla data di cessazione, ovvero nel caso operi la fa-
coltà dell’amministrazione di scaglionare l’esodo, alla data di
effettiva interruzione del servizio in relazione alle esigenze di
servizio.

CHE non rientra, dunque, in tale novero l’eventuale retribu-
zione di risultato, elargita al dirigente di ruolo o con incarico, in
ragione del raggiungimento degli obiettivi propri dell’incarico
conferito. L’esclusione di tale componente, dalla base di cal-
colo, infatti, è implicita nel dettato della legge, che, come para-
metro di riferimento, utilizza, sempre, una retribuzione erogata
per ratei mensili (ottomensilità della retribuzione lorda – comma
1) e retribuzione mensile lorda (comma 6).

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 532 del 30
maggio 2005, ad oggetto: Criteri applicativi della legge regio-
nale n. 8 del 2 marzo 2005, articolo 7.

CHE, pertanto, al fine di rendere omogenea ed univoca, l’ap-
plicazione delle norme contenute nell’articolo 7 della legge re-
gionale n. 8/2005, si rende necessario impartire, al Dipartimento
Gestione, le necessarie direttive per un coerente raggiungimento
degli obiettivi fissati dalla legge.

A voti unanimi:

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato, sono dettate le seguenti:

Direttive sull’applicazione dell’art. 7 della L.R. 2marzo 2005,
n. 8.

Le modalità di presentazione delle proposte di risoluzione del
rapporto di lavoro, del calcolo delle indennità e le procedure
formali finalizzate alla risoluzione consensuale del rapporto
sono contenute nelle norme regolamentari che seguono:

1. La proposta per la risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro deve essere presentata, anche a mezzo posta o corriere,
entro e non oltre il 5 settembre 2005. Essa proposta deve conte-
nere:

— le generalità complete del dipendente, compreso il codice
fiscale;

— la qualifica rivestita;

— la sede di servizio;

— l’indicazione, come proposta, della data di cessazione del
rapporto che non può essere in ogni caso antecedente all’1 gen-
naio 2006;

— la dichiarazione di aver maturato o meno il diritto all’ac-
cesso a pensione ai sensi della normativa vigente, ovvero la data
in cui tale diritto sarà maturato. In caso di dichiarazione nega-
tiva, occorre riportare gli anni, i mesi e i giorni necessari al rag-
giungimento di tale diritto;

— la dichiarazione relativa alla corresponsione, in tre o
cinque quote, delle indennità spettanti ai sensi della legge n.
8/2005.

La proposta incompleta e/o carente di alcuni dei dati e infor-
mazioni richieste è regolarizzabile entro e non oltre il termine di
10 (dieci) giorni dalla data di notifica della richiesta da parte
dell’amministrazione, a pena di inammissibilità della stessa e la
decadenza dal diritto alla risoluzione anticipata del rapporto di
lavoro.

2. La proposta deve essere indirizzata a: Consiglio regio-
nale della Calabria Dipartimento Gestione Via Cardinale Porta-
nova Reggio Calabria e potrà essere spedita per raccomandata
A.R., corriere o può essere consegnata a mano al competente
Settore Risorse Umane del Dipartimento Gestione. Ai fini del
termine di cui al precedente punto 1), farà fede la data del timbro
postale accettante, ovvero la data del timbro di «arrivo» dell’Uf-
ficio competente.

3. Il competente Settore Risorse Umane del Dipartimento
Gestione, successivamente alla scadenza dei termini di presen-
tazione delle domande, predisporrà due elenchi dei dipendenti
che hanno prodotto istanza di risoluzione consensuale: uno per i
dirigenti e l’altro per il restante personale.

Ai sensi dell’art. 7, comma 7 della citata legge regionale, alla
Giunta Regionale è riservata la facoltà di prevedere lo «scaglio-
namento dell’esodo dei dipendenti, per inderogabili e motivate
esigenze di servizio e, comunque, non posteriormente all’1 lu-
glio 2006». Tale distribuzione temporale dei contingenti del per-
sonale che cesserà dal servizio, avrà cadenza mensile ed interes-
serà il primo semestre dell’anno 2006. A tal fine, il contingenta-
mento dei dipendenti, avranno ottenuto l’accettazione della
proposta di cessazione del rapporto di lavoro e lo scagliona-
mento per data di cessazione dal servizio, è da intendersi effet-
tuato nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione regionale.
Pertanto, al dipendente cui sia stata accolta la proposta di risolu-
zione del rapporto di lavoro, trattenuto in servizio nel periodo
compreso dall’1 gennaio al 30 giugno 2006, per tutto il periodo
interessato è garantito l’intero trattamento economico spettante
alla data del 31 dicembre 2005, ancorché durante tale periodo sia
destinato a compiti e funzioni diverse da quelle svolte prima di
detta data.

4. Gli elenchi, contenenti lo scaglionamento delle cessa-
zioni dal servizio, previsto dall’art. 7, comma 7, sono approvati
con apposito decreto del Direttore Generale del Dipartimento
Gestione. Con il medesimo decreto il Direttore Generale dà
mandato al competente Settore Risorse Umane per il completa-
mento dell’istruttoria ed i conseguenti ulteriori adempimenti.

5. La risoluzione consensuale è perfezionata con la sotto-
scrizione di un contratto tra le parti: per l’Amministrazione re-
gionale è sottoscritta dal Direttore Generale del Dipartimento
Gestione o da altro dirigente da questi delegato. Tale contratto
non può essere modificato o annullato per volontà delle parti ed
esplica immediatamente la sua efficacia ai sensi degli artt. 1334
e 1335 del C.C..

6. In deroga a quanto previsto dalle vigenti disposizioni dei
CC.CC.NN.LL. ed in applicazione dell’art. 2 comma 2 del
D.Lgs. 165/01, i dipendenti dimissionari ai sensi dell’art. 7 della
legge regionale n. 8/2005 non sono tenuti all’osservanza dei ter-
mini di preavviso.

7. È fatto obbligo ai dipendenti interessati di fruire, entro la
data di cessazione del rapporto di lavoro, di tutte le ferie matu-
rate, e di quelle eventualmente pregresse; in caso contrario le
ferie residue saranno considerate ferie non utilizzate e non po-
tranno essere in ogni caso monetizzate.

8. I dipendenti dimissionari per effetto dell’art. 7 della legge
regionale n. 8/2005 non possono, in alcun caso, essere riam-
messi in servizio, in analogia a quanto previsto dall’art. 132,
comma 4, del D.P.R. 10/1/1957 n. 3.
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9. Agli stessi non possono essere altresì conferiti incarichi di
consulenza, collaborazione, studio e ricerca da parte dell’Ammi-
nistrazione regionale e dagli Enti strumentali da essa dipendenti,
per un periodo di cinque anni dalla data di cessazione del rap-
porto, secondo il disposto di cui all’art. 9, comma 8 della legge
regionale n. 8 del 2/3/2005.

10. Ai dipendenti interessati all’esodo, titolari di rapporto di
lavoro a tempo indeterminato ed in servizio da almeno due anni,
sarà erogata:

a) Un’indennità fissa supplementare pari a 8 mensilità della
retribuzione lorda spettante alla data della cessazione del rap-
porto di lavoro, per ogni anno derivante dalla differenza fra 65
anni e l’età anagrafica individuale, espressa in anni, posseduta
alla data della risoluzione dal rapporto di lavoro, per un massimo
di anni 6 (48 mensilità). I periodi inferiori all’anno, sono consi-
derati attribuendo ad ogni mese una quota pari a due terzi della
mensilità. Per mese si intende un periodo non inferiore a 16
giorni.

b) Un’indennità aggiuntiva e riferita a n. 4 mensilità moltipli-
cate per il numero di anni mancanti per maturare il diritto alla
pensione sulla base della normativa vigente, fino alla misura
massima di anni 6 (24 mensilità). I periodi inferiori all’anno,
sono considerati attribuendo ad ogni mese una quota pari ad un
terzo della mensilità. Per mese si intende un periodo non infe-
riore a 16 giorni.

Per il calcolo delle indennità spettanti, secondo quanto stabi-
lito dalla legge regionale n. 8/2005, nonché per la definizione
delle modalità e delle procedure formali, si applica la disciplina
prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro del Comparto,
vigenti o i cui effetti siano applicabili a tutto il 31 dicembre
2005, ancorché tali contratti siano adottati in data successiva,
previa liquidazione a conguaglio delle somme eventualmente
spettanti.

11. Alla determinazione delle indennità supplementari di cui
al punto 10), lettere a) e b), concorrono, quindi, le seguenti voci
della retribuzione, spettanti alla data di cessazione:

— Stipendio tabellare.

— Quota di indennità integrativa speciale non riassorbibile,
se percepita.

— Retribuzione individuale di anzianità (riequilibrio e sa-
lario di anzianità), ove acquisita.

— Retribuzione di posizione per il personale dirigente.

— Retribuzione di posizione organizzativa (Staff, Line,
P.O.R.) per il personale della categoria D.

— Retribuzione per alta professionalità.

— Progressione Economica Orizzontale spettante.

— Produttività per il personale dalla categoria A alla cate-
goria D prevista dal CCNL.

— Indennità di funzione di cui all’art. 37 comma 4 del con-
tratto 6/7/1995, se spettante.

— Indennità spettanti alle categorie A e B di cui ai contratti
nazionali.

— Indennità di comparto nel suo complessivo.

— Eventuali assegni personali pensionabili.

12. Per la definizione delle indennità spettanti, determinate
secondo le voci retributive di cui sopra, trovano applicazione, in
sede di eventuali aggiornamenti, soltanto gli incrementi stabiliti
dalla rispettiva contrattazione nazionale, applicabili fino alla
data di cessazione, intendendosi per data di cessazione la data
dell’1 gennaio 2006.

13. Le indennità spettanti saranno corrisposte in tre o cinque
quote di pari importo (a scelta del dipendente) da erogarsi entro
il primo semestre di ciascun anno. Per esigenze di bilancio ov-
vero organizzative l’erogazione delle somme relative alle sin-
gole annualità può avvenire in due rate di pari importo.

14. Le indennità supplementari, derivanti da risoluzione con-
sensuale attivata a seguito di incentivazione all’esodo, sono as-
soggettate ai fini fiscali, in analogia a quanto disposto dall’art.
17, comma 1) lettera a) del D.P.R. n. 917/86 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni. La suddetta aliquota è ridotta del 50%
ai sensi dall’art. 19, comma 4bis, dello stesso D.P.R. n. 917/86, a
condizione che gli interessati abbiano superato i 50 anni di età,
se donne, ed i 55 anni di età, se uomini.

15. Il dipendente che alla data di cessazione non possiede
l’anzianità minima contributiva prevista dalla legge per essere
collocato in quiescenza, all’atto di presentazione della proposta
di esodo anticipato, e comunque non oltre il termine di sottoscri-
zione del contratto di risoluzione del rapporto di lavoro, può
chiedere che l’Amministrazione regionale, per suo conto, prov-
veda al versamento della prosecuzione volontaria, di cui al punto
10, lettera b), secondo le disposizioni vigenti presso l’istituto di
previdenza. In tal caso l’Amministrazione regionale provvederà,
di concerto con la Direzione INPDAPe per il tramite dell’ufficio
competente, alle incombenze finalizzate al versamento dei con-
tributi per la prosecuzione volontaria, nelle misura complessiva,
comprendente sia la quota a carico del lavoratore che del datore
di lavoro, da portare interamente in detrazione dall’indennità
spettante al dipendente interessato per effetto dell’accoglimento
della proposta di esodo anticipato, e versare all’istituto di previ-
denza alle relative scadenze.

16. Lo scaglionamento dell’esodo avrà luogo mensilmente a
decorrere dall’1 gennaio 2006 e fino al 30 giugno 2006. Il con-
tingentamento per scaglioni del personale da porre in esodo, a
seguito di accettazione della proposta da parte dell’Ente, av-
verrà, fatte salve le improrogabili esigenze di servizio rappre-
sentate dai dirigenti regionali, con precedenza per i dipendenti
che alla data del 31 dicembre 2005, avranno maturato l’anzianità
contributiva e l’età minima per essere collocati in quiescenza,
secondo la normativa vigente e di cui alla tabella sopra riportata,
iniziando con quelli aventi una maggiore anzianità di servizio e
successivamente unamaggiore anzianità anagrafica. Il personale
che alla data del 30 giugno 2006, non avrà compiuto il periodo
contributivo di 35 (trentacinque) anni ovvero non avrà compiuto
i 67 (cinquantasette) anni di età è collocato in esodo con effetto
dall’1 luglio 2006;

— di imputare la spesa complessiva, derivante dal calcolo
delle indennità da liquidare al personale interessato al pensiona-
mento anticipato e degli oneri a carico dell’Ente al capitolo 4
articolo 1 sub 120 dell’esercizio finanziario per l’anno 2005 e
degli anni successivi, fino alla definitiva applicazione della
legge regionale 2 marzo 2005 n. 8;

— di pubblicare la presente deliberazione sul BURC.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova
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DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 11 agosto 2005, n. 31

Ricorso al TAR – Sede di Reggio Calabria di Marino Do-
menico ed altri – Legge 25/01. Resistenza in giudizio.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

— di autorizzare la resistenza nel giudizio proposto dinanzi
al TAR Calabria – Sede di Reggio Calabria – da Marino Dome-
nico ed altri sia tramite l’Avvocatura Regionale che in via auto-
noma, conferendo mandato di rappresentare il Consiglio regio-
nale della Calabria all’avv. Antonio Mario Labate del Foro di
Reggio Calabria;

— di demandare al Direttore del Dipartimento Gestione
l’adozione degli atti attinenti le spese per gli onorari legali;

— di trasmettere copia del presente atto, per quanto di com-
petenza, al Direttore del Dipartimento Gestione ed all’avv. An-
tonio Mario Labate nonché al Dirigente dell’Avvocatura regio-
nale, Sezione di Reggio Calabria via Demetrio Tripepi 92.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 11 agosto 2005, n. 32

Collegamento mobile «Connessione internet ad alta velo-
cità» e Connessione con notiziario ANSA.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

ATTESO che l’Ufficio di Presidenza ha deciso di dotare tutti i
Consiglieri di un computer portatile dotato di complementi mul-
timediali con accesso ad Internet, connesso automaticamente
con il sito del Consiglio regionale.

VISTO che obiettivo dichiarato dall’iniziativa è quello di
poter lavorare senza vincoli di localizzazione, acquisendo infor-
mazioni e comunicando in tempo reale sia dal proprio ufficio dal
Palazzo del Consiglio, che dalla propria segreteria e dal proprio
collegio.

VISTO che si è inteso, in sostanza, assicurare una fruizione
diretta e costante dei lavori delle Commissioni e dell’Aula, con
il dettaglio di tutti i lavori e tutte le notizie inerenti l’attività del
Consiglio, costituendo così uno strumento di lavoro efficace e
puntuale sia in termini di tempestiva informazione e comunica-
zione, sia in termini di trasparenza.

PRESO ATTO che il Capo Ufficio Stampa, facendo seguito
alle esigenze già individuate nel corso della seduta dell’Ufficio
di Presidenza del 20 giugno u.s., ha messo a punto un progetto
per consentire che ogni singolo consigliere regionale sia costan-
temente messo in condizioni di poter attingere dall’erogazione
corrente di notizie (locali ma anche nazionali, estere ed econo-
miche) che le Agenzie di Stampa garantiscono con le proprie
reti.

ATTESO che la particolare conformazione geografica della
Calabria e la localizzazione a Reggio della sede del Consiglio e a
Catanzaro della Giunta, rende particolarmente importante nella
nostra regione la fruizione di un costante flusso di notizie, oltre
che dalle postazioni fisse nel Palazzo anche dai computer porta-
tili dei Consiglieri.

VALUTATE le soluzioni prospettate dal Capo Ufficio Stampa
in merito alla necessità di potenziare le utenze del Consiglio
regionale per la ricezione dei notiziari delle Agenzie di Stampa
su personal computer (sia da scrivania, sia portatili), questo Uf-
ficio ha rilevato l’incompatibilità dell’esigenza di contenimento
della spesa con l’accoglimento delle ipotesi di lavoro e dei pre-
ventivi dell’Ansa, dell’Agi e dell’Adn-Kronos relativi all’am-
pliamento delle utenze comprendenti tutti i consiglieri regionali.

CONVENENDO, pertanto, di dover limitare, in via sperimen-
tale, l’ampliamento delle utenze ai quarantacinque consiglieri
regionali che non hanno incarichi in Giunta, ai cinque giornalisti
dell’Ufficio Stampa e al Portavoce del Presidente procedendo,
almeno in una prima fase, ad avviare il potenziamento con la
sola agenzia Ansa.

PRENDENDOATTO che la proposta dell’Ansa è in grado di
garantire la fruizione del Notiziario Locale accompagnato da un
«mix» di notizie di politica Nazionale, d’Estero e di Economia,
riducendo notevolmente i costi e garantendo l’accesso indipen-
dentemente su postazione fissa o mobile (attraverso User Id E
Password personalizzate) e che la suddetta Agenzia si è offerta
di fornire gratuitamente il relativo Sistema MNB-Receiver e le
licenze d’uso del MNB-Browser che saranno installate su ogni
terminale.

FERMO RESTANDO che la soluzione che estende la platea
di utilizzatori del notiziario Ansa giunge ad integrazione delle
convenzioni attualmente vigenti con leAgenzie di Informazione.

RAVVISATA, inoltre, che, sempre al fine di dotare i consi-
glieri regionali di strumenti tecnologici aggiornati, veloci ed af-
fidabili per aiutare a svolgere meglio i compiti del proprio man-
dato, l’Ufficio di presidenza ha preso in esame la proposta illu-
strata dal Capo Ufficio Stampa relativa ad un’offerta della Tim
Business per connessioni Internet ad alta velocità per il collega-
mento mobile di altrettanti PC portatili.

PRESO ATTO che la proposta messa a punto dell’Ufficio
Stampa insieme alla Tim Business, ovvero la «Soluzione Mobi-
leOffice», garantisce una tecnologia veloce ed affidabile in
grado non solo di collegare l’utente alla rete ma anche di effet-
tuare il download rapido di documenti con una copertura pres-
soché totale del territorio regionale da parte della rete Tim.

VALUTATO positivamente che la proposta prevede un costo
fissomensile, comprensivo della fornitura di unmodem PCCard
comprensivo di un consumomensile molto elevato di dati per un
pacchetto complessivo dal costo, per ciascuna utenza di c 21,67
mensili IVA esclusa.

VALUTANDO la soluzione prospettata in grado di assicurare
la consultazione, da postazionemobile, delleAgenzie di Stampa,
l’accesso on-line per la navigazione in Internet, il collegamento
con la Intranet aziendale e la consultazione della casella di posta.

RAVVISATA la necessità di procedere includendo nella pro-
posta e nella dotazione dei PC portatili dotati di accessori multi-
mediali anche il portavoce della Presidenza e i cinque giornalisti
dell’Ufficio Stampa, quali utilizzatori del servizio.

VALUTATI i preventivi dell’agenzia Ansa e della Tim Busi-
ness e richiamando quanto a suo tempo deliberato circa la forni-
tura dei computer portatili per i Consiglieri.
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta e su proposta del Capo
Ufficio Stampa.

A voti unanimi;

DELIBERA

Per quanto in premessa che qui si intende integralmente ripor-
tato

— di approvare le offerte dell’agenzia Ansa e della Tim Bu-
siness;

— di mandare al Dipartimento Gestione, al Dirigente del Set-
tore Provveditorato ed Economato ed al Dirigente del Settore
Legale e Contratti per l’attuazione delle determinazioni che
l’Ufficio Stampa andrà ad assumere in fase di impegno di spesa
per il 2005 e anni successivi, sia per quanto riguarda i servizi
tecnici sia per la formale stipula delle convenzioni e contratti;

— di prenotare, per gli oneri derivanti dalla presente delibe-
razione la somma di c 83.000,00 + IVA al 4% per la proposta
dell’Agenzia ANSA e di c 1.105,17 + IVA a 20% sul capitolo 5,
art. 1 sub 300 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio
corrente che presenta la necessaria disponibilità;

— di mandare al Segretario Generale del Consiglio, al Diret-
tore Generale del Dipartimento Gestione, al Settore Bilancio e
Ragioneria, al Settore Provveditorato ed Economato ed all’Uf-
ficio Stampa per quanto di rispettiva competenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 11 agosto 2005, n. 34

231o Anniversario della fondazione del Corpo della
Guardia di Finanza – 18 giugno 2005. Patrocinio del Consi-
glio regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità espresse in narra-
tiva, che si intendono integralmente riportate:

— di concedere al Comando Provinciale della Guardia di Fi-
nanza di Reggio Calabria il patrocinio del Consiglio regionale
ed un contributo pari ad c 20.000,00 (ventimila/00) per il 231o

Anniversario della fondazione del Corpo;

— di imputare la spesa sul capitolo 2, articolo 1 sub 70 del
Bilancio consiliare per il corrente esercizio finanziario che pre-
senta sufficiente disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Gestione ed al Settore Bi-
lancio e Ragioneria il pagamento delle fatture afferenti le spese
sostenute, trasmesse, in originale, dal richiedente Comando pro-
vinciale;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Dipar-
timento Gestione ed al Settore Bilancio e Ragioneria per quanto
di competenza, nonché al Comando Provinciale della Guardia di
Finanza di Reggio Calabria, via Enotria 107 Reggio Calabria per
opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 11 agosto 2005, n. 35

Partecipazione del Consiglio regionale a «Columbus Day»
anno 2005.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità espresse in narra-
tiva, che si intendono integralmente riportate:

— di approvare la proposta di cui in premessa, per un costo
complessivo ridotto, previa informale intesa con il proponente,
pari ad c 126.000,00 allegata al presente atto qual parte inte-
grante, relativa alla partecipazione del Consiglio regionale alle
iniziative culturali e promozionali che si terranno a New York
nel mese di Ottobre 2005;

— di autorizzare il Signor Presidente all’individuazione della
Delegazione del Consiglio regionale che presenzierà alle suindi-
cate manifestazioni;

— di autorizzare un rappresentante della Ditta erogatrice dei
servizi alla partecipazione della manifestazione;

— di autorizzare il Settore Bilancio e Ragioneria a liquidare,
senza ulteriori formalità, alla «ADBGroup» il 50% della somma
complessiva, pari ad c 126.000,00 (centoventiseimila/00) più
IVAe la restante somma previa presentazione di rendicontazione
delle spese;

— di far gravare gli oneri del presente atto sul capitolo 6,
articolo 2 sub 500 che presenta la necessaria disponibilità;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Diri-
gente Generale del Dipartimento Gestione, al Settore Bilancio e
Ragioneria, all’Ufficio di Gabinetto del Presidente, per quanto
di competenza, nonché alla ADB Group, Via Vernazze 3, 25073
– Bovezzo (BS).

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova
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DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 16 agosto 2005, n. 36

Sponsorizzazione ed acquisto copie della pubblicazione:
«Calabria – La prima Italia» edita da Gazzetta del Sud.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, di cui in premessa che qui si intendono
riportate

— di approvare la proposta al Consiglio regionale della Pu-
blikompass S.p.A. di sponsorizzazione unica per tutta l’edizione
calabrese della Gazzetta del Sud della pubblicazione «Calabria –
La prima Italia» rettificando, comunque, in 200 copie dell’opera
da fornire al Consiglio regionale, l’offerta formulata in 100
copie;

— di impegnare, quale contributo di sponsorizzazione del-
l’iniziativa de qua, la somma di c 100.000,00 + IVA (20%) im-
putandone la spesa sul capitolo 5 articolo 2 sub 370 del bilancio
consiliare per il corrente esercizio finanziario che presenta suf-
ficiente disponibilità;

— di trasmettere copia del presente atto per quanto di com-
petenza al Dipartimento Gestione ed al Settore Bilancio e Ragio-
neria per quanto di competenza, nonché alla filiale della Pu-
blikompass S.p.A. di Messina via Uberto Bonino 15/c 98100
Messina per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 16 agosto 2005, n. 37

Riconferma informazioni istituzionali «annuari Guida
Monaci» edizione 2005/2006.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa che qui si intende riportato ed accolto

— di impartire disposizione programmatica al Settore Prov-
veditorato ed Economato per l’adozione delle procedure finaliz-
zate all’acquisizione dei prodotti offerti da Guida Monaci S.p.A.
di cui alla nota in premessa citata ed allegata al presente atto
quale parte integrante;

— di trasmettere copia del presente atto per quanto di com-
petenza al Direttore del Dipartimento Gestione, al Settore Prov-
veditorato ed Economato, al Settore Bilancio e Ragioneria ed a
Guida Monaci S.p.A. per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 16 agosto 2005, n. 38

Costituzione Nucleo di Valutazione della dirigenza del
Consiglio regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO l’art. 3, comma 2, della L.R. 13/5/1996, n. 8.

VISTA la deliberazione n. 692 del 16/12/1996, come modifi-
cata dalla deliberazione n. 26 del 14/1/1997 e dalla delibera-
zione n. 383 del 25/6/1997, con cui è stato adottato il Regola-
mento istitutivo del Nucleo di valutazione del Consiglio regio-
nale della Calabria.

VISTO il Regolamento interno di amministrazione e contabi-
lità approvato con D.C.R. 18/1/2000, n. 400.

VISTO il vigente C.C.N.L. per la dirigenza.

VISTO il D.Lgs. 30/3/2001, n. 165.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi approvato con deliberazione n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la deliberazione n. 34 del 19/2/2002 con la quale si è
proceduto alla rettifica del comma 3 del prefato Regolamento.

RITENUTO dover procedere alla costituzione del nuovo Nu-
cleo di valutazione che, secondo le disposizioni dettate dall’art.
3, comma 2, della L.R. n. 8/96, è composto anche da esperti in
tecniche di valutazione e nel controllo di gestione esterni al Con-
siglio.

VISTI i curricula, allegati al presente atto, dei Sigg.:

1. Avv. Prof. Giovanni D’Amico, nato a Reggio Calabria il
17/4/1957;

2. Avv. Francesco Napoli, nato a Palmi (RC) il 27/8/1955;

3. Dr. Franco Cosentino, nato a Vibo Valentia il 15/5/1944;

4. Avv. Nicola Franco, nato a Roseto Capo Spulico (CS) il
16/6/1958;

5. Dr. Filippo Lanuzza, nato a Villafranca Tirrena (ME) il
13/4/1949.

A voti unanimi;

DELIBERA

— di nominare, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R. 13/
5/1996, n. 8, il Nucleo di valutazione composto dai sigg.:
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1. Avv. Prof. Giovanni D’Amico, nato a Reggio Calabria il
17/4/1957, con funzioni di Presidente;

2. Avv. Francesco Napoli, nato a Palmi (RC) il 27/8/1955,
con funzioni di Vice Presidente;

3. Dr. Franco Cosentino, nato a Vibo Valentia il 15/5/1944;

4. Avv. Nicola Franco, nato a Roseto Capo Spulico (CS) il
16/6/1958;

5. Dr. Filippo Lanuzza, nato a Villafranca Tirrena (ME) il
13/4/1949;

— di far gravare gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento sull’apposito capitolo di bilancio che presenta sufficiente
disponibilità;

— di mandare per quanto di competenza al Dipartimento Ge-
stione, ai Settori Bilancio e Ragioneria e Risorse Umane, nonché
ai Direttori dei Dipartimenti ed agli interessati per opportuna
conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 12 settembre 2005, n. 40

Legge regionale 4 agosto 1995, n. 39 – Nomine di compe-
tenza del Consiglio regionale. Domande e designazioni di cui
ai punti dal n. 1 al n. 20 e dal n. 22 al n. 39 della deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza n. 1/2005. Presa atto verifica re-
quisiti.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la legge regionale 4 agosto 1995, n. 39, recante: «Di-
sciplina della proroga degli organi amministrativi e delle no-
mine di competenza regionale. Abrogazione legge regionale 5
agosto 1992, n. 13».

VISTA la propria precedente deliberazione n. 1 del 31 maggio
2005 con cui è stato pubblicato l’elenco delle nomine di compe-
tenza del Consiglio regionale.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 8, terzo comma, della
legge regionale n. 39/95 compete all’Ufficio di Presidenza la
verifica del possesso dei requisiti necessari e dalla esperienza
adeguata dei cittadini chiamati a svolgere funzioni di rappresen-
tanza della regione in enti, organismi o soggetti giuridici di qual-
siasi natura.

RILEVATO che il gruppo di lavoro costituito nell’ambito del
personale assegnato al Settore Segreteria Assemblea ha provve-
duto a compilare per ciascuna domanda o designazione una
scheda anagrafica e ricognitiva dei curricula presentati.

ACCERTATO che tutte le nomine che concernono organi sca-
duti da ricostituire, i cui atti eventualmente adottati dopo il ter-
mine fissato dall’art. 6, 1o comma, legge regionale n. 39/95, sa-
rebbero nulli di diritto con conseguenti possibili applicazioni di
quanto previsto dall’art. 7 della citata legge, nella ipotesi di man-

cato adempimento da parte del Consiglio, debbono essere effet-
tuate dal Presidente del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 2,
3o comma, legge regionale n. 39/95.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interes-
sata, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto
resa dal Dirigente Giuseppe Luigi Multari responsabile del Set-
tore Segreteria Assemblea del Consiglio regionale.

A voti unanimi;

DELIBERA

— di prendere atto della verifica dei requisiti, compiuta dalla
struttura interessa, dei singoli candidati alle nomine, anche con
l’ausilio delle schede ricognitive allegate alle domande ed ai
curricula presentati entro le ore 20,00 del 15 luglio 2005, giorno
di scadenza, predisponendo, inoltre, per ciascuna nomina, le
schede di settore da cui si rileva la sussistenza o meno dei requi-
siti richiesti dalla vigente normativa per i punti dal numero 1 al
20 e dal 22 al 39 di cui alla delibera dell’Ufficio di Presidenza n.
1/2005;

— di individuare le nomine per le quali, nelle ipotesi di man-
cato adempimento, deve provvedere il Presidente del Consiglio
regionale, nei punti appresso specificati:

1) Ricostituzione Commissioni provinciali sull’indennità di
espropriazione di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Cala-
bria e Vibo Valentia (art. 14 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e
legge regionale 31 luglio 1988, n. 17).

2) Nomina di tre rappresentanti della Regione nel Consiglio
di Amministrazione della Società di gestione dell’aeroporto
dello stretto (SOGAS) (art. 2, legge regionale 19 novembre
1982, n. 15).

3) Elezione del Vice Presidente dell’Ente Autonomo Fiera
di Reggio Calabria (art. 7, comma 4, dello Statuto dell’Ente,
approvato con legge regionale 4 aprile 1986, n. 13).

4) Nomina di tre rappresentati della Regione nel Consiglio
generale dell’Ente Autonomo Fiera di Reggio Calabria (L.R. n.
13 del 4 aprile 1986).

5) Nomina di un rappresentante della Regione nel Consiglio
di Amministrazione della S.p.A. «Stretto di Messina» (art. 2,
legge 17/12/1971, n. 1158).

6) Nomina di un Sindaco supplente nel Collegio dei Revi-
sori dei Conti della S.p.A. «Stretto di Messina» (art. 2, legge
17/12/1971, n. 1158).

8) Designazione di sette membri effettivi e sette supplenti in
rappresentanza della Regione nel Comitato misto paritetico per
le servitù militari – Comando Regione Militare Meridionale –
Napoli (legge 2/5/90, n. 104).

9) Nomina di dodici esperti, di cui almeno la metà scelti fra
docenti universitari, nell’Ufficio del piano (art. 8 L.R. n.
7/1987).

10) Nomina di tre esperti con contratto a termine per l’Uf-
ficio del Piano (art. 8 L.R. n. 7/1987).

11) Nomina dirigente regionale con funzioni di segretario
dell’Ufficio del Piano (art. 8 L.R. n. 7/1987).

12) Nomina tredici membri scelti fra le donne elette nelle
istituzioni e donne che abbiano riconosciuta esperienza di carat-
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tere scientifico, giuridico, culturale, produttivo politico e sinda-
cale sulla condizione femminile nella Commissione per le Pari
opportunità fra uomo e donna presso il Consiglio regionale (L.R.
n. 4/87 art. 3).

13) Nomina di due rappresentanti nel Comitato di coordina-
mento dell’Accademia arte drammatica con sede in Palmi (art. 4
L.R. n. 5/90).

15) Nomina del Presidente dell’Azienda Forestale della Re-
gione Calabria (A.FO.R.) – L.R. n. 20/92.

16) Nomina di tre membri per il Consiglio di Amministra-
zione dell’Azienda Forestale della Regione Calabria (A.FO.R.)
– L.R. n. 20/92.

17) Nomina di due rappresentanti del Consiglio regionale (di
cui uno di minoranza) nel «Comitato di coordinamento» del-
l’università per stranieri «Dante Alighieri» di Reggio Calabria
(L.R. 1/12/1988, n. 32 art. 3).

18) Elezione di sei rappresentanti della Regione nel Comitato
regionale per i Beni Culturali (D.P.R. 3/12/1975 n. 805 art. 35).

19) Designazione di un rappresentante della Regione per il
Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi della
Calabria per il biennio 2005/2006 (D.L. 1/10/1973 n. 580 art. 9 –
convertito in legge 30/11/1973 n. 766).

20) Designazione di un esperto per la Commissione presso il
Ministero delle Poste e Telecomunicazioni (art. 2, D.L. n.
323/93, convertito in legge con modificazioni dalla legge n. 422/
93).

22) Elezione di quattro membri per il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e per i servizi in
agricoltura (ARSSA – ex ESAC) (art. 4 legge regionale 14/12/
1993, n. 15).

23) Elezione del Presidente dell’Agenzia regionale per lo svi-
luppo e per i servizi in agricoltura (ARSSA – ex ESAC) (art. 4
legge regionale 14/12/1993, n. 15).

24) Elezione di tre membri effettivi e due supplenti scelti dal-
l’albo ufficiale dei revisori dei conti, per il Collegio dei Revisori
dei Conti dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e per i servizi in
agricoltura (ARSSA – ex ESAC) (art. 7 legge regionale 14/12/
1993, n. 15).

25) Nomina di due membri, e tra questi designazione di un
Vice Presidente, nel Consiglio direttivo del CIES – Centro di
Ingegneria Economica e Sociale (art. 4 legge regionale 9 marzo
1995, n. 7 – Art. 8 Statuto del CIES).

27) Nomina di due rappresentanti del Consiglio regionale nel
Comitato di coordinamento dell’Associazione «Teatro Cala-
bria».

28) Nomina di un rappresentante della Regione nella Com-
missione per la metodologia di misura del rumore aeroportuale
dell’Aeroporto «S. Anna» di Isola Capo Rizzuto (D.M. Am-
biente 31 ottobre 1997 art. 5).

29) Nomina di cinque membri e tra questi il Presidente del
Comitato regionale per le comunicazioni – CORECOM (art. 5
legge regionale 22 gennaio 2001, n. 2).

30) Designazione di 8 rappresentanti istituzionali donne di
cui cinque in rappresentanza della maggioranza e tre della mino-

ranza in seno al Coordinamento Regionale «Progetto Donna»
(L.R. 22/1995 art. 3, modificata dalla L.R. 7/2001, art. 8 ter).

31) Nomina di cinque membri di acclarata competenza e pre-
stigio nazionale e internazionale nel Comitato di esperti per la
programmazione e lo sviluppo regionale dell’attività teatrale
(art. 2, comma 6 legge regionale 9 febbraio 2004, n. 3).

32) Nomina di tre esperti nel Comitato regionale per il rico-
noscimento e valorizzazione della funzione sociale svolta dalla
comunità cristiana e dagli operatori parrocchiali nell’ambito del
percorso formativo della persona (L.R. n. 16/2001, art. 2, comma
3, lett. f).

33) Nomina di tre esperti della Regione, di cui uno in rappre-
sentanza della minoranza, nella Consulta regionale per la difesa
delle professioni (art. 5, comma 1, lett. c) L.R. n. 27/2001);

— di prendere atto che la nomina di cui al punto 21) della
delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 1/2005, recante: «Nomina
di un rappresentante della Regione nel Coordinamento Nazio-
nale Sistema Informativa Giovanile (C.N.S.I.G.) (Decreto Mini-
stro Interno n. 47 del 10/1/1989 e n. 22 del 22/1/1992)», viene
stralciata dall’elenco generale delle nomine di competenza del
Consiglio regionale in quanto la competenza è stata trasferita dal
Ministero dell’Interno al MinisteroAffari Sociali ed il coordina-
mento non è stato più ricostituito esistendo presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri un servizio sulle politiche giovanili;

— di prendere, altresì, atto che la nomina di cui al punto 34)
della propria deliberazione n. 1/2005, recante «Nomina del Pre-
sidente dell’Ente Parco Regionale» viene effettuata con decreto
del Presidente del Consiglio regionale ai sensi dell’art. 13,
comma 1, della legge regionale n. 10/2003;

— di restituire al Settore Segreteria Assemblea del Consi-
glio, per il seguito di competenza, le domande e le designazioni
pervenute nei termini munite dei curricula presentati, delle
schede anagrafico-ricognitive nonché delle schede di settore.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 12 settembre 2005, n. 41

Legge regionale 4 agosto 1995, n. 39 – Nomine di compe-
tenza del Consiglio regionale. Domande e designazioni di cui
ai punti nn. 1, 2, 3, 4 e 5 della deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 28/2005. Presa atto requisiti.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la legge regionale 3 giugno 2005, n. 12, recante:
«Norme in materia di nomine e di personale della Regione Ca-
labria».

VISTA la legge regionale 4 agosto 1995, n. 39, recante: «Di-
sciplina della proroga degli organi amministrativi e delle no-
mine di competenza regionale. Abrogazione legge regionale 5
agosto 1992, n. 13».

VISTA la propria precedente deliberazione n. 28 del 2 agosto
2005 con cui è stato pubblicato l’elenco delle nomine di compe-
tenza del Consiglio regionale.
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CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 8, terzo comma, della
legge regionale n. 39/95 compete all’Ufficio di Presidenza la
verifica del possesso dei requisiti necessari e della esperienza
adeguata dei cittadini chiamati a svolgere funzioni di rappresen-
tanza della regione in enti, organismi o soggetti giuridici di qual-
siasi natura.

RILEVATO che il gruppo di lavoro costituito nell’ambito del
personale assegnato al Settore Segreteria Assemblea ha provve-
duto a compilare per ciascuna domanda o designazione una
scheda anagrafica e ricognitiva dei curricula presentati.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interes-
sata, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto
resa dal dirigente Giuseppe Luigi Multari responsabile del Set-
tore Segreteria Assemblea del Consiglio regionale.

Con l’astensione dei Consiglieri Occhiuto e Fedele;

DELIBERA

— di prendere atto della verifica dei requisiti, compiuta dalla
struttura interessata, dei singoli candidati alle nomine, anche con
l’ausilio delle schede ricognitive allegate alle domande ed ai
curricula presentati entro le ore 12,00 del 23 agosto 2005, giorno
di scadenza, predisponendo, inoltre, per ciascuna nomina, le
schede di settore da cui si rileva la sussistenza o meno dei requi-
siti richiesti dalla vigente normativa per i punti dal numero 1 al 5
di cui alla delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 28/2005, come
appresso specificati:

1) Nomina di un rappresentante della Regione in seno al Co-
mitato Regionale I.N.P.S. per la Calabria.

2) Designazione di due membri nei Collegi Sindacali delle 11
Unità Sanitarie Locali della Calabria scelti tra gli iscritti nel re-
gistro dei revisori contabili istituito dall’art. 1 del Decreto Legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 88 – Legge regionale 13 aprile 1992,
n. 3 – Legge regionale 2 novembre 1994, n. 26 (Decreto Legi-
slativo 7 dicembre 1993, n. 517 come modificato dal Decreto
Legislativo 19 giugno 1999, n. 229).

3) Designazione di due membri nei Collegi Sindacali delle 4
Aziende Ospedaliere della Calabria scelti tra gli iscritti nel regi-
stro dei revisori contabili istituito dall’art. 1 del Decreto Legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 88 – Legge regionale 13 aprile 1992, n.
3 – Legge regionale 2 novembre 1994, n. 26 (Decreto Legisla-
tivo 7 dicembre 1993, n. 517 come modificato dal Decreto Le-
gislativo 19 giugno 1999, n. 229).

4) Nomina di sei componenti e tra questi il Presidente nel
Consiglio di amministrazione della Fincalabra S.p.A. (Società
finanziaria regionale per lo sviluppo economico della Calabria)
(art. 3 legge regionale 30/4/1984, n. 7).

5) Nomina di due sindaci effettivi, e tra questi il Presidente, e
di uno supplente nella Fincalabra S.p.A. (art. 3 legge regionale
30/4/1984, n. 7);

— di restituire al Settore Segreteria Assemblea del Consi-
glio, per il seguito di competenza, le domande e le designazioni
pervenute nei termini munite dei curricula presentati, delle
schede anagrafico-ricognitive nonché delle schede di settore.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 12 settembre 2005, n. 42

Legge regionale 2 marzo 2005, n. 8 art. 7. Presa atto ed
accettazione delle proposte di risoluzione del rapporto di la-
voro avanzate dei Dirigenti e dipendenti del Consiglio regio-
nale della Calabria. Determinazione dei contingenti di cessa-
zione.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e successive
modificazioni.

VISTA la L.R. 2 marzo 2005, n. 8, relativa al collegato alla
manovra finanziaria regionale per l’anno 2005, mediante la
quale il Consiglio regionale ha dettato, fra l’altro, norme volte
ad incentivare l’esodo del personale dipendente, «al fine di ac-
celerare il processo di riorganizzazione dell’Amministrazione
regionale, anche a seguito del trasferimento di funzioni e com-
piti in attuazione delle leggi 15 marzo 1997, n. 59 e 15 maggio
1997, n. 127», ed ai sensi della Legge regionale 7/8/2002 n. 31.

CONSIDERATO che le disposizioni, contenute nell’articolo
7 della suddetta Legge regionale 2 marzo 2005, n. 8, riguardano
sia il personale con qualifica di dirigente che il personale appar-
tenente alle varie categorie, dalla A alla D, che sia titolare di
rapporto di lavoro a tempo indeterminato con la Regione Cala-
bria e sia in servizio da almeno due anni, determinati alla data di
scadenza della presentazione della proposta di risoluzione del
rapporto di lavoro, fissata al 5 settembre 2005.

CHE l’istituto contrattuale al quale la norma fa riferimento, al
fine di consentire l’esodo del personale, è la «Risoluzione Con-
sensuale», disciplinata dall’art. 17 del C.C.N.L. del 23/12/99,
del comparto Regioni-Autonomie locali, della separata Area
della Dirigenza, istituto contrattuale non previsto dal C.C.N.L.
del personale appartenente alle categorie dallaAalla D, al quale,
tuttavia, tale istituto viene esteso in forza delle disposizioni di
cui all’art. 7 della legge regionale 2 marzo 2005, n. 8.

VISTA la propria deliberazione n. 30 dell’11 agosto 2005, re-
lativa alla definizione dei «Criteri applicativi della legge regio-
nale n. 8 del 2 marzo 2005, articolo 7» nella quale vengono sta-
bilite le procedure per la definizione del contingentamento dei
dipendenti.

SENTITO il Comitato di Direzione in merito alla sussistenza,
o meno, delle indifferibili esigenze di servizio.

ATTESO che non sono emerse particolari esigenze che giusti-
fichino il differimento della cessazione del rapporto di lavoro
oltre la data dell’1/1/2006.

PRESO ATTO che, alla data del 5 settembre 2005 sono state
presentate n. 22 istanze di cui n. 18 dipendenti e n. 4 dirigenti,
tutte finalizzate all’ottenimento dei benefici di cui alla L.R.
8/2005 (Allegato A).

DATO, altresì, atto che, per come indicato al punto 5 della
delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 30 dell’11 agosto 2005, la
risoluzione consensuale viene formalizzata con la sottoscrizione
di apposito contratto fra le parti, Amministrazione Regionale e
Dipendente, contratto di cui si allega specifico schema, com-
pleto di prospetto contabile predisposto dal Settore Risorse
Umane illustrante le indennità liquidabili per la cessazione anti-
cipata dal servizio.

A voti unanimi;
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DELIBERA

Per quanto in premessa specificato, che si intende integral-
mente trascritto

— di prendere atto ed accogliere le proposte di cessazione
del rapporto di lavoro del personale che ne ha avanzato richiesta
(Allegato A);

— di stabilire che l’esodo avverrà con le seguenti modalità:

Dirigenti con effetto dall’1/1/2006;

Dipendenti con effetto dall’1/1/2006;

— di approvare l’allegato schema di contratto di risoluzione
consensuale (Allegato B), completo di prospetto contabile (Al-
legato C), illustrante le indennità liquidabili, che dovrà essere
sottoscritto dalle parti prima della cessazione effettiva e che
esplicherà immediata efficacia al momento di sottoscrizione
stessa;

— di demandare al Direttore Generale del Dipartimento Ge-
stione o, in sua vece, al Dirigente del Settore Risorse Umane, la
stipula dei contratti di risoluzione consensuale;

— di pubblicare integralmente il presente atto sul B.U.R.C. e
di disporne la notifica ai Direttori Generali del Consiglio regio-
nale.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 12 settembre 2005, n. 43

Nomina Coordinatore Collegio dei Consulenti giuridici
del Consiglio regionale.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la propria deliberazione n. 19 del 20 giugno 2005 ad
oggetto: «Nomina consulenti – Proposta al Consiglio regionale
– Legge regionale 13 maggio 1996 n. 8, articolo 11».

VISTA la correlata deliberazione del Consiglio regionale n.
37 dell’8 luglio 2005.

RILEVATO che è compito di questo Ufficio provvedere alla
nomina del Coordinatore del Collegio dei Consulenti giuridici
del Consiglio.

VALUTATO che la scelta de qua possa ricadere sul Dr. Avv.
GiuseppeMorabito, che da svariati anni, con impegno ed elevata
professionalità, presta la propria attività di consulenza giuridica
a servizio del Consiglio regionale della Calabria.

A voti unanimi;

DELIBERA

Per le considerazioni di cui in premessa che qui si intendono
formalmente richiamate;

— di nominare Coordinatore del Collegio dei Consulenti giu-
ridici del Consiglio regionale il Dr. Avv. Giuseppe Morabito;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Dipar-
timento Gestione, al Settore Risorse Umane ed al Settore Bi-
lancio e Ragioneria per il seguito di competenza, nonché al Dr.
Avv. Giuseppe Morabito ed agli altri Consulenti giuridici consi-
liari per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 12 settembre 2005, n. 44

Contributo alla famiglia di Laganà Domenico.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

OMISSIS

A voti unanimi

DELIBERA

Per le considerazioni, motivazioni e finalità di cui in premessa
che qui si intendono integralmente riportate

— di accogliere la richiesta di contributo, nomine causae for-
mulata dal sig. Laganà Domenico, finalizzato all’abbattimento
delle barriere architettoniche della sua abitazione, in Pellaro di
Reggio Calabria, in cui dal gennaio 2006 dovrà essere ospitato il
di lui figlio Filippo, di anni 18, costretto a vivere su una sedia a
rotelle, in conseguenza di un gravissimo incidente stradale, cau-
sato da un pirata della strada;

— di quantificare in c 20.000,00 il contributo da concedere
alla famiglia Laganà;

— di imputare la spesa sul capitolo 2 articolo 1 sub 70 del
bilancio consiliare per il corrente esercizio finanziario, che pre-
senta la sufficiente disponibilità;

— di trasmettere copia del presente provvedimento al Dipar-
timento Gestione, al Settore Bilancio e Ragioneria per il seguito
di competenza, nonché al sig. Laganà Domenico via Cartisano
Vico II n. 1/a Pellaro di Reggio Calabria per opportuna cono-
scenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DELIBERAZIONE UFFICIO PRESIDENZA DEL CONSI-
GLIO REGIONALE – 3 ottobre 2005, n. 45

Assestamento bilancio 2005. Assegnazione fondi Direttore
Generale del Dipartimento Gestione.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 1 del 31/
1/2005 con la quale si è provveduto ad assegnare i fondi del
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bilancio di previsione esercizio finanziario 2005 al Direttore Ge-
nerale del Dipartimento Gestione, in ottemperanza a quanto
detta l’art. 3, comma 2 lettera C del Regolamento Interno di
Amministrazione e Contabilità.

CONSIDERATA la necessità di provvedere all’assestamento
del Bilancio del Consiglio regionale esercizio finanziario anno
2005.

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 21 del
26/7/2005 con la quale è stato proposto all’Assemblea Consi-
liare l’assestamento del bilancio del Consiglio regionale per
l’anno 2005.

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 43 del 4/8/
2005 con la quale è stato approvato l’assestamento del bilancio
del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2005.

RITENUTO di dover seguire la procedura di cui al primo
punto della presente proposta.

Su proposta del Settore Bilancio e Ragioneria

A voti unanimi;

DELIBERA

— di assegnare al Direttore Generale del Dipartimento Ge-
stione le somme deliberate dall’Assemblea Consiliare, quali as-
sestamento del bilancio del Consiglio regionale anno 2005 sta-
bilendo, altresì, le percentuali distinte per capitolo ed articoli del
Bilancio, «parte spese» di cui all’allegato prospetto;

— di autorizzare il Direttore Generale all’assegnazione dei
fondi per l’attuazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 3 e
dall’art. 4, comma 1 del Regolamento Interno di Amministra-
zione e Contabilità;

— di dare mandato al Direttore Generale de quo di assegnare
i fondi necessari al Provveditore per come indica l’art. 52,
comma 1 del Regolamento Interno diAmministrazione e Conta-
bilità;

— di stabilire che l’ulteriore assegnazione delle somme di
bilancio residue saranno definite con successivo provvedimento
sulla base dei documenti programmatori dipartimentali e setto-
riali, mirati al raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Ufficio
di Presidenza;

— di trasmettere copia del presente atto al Direttore Generale
del Dipartimento Gestione nonché al Dirigente del Settore Bi-
lancio e Ragioneria per quanto di competenza, ai Direttori dipar-
timentali ed ai Dirigenti per opportuna conoscenza.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Segretario Il Presidente
F.to: Giulio Carpentieri F.to: Giuseppe Bova

DETERMINAZIONE n. 238 del 19 maggio 2005

Estratto determina del Dirigente avente ad oggetto perso-
nale addetto al servizio accoglienza dotazione divise estive.

Reg. Part. n. 2 del 10/5/2005

DIPARTIMENTO RACCORDO E SUPPORTO
ISTITUZIONALE

SERVIZIOACCOGLIENZA E CERIMONIALE

L’anno duemilacinque, il giorno 10 del mese di maggio alle
ore 12,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTE le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza nn. 88 e 89
del 10 marzo 19998 e 131 e 132 del 28 aprile 1998.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

OMISSIS

DETERMINA

Per le considerazioni e motivazioni esposte in premessa che
qui si intendono integralmente riportate:

1. Di dotare le sei unità di personale addetto al servizio di
accoglienza, presso la sede del Consiglio regionale, di idonee ed
adeguate divise estive.

2. Di demandare al Settore Provveditorato ed Economato
l’adozione dei provvedimenti necessari alla fornitura di che trat-
tasi.

3. Di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento
Gestione, per quanto di competenza.

Il Dirigente
F.to: Dott.ssa Ester Latella

DETERMINAZIONE n. 239 del 19 maggio 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 58 del 18/5/05 avente per oggetto: Presa d’atto della nota
della Direzione Provinciale del Lavoro di Reggio Calabria di
disposizione d’interdizione dal lavoro ai sensi dell’art. 17,
comma 2, lett. a) del D.Lgs. 151/01, Sig.raMarino Domenica,
dal 28/4/05 al 18/5/05 e dal 19/5/05 astensione obbligatoria
art. 16, lett. b) D.Lgs. 151/01.

DIPARTIMENTO GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

L’anno duemilacinque, il giorno 18 del mese di maggio alle
ore 9,00
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IL DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 recante: «Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, a norma dell’art. 15 della legge 8
marzo 2000, n. 53, ed in particolare l’art. 20.

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 145/
2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

Prendere atto della nota del 28/4/05 della Direzione Provin-
ciale di Reggio Calabria con la quale si autorizza la Sig.ra Ma-
rino Domenica ad astenersi dal lavoro dal 28/4/05 a due mesi
prima del parto che, presumibilmente avverrà il 19/7/05, ai sensi
dello art. 17, comma 2, lett. a) D.Lgs. 151/01 e di collocare in
astensione obbligatoria per maternità a decorrere dal 19/5/05
fino al 18/10/05; ovvero, in caso di posticipazione del parto,
comunque per mesi tre dalla data effettiva del parto, per come
previsto dall’art. 16, lett. b, del D.Lgs. 151/01.

Precisare che ai sensi del D.Lgs. 151/01:

— Tale periodo deve essere computato nell’anzianità di ser-
vizio a tutti gli effetti, compresi quelli relativi alla tredicesima
mensilità o alla gratifica natalizia e alle ferie (art. 22, comma 3).

— Tale periodo viene valutato, ai fini della progressione nella
carriera, come attività lavorativa (art. 22, comma 5).

— Sono fatte salve le condizioni di maggior favore stabilite
da leggi, regolamenti, contratti collettivi e da ogni altra disposi-
zione (art. 1, comma 2).

Dare atto che per tutto il periodo di astensione obbligatoria
alla lavoratrice spetta l’intera retribuzione fissa mensile, le quote
di salario accessorio fisse e ricorrenti, compresa la retribuzione
di posizione, nonché il salario di produttività (art. 17, comma 4,
CCNL 14/9/2000).

Notificare a termine di legge copia della presente determina-
zione:

— Alla Sig.ra Marino Domenica, nata a Reggio Calabria il
13/7/74 ed ìvi residente in Via Armo c/da Caridi Gallina, n. 5/A
– 89100 Reggio Calabria;

— Al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali – Dipar-
timento della Qualità dei prodottiAgroalimentare e dei Servizi –
Direzione Generale per i Servizi e gliAffari Generali al DSAIV/
ricerca, via XX Settembre, 00187 Roma.

— Al C.R.A. Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura, Direzione Centrale Affari Giuridici – servizio affari
giuridici, Via Nazionale 82, 00184 Roma.

— Al Co.Re.Com Calabria – Via T. Campanella – 89127
Reggio Calabria.

— Mandare al Settore Risorse Umane per opportuna cono-
scenza e per quanto di competenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 dott. Carlo Pietro Calabrò,
ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non
è soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dott. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 240 del 20 maggio 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 59 del 18/5/05 avente per oggetto: Sig.ra Targoni Gabriella
–Trasformazione rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo
parziale a decorrere 1 giugno 2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

L’anno duemilacinque, il giorno 18 del mese di maggio alle
ore 9,30

IL DIRIGENTE

VISTI in proposito:

— la L. 662/96 e successive modificazione ed integrazioni;

— l’art. 6 del D.L. 28 marzo 1997, n. 79, convertito con L. n.
140 del 1997;

— la L. 448/1998;

— la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000;

— il D.Lgs. 25 febbraio 2000, n. 61;

— il D.Lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 145/2002;

— il CCNL EE.LL. del 14/9/2000, ed, in particolare gli artt.
4,5 e 6;

— la legge regionale n. 8/1996;

— la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti;

— la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;
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OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

Trasformare il rapporto di lavoro a tempo pieno della Sig.ra
Targoni Gabriella, dipendente di ruolo del Consiglio regionale
della Calabria Ctg C, posizione economica C 1, in rapporto di
lavoro a tempo parziale a decorrere dall’1 giugno 2005, con ar-
ticolazione orizzontale dell’orario di lavoro su 30 ore settima-
nali, con eliminazione dei due rientri pomeridiani, in accogli-
mento dell’istanza del 10/5/05, e precisamente con prestazione
lavorativa su 5 giorni, per complessive 30 ore settimanali, pari
all’83,33% del debito orario.

Stipulare con la dipendente Targoni Gabriella il contratto di
lavoro a tempo parziale, che è parte integrante del presente prov-
vedimento, con decorrenza 1 giugno 2005.

Dare atto che non viene superato il limite del 25% del contin-
gente del personale da destinare a tempo parziale nel complesso
della dotazione organica complessiva del personale a tempo
pieno Ctg C.

Stabilire che il trattamento economico, anche accessorio, è
proporzionato alla prestazione lavorativa, ai sensi dell’art. 6 del
CCNL EE.LL. 14/9/00 e che non sono ridotte le ferie.

Stabilire inoltre che, ai sensi dell’art. 4 comma 14 del CCNL
EE.LL. 14/9/2000 la dipendente ha diritto a tornare a tempo
pieno alla scadenza del biennio, a condizioni che vi sia la dispo-
nibilità in organico.

Notificare a termine di legge copia della presente determina-
zione:

— Alla Sig.ra Targoni Gabriella, nata a Samo il 24/4/70 e
residente in Reggio Calabria Via F. Baracca trav. De Salvo, n.
8/C – 89123 Reggio Calabria.

— Mandare ai settori Bilancio e Ragioneria per opportuna
conoscenza e per quanto di competenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalla Struttura competente ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001, ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

F.to il Dirigente
Dott. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 241 del 20 maggio 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 60 del 18/5/05 avente per oggetto: «Sig. Neri Giorgio –
Permesso studio (art. 15 CCNL14/9/2000) per l’anno 2005».

DIPARTIMENTO GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

L’anno duemilacinque, il giorno 18 del mese di maggio alle
ore 10,00

IL DIRIGENTE

VISTI in proposito:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

— la legge regionale n. 8/1996;

— la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti;

— il D.C.R. n. 400 del 18/1/2000;

— la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

— la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE

DETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

Ammettere il sig. Neri Giorgio, nato a Reggio Calabria il 6/8/
1975, dipendente del ruolo Consiglio regionale, Ctg. C, Istrut-
tore amministrativo, in servizio presso il Settore Ass. Giuridica
Legsl. Commissione Autoriforma, al godimento del beneficio
del permesso studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del 14/9/
2000, per l’anno 2005.

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie.

Demandare al Dirigente del Settore Ass. Giuridica Legsl.
Commissione Autoriforma, presso cui presta servizio il dipen-
dente, gli adempimenti connessi in applicazione dell’art. 15,
comma 7, del CCNL. EE.LL. 14/9/2000 e la notifica del pre-
sente provvedimento all’interessato.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 dott. Carlo Pietro Calabrò,
ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non
è soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

F.to il Dirigente
Dott. Carlo Pietro Calabrò
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DETERMINAZIONE n. 242 del 25 maggio 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Docu-
mentazione e Studi e Servizio Biblioteca (ad interim) Dott.
Vittorio Gratteri n. 7 del 19/5/2005 avente ad oggetto: Im-
pegno di spesa e liquidazione di c 15.000,00 (quindicimila/00)
Iva trasporto e montaggio compresi sul Cap. 5 art. 2 sub 350
del Bilancio del Consiglio regionale anno finanziario 2005,
che presenta la necessaria disponibilità, per acquisto di dieci
espositori metallici con teca a ribalta in cristallo antisfonda-
mento.

DIPARTIMENTO STUDI
RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE
SETTORE DOCUMENTAZIONE E STUDI
E SERVIZIO BIBLIOTECA (AD INTERIM)

OMISSIS

IL DIRIGENTE

DETERMINA

Per quanto in narrativa esposto che qui si intende integral-
mente accolto e approvato:

IMPEGNARE sul Cap. 5, art 2, sub 350 del bilancio del Con-
siglio regionale esercizio finanziario 2005 che presenta la neces-
saria disponibilità la complessiva presunta spesa di c 15.000,00
(quindicimila/00) IVA, trasporto e montaggio compresi per far
fronte all’acquisto di numero dieci bacheche espositive per come
descritte in narrativa che qui si richiamano integralmente come
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

DEMANDARE al Settore Provveditorato l’acquisizione dei
preventivi da parte di Ditte specializzate in materia con l’esple-
tamento di tutte le altre necessarie incombenze di competenza.

LIQUIDARE senza ulteriori formalità le somme come na-
scenti dalle fatture che saranno vistate da questo Settore atte-
standone l’avvenuta prestazione.

TRASMETTERE la presente determinazione al Direttore
Gen. le del Dipartimento Studi, Relazione Esterne e Comunica-
zione che provvederà alla trasmissione della stessa al Direttore
del Dipartimento Gestione.

DI MANDARE al Dirigente Settore Segreteria U.P. per la
pubblicazione del presente atto e per la trasmissione dello stesso
al Dirigente del Settore Provveditorato, al Dirigente del Settore
Bilancio e Ragioneria, al Direttore Genle del Dipartimento
Studi, Relazioni Esterne e Comunicazione per quanto di rispet-
tiva competenza.

DARE ESECUZIONE alla presente determinazione successi-
vamente alla sua pubblicazione a cura della Segreteria dell’U.P..

DAREATTO della regolarità del provvedimento ai sensi dal-
l’art. 38 della L.R. n. 30/1990.

Il Responsabile del Procedimento Il Dirigente
Sig.ra Sebastiana Cuzzucoli Dott. Vittorio Gratteri

DETERMINAZIONE n. 243 del 25 maggio 2005

Lavori di manutenzione straordinaria dell’impianto di il-
luminazione artistica della sede del Consiglio Regionale della
Calabria. Impegno di spesa euro 17.831,33.

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Tecnico

Reg. Part. n. 10 del 12/5/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno dodici del mese di maggio
alle ore 12,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTAla Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998,
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed, in particolare, l’art. 14, comma 4, lett. o,
e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

— Di approvare il preventivo di spesa offerto proposto dalla
ditta IMELCAS.n.c. relativo ai lavori di manutenzione straordi-
naria dell’impianto di illuminazione artistica esterno della sede
del Consiglio regionale in Reggio Calabria dell’importo com-
plessivo di c 14.859,44 oltre oneri IVA, pari ad c 2.971,89.

— Di procedere al relativo impegno della spesa complessiva
di c 17.831,33 sul cap. 5 art. 3 sub. 400 del bilancio del Consi-
glio per il corrente esercizio finanziario.

— Di procedere alla liquidazione ed al pagamento delle lavo-
razioni suddette senza ulteriori formalità, su presentazione della
relativa fattura e previa attestazione della regolare esecuzione da
parte del Responsabile del Procedimento.

— Di trasmettere copia del presente provvedimento al Diret-
tore Generale del Dipartimento Gestione, al Dirigente del Set-
tore Bilancio e Ragioneria, al Dirigente dei Settore Segreteria
Ufficio di Presidenza ed alla Ditta IMELCAS.n.c. per il seguito
di rispettiva competenza.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 ing. Vincenzo Romeo, ai
sensi dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

F.to: P. Il Dirigente del Settore Tecnico
Il Direttore Generale

Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 244 del 25 maggio 2005

Affidamento a società del servizio relativo alla sommini-
strazione di lavoro a tempo determinato per il Call-Center
del Consiglio Regionale della Calabria – Licitazione privata.

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Provvedito-
rato ed Economato

Reg. Part. n. 28 del 23/5/2005
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DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno ventitre del mese di maggio
alle ore 10,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 Settembre 2001, n. 19.

VISTA la Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione n. 280 R.G. del 18/9/2003 con la quale viene
assegnata allo scrivente Dirigente la responsabilità del Settore.

OMISSIS

DETERMINA

1) Di approvare gli atti di gara relativi all’affidamento a so-
cietà del servizio per somministrazione di lavoro a tempo deter-
minato per il Call-Center del Consiglio Regionale della Cala-
bria, che implica una spesa di c 104.913,92.

2) Di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto, lo Schema
lettera d’invito allegati e facenti parte integrante della presente
determinazione, relativi al servizio di cui sopra.

3) Di procedere all’appalto del servizio sopra indicato me-
diante licitazione privata a termini abbreviati ai sensi del comma
8 dell’art. 10 del D. Lgs. n. 157/95 e con il criterio di aggiudica-
zione indicato all’art. 23 comma 1 lett. b) dello stesso D.Lgs.
applicando in caso di offerte anormalmente basse le disposizioni
di cui al successivo art. 25 del predetto D.Lgs.

4) Di demandare allo scrivente Dirigente, all’Ufficio Acqui-
sizione Beni e Servizi, ed al Responsabile del procedimento, per
quanto di rispettiva competenza l’esperimento delle procedere
di gara.

5) Di diramare gli inviti, stante l’urgenza, a mezzo raccoman-
data postale, assegnando il termine di gg. 15 per la ricezione
delle offerte.

6) Di invitare a partecipare alla gara in questione tutte le So-
cietà che esplicano attività di somministrazione di lavoro nella
Regione Calabria, indicate dalla Direzione Regionale del lavoro.

7) Di prenotare la spesa occorrente per l’espletamento del
servizio pari a complessive c 125.896,70 compresa Iva sul Cap.
4 art. 3 sub 160 del bilancio 2005.

8) Di demandare al Provveditore la stipula del relativo con-
tratto tramite il Segretario Generale.

9) Di trasmettere copia del presente atto al Settore Bilancio e
Ragioneria ed alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza ed al
Settore Risorse Umane per il seguito di competenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Geom. G. Caridi; ai sensi
dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Funzionario P.O. Il Responsabile del Procedimento
Caterina Romeo Geom. G. Caridi

Il Dirigente
Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 245 del 25 maggio 2005

Approvazione preventivo di spesa della ditta Contract In-
ternational per la fornitura di scaffali industriali per l’Ar-
chivio elettorale del Consiglio Regionale della Calabria, per
l’importo complessivo di euro 9.639,00 oltre IVA.

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Provvedito-
rato ed Economato

Reg. Part. n. 26 del 6/5/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno sei del mese di maggio alle
ore 10,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione n. 280 R.G. del 18/9/2003 con la quale viene
assegnata allo scrivente Dirigente la responsabilità del Settore.

OMISSIS

DETERMINA

1) Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

2) Di approvare il preventivo di spesa offerto dalla ditta Con-
tract International relativo alla fornitura di scaffali industriali per
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l’Archivio elettorale del Consiglio Regionale della Calabria, per
l’importo complessivo di c 9.639,00 oltre oneri IVA al 20%.

3) Di provvedere alla fornitura di che trattasi a mezzo della
ditta Contract International – Viale Calabria, 133 – 89133
Reggio Calabria.

4) Di imputare la spesa di c 11.656,80 IVAcompresa sul Cap.
5 art. 2 sub. 350 bilancio 2005 ove con determinazione R.G. n.
225/05 è stata prenotata la maggiore somma di c 11.928,00.

5) Di procedere al pagamento di che trattasi a presentazione
della fattura, vistata dall’Ufficio Acquisizione Beni e Servizi e
liquidata dal Provveditore.

6) Di trasmettere il presente atto al Settore Bilancio e Ragio-
neria e alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza per il rispettivo
seguito di competenza.

7) Di notificare copia del presente provvedimento alla ditta
Contract International – viale Calabria, 133 – 89133 Reggio Ca-
labria.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Geom. G. Caridi; ai sensi
dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/05/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Responsabile Il Dirigente
Geom. G. Caridi Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 246 del 25 maggio 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 57 del 5/5/05 avente per oggetto «Gemeaz Cusin – Accor
Services – Liquidazione fattura n. 220012 del 2/2/2005».

DIPARTIMENTO GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTA la L.R. 4 febbraio 2002, n. 8.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la determinazione del Direttore del Dipartimento Ge-
stione n. 289 del 31/8/2004 con la quale viene conferito al Dr.

Carlo Pietro Calabrò l’incarico di dirigere il Settore Risorse
Umane.

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2o comma L.R. 19/2001;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

— Di liquidare, alla Ditta Gemeaz Cusin – Accor Service,
con sede in via Cassanese 224 – 20090 Segrate (MI), la fattura n.
220012 del 2/2/2005 per un importo complessivo di c 43.553,33
I.V.A. inclusa.

— Di fare fronte alla relativa spesa di c 43.553,33 con impu-
tazione al capitolo 4, articolo 4 sub. 250 del corrente esercizio
che ne presenta la necessaria disponibilità.

Di trasmettere copia della seguente determinazione:

1. al Direttore generale del Dipartimento Gestione;

2. al Settore Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

3. al Settore Bilancio e Ragioneria per i seguiti di compe-
tenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dott. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 247 del 26 maggio 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 11 del 18/5/2005 avente per oggetto «Liquidazione TFR
Strutture speciali per fine VII legislatura – Recupero somme
erogate in più e non dovute per il periodo 21/4/2005-30/4/
2005».

DIPARTIMENTO GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la. D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
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n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 come modificato dalla legge 15
luglio 2002, n. 145.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Dare atto che la complessiva somma lorda di c 1.276.713,78
(unmilione duecentosettantaseimilasettecentotredici/78) è stata
impegnata con propria precedente determina n. 291/02, nel con-
testo della maggiore cifra prevista e accantonata a tale titolo al
Cap. 4 Art. 260.

Liquidare la complessiva somma di c 1.276.713,78 (unmi-
lione duecentosettantaseimilasettecentotredici/78) ai nominativi
di cui all’allegato prospetto contabile di liquidazione per la
somma lorda a ciascuno spettante come meglio specificato nel
citato tabulato.

Recuperare la somma complessiva di c 210.592,31 (duecen-
todiecimilacinquecentonovantadue/31).

1. quanto a c 166.262,70 con recupero sul TFR maturato;

2. quanto a c 44.329,61 con recupero sul TFR e per l’importo
eccedente con lettera di addebito;

ai nominativi di cui agli allegati prospetti contabili per la
somma lorda da ciascuno dovuta come meglio specificato nei
citati tabulati.

Mandare la presente determinazione al Settore Bilancio e Ra-
gioneria e Segreteria Ufficio di Presidenza per il seguito di com-
petenza.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Sig.ra Isabella Canale; ai
sensi dell’art. 17, comma 32, della 15/5/97 n. 127, non è sog-
getto a controllo e sarà pubblicato sul B.U. della Regione Cala-
bria.

F.to: Il Dirigente del Settore
Dott. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 248 del 26 gennaio 2005

Nomina Commissione giudicatrice del concorso di proget-
tazione di un nuovo edificio in ampliamento della sede del
Consiglio Regionale della Calabria in Reggio Calabria.

DIPARTIMENTO GESTIONE

Estratto Determinazione del Direttore Generale

Reg. Part. n. 93 del 16/5/2005

L’anno duemilacinque il giorno sedici del mese di maggio
alle ore 12,30

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTAla Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998,
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed, in particolare, l’art. 14, comma 4, lett. o,
e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

Le premesse fanno parte integrante del presente provvedi-
mento.

— Di nominare, ai sensi e per gli effetti del’art. 14 del Bando
del Concorso di progettazione di un nuovo edificio in amplia-
mento della sede del Consiglio Regionale della Calabria in
Reggio Calabria, la Commissione giudicatrice che risulta così
composta:

Presidente: Avv. Giulio Carpentieri – Dirigente Gene-
rale Dipartimento Gestione.

Membro effettivo: Ing. Vincenzo Romeo – Responsa-
bile Unico del Procedimento.

Membro effettivo: Geom. Giovandomenico Caridi –
Funzionario Tecnico Dipartimento Gestione.

Membro effettivo: Arch. Walter Canino – Dirigente
Tecnico – Designato dal Direttore Generale Dipartimento Re-
gionale LL.PP.

Membro effettivo: Ing. Giuseppe Albanese – Funzio-
nario Tecnico – Designato dal Direttore Generale Dipartimento
Regionale LL.PP..

Membro effettivo: Arch. Sandro Donato – Designato
dall’Ordine Provinciale degli Architetti di Reggio Calabria.

Membro effettivo: Ing. Aldo Demartino – Designato
dall’Ordine Provinciale degli ingegneri di Reggio Calabria.

Membro supplente: Arch. Alberto Giuffrè – Designato
dall’Ordine Provinciale degli Architetti di Reggio Calabria.

Membro supplente: Ing. Bruno Azzerboni – Designato
dall’Ordine Provinciale degli Ingegneri di Reggio Calabria;

— Di nominare Segretaria della Commissione Giudicatrice
la Signora Biancorosso Francesca – Funzionario dell’Ammini-
strazione.
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— Di far gravare le spese derivanti dal presente provvedi-
mento, per il pagamento dei gettoni di presenza ai componenti
esterni all’Amministrazione, per la partecipazione ai lavori della
Commissione Giudicatrice, il cui importo presuntivo è pari ad c

12.000,00 sul Cap. 5 Art. 2 Sub. 350 del Bilancio 2004 ove con
determinazione R.G. 537/04 era stata impegnata la maggiore
somma di c 75.000,00;

— Di trasmettere copia del presente atto ai Settori Bilancio e
Ragioneria, ed alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza per
quanto di rispettiva competenza;

— Di notificare copia del presente provvedimento ai suindi-
cati componenti della Commissione giudicatrice.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal Responsabile Unico del
procedimento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Ing. Vincenzo
Romeo, ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n.
127, non è soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul
B.U. della Regione Calabria.

F.to: Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 249 del 26 maggio 2005

Società ALI S.p.A. – Concessione proroga tecnica per re-
perimento di n. 5 unità di personale per il Call-Center del
Consiglio Regionale della Calabria. Impegno della spesa di
euro 17.400,00 IVA compresa.

Estratto Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione

Reg. Part. n. 94 del 19/5/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno diciannove del mese di
maggio alle ore 10,00;

IL DIRETTORE

VISTO il D.Lgs. 29/93 e successive modifiche ed integra-
zioni.

VISTA la L.R. n. 8/96.

VISTO il D.Lgs. n. 80/98.

VISTE le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza n. 88 e 89
del 10 marzo 1998 e n. 131 e 132 del 28 aprile 1998;

OMISSIS

DETERMINA

— di concedere, nelle more dell’esperimento della gara a li-
citazione privata, alla Società ALI S.p.A. con sede legale in
Roma – Viale delle Esperanto, n. 71 ed unità organizzativa in
Reggio Calabria – Via del Torrione n. 61, una proroga tecnica di
gg. 40 decorrenti dal 20/5/05 al 30/6/05;

— di impegnare la somma complessiva di c 17.400,00 Iva
compresa sul Cap. 4 art. 3 Sub. 160 del Bilancio 2005 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

— di procedere al pagamento del servizio a presentazione
fattura mensile vistata per la regolarità della prestazione del ser-
vizio dall’Ufficio URP e liquidata dal Settore Risorse Umane;

— di mandare il presente atto al Dipartimento Studi, Rela-
zioni Esterne e Comunicazione, ai Settori Risorse Umane, Bi-
lancio e Ragioneria e Segreteria Ufficio di Presidenza per il ri-
spettivo seguito di competenza;

— di notificare copia del presente provvedimento alla So-
cietà ALI S.p.A. tramite l’unità organizzativa sita in Reggio Ca-
labria – Via del Torrione n. 61.

Il Responsabile del Procedimento Il Direttore Generale
F.to: Geom. G. Caridi F.to: Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 250 del 26 maggio 2005

Estratto Determina del Dirigente del settore risorse
Umane n. 62 del 24/5/05 avente per oggetto: «Presa d’atto
della nota CO.RE.COM. prot. n. 3196 del 18/5/05, relativa
alla rinuncia al comando del Sig. Mauro Mazzitelli c/o il
Consiglio regionale, Co.Re.Com. – Calabria, a decorrere
dall’1/6/2005».

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno 24 del mese di maggio alle
ore 9,00

IL DIRIGENTE

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

Prendere atto delle note n. 5097 e n. 5125/Corecom del 16 e
17/5/05 del Corecom Calabria, di rinuncia al comando presso il
Consiglio regionale della Calabria, a decorrere dall’1 giugno
2005, del Sig. Mauro Mazzitelli, dipendente in servizio presso il
Dipartimento di Ingegneria Meccanica, Nucleare e della Produ-
zione, con la qualifica di Assistente di Elaborazione Dati – Ca-
tegoria C – posizione economica C2 – Area Tecnica, tecnico
scientifica ed elaborazione dati.

Di stabilire che tale comando, cessa il 31 maggio 2005 e che il
predetto dipendente dovrà rientrare presso l’Amministrazione di
provenienza nella posizione giuridica ed economica attribuita
dall’ente di appartenenza, con decorrenza 1/6/05.

Di trasmettere copia della presente determinazione:
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1. all’Università di Pisa – Dipartimento II Risorse Umane –
Ufficio Reclutamento – Formazione e Tempo determinato – Di-
rettore Amministrativo – dott. Riccardo Grasso – Via Lungarno
Pacinotti, 43 – 56126 Pisa;

2. all’Università di Pisa – Facoltà di Ingegneria – Diparti-
mento di Costruzioni Meccanica e Nucleari – Via Diotisalvi, 2 –
56126 – Pisa;

3. al Settore delle Risorse Umane;

4. al Settore Bilancio e Ragioneria per i seguiti di compe-
tenza;

5. al Presidente del Co.Re.Com. Calabria – Via T. Campa-
nella, 38/A – 89127 Reggio Calabria;

6. all’interessato Sig. Mauro Mazzitelli – Santa Domenica –
Piazza Roma n. 2 – 89866 Ricadi (VV).

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente ex art. 4
della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della
legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo sarà pubblicato
per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dr. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 251 del 27 maggio 2005

Estratto determinazione del Dirigente del Settore Bilancio
e Ragioneria avente per oggetto: Rinnovo contratto di ma-
nutenzione e assistenza software. Biennio 2005-2006.

Reg. Part. n. 2 del 2/5/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno 2 del mese di maggio alle ore
10,00

IL DIRIGENTE

OMISSIS

DETERMINA

— Di rinnovare il contratto di assistenza e manutenzione per
gli anni 2005-2006, che fa parte integrante della presente deter-
minazione.

— Di impegnare la somma di c 23.140,00, IVAcompresa, sul
Cap. 5 art. 2 Sub. 340 del Bilancio del Consiglio Regionale cor-
rente esercizio finanziario che presenta la necessaria disponibi-
lità.

— Di inviare la presente determinazione al Direttore Gene-
rale del Dipartimento Gestione per il visto di regolarità.

— Di inviare la presente determinazione al Settore Segreteria
Ufficio di Presidenza per il seguito di competenza.

— Di notificare la presente determinazione alla Data Mana-
gement S.p.A., filiale di Napoli, per l’accettazione.

Il Responsabile P.O. n. 21 Il Dirigente
Geom. Francesco Luigi Chirico Dott. Giovanni Renzulli

DETERMINAZIONE n. 252 del 27 maggio 2005

Approvazione preventivo Telecom n. 12488 del 6 aprile
2005 per aggiornamento tecnologico del sistema di telecomu-
nicazione del Consiglio Regionale della Calabria.

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Tecnico

Reg. Part. n. 11 del 25/5/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno venticinque del mese di
maggio alle ore 16,30

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTAla Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998,
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed, in particolare, l’art. 14, comma 4, lett. o,
e l’art. 54.

VISTO il D. Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

— Di approvare il preventivo di spesa della Telecom n.
12488 del 6 aprile 2005 relativo all’aggiornamento tecnologico
dei sistema di telecomunicazione del Consiglio Regionale della
Calabria.

— Di demandare allo scrivente Dirigente la sottoscrizione
dei relativi atti contrattuali.

— Di mandare copia del presente atto al Settore Segreteria
Ufficio di Presidenza ed all’Economo per quanto di rispettiva
competenza.

— Di notificare copia del presente provvedimento alla Te-
lecom Italia S.p.A..

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 ing. Vincenzo Romeo, ai
sensi dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

F.to: P. Il Dirigente del Settore Tecnico
Il Direttore Generale

Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 253 del 27 maggio 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Docu-
mentazione e Studi e Servizio Biblioteca (ad interim) Dott.
Vittorio Gratteri n. 8 del 26/5/2005 avente ad oggetto: No-
mina Componenti Commissione giudicatrice del concorso
fotografico a premi rivolto a tutti i fotografi dilettanti e pro-
fessionisti sul tema «Segni e simboli della Calabria antica:
reperti e paesaggi archeologici».

DIPARTIMENTO STUDI
RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE
SETTORE DOCUMENTAZIONE E STUDI
E SERVIZIO BIBLIOTECA (AD INTERIM)

OMISSIS

IL DIRIGENTE

DETERMINA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integral-
mente accolto e riportato:

DI COSTITUIRE la Commissione esaminatrice dei 128 plichi
dei partecipanti al concorso fotografico a premi sul tema «Segni
e Simboli della Calabria Antica: reperti e paesaggi archeolo-
gici».

DI NOMINARE quali componenti della Commissione:

— prof. Glauco Morabito docente di Filosofia e Storia Liceo
Classico «T. Campanella di R.C.», già consulente esperto del
Consiglio Regionale per il progetto della Biblioteca;

— prof. Giuseppe Comerci docente universitario di Storia e
Filosofia presso l’Università di Messina, già consulente esperto
del Consiglio Regionale per il progetto della Biblioteca;

— prof.ssa Teresa Basile docente di Lettere Classiche presso
il Liceo Classico «V. Gerace» di Cittanova, esperta in Archeo-
logia, Storia dell’Arte ed Informatica;

— prof. Silvio Mavilla, docente ordinario di Fotografia
presso l’Accademia di Belle Arti di Reggio Calabria.

TRASMETTE il presente atto al Direttore Gen.le del Diparti-
mento Studi, Relazioni Esterne e Comunicazione per l’apposi-
zione del visto di conformità.

MANDARE al Dirigente del Settore Segreteria dell’U.P. per
la trasmissione di copia del presente atto, al Direttore Gen.le del
Dipartimento Studi, Relazioni Esterne e Comunicazione, per
quanto prescritto dalla Circolare n. 100 del 23/2/2005.

DARE ESECUZIONE alla presente determinazione successi-
vamente alla sua pubblicazione a cura della Segreteria dell’U.P..

DARE ATTO della regolarità del presente provvedimento ai
sensi dell’art. 38 della legge regionale n. 30/1990.

Il Dirigente
Dott. Vittorio Gratteri

DETERMINAZIONE n. 254 del 27 maggio 2005

Estratto Determina del Direttore Generale n. 95 del 27/5/
2005 avente per oggetto: «Dr. Postorino Guido – Proroga
conferimento incarico temporaneo di dirigente del Settore
Legale e Contratti – art. 19 D.Lgs. n. 165/2001».

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRIGENTE

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; e successive modifiche ed
integrazioni.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTO il CCNL del Comparto Regioni ed autonomie locali,
in atto vigente.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato ed accolto:

1. Prorogare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma VI
del D.Lgs. n. 165/2001, al Dr. Guido Postorino, dipendente di
ruolo del Consiglio regionale della Calabria – Categoria D –
posizione economica D5, l’incarico di Dirigente del Settore Le-
gale e Contratti per ulteriori mesi sei con effetto dall’1/7/2005 e
fino al 31/12/2005, previo collocamento dello stesso fuori ruolo.

2. Stipulare con il Dr. Guido Postorino apposito contratto di
lavoro che, allegato al presente provvedimento ne costituisce
parte integrante e sostanziale;

3. di imputare la spesa derivante dall’incarico in argomento
al Capitolo 4 articolo 1 sub 120 del bilancio di previsione per
l’esercizio 2005 che ne presenta la necessaria disponibilità;

4. di trasmettere il presente provvedimento per le rispettive
competenze:

— all’Ufficio relazioni sindacali perché ne dia informazione
alle OO.SS. ed alla RSU;

— ai dirigenti dei Settori: Ragioneria; Risorse Umane; Se-
greteria dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.

Dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art 17 –
comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a con-
trollo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Cala-
bria.

Il Direttore Generale
F.to: Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 255 del 31 maggio 2005

Estratto Determina del Direttore Generale n. 96 del 30/5/
2005 avente per oggetto: «Dip. Avv. Maximiliano Granata –
Nulla-Osta trasferimento nei ruoli organici della Giunta re-
gionale».

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRIGENTE

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTO il CCNL del Comparto Regioni ed autonomie locali,
in atto vigente.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. di prendere atto:

— dell’istanza datata 26/5/2005, acquisita al protocollo del
Dipartimento Gestione in pari data al n. 3392, con la quale l’avv.
Maximiliano Granata, nato a Cosenza 13/12/1969 ed ivi domi-
ciliato in Corso Mazzini, n. 292, dipendente di ruolo del Consi-
glio regionale, ex art. 4 della legge regionale 29/10/2001, n. 25,
Categoria D – posizione economica D1, ha chiesto il nulla osta a
trasferimento presso la dotazione organica della Giunta regio-
nale;

2. di concedere, per l’effetto, nulla-osta al trasferimento nei
ruoli organici della Giunta regionale dell’avv. Maximiliano Gra-
nata, nato a Cosenza il 13/12/1969 ed ivi domiciliato in Corso
Mazzini, n. 292, nella medesima posizione giuridica ed econo-
mica ricoperta nell’organico del Consiglio regionale della Cala-
bria (categoria D – posizione economica D1);

di trasmettere il presente atto per le rispettive competenze:

— al Dipartimento n. 4 «Organizzazione e Personale» della
Giunta Regionale della Calabria – Palazzo Europa – S. Maria di
Catanzaro;

— al dirigente del Settore Ragioneria;

— al dirigente del Settore Risorse Umane;

— al dirigente del Settore Segreteria dell’Ufficio di Presi-
denza.

2. notificare il presente provvedimento all’interessato avv.
Maximiliano Granata, per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
F.to: Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 256 del 6 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 64 del 30/5/05 avente per oggetto: Presa d’atto
della nota della Giunta regionale, relativa al nulla osta al
comando della Sig.ra Giunta Irma c/o il Consiglio regionale,
a decorrere dalla data di presa servizio – Assegnazione al
Co.Re.Com. – Calabria.

DIPARTIMENTO DI GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno 30 del mese di aprile alle ore
10,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTE le LL.RR.: n. 34/84, art. 11; n. 14/88, art. 6, numeri 20
e 21 e n. 5/91.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTA la legge regionale n. 8 del 4/2/02.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 22 gennaio 2001 n. 2, istitutiva del
Co.Re.Com. Calabria;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

Prendere atto della nota della Giunta regionale n. 7854 del
26/4/05, acquisita in atti il 27/5/05 al prot. n. 3403, del Settore
Risorse Umane, di concessione del nulla osta al comando presso
il Consiglio regionale della Calabria – Co.Re.Com -, della Sig.ra
Irma Giunta nata a Reggio Calabria il 15/7/1957, ed ivi residente
in Via Pio XI – Trav. I, n. 4, dipendente di ruolo di Codesto
Giunta, cat. B, posizione economica «B4», matricola n. 368300,
in servizio presso l’Ufficio n. 578 del Servizio n. 158, Settore
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41, Dipartimento n. 11 – Sanità (ex Ufficio del medico provin-
ciale) – Via Nazionale S. Caterina, n. 230.

Di assegnare la Sig.ra Giunta Irma al Co.Re.Com. Calabria,
giusta delibera U.P. n. 5 del 16/2/05, a decorrere dalla data di
presa di servizio.

Di stabilire che tale comando, salvo revoca, ai sensi delle vi-
genti disposizioni, è disposto per mesi 12, a far data dalla presa
di servizio, eventualmente rinnovabili, previo analogo provvedi-
mento formale da parte del Consiglio regionale e che, al verifi-
carsi della scadenza, la predetta dipendente dovrà rientrare
presso l’Amministrazione di provenienza nella posizione giuri-
dica ed economica attribuita dall’ente di appartenenza.

Di stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

Di stabilire che:

a) il trattamento economico corrisposto al dipendente in que-
stione dall’amministrazione di appartenenza è a carico del Con-
siglio regionale della Calabria, di conseguenza la Giunta ed il
Settore Risorse Umane del Consiglio regionale, ognuno nell’am-
bito delle rispettive competenze, stabiliranno i necessari contatti
finalizzati ad un’intesa nelle procedure amministrative riguar-
danti il rimborso delle competenze stipendiali e degli oneri ri-
flessi del dipendente di che trattasi;

b) il salario accessorio previsto dal C.C.D.I., il cui importo
verrà comunicato alla Giunta regionale, sarà dalla stessa corri-
sposto al dipendente e puntualmente rimborsato dal Consiglio
regionale con le modalità che la stessa Giunta avrà cura di co-
municare.

Di impegnare l’onere conseguente sul c.e.f. che ne presenta la
necessaria disponibilità.

Di trasmettere copia della presente determinazione:

1. alla Giunta regionale – Dipartimento n. 5 – Organizzazione
e Personale – Palazzo EuropaViale Cassiodoro – 88060 S.Maria
di Catanzaro (CZ);

2. al Settore Bilancio e Ragioneria per il seguito di compe-
tenza;

3. al Presidente del Co.Re.Com. Calabria, Via T. Campanella
38/A – 89127 Reggio Calabria;

4. all’interessata Sig.ra Giunta Irma – Via Pio XI – Trav. I, n.
4 – 89133 Reggio Calabria.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente ex art. 4
della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della
legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo sarà pubblicato
per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dott. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 257 del 7 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione Reg. Part.re n. 97 del 6 giugno 2005, avente
per oggetto: «Dip. Sig. PaparaAlfredo – Nulla-Osta trasferi-
mento nei ruoli organici della Giunta regionale.

DIPARTIMENTO DI GESTIONE

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTO il CCNL del Comparto Regioni ed autonomie locali,
in atto vigente.

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2o comma L.R. 19/2001.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. di prendere atto:

— dell’istanza datata 27/5/05, acquisita al protocollo del Di-
partimento Gestione in data 31/5/05 al n. 3535, con la quale il
Sig. Papara Alfredo nato a Pedace il 16/9/64 e residente a Ca-
strolibero in via L. da Vinci n. 41/b, dipendente di ruolo del
Consiglio regionale, Categoria B, posizione economica «B1»,
ha chiesto il nulla osta a trasferimento presso la dotazione orga-
nica della Giunta regionale;

— di concedere, per l’effetto, nulla-osta al trasferimento nei
ruoli organici della Giunta regionale al Sig. Papara Alfredo nato
a Pedace il 16/9/64 e residente a Castrolibero in Via L. da Vinci
n. 41/b, nella medesima posizione giuridica ed economica rico-
perta nell’organico del Consiglio regionale della Calabria (cate-
goria B – posizione economica B1);

2. di trasmettere il presente atto per le rispettive competenze:

— al Dipartimento n. 5 «Organizzazione e Personale» della
Giunta Regionale della Calabria – Palazzo Europa Viale Cassio-
doro – 88060 S. Maria di Catanzaro (CZ);

— al dirigente del Settore Ragioneria;

— al dirigente del Settore Risorse Umane;
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— al dirigente del Settore Segreteria dell’Ufficio di Presi-
denza

3. notificare il presente provvedimento all’interessato per co-
noscenza e norma, Sig. Papara Alfredo – Via L. da Vinci n. 41/b
– 87040 Castrolibero (CS).

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 258 del 7 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione Reg. Part. re n. 98 del 6 giugno 2005, avente
per oggetto: «Dip. Sig.ra PalermoAnna – Nulla-Osta trasfe-
rimento nei ruoli organici della Giunta regionale».

DIPARTIMENTO DI GESTIONE

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTO il CCNL del Comparto Regioni ed autonomie locali,
in atto vigente.

VISTA la Delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’ U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2o comma L.R. 19/2001».

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. di prendere atto:

— dell’istanza datata 27/5/05, acquisita al protocollo del Di-
partimento Gestione in data 31/5/05 al n. 3536, con la quale la
Sig.ra Palermo Anna, nata a Cosenza 25/7/1961 e residente a
Rende in C.so Gramsci, n. 35/C, dipendente di ruolo del Consi-
glio regionale, Categoria C – posizione economica C1, ha
chiesto il nulla osta a trasferimento presso la dotazione organica
della Giunta regionale;

— di concedere, per l’effetto, nulla-osta al trasferimento nei
ruoli organici della Giunta regionale alla Sig.ra Palermo Anna
nata a Cosenza 25/7/1961 e residente a Rende in C.so Gramsci,
n. 35/C, nella medesima posizione giuridica ed economica rico-
perta nell’organico del Consiglio regionale della Calabria (cate-
goria C – posizione economica C1);

2. di trasmettere il presente atto per le rispettive competenze:

— al Dipartimento n. 5 «Organizzazione e Personale» della
Giunta Regionale della Calabria – Palazzo Europa Viale Cassio-
doro – 88060 S. Maria di Catanzaro (CZ);

— al dirigente del Settore Ragioneria;

— al dirigente dei Settore Risorse Umane;

— al dirigente del Settore Segreteria dell’Ufficio di Presi-
denza.

3. notificare il presente provvedimento all’interessata per co-
noscenza e norma, Sig.ra Palermo Anna – Corso A. Gramsci n.
35/c – 87036 Rende (CS).

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 259 dell’8 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 65 del 31/5/05 avente per oggetto: «Dr.ssa Caccamo Lucia
– Concessione permesso studio (art. 15 CCNL14/9/2000) per
l’anno 2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

L’anno duemilacinque, il giorno 31 del mese di maggio alle
ore 9,30

IL DIRIGENTE

VISTI in proposito:

— l’art. 3 del D.P.R. n. 395/88;

— l’art. 18 della L.R. 14/88;

— l’art. 20 della L.R. 30/90;

— l’art. 15 del CCNL del 14/9/2000;

— la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
802 del 5/4/1996;

— la legge regionale n. 8/1996;

— la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti;
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— il D.C.R. n. 400 del 18/1/2000;

— la legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8;

— la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

Ammettere la dr.ssa Caccamo Lucia, dipendente del Consi-
glio regionale, cat. D, al godimento del beneficio del permesso
studio, ai sensi dell’art. 15 del CCNL del 14/9/2000, per l’anno
2005.

Dare comunicazione del presente provvedimento alle Orga-
nizzazioni Sindacali di categoria e alle Rappresentanze Sinda-
cali Unitarie.

Demandare al Direttore Generale del DipartimentoAssistenza
Commissioni, presso cui è assegnata la dipendente, gli adempi-
menti connessi in applicazione dell’art. 15, comma 7, del CCNL
14/9/2000 e la notifica del presente provvedimento all’interes-
sata.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 dott. Carlo Pietro Calabrò,
ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non
è soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dott. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 260/24 del 9 giugno 2005

Estratto Determina n. 8 RP del 26/5/2005 avente per og-
getto: «Emeroteca – Rilegatura Giornali anno 2005. Im-
pegno di spesa».

UFFICIO STAMPA

L’anno duemilacinque, il giorno 26 del mese di maggio alle
ore dieci

IL DIRIGENTE

OMISSIS

Atteso che con deliberazione n. 558 del 21 ottobre 1996 l’Uf-
ficio di Presidenza ha deciso l’affidamento dei lavori di rilega-
tura, necessari agli uffici del Consiglio, alla ditta Vadalà Anto-
nina di Reggio Calabria.

Rilevata la necessità di impegnare la spesa necessaria per la
rilegatura dei giornali anno 2005 per l’aggiornamento dell’Eme-
roteca.

Vista la nota Prot. n. 494/04/US del 2/12/04 «Obiettivi e Pre-
visioni di spesa per il 2005».

Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 53 del 23
febbraio 2004 di adeguamento dei prezzi;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

1. Affida alla legatoria VadalàAntonina, Via San Sperato Bo-
tricello n. 133 – Reggio Calabria, il lavoro di rilegatura dei gior-
nali anno 2005 dell’Emeroteca agli stessi patti e condizioni di
cui alla delibera n. 558 del 21 ottobre 1996, ed ai prezzi stabiliti
nella deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 53 del 23 feb-
braio 2004;

2. Impegna la spesa complessiva di 12.000 (dodicimila/00) c

Iva compresa sul cap. 5 art. 2 sub 310 del Bilancio del Consiglio
Regionale esercizio anno 2005.

3. Manda al dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria,
perché provveda senza ulteriori formalità alla liquidazione delle
relative fatture, vistate dal Capo Ufficio Stampa per l’avvenuta
prestazione e congruità.

OMISSIS

L’Esperto
Responsabile del Procedimento Il Capo Ufficio Stampa
Bruno Pelle Gianfranco Manfredi

DETERMINAZIONE n. 262 del 9 giugno 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Provve-
ditorato ed Economato avente oggettoApprovazione preven-
tivo di spesa della Tipografia Iiriti Leone Eredi per la forni-
tura di materiale pubblicitario per partecipazione convegni
e saloni, per l’importo complessivo di c 9.200,00 oltre Iva.

Reg. Part. n. 29 del 30/5/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno 30 del mese di maggio alle
ore 10,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.
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VISTA la Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione n. 280 R.G. del 18/9/2003 con la quale viene
assegnata allo scrivente Dirigente la responsabilità del Settore.

OMISSIS

DETERMINA

1) Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

2) Di approvare il preventivo di spesa offerto dalla Tipografia
Iiriti Leone Eredi relativo alla fornitura di materiale pubblici-
tario per partecipazione convegni e saloni, per l’importo com-
plessivo di c 9.200,00 oltre oneri Iva al 20%.

3) Di provvedere alla fornitura di che trattasi a mezzo della
Tipografia Iiriti Leone Eredi – Via Palamolla, 1 – 89100 Reggio
Calabria.

4) Di far gravare la spesa di c 11.040,00 Iva compresa sul
Cap. 6 art. 2 sub. 500 bilancio 2005 ove con determinazione
R.G. n. 236/05 è stata prenotata la maggiore somma di c

12.000,00.

5) Di procedere al pagamento di che trattasi a presentazione
della fattura, vistata dall’Ufficio Acquisizione Beni e Servizi e
liquidata dal Provveditore.

6) Di trasmettere il presente atto al Settore Bilancio e Ragio-
neria e alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza per il rispettivo
seguito di competenza.

7) Di notificare copia del presente provvedimento alla Tipo-
grafia Iiriti Leone Eredi – Via Palamolla, 1 – 89100 Reggio Ca-
labria.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Geom. G. Caridi; ai sensi
dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Responsabile Il Dirigente
Geom. G. Caridi Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 263 del 9 giugno 2005

Estratto determinazione del Dirigente del Settore Provve-
ditorato ed Economato avente ad oggetto: Fornitura ed in-
stallazione di hardware e software per il Settore Informatico
del Consiglio Regionale della Calabria.

Reg. Part. n. 30 del 30/5/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno trenta del mese di maggio
alle ore 10,15

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione n. 280 R.G. del 18/9/2003 con la quale viene
assegnata allo scrivente Dirigente la responsabilità del Settore;

OMISSIS

DETERMINA

1) Di approvare il preventivo di spesa per la fornitura ed in-
stallazione di hardware e software per il Settore Informatico del
Consiglio Regionale, per l’importo complessivo di c 79.944,00
di cui 66.620,00 per fornitura a base d’asta e c 13.324,00 per
oneri IVA al 20%.

2) Di approvare il Capitolato Speciale d’Appalto e lo schema
lettera d’invito allegati e facenti parte integrante della presente
determinazione.

3) Di procedere, conformemente al disposto dell’art. 53
comma 2 lett. a) del vigente Regolamento Interno di Ammini-
strazione e Contabilità del Consiglio Regionale, all’appalto della
fornitura suindicata mediante trattativa privata, alla quale invi-
tare almeno 10 ditte idonee, da esperirsi ai sensi dell’art. 8 del
D.Lgs. n. 402/98 e con il criterio di aggiudicazione di cui al
successivo art. 16 comma 1 lett. a).

4) Di procedere con propria formale disposizione alla desi-
gnazione della Commissione prevista dall’art. 53 del succitato
Regolamento, entro le ore 10,00 del giorno fissato per la presen-
tazione delle offerte.

5) Di diramare gli inviti, a mezzo del servizio postale Racco-
mandata, assegnando il termine di gg.10 per la ricezione delle
offerte.

6) Di far gravare la spesa occorrente per la fornitura di che
trattasi, per l’importo complessivo di c 79.944,00 – IVA com-
presa, sul Cap. 5 art. 2 sub 340 RR.PP. anno 2004, ove con De-
terminazione R.G. n. 543/04 era stata impegnata la maggiore
somma di c 80.000,00).

7) Di trasmettere copia del presente atto ai Settori Bilancio e
Ragioneria ed alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza per il
seguito di competenza.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Geom. G. Caridi; ai sensi
dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

Il Funzionario P.O. Il Responsabile del Procedimento
Caterina Romeo Geom. G. Caridi

Il Dirigente
Dr. Nicola Lopez
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DETERMINAZIONE n. 264 del 9 giugno 2005

Acquisto n. 5 sistemi di dettatura/trascrizione a cassetta
standard.

Reg. Part. n. 2 del 29/5/2005

DIPARTIMENTO SEGRETARIATO GENERALE
SETTORE 3 – RESOCONTI

IL DIRIGENTE

OMISSIS

DETERMINA

— Di acquistare n 5 sistemi di dettatura/trascrizione a cas-
setta standard.

— Di demandare al settore Provveditorato e provveditorato
l’adozione dei provvedimenti necessari alla fornitura.

— Di notificare il presente atto alla ditta Ausys S.r.l. via Le-
gnone 4 – 20158 Milano.

Firmato: La Dirigente del Settore
Dott.ssa Ester Latella

DETERMINAZIONE n. 265 del 9 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
99 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra De Cicco Rosanna
nata il 27/3/69. Assegnazione di uno dei due incarichi di Col-
laboratore esperto al 50% dell’«On. Giuseppe Morrone», a
decorrere dal 2/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 2/5/05 alla struttura speciale
dell’On. Giuseppe Morrone, in qualità di Collaboratore Esperto

al 50% la Sig.ra De Cicco Rosanna nata a San GiorgioAlbanese
(CS) il 27/3/69 e residente a Castiglione Cosentino (CS) in Via
C.da Capitano n. 85, in possesso di diploma, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra De Cicco Rosanna presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Morrone.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra De Cicco Rosanna il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Morrone;

— all’interessato Sig.ra De Cicco Rosanna, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 266 del 9 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
100 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Girillo Pietro nato
l’11/5/1976 a Noverato (CZ). Conferimento incarico di au-
tista presso Segreteria Presidente C.R. dell’«On. Giuseppe
Bova», a decorrere dall’11/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.
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VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 11/5/05 alla Segreteria del Pre-
sidente del C.R. on. Giuseppe Bova, in qualità di autista il sig.
Girillo Pietro nato a Soverato (CZ) l’11/5/1976 ed ivi residente
in C.da Carcara n. 4, in possesso di diploma, dipendente della
Società Sorical.

2. Stabilire che il Sig. Girillo Pietro presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Girillo Pietro il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig. Girillo Pietro, per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 267 del 9 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
101 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Marino Domenico
nato il 15/4/1973 Reggio Calabria. Conferimento incarico di
autista presso Ufficio di Gabinetto dell’«On. Giuseppe
Bova», a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 all’Ufficio di Gabinetto
del Presidente del C.R. on. Giuseppe Bova, in qualità di autista il
sig. Marino Domenico nato a Reggio Cal. il 15/4/73 ed ivi resi-
dente in via Quarnaro II Gallico n. 16/h, in possesso di diploma,
dipendente della Cooperativa Sud Service S.r.l..

2. Stabilire che il Sig. Marino Domenico presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Marino Domenico il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;
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— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig. Marino Domenico, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 268 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
102 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Vasile Viviana nata
il 25/12/1977 a Gioia Tauro (RC). Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50%dell’«On. Giu-
seppe Bova», Presidente C.R. a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Segreteria del Pre-
sidente del C.R. on. Giuseppe Bova, in qualità di Collaboratore
Esperto al 50% la Sig.ra Vasile Viviana nata a Gioia Tauro (RC)
il 25/12/1977 e residente a Pellaro di Reggio Calabria in via
Strada Feudo n. 24, in possesso di Laurea, estranea alla p.a..

2. Stabilire che la Sig.ra Vasile Viviana presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Vasile Viviana il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig.ra Vasile Viviana, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 269 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
103 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Maria Zirilli nata il
2/11/1943 a S. Stefano in Aspromonte (RC). Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore esperto al 50%
dell’«On. Giuseppe Bova», Presidente C.R. a decorrere dal
21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 20 27851



OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura Speciale
del Presidente del C.R. on. Giuseppe Bova, in qualità di Colla-
boratore Esperto al 50% la Sig.ra Zirilli Maria nata a S. Stefano
d’Aspromonte (RC) il 2/11/1943 e residente a Reggio Calabria
in via Manfroci n. 53, in possesso di diploma, estranea alla p.a..

2. Stabilire che la Sig.ra Zirilli Maria presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Zirilli Maria il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig.ra Zirilli Maria, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 270 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
104 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Giovambattista Beni-
casa nato il 3/11/1964 a Catanzaro. Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50%dell’«On. Gio-
vanni Dima», a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Giovanni Dima, in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Benincasa Giovanni nato a Catanzaro il 3/11/1964 e
residente a San Giovanni in Fiore (KR) in via Vallone n. 205 in
possesso di diploma, estraneo alla p.a..

2. Stabilire che il Sig. Benincasa Giovanni presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giovanni Dima.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Benincasa Giovanni il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giovanni Dima;

— all’interessato Sig. Benincasa Giovanni, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 271 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
105 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Michele Zonzo nato il
15/7/59 a Corigliano Calabro (CS). Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50%dell’«On. Gio-
vanni Dima», a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Giovanni Dima, in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Michele Zonzo nato a Corigliano Calabro (CS) il
15/7/59 ed ivi residente in G. Gentile n. 1 in possesso di di-
ploma, estraneo alla p.a..

2. Stabilire che il Sig. Zonzo Michele presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giovanni Dima.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Zonzo Michele il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giovanni Dima;

— all’interessato Sig. Zonzo Michele, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 272 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
106 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. TribuzioAntonio nato
a Tortora (CS) il 22/6/53. Assegnazione di uno dei due inca-
richi di Collaboratore esperto al 50% dell’«On. Egidio Ma-
sella», a decorrere dal 20/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 20/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Egidio Masella, in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Tribuzio Antonio nato a Tortora (CS) il 22/6/53 e
residente a Belvedere Marittimo (CS) in via Castromurro n. 205
in possesso di licenza media, estraneo alla p.a..

2. Stabilire che il Sig. Triburzio Antonio presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.
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3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Egidio Masella.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Triburzio Antonio il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Egidio Masella;

— all’interessato Sig. Triburzio Antonio, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 273 del 10 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
107 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Elio Sita nato a Biso-
gnano (CS) il 15/9/59. Assegnazione di uno dei due incarichi
di Collaboratore esperto al 50% «On. Luigi Incarnato», a
decorrere dal 3/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 3/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Luigi Incarnato, in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Sita Elio nato a Bisognano (CS) il 15/9/59 ed ivi
residente in via Vico II S. Domenico 49 in possesso di Diploma,
estraneo alla p.a..

2. Stabilire che il Sig. Sita Elio presterà la propria attività di
Componente di Struttura in base a rapporto di diritto privato a
termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai compo-
nenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della delibe-
razione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed integrata
dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Luigi Incarnato.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Sita Elio il contratto che costituisce
parte integrante del presente provvedimento, redatto secondo lo
schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Luigi Incarnato;

— all’interessato Sig. Sita Elio, per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 274 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
108 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Francesco Leporato
nato a Cosenza il 6/3/75. Assegnazione di uno dei due inca-
richi di Collaboratore esperto al 50% «On. Luigi Incar-
nato», a decorrere dal 3/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.
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VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 3/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Luigi Incarnato, in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Leporato Francesco nato a Cosenza il 6/3/75 ed ivi
residente in contrada Macchiabella in possesso del Diploma,
estraneo alla p.a..

2. Stabilire che il Sig. Leporato Francesco presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Luigi Incarnato.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Leporato Francesco il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Luigi Incarnato;

— all’interessato Sig. Leporato Francesco, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 275 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
109 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Crea Sergio nato il
21/5/78 a Melito Porto Salvo (RC). Conferimento incarico di
autista presso la Struttura speciale, «On. Luigi Fedele – Con-
sigliere Segretario del C.R.», a decorrere dal 9/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 9/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Luigi Fedele, in qualità di autista il Sig. Crea Sergio
nato a Melito Porto Salvo (RC) il 21/5/78 e residente a Sant’Eu-
femia d’Aspromonte in via Vittorio Veneto n. 142 in possesso di
Diploma, estraneo alla p.a..

2. Stabilire che il Sig. Crea Sergio presterà la propria attività
di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto privato a
termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai compo-
nenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della delibe-
razione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed integrata
dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Luigi Fedele.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Crea Sergio il contratto che costituisce
parte integrante del presente provvedimento, redatto secondo lo
schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;
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— all’on. Luigi Fedele;

— all’interessato Sig. Crea Sergio, per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 276 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
110 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Alfredo Brusco nato a
Paola (CS) il 4/10/1980.Assegnazione incarico Collaboratore
esperto al 100% con decorrenza dal 21/4/05 c/o struttura
dell’On. Franco La Rupa.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Franco La Rupa, in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Brusco Alfredo nato a Paola (CS) il 4/10/80 e resi-
dente ad Amantea (CS) in via Nazionale n. 57 in possesso di
Diploma, estraneo alla p.a..

2. Stabilire che il Sig. Brusco Alfredo presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Franco La Rupa.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Brusco Alfredo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Franco La Rupa;

— all’interessato Sig. Brusco Alfredo, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 277 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
111 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Donato Francesca
nata a Cosenza il 28/2/1975. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Maurizio
Feraudo a decorrere dal 23/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 23/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Maurizio Feraudo, in qualità di Collaboratore Esperto la
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Sig.ra Donato Francesca nata a Cosenza il 28/2/1975 e residente
ad Acri (CS) in via Padula n. 138, in possesso di Diploma,
estraneo alla p.a..

2. Stabilire che la Sig.ra Donato Francesca presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Maurizio Feraudo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Donato Francesca il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Maurizio Feraudo;

— all’interessato Sig.ra Donato Francesca, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 278 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
112 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Oriolo Elena nata a
Cosenza il 23/12/72.Assegnazione di uno dei due incarichi di
Collaboratore esperto al 50% dell’on. Giuseppe Morrone a
decorrere dal 2/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 2/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Giuseppe Morrone, in qualità di Collaboratore Esperto
al 50% la Sig.ra Oriolo Elena nata a Cosenza il 23/12/72 e resi-
dente a Marano Principato (CS) in via Marcantonio 33, in pos-
sesso di Diploma, estranea alla p.a..

2. Stabilire che la Sig.ra Oriolo Elena presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Morrone.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Oriolo Elena il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Morrone;

— all’interessato Sig.ra Oriolo Elena, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 279 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
113 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Nicotra Fernando nato
a Pizzo il 28/2/58. Assegnazione alla Mini-Struttura speciale,
«On. Francescantonio Stillitani», in qualità di Componente
a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Francescantonio Stillitani, in qualità di Componente il
Sig. Nicotra Fernando nato a Pizzo il 28/2/58 ed ivi residente in
via Prangi n. 48, in possesso di diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Nicotra Fernando presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Francescantonio Stillitani.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Nicotra Fernando il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Francescantonio Stillitani;

— all’interessato Sig. Nicotra Fernando, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 280 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
114 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Manfredi Raffaele
nato a Catanzaro l’1/10/1954. Assegnazione alla Mini-Strut-
tura speciale, «On. Pietro Aiello», in qualità di Componente
a decorrere dal 5/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 5/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. PietroAiello, in qualità di Componente il Sig. Manfredi
Raffaele nato a Catanzaro l’1/10/1954 ed ivi residente in via
Vincenzo Gerace n. 18, in possesso di diploma, estraneo alla
p.a..

2. Stabilire che il Sig. Manfredi Raffaele presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Pietro Aiello.

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2027858



4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Manfredi Raffaele il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Pietro Aiello;

— all’interessato Sig. Manfredi Raffaele, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 281 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
115 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Congiusta Carlo nato
a Catanzaro il 20/1/1978. Assegnazione alla Mini-struttura
speciale, «On. Pietro Amato», in qualità di Componente a
decorrere dal 2/5/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 2/5/05 alla Struttura Speciale
dell’on. Pietro Amato, in qualità di Componente il Sig. Con-

giusta Carlo nato a Catanzaro il 20/1/1978 ed ivi residente in via
Milazzo n. 9/g, in possesso di diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Congiusta Carlo presterà la propria at-
tività di Struttura in base a rapporto di diritto privato a termine
con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai componenti delle
Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della deliberazione U.P.
n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed integrata dalla delibera-
zione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Pietro Amato.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Congiusta Carlo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Pietro Amato;

— all’interessato Sig. Congiusta Carlo, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 282 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
116 del 7/6/05 avente per oggetto: Dr. LatellaGiovanni Paolo,
Portavoce del Presidente del Consiglio regionale della Cala-
bria con effetto dal 17/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.
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VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 17/5/05 come portavoce del
Presidente del Consiglio regionale della Calabria «On. Giuseppe
Bova» il Dr. Latella Giovanni Paolo nato a Reggio Calabria il
13/2/1979, in possesso di laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Dr. Latella Giovanni Paolo presterà la pro-
pria attività di componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Dr. Latella Giovanni Paolo il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato dr. Latella Giovanni Paolo, per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 283 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
117 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Bonforte Valeria
nata a Catona di Reggio Calabria il 3/4/63Assegnazione alla
Struttura Segreteria del Presidente, «On. Giuseppe Bova»,
in qualità di Componente a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla struttura Segreteria
del Presidente del Consiglio regionale «On. Giuseppe Bova» in
qualità di componente la sig.ra Bonforte Valeria nata a Catona di
Reggio Calabria il 3/4/63 ed ivi residente in via Risorgimento
trav., D n. 15, in possesso di diploma, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra Bonforte Valeria presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Bonforte Valeria il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;
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— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig.ra Bonforte Valeria per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 284 del 13 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
118 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Cuzzola Maria Pia
nata a Reggio Calabria il 3/9/1954. Assegnazione alla Strut-
tura Segreteria del Presidente, «On.Giuseppe Bova», in qua-
lità di Componente a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla struttura Segreteria
del Presidente del Consiglio regionale «On. Giuseppe Bova» in
qualità di componente la sig.ra Cuzzola Maria Pia nata a Reggio
Calabria il 3/9/54 ed ivi residente in via Ravagnese Superiore n.
60, in possesso di diploma, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra Cuzzola Maria Pia presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Cuzzola Maria Pia il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig.ra Cuzzola Maria Pia, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 285 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
119 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Russo Concettina
nata a Bad Honnef (Germania) il 3/9/76. Assegnazione alla
Mini-Struttura dell’«On. Egidio Chiarella», in qualità di
Componente a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;
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OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla mini-struttura
dell’«On. Egidio Chiarella», in qualità di Componente la Sig.ra
Russo Concettina nata a Bad Honnef (Germania) il 3/9/76 e re-
sidente a Lamezia Terme (CZ) in località Bosco Amatello, in
possesso di diploma, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra Russo Concettina presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Egidio Chiarella.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Russo Concettina il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Egidio Chiarella;

— all’interessato Sig.ra Russo Concettina per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 286 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
120 del 7/6/05 avente per oggetto:Assegnazione del Sig. Nun-
nari Carmelo nato a Reggio Calabria il 2/8/75, alla Struttura
Speciale del Consigliere Segretario «On. Luigi Fedele»,
quale Supporto Tecnico con decorrenza 9/5/05

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 9/5/05 alla Struttura speciale
del Consigliere Segretario «On. Luigi Fedele», in qualità di Sup-
porto Tecnico il Sig. Nunnari Carmelo nato a Reggio Calabria il
2/8/1975 ed ivi residente in via Reggio Campi II Tronco n. 140,
in possesso del diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Nunnari Carmelo presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Luigi Fedele.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Nunnari Carmelo il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Luigi Fedele;

— all’interessato Sig. Nunnari Carmelo, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 287 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
121 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Barrera Tiziana
nata a Catanzaro il 24/5/1972.Assegnazione alla Mini-Strut-
tura speciale, «On. Giuseppe Guerriero», in qualità di Com-
ponente a decorrere dal 21/4/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Giuseppe Guerriero, in qualità di componente la Sig.ra
Barrera Tiziana nata a Catanzaro il 24/5/1982 ed ivi residente in
via delle Orchidee n. 2, in possesso di diploma, estranea alla
P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra Barrera Tiziana presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Guerriero.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Barrera Tiziana il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Guerriero;

— all’interessato Sig.ra Barrera Tiziana per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 288 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
122 del 7/6/05 avente per oggetto: Dr. Lizzano Alessio nato a
Albidona (CS) il 4/12/1965. Assegnazione alla Mini-Strut-
tura dell’«On. Maurizio Feraudo», in qualità di componente
a decorrere dal 21/4/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla mini-struttura
dell’«On. Maurizio Feraudo», in qualità di Componente il Dr.
Lizzano Alessio nato ad Albidona (CS) il 4/12/1965 ed ivi resi-
dente in via Principe Umberto n. 48, in possesso di Laurea,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Dr. LizzanoAlessio presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.
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3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Maurizio Feraudo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Dr. Lizzano Alessio il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Maurizio Feraudo;

— all’interessato Dr. Lizzano Alessio per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 289 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
123 del 7/6/05 avente per oggetto: Sig. Ferraro Domenico
nato a Reggio Calabria il 22/7/63. Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore esperto al 50% dell’«On. Pa-
squale Tripodi», a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’«On. Pasquale Maria Tripodi», in qualità di Collaboratore
esperto al 50% il Sig. Ferraro Domenico nato a Reggio Calabria
ed ivi residente in via P.Andiloro n. 121, in possesso di Diploma,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Ferraro Domenico presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Pasquale Maria Tripodi.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Ferraro Domenico il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Pasquale Maria Tripodi;

— all’interessato Sig. Ferraro Domenico per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 290 del 14 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 63 del 30/5/05 avente per oggetto: «Sig.ra Canniz-
zaro Anna Maria nata a Reggio Calabria il 14/3/1960. Presa
d’atto dispositivo congiunto con Ministero della Giustizia –
Assegnazione alla Mini-Struttura speciale, «On. Gesuele Vi-
lasi», in qualità di Componente a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno 30 del mese di maggio alle
ore 10,00
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IL DIRIGENTE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n.165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n.145.

VISTA la delibera dell’ U.P. n.67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n.7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n.19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n.13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

1. Di prendere atto del provvedimento congiunto tra Mini-
stero della Giustizia e Consiglio regionale della Calabria, prot.
5385DCF/ds del 17/3/05, acquisito in atti il 24/5/05 al n. 3312
del Settore Risorse Umane.

2. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla struttura speciale
dell’On. Gesuele Vilasi, in qualità di Componente la Sig.ra Can-
nizzaro Anna Maria nata a Reggio Calabria il 14/3/1960 ed ivi
residente in Via Reggio Campi II tronco 1a trav. n. 15, in pos-
sesso di diploma, dipendente del Ministero della Giustizia.

3. Stabilire che

— l’incarico in argomento si risolve di diritto in caso di re-
voca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa della ca-
rica di Consigliere, on. Gesuele Vilasi;

— il conferimento dell’incarico di che trattasi non costituisce
immissione nella dotazione organica del Consiglio regionale, né
titolo preferenziale a questo fine;

— il trattamento economico corrisposto al dipendente in que-
stione dall’amministrazione di appartenenza è a carico del Con-
siglio regionale della Calabria, di conseguenza il Ministero G.G.
ed il Settore Risorse Umane del Consiglio regionale, ognuno
nell’ambito delle rispettive competenze, stabiliranno i necessari
contatti finalizzati ad un’intesa nelle procedure amministrative
riguardanti il rimborso delle competenze stipendiali e degli oneri
riflessi della dipendente di che trattasi;

— il salario accessorio previsto dal C.C.D.I., il cui importo
verrà comunicato al Ministero della Giustizia, sarà dalla stesso
corrisposto alla dipendente e puntualmente rimborsato dal Con-
siglio regionale con le modalità che lo stessoMinistero avrà cura
di comunicare.

4. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

5. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al Ministero della giustizia – Dipartimento dell’Organiz-
zazione del Personale e dei Servizi – Direzione Generale del
Personale – Ufficio IV – Gestione del Personale, Via Arenula –
00100 Roma;

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Gesuele Vilasi;

— all’interessata Sig.ra Cannizzaro Anna Maria via Reggio
Campi II Tronco, I n. 15 89100 Reggio Calabria, per conoscenza
e norma.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente ex art. 4
della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della
legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo sarà pubblicato
per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dr. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 291 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
125 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Domenico Commisso
nato a Locri (RC) il 17/10/1975. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Cosimo
Cherubino Presidente del Gruppo Consiliare Unità socia-
lista SDI a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Cosimo Cherubino in qualità di Collaboratore Esperto
al 50% il Dr. Commisso Domenico nato a Locri (RC) il 17/10/
1975 e residente a Siderno (RC) in via Fossecali n. 32, in pos-
sesso di Laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Dr. Commisso Domenico presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
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effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Cosimo Cherubino.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Dr. Commisso Domenico il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Cosimo Cherubino;

— all’interessato Dr. Commisso Domenico per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 292 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
126 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Alberto Bugnano
nato a Locri (RC) il 31/3/1973. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Cosimo
Cherubino Presidente del Gruppo Consiliare Unità socia-
lista SDI a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Cosimo Cherubino in qualità di Collaboratore Esperto
al 50% il Dr. BugnanoAlberto nato a Locri (RC) il 31/3/73 ed ivi
residente in C.da Calvi n. 20, in possesso di Laurea, estraneo alla
P.A..

2. Stabilire che il Dr. Bugnano Alberto presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Cosimo Cherubino.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Dr. BugnanoAlberto il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Cosimo Cherubino;

— all’interessato Dr. Bugnano Alberto per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 293 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
127 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Longo Giuseppe nato
a Taurianova (RC) il 15/8/76. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Miche-
langelo Tripodi a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.
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VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Michelangelo Tripodi in qualità di Collaboratore
Esperto al 50% il Dr. Giuseppe Longo nato a Taurianova (RC) il
15/8/76 e residente a Cinquefrondi (RC) in via P. Picasso n. 14,
in possesso di Laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Dr. Giuseppe Longo presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Michelangelo Tripodi.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Dr. Giuseppe Longo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Michelangelo Tripodi;

— all’interessato Dr. Giuseppe Longo per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 294 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
128 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Massimo Gallo nato
a Reggio Calabria il 29/1/78. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Miche-
langelo Tripodi a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Michelangelo Tripodi in qualità di Collaboratore
Esperto al 50% il Sig. Gallo Massimo nato a Reggio Calabria il
29/1/78 ed ivi residente in via SS 18 II Tratto Tv I n. 32Archi, in
possesso di Diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Gallo Massimo presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Michelangelo Tripodi.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Gallo Massimo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;
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— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Michelangelo Tripodi;

— all’interessato Sig. Gallo Massimo per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 295 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
129 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Leonardo Trento
nato a Cariati (CS) il 14/8/73. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Sandro
Principe a decorrere dal 17/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 17/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Sandro Principe in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Trento Leonardo nato a Cariati (CS) il 14/8/73 via
SS. 108 n. 1, in possesso di Diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Trento Leonardo presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Sandro Principe.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Trento Leonardo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Sandro Principe;

— all’interessato Sig. Trento Leonardo per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 296 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
130 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Borrello Raffaele
nato l’8/9/1950. Assegnazione alla Struttura speciale del
Consigliere Segretario – On. BorrelloAntonio – in qualità di
Responsabile Amministrativo a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;
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OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Borrello Antonio, in qualità di Responsabile Ammini-
strativo il Sig. Borrello Raffaele nato a Pizzo l’8/9/50 ed ivi re-
sidente in C.da S. Antonio s.c., in possesso di Diploma.

2. Stabilire che il Sig. Borrello Raffaele presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Borrello Antonio.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Borrello Raffaele il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Borrello Antonio;

— all’interessato Sig. Borrello Raffaele per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 297 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
131 del 7/6/05 avente per oggetto: Dr.ssa Pascale Maria
Francesca nata il 22/5/1970.Assegnazione alla Struttura spe-
ciale del Consigliere Segretario C.R. – On. Borrello – in qua-
lità di Responsabile di Struttura a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura speciale
dell’On.Antonio Borrello, in qualità di Responsabile di struttura
la Dr.ssa Pascale Maria Francesca nata a Vibo Valentia il 22/5/
1970 e residente a Pizzo (VV) in via S. Sebastiano n. 131, in
possesso di Laurea, estranea alla p.a..

2. Stabilire che la Dr.ssa Pascale Maria Francesca presterà la
propria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Antonio Borrello.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Dr.ssa PascaleMaria Francesca il contratto
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, re-
datto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione
n. 18 del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Antonio Borrello;

— all’interessato la Dr.ssa Pascale Maria Francesca per co-
noscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 298 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
132 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Pugliese Annunziato
nato a Spilinga (VV) il 19/11/1958. Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% Struttura
Speciale dell’On. Antonio Borrello Consigliere Segretario
C.R. a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Antonio Borrello in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Pugliese Annunziato nato a Spilinga (VV) il 19/11/
1958 ed ivi residente in via della Liberazione s.c., in possesso di
Diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Pugliese Annunziato presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Antonio Borrello.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Pugliese Annunziato il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Antonio Borrello;

— all’interessato Sig. Pugliese Annunziato per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 299 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
133 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Figliuzzi Massimi-
liano nato a Taurianova (RC) il 12/2/72.Assegnazione di uno
dei due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% Strututra
Speciale dell’On. Antonio Borrello Consigliere Segretario
C.R. a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Antonio Borrello in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Dr. Figliuzzi Massimiliano nato a Taurianova (RC) il
12/2/1972 e residente a Vibo Valentia in via Murmura n. 44, in
possesso di Laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Dr. Figliuzzi Massimiliano presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.
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3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Antonio Borrello.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Dr. Figliuzzi Massimiliano il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Antonio Borrello;

— all’interessato Dr. Figliuzzi Massimiliano per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 300 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
134 del 10/6/05 avente per oggetto: Sig. Paglianiti Domenico
nato a Vibo Valentia il 16/6/60. Assegnazione alla Struttura
speciale Consigliere Questore On. Antonio Borrello in qua-
lità di componente a decorrere dal 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Antonio Borrello, in qualità di componente il Sig. Pa-
glianiti Domenico nato a Vibo Valentia il 16/6/60 e residente a
San Calogero (VV) in via Trieste n. 9, in possesso di Diploma,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Paglianiti Domenico presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Antonio Borrello.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Paglianiti Domenico il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Antonio Borrello;

— all’interessato Sig. Paglianiti Domenico per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 301 del 15 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
135 del 10/6/05 avente per oggetto: Assegnazione del Sig.
Condello Giuseppe nato a Vibo Valentia il 3/2/74, alla Strut-
tura Speciale Consigliere Questore On. Antonio Borrello,
quale supporto tecnico con decorrenza 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.
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VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Antonio Borrello in qualità di Supporto Tecnico il Sig.
Condello Giuseppe nato a Vibo Valentia il 3/2/74 e residente a
San Nicola da Crissa (VV) in via Fiorentino s.c., in possesso di
Diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Condello Giuseppe presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Antonio Borrello.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Condello Giuseppe il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Antonio Borrello;

— all’interessato Sig. Condello Giuseppe per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 302 del 16 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
136 del 14/6/05 avente per oggetto: Sig. Scaglione Andrea
nato l’11/7/1967. Assegnazione di uno dei due incarichi di
Collaboratore esperto al 50% dell’On. Maurizio Feraudo a
decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Maurizio Feraudo, in qualità di Collaboratore Esperto
al 50% il Sig. Scaglione Andrea nato ad Acri l’11/7/1967 ed ivi
residente in via Contrada Cofone n. 1, in possesso di Diploma,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Scaglione Andrea presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Maurizio Feraudo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Scaglione Andrea il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;
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— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Maurizio Feraudo;

— all’interessato Sig. Scaglione Andrea per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 303 del 16 giugno 2005

Gara a licitazione privata a termini abbreviati per l’affi-
damento del servizio relativo alla somministrazione di lavoro
a tempo determinato per il Call-Center del Consiglio Regio-
nale della Calabria. Nomina Commissione di gara.

Estratto Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione

Reg. Part. n. 138 del 15/6/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno quindici del mese di giugno
alle ore 12,00

IL DIRETTORE

VISTO il D.Lgs. 29/93 e successive modifiche ed integra-
zioni.

VISTA la L.R. n. 8/96.

VISTO il D. Lgs. n. 80/98.

VISTE le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza n. 88 e 89
del 10 marzo 1998 e n. 131 e 132 dei 28 aprile 1998;

OMISSIS

DETERMINA

Per le considerazioni, motivazioni di cui in premessa che qui
si intendono integralmente riportate:

Di stabilire che:

La Commissione preposta alla gara di cui in oggetto è così
composta:

— Presidente: Dr. Avv. Giulio Carpentieri;

Componenti:

— Dr. Nicola Lopez;

— Avv. Ottavio Serranò;

— Sig.na Caterina Romeo;

— Geom. Giovandomenico Caridi – Responsabile del Proce-
dimento;

— Segretario: Istruttore Giulio Tetto.

La predetta Commissione è convocata per il giorno 17 giugno
2005 alle ore 10.00 presso l’apposito salone gare.

Copia della presente determinazione venga notificata ai surri-
chiamati componenti per accettazione, al Settore Segreteria Uf-
ficio di Presidenza ed al Settore Provveditorato ed Economato
per quanto di rispettiva competenza.

Il Direttore Generale
F.to: Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 304 del 21 giugno 2005

Erogazione contributo Associazione ex Consiglieri della
Regione Calabria per l’anno 2005 – I semestre – L.R. n. 3 del
22/1/2001 Art. 5 comma 2.

Estratto Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione

Reg. Part. n. 137 del 15/6/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno quindici del mese di giugno
alle ore 11,00

IL DIRETTORE

VISTO il D. Lgs. 29/93 e successive modifiche ed integra-
zioni.

VISTA la L.R. n. 8/96.

VISTO il D.Lgs. n. 80/98.

VISTE le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza n. 88 e 89
del 10 marzo 1998 e n. 131 e 132 del 28 aprile 1998;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integral-
mente riportato ed accolto

1. di mandare al Dirigente del Settore Bilancio e Ragioneria
perché provveda ad accreditare sul c/c San Paolo Banco di Na-
poli filiale di Reggio Calabria n. 27/14882 ABI 01010 CAB
16300 intestato a: «Associazione ex Consiglieri Regionali della
Calabria» la somma di c 51.645,69 I quota semestrale 2005 del
contributo previsto dalla legge in favore dell’Associazione ex
Consiglieri, fermo restando l’obbligo di rendicontazione del-
l’impiego delle somme a conclusione dell’esercizio finanziario;
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2. di gravare l’onere di cui al punto 1) sul Cap. 6 Art. 3 Sub.
501 del Bilancio di previsione del Consiglio Regionale per
l’esercizio corrente che presenta la sufficiente disponibilità.

Il Direttore Generale
F.to: Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 305 del 21 giugno 2005

Liquidazione fattura n. 117 del 13/5/2005 di euro 7.200,00,
IVA compresa, alla Ditta CADI S.n.c. – Impegno di spesa di
euro 7.200,00.

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Tecnico

Reg. Part. n. 13 dell’8/6/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno otto del mese di giugno alle
ore 11,30

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTAla Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998,
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed, in particolare, l’art. 14, comma 4, lett. o,
e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

1. di impegnare la spesa di c 7.200,00 occorrente per l’esecu-
zione dei lavori suindicati in premessa, sul Cap. 5 art. 3 Sub.
400, bilancio 2005 che presenta la necessaria disponibilità;

2. di approvare e liquidare senza ulteriore formalità alla Ditta
CADI S.n.c. la fattura n. 117 del 13/5/2005 di c 7.200,00 Iva
compresa, imputando la somma sul Cap. 5 Art. 3 Sub 400 del
corrente esercizio finanziario;

3. di mandare al Settore Bilancio e Ragioneria ed alla Segre-
teria Ufficio di Presidenza per il rispettivo seguito di compe-
tenza.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Ing. Salvatore Laganà; ai
sensi dell’art. 17 – comma 32 – della Legge 15/5/97 n. 127, non
è soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U.
della Regione Calabria.

F.to: p. Il Dirigente del Settore Tecnico
Il Direttore Generale

Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 305/bis del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
139 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Legato Fortunato,
nato l’1/6/1958 a BovaMarina (RC).Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Pa-
squale Maria Tripodi a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla struttura speciale
dell’On. Pasquale Maria Tripodi, in qualità di Collaboratore
Esperto al 50% il Sig. Legato Fortunato nato l’1/6/1958 a Bova
Marina (RC) ed ivi residente in via Oratorio n. 14, in possesso di
Diploma, estraneo alla P.A.

2. Stabilire che il Sig. Legato Fortunato presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Pasquale Maria Tripodi.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Legato Fortunato il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;
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— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Pasquale Maria Tripodi;

— all’interessato Legato Fortunato per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 306 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
140 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Vetere Mario, nato il
3/12/1974 a Reggio Calabria. Assegnazione di uno dei due
incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Deme-
trio Naccari Carlizzi a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Demetrio Naccari Carlizzi, in qualità di Collaboratore
Esperto al 50% il Sig. Vetere Mario nato il 3/12/74 a Reggio
Calabria ed ivi residente in Vico Casalotto n. 99, in possesso di
Diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. VetereMario presterà la propria attività
di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto privato a
termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai compo-
nenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della delibe-
razione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed integrata
dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Demetrio Naccari Carlizzi.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Vetere Mario il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Demetrio Naccari Carlizzi;

— all’interessato Sig. Vetere Mario per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 307 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
141 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Viola Stefano nato il
7/9/1972 a Reggio Calabria. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Demetrio
Naccari Carlizzi a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Demetrio Naccari Carlizzi, in qualità di Collaboratore
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esperto al 50% il Sig. Viola Stefano nato il 7/9/1972 a Reggio
Calabria ed ivi residente in via S.Anna II tronco dir. Gangemi n.
18, in possesso di Laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Viola Stefano presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Demetrio Naccari Carlizzi.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Viola Stefano il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Demetrio Naccari Carlizzi;

— all’interessato Sig. Viola Stefano per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 308 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
142 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Ferraro Gianfranco
nato il 24/4/1974 a Corigliano Calabro (CS).Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% del-
l’On. Roberto Occhiuto Vice Presidente C.R. a decorrere dal
7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Roberto Occhiuto Vice Presidente C.R., in qualità di
Collaboratore Esperto al 50% il Sig. Ferraro Gianfranco nato il
24/4/1974 a Corigliano Calabro (CS) ed ivi residente in viale
Rimembranze n. 4, in possesso di diploma, estraneo alla P.A.

2. Stabilire che il Sig. Ferraro Gianfranco presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Roberto Occhiuto.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Ferraro Gianfranco il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Roberto Occhiuto;

— all’interessato Sig. Ferraro Gianfranco per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 309 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
143 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Mirabelli Mario nato
il 12/5/1966 a Cosenza.Assegnazione di uno dei due incarichi
di Collaboratore Esperto al 50% dell’On. Mario Pirillo a
decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Mario Pirillo, in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Mirabelli Mario nato il 12/5/1966 a Cosenza e resi-
dente a Rende (CS) in via Vennarello n. 35, in possesso di
Laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Mirabelli Mario presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Mario Pirillo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Mirabelli Mario il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Mario Pirillo;

— all’interessato Sig. Mirabelli Mario per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 310 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
144 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. TroyaAntonio nato il
22/6/1966 a Belvedere M.mo (CS). Assegnazione di uno dei
due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% dell’On.
Mario Pirillo a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On.Mario Pirillo, in qualità di Collaboratore esperto al 50%
il Sig. Troya Antonio nato il 22/6/1966 a Belvedere M.mo (CS)
ed ivi residente in via G. Fiorillo n. 2, in possesso di laurea,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Troya Antonio presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.
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3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Mario Pirillo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Troya Antonio il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Mario Pirillo;

— all’interessato Sig. Troya Antonio per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 311 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
145 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Montesanti Anna-
lisa nata il 24/8/78 a Lamezia Terme (CZ). Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore esperto al 50% del-
l’On. Leopoldo Chieffallo a decorrere dal 27/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 27/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Leopoldo Chieffallo, in qualità di Collaboratore
Esperto al 50% la Sig.ra MontesantiAnnalisa nata il 24/8/1978 a
lamezia Terme (CZ) ed ivi residente in viale 1o Maggio II Trav.
n. 23, in possesso di diploma, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra Montesanti Annalisa presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Leopoldo Chieffallo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.raMontesantiAnnalisa il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Leopoldo Chieffallo;

— all’interessato Sig.ra Montesanti Annalisa per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 312 del 23 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
146 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Mercurio Maria
Pina nata il 20/8/1973 a Hoboken (NJ) Stati Uniti d’America.
Assegnazione di uno dei due incarichi di Collaboratore
Esperto al 50% dell’On. Leopoldo Chieffallo a decorrere dal
10/6/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.
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VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 10/6/05 alla Struttura speciale
dell’On. Leopoldo Chieffallo in qualità di Collaboratore Esperto
al 50% la Sig.ra Mercurio Maria Pina nata a Hoboken (NJ) Stati
Uniti d’America e residente a Nocera Terinese (CZ) in via viale
Stazione n. 100, in possesso di laurea, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra Mercurio Maria Pina presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Leopoldo Chieffallo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Mercurio Maria Pina il contratto
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, re-
datto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione
n. 18 del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Leopoldo Chieffallo;

— all’interessato Sig.ra MercurioMaria Pina per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 313 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
147 del 20/6/05 avente per oggetto: Assegnazione del Sig.
Fera Vincenzo nato a Reggio Calabria il 26/3/73, alla Strut-
tura dell’ufficio di Gabinetto del Presidente del C.R., On.
Giuseppe Bova, quale supporto tecnico con decorrenza
7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura dell’Uf-
ficio di Gabinetto del Presidente del C.R., On. Giuseppe Bova,
in qualità di Supporto Tecnico il Sig. Fera Vincenzo nato a
Reggio Calabria il 26/3/73 ed ivi residente in via Stazione S.
Caterina n. 11, in possesso di Laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Fera Vincenzo presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Fera Vincenzo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 20 27879



— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig. Fera Vincenzo per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 314 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
148 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. D’Agostino Fran-
cesco nato a Cittanova il 21/10/65. Assegnazione alla Segre-
teria del Presidente del C.R. on. Giuseppe Bova, in qualità di
componente a decorrere dal 7/5/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura della Se-
greteria del Presidente del C.R., On. Giuseppe Bova, in qualità
di Componente il sig. D’Agostino Francesco nato a Cittanova
(RC) il 21/10/65 ed ivi residente in via Emilia Romagna n. 17, in
possesso di Licenza Media, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. D’Agostino Francesco presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. D’Agostino Francesco il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig. D’Agostino Francesco per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 315 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
149 del 20/6/05 avente per oggetto:Assegnazione della Sig.ra
Pellegrini Graziella nata a Milano il 28/8/59, alla Struttura
della Segreteria del Presidente del C.R., On. Giuseppe Bova,
quale supporto tecnico con decorrenza 7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;
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OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura della Se-
greteria del Presidente del C.R., On. Giuseppe Bova, in qualità
di Supporto Tecnico la Sig.ra Pellegrini Graziella nata a Milano
il 28/8/59 e residente a Reggio Calabria in via Cavour n. 4, in
possesso di Diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Pellegrini Graziella presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Pellegrini Graziella il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig. Pellegrini Graziella per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 316 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
150 del 20/6/05 avente per oggetto:Assegnazione del Sig. Pol-
lifroni Francesco nato a Reggio Calabria il 18/7/75, alla
Struttura dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente del C.R.,
On. Giuseppe Bova, quale supporto tecnico con decorrenza
7/5/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Struttura dell’uf-
ficio di Gabinetto del Presidente del C.R., On. Giuseppe Bova,
in qualità di Supporto Tecnico il Sig. Pollifroni Francesco nato a
Reggio Calabria il 18/7/75 ed ivi residente in via delle Camelie
n. 35, in possesso di Laurea, estraneo alla P.A.

2. Stabilire che il Sig. Pollifroni Francesco presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Pollifroni Francesco il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig. Pollifroni Francesco per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 317 del 24 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
151 del 20/6/05 avente per oggetto: Sig. Iannino Rocco nato a
Palmi (RC) il 3/3/1943. Assegnazione alla Segreteria del Pre-
sidente del C.R. on. Giuseppe Bova», in qualità di compo-
nente a decorrere del 7/5/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 7/5/05 alla Segreteria del Pre-
sidente del Consiglio regionale della Calabria On. Giuseppe
Bova, in qualità di componente il Sig. Iannino Rocco nato a
Palmi (RC) il 3/3/43 ed ivi residente in via XXIVMaggio n. 2, in
possesso di Licenza Media, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Iannino Rocco presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Bova.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Iannino Rocco il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Bova;

— all’interessato Sig. Iannino Rocco per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 318 del 27 giugno 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Provve-
ditorato ed Economato avente ad oggetto Riconoscimento ri-
sarcimento danni ai locali in proprietà Sig.ra Gabriella Ca-
tizzone siti in Reggio Calabria Via Logoteta n. 6 adibiti ad
uffici del Consiglio Regionale per effetto di cessata locazione
di cui al contratto n. 54 di repertorio dell’11/4/1996.

Reg. Part. n. 33 del 20/6/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno venti del mese di giugno alle
ore 12,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e
l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la Determinazione del Direttore Generale del Diparti-
mento Gestione n. 280 R.G. del 18/9/2003 con la quale viene
assegnata allo scrivente Dirigente la responsabilità del Settore;

OMISSIS

DETERMINA

— Di provvedere al riconoscimento del risarcimento danni ai
locali di proprietà della Gabriella Catizzone, siti in Reggio Ca-
labria Via Logoteta n. 6, per effetto di cessata locazione di cui al
contratto n. 54 Rep. dell’11/4/1996, a tacitazione di ogni diritto
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ed avere in relazione al citato rapporto contrattuale, per un im-
porto complessivo pari ad c 9.000,00 (novemila/00) per inter-
venti di manutenzione e ripristino;

— Di autorizzare il Settore Bilancio e Ragioneria ad emet-
tere, senza ulteriori formalità, mandato di pagamento a favore
della ditta Gabriella Catizzone per la somma di c 9.000,00;

— Di imputare la somma pari ad c 9.000,00 sul cap. 5 art. 3
sub 420 del bilancio del corrente esercizio che presenta la do-
vuta disponibilità;

Di trasmettere copia del presente atto per quanto di compe-
tenza al Direttore del Dipartimento Gestione, al Settore Bilancio
e Ragioneria ed al Settore Segreteria U.P..

Il Dirigente
Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 319 del 28 giugno 2005

Estratto determina del Dirigente del Settore Provvedito-
rato ed Economato N./R.P. 27 del 6/5/2005 avente ad oggetto
«Approvazione rendiconto economale e trasmissione rendi-
conto del provveditore dall’1 gennaio al 31 dicembre 2004».

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno sei del mese di maggio alle
ore 13,00

IL DIRIGENTE

OMISSIS

VISTE le Determinazioni dello scrivente n. 97/R.G. del 23/
3/04 e n. 221/R.G. del 2/7/04, n. 439/R.G. del 27/10/2004, n.
488/R.G. del 30/11/04, con le quali viene reintegrato il fondo
cassa dell’Economo pro-tempore.

CONSIDERATO che l’approvvigionamento dei beni e servizi
è stato effettuato sulla base di indagini di mercato, secondo cri-
teri quantitativi e qualitativi, funzionali alle esigenze concrete
delle strutture interessate, evitando sprechi e pregiudizi alla fun-
zionalità delle strutture organizzative, in applicazione e con le
procedure di cui all’art. 53 del Regolamento Interno diAmmini-
strazione e Contabilità.

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 52 comma 4 del Regola-
mento Interno di Amministrazione e Contabilità, occorre appro-
vare il Rendiconto Economale, di cui alla tabella «A», per il
periodo 1 gennaio/31 dicembre 2004 che presenta le seguenti
risultanze:

Fondo Economale c 2.000.566,00

Pagamenti effettuati c 1.510.129,68

Somma Residua c 490.436,32

che viene versata con reversale n. 75 del 10/2/2005 alla Teso-
reria del Consiglio Regionale.

CHE, ai sensi dell’art. 54 comma 1 lettera b del Regolamento
di Amministrazione e Contabilità devono essere impegnate cu-
mulativamente le spese effettuate dal Provveditore mediante gli
ordinativi di pagamento emessi nel periodo.

RILEVATO che, in conformità all’art. 58 del Regolamento
Interno di Amministrazione e Contabilità, occorre trasmettere al
Settore Bilancio e Ragioneria il rendiconto della gestione del
Fondo Provveditoriale e della Cassa Economale per la relativa
verifica, rispettivamente allegati alla presente sotto le lettere «B»
e «A»;

DETERMINA

— Di approvare il Rendiconto Economale, relativo al pe-
riodo 1o gennaio/31 dicembre 2004, allegato alla presente deter-
minazione, con le risultanze sopra riportate in capitoli ed articoli
come da tabella allegato «A», attestandone la regolarità delle
spese e delle procedure effettuate dall’Economo del Consiglio;

— Di impegnare cumulativamente tutte le somme liquidate e
pagate con ordinativi di pagamento a firma del Provveditore, ai
sensi dell’art. 54 comma 1 lettera b, del Regolamento di Ammi-
nistrazione e Contabilità;

— Di trasmettere il Rendiconto dello scrivente Provveditore
(Allegato B) relativo al periodo 1o gennaio/31 dicembre 2004 al
Settore Bilancio e Ragioneria, per come previsto dall’art. 58 del
Regolamento Interno di Amministrazione e Contabilità;

— Di trasmettere la presente determinazione con i relativi
allegati del Rendiconto Economale, unitamente al Rendiconto
Provveditoriale, al Settore Bilancio e Ragioneria, al Direttore
del Dipartimento di Gestione, alla Segreteria dell’Ufficio di Pre-
sidenza, nonché all’Economo per quanto di rispettiva compe-
tenza.

Dare atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 17 –
comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a con-
trollo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Cala-
bria.

Il Provveditore
Dr. Nicola Lopez

DETERMINAZIONE n. 320 del 28 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente Settore Risorse Umane
n. 66 del 20/6/05 avente per oggetto «Gemeaz Cusin – Accor
Services – Liquidazione fattura n. 239342 del 7/3/2005».

DIPARTIMENTO GESTIONE
SETTORE RISORSE UMANE

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTA la L.R. 4 febbraio 2002, n. 8.
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VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la determinazione del Direttore del Dipartimento Ge-
stione n. 289 del 31/8/2004 con la quale viene conferito al Dr.
Carlo Pietro Calabrò l’incarico di dirigere il Settore Risorse
Umane.

VISTA la delibera U.P. n. 126 del 21 maggio 2002 recante:
«Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria
estratti determine dei Dirigenti Generali e dei Dirigenti, nonché
estratti dell’U.P. aventi rilievo interno ed atti di gestione ammi-
nistrativa. Art. 51, 2o comma L.R. 19/2001»;

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTEDETERMINAZIONE

Le premesse si intendono integralmente riportate e confer-
mate.

— Di liquidare, alla Ditta Gemeaz Cusin – Accor Service,
con sede in via Cassanese 224 – 20090 Segrate (MI), la fattura n.
239342 del 7/3/2005 per un importo complessivo di c

217.766,64 I.V.A. inclusa.

— Di fare fronte alla relativa spesa di c 217.766,64 con im-
putazione al capitolo 4, articolo 4 sub. 250 del corrente esercizio
che ne presenta la necessaria disponibilità.

Di trasmettere copia della seguente determinazione:

1. al Direttore generale del Dipartimento Gestione;

2. al Settore Segreteria dell’Ufficio di Presidenza;

3. al Settore Bilancio e Ragioneria per i seguiti di compe-
tenza.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15.05.97 n. 127, non è soggetto a controllo sarà pub-
blicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dott. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 321 del 28 giugno 2005

Estratto Determina n. 9 RP del 13/6/2005 avente per og-
getto: «Televideo Regionale Rinnovo accordo RAI/Consiglio
regionale».

UFFICIO STAMPA

L’anno duemilacinque, il giorno 13 del mese di giugno alle
ore dieci

IL DIRIGENTE

OMISSIS

Atteso che con deliberazione n. 237 del 29 marzo 1996 l’Uf-
ficio di Presidenza ha stipulato una convenzione/accordo con la
RAI per l’attivazione del Servizio Televideo regionale che pre-
vede l’acquisto di n. 6 fascicoli (pagine di indirizzo) costituiti da
6 sottopagine (videate).

Rilevato che l’accordo Consiglio regionale/RAI inerente il
Servizio Informativo, in onda sul televideo regionale Calabria,
acquisito con la su citata deliberazione n. 237/96 e rinnovato con
Determinazioni n. 201/1999 R.G. e n. 247/2002 R.G. rispettiva-
mente per il periodo 22/5/1999-21/5/2002 e 22/5/2002-21/5/
2005, è scaduto il 21 maggio 2005.

Attesi i risultati di una ricerca CIRM effettuata nel febbraio
1997 e dall’indagine dell’istituto Doxa di giugno 1998, dalle
quali emergono dati decisamente positivi sulla qualità e utilità
della rubrica proposta: il servizio risulta complessivamente inte-
ressante, utile e completo.

Visti, anche, i risultati della ricerca sull’utilizzo del televideo,
commissionata dalla SIPRA, condotta dall’Istituto GFK-ASM e
pubblicata nel mese di settembre, la quale prende in considera-
zione il biennio 2002-2004 evidenziando che i lettori del Tele-
video regionale sono aumentati del 100% passando da 3 a 6 mi-
lioni.

Ravvisata la validità del servizio che ben si inquadra nel pro-
gramma di informazione Istituzionale avviato dal Consiglio re-
gionale.

Vista la proposta della RAI-Radio televisione Italiana Prot.
SCOM/PA/421 del 3/6/05 con la quale propone il rinnovo del-
l’accordo di cui alla deliberazione n. 237/96, già prorogata con
Determinazioni n. 201/1999 R.G. e n. 247/2002, agli stessi patti
e condizioni e verso un corrispettivo annuale, uguale a quello in
corso, di c 3.305,32 oltre Iva a fascicolo per un totale di c

19.831,94 oltre Iva per i sei fascicoli che dispone il Consiglio
regionale.

OMISSIS

ASSUME LA SEGUENTE
DETERMINAZIONE

1. di procedere al rinnovo della convezione Consiglio regio-
nale/RAI inerente il servizio informativo, in onda sul Televideo
regionale Calabria;

2. di accettare la proposta della RAI, protocollo SCOM/
PA/421 che si allega alla presente determinazione quale parte
integrante, con la quale si rinnova, per il triennio 2005-2008,
l’accordo prot. SC/SGP/83/1/600635 del 7/6/1996 – acquisito
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 237/1996 – agli
stessi patti e condizioni e verso il corrispettivo annuale comples-

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2027884



sivo per i sei fascicoli di c 19.831,94 (diciannovemilaotto-cen-
totrentuno/94) oltre IVA;

3. di impegnare per gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento la spesa di c 23.798,33 (ventitremilasettecentonovan-
totto/33) IVA compresa facendola gravare sul cap. 5 art. 370 del
bilancio del Consiglio regionale esercizio anno 2005;

4. di procedere con successive determinazioni all’impegno di
spesa per gli anni successivi;

5. di procedere al pagamento delle fatture emesse dalla RAI,
ai sensi dell’art. 13 del contratto, da liquidarsi senza ulteriore
atto deliberativo, vistate dal Capo Ufficio Stampa per l’avvenuta
prestazione e congruità.

OMISSIS

L’Esperto
Responsabile del Procedimento Il Capo Ufficio Stampa
Bruno Pelle Gianfranco Manfredi

DETERMINAZIONE n. 322 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente Co.re.com. Calabria/
Consiglio Regionale avente per oggetto: impegno di spesa di
c 12.000 oltre IVA Cap. 5 Art. 2 sub 351 del Bilancio del
Consiglio Regionale esercizio finanziario 2005, denominato
spese per il funzionamento del Corecom Calabria che pre-
senta la necessaria disponibilità per acquisto di sette work-
station e relativi accessori.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 8/1996.

Visto il D.Lgs. n. 165/2001.

Vista la L.R. n. 19/2001.

Vista la L.R. n. 2/2001.

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 18 gennaio
2000, n. 400.

Vista la deliberazione dell’U.P. n. 126 del 21/5/2001.

Vista la deliberazione dell’U.P. n. 67 del 18 aprile 2001.

Vista la Circolare Dipartimentale n. 233 del 5 giugno 1998.

Vista la Circolare del Settore Segreteria dell’U.P. n. 662 del 2
luglio 1998;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto sopra esposto, che qui si intende integralmente
riportato:

1. Impegnare la somma di c 12.000,00 (dodicimila/00) Iva
esclusa sul Cap. 5 art. 2 sub 351 del Bilancio del Consiglio Re-
gionale, esercizio finanziario 2005, denominato «spese per il
funzionamento del Co.Re.Com Calabria» che presenta la neces-

saria disponibilità, per l’acquisto delle apparecchiature sopra de-
scritte.

2. Demandare, così come previsto dalla vigente normativa, al
Settore Provveditorato ed Economato lo svolgimento della pro-
cedura ritenuta più idonea per l’acquisizione delle apparecchia-
ture in questione.

3. Trasmettere copia della presente determinazione al Dipar-
timento Gestione, al Settore Bilancio e Ragioneria e al Settore
Provveditorato ed Economato.

4. Dare atto della regolarità del presente provvedimento ai
sensi dell’art. 38 della L.R. n. 30/1990.

F.to: il Dirigente
Dr. Priolo Maurizio

DETERMINAZIONE n. 323 del 29 giugno 2005

Estratto Determinazione del Dirigente del Settore Tecnico
avente ad oggetto: Lavori urgenti di rifacimento infissi da
eseguire al 5o piano lato Via Cardinale Portanova e Quar-
tiere Militare.Accollo dei lavori alla Ditta Tekno Cisall S.r.l..
Impegno della spesa di euro 115.785,60.

Reg. Part. n. 15 del 16/6/2005

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno sedici del mese di giugno
alle ore 12,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTAla Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998,
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001 ed, in particolare, l’art. 14, comma 4, lett. o,
e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato
dalla Legge 15 luglio 2002.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19;

OMISSIS

DETERMINA

— Di approvare il verbale di somma urgenza, il computo me-
trico estimativo e il foglio di patti e condizioni con allegato
elenco prezzi unitari, atti tecnici della perizia dei lavori urgenti
da eseguire al 5o piano per rifacimento infissi per l’importo di c

115.785,60, di cui c 94.586,80 per lavori, c 1.891,20 per oneri di
sicurezza, oltre ad c 19.297,60 per oneri IVA al 20%.

— Di autorizzare l’accollo dei lavori all’impresa Tekno Ci-
sall S.r.l., ditta idonea e di fiducia dell’Amministrazione.
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— Di dare atto che il foglio di patti e condizioni sottoscritto
dallo scrivente Dirigente e dall’Impresa fa luogo di contratto.

— Di impegnare la spesa occorrente per l’esecuzione dei la-
vori di che trattasi sul Cap. 5 art. 3 sub. 400 del bilancio 2005
che presenta la necessaria disponibilità.

— Di mandare il presente atto ai Settori Bilancio e Ragio-
neria ed alla Segreteria dell’Ufficio di Presidenza per il rispet-
tivo seguito di competenza.

Di dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedi-
mento ex art. 4 della L.R. n. 19/2001 Ing. Vincenzo Romeo, ai
sensi dell’art. 17 – comma 32 – della legge 15/5/97 n. 127, non è
soggetto a controllo e sarà pubblicato per estratto sul B.U. della
Regione Calabria.

F.to: p. Il Dirigente del Settore Tecnico
Il Direttore Generale

Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 325 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Dirigente del Settore Risorse
Umane n. 67 del 24/6/05 avente per oggetto: Presa d’atto
della nota Co.Re.Com. Calabria prot. n. 3378 del 21/6/05, di
cessazione comando della dr.ssa Teodora Foti c/o il Consiglio
regionale, Co.Re.Com. –Calabria, a decorrere dal 21/6/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

L’anno duemilacinque, il giorno 24 del mese di giugno alle
ore 13,00

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale n. 8/1996.

VISTA la Circolare dei Dirigenti Generali n. 233 del 5/6/1998
relativamente alle competenze dei dirigenti.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei
Servizi approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
n. 67 del 18/4/2001, pubblicato sul B.U.R. Calabria n. 51 del
24/5/2001, ed in particolare l’art. 14, comma 4, lett. o, e l’art. 54.

VISTO il D.Lgs. 165/2001 comemodificato ed integrato dalla
legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 22 gennaio 2001 n. 2, istitutiva del
Co.Re.Com. Calabria;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in narrativa premesso che qui si intende integral-
mente riportato e confermato di:

— prendere atto della nota del Presidente del Corecom – Ca-
labria, n. 3378 del 21/6/05, acquisita in atti il 22/6/05 al n. 4094

del Settore Risorse Umane, con la quale comunica che la Dr.ssa
Teodora Foti nata il 7/6/1968, ha preso servizio presso la Corte
d’Appello del Tribunale di Messina il 21/6/05, a seguito di tra-
sferimento effettuato dal Ministero della Giustizia dalla sede di
provenienza;

— di prendere atto che tale comando è cessato il 21 giugno
2005 e che la predetta dipendente è rientrata in pari data presso
l’Amministrazione di provenienza.

Di trasmettere copia della presente determinazione:

1. al Ministero della Giustizia – Direzione Generale Organiz-
zazione Giudiziaria e degliAffari Generali Ufficio IV –Gestione
del Personale, Via Arenula – 00186 Roma;

2. al Settore delle Risorse Umane;

3. al Settore Bilancio e Ragioneria per i seguiti di compe-
tenza;

4. al Presidente del Co.Re.Com. Calabria – Via T. Campa-
nella, 38/A – 89127 Reggio Calabria;

5. all’interessata Dr.ssa Teodora Foti – Sant’Antonio al San-
tuario n. 39 – 89100 Reggio Calabria.

Dare atto che il presente provvedimento, formulato alla
stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore competente ex art. 4
della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 – della
legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo sarà pubblicato
per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

F.to: Il Dirigente
Dr. Carlo Pietro Calabrò

DETERMINAZIONE n. 326 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. part. n.
153 del 23/6/2005 avente per oggetto: Dott. Michele Orefice,
nato il 24/6/1971. Assegnazione alla Struttura dell’On.
Egidio Chiarella in qualità di Responsabile di struttura a
decorrere dal 21/4/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;
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OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla struttura speciale
dell’On. Egidio Chiarella, in qualità di Responsabile di Struttura
il Dott. Michele Orefice nato a Firenze il 24/6/1971 e residente a
Catanzaro Lido in via Murano n. 9, in possesso di Laurea,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Dr. Michele Orefice presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Egidio Chiarella.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Dr. Michele Orefice il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Egidio Chiarella;

— all’interessato Dr. Michele Orefice per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 327 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
154 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Mastroianni Ros-
sella nata il 16/8/73 a Lamezia Terme (CZ). Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore esperto al 50% del-
l’On. Egidio Chiarella a decorrere dal 21/4/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla struttura speciale
dell’On. Egidio Chiarella, in qualità di Collaboratore esperto al
50% la Sig.ra Mastroianni Rossella nata a Lamezia Terme (CZ)
il 16/8/73 ed ivi residente in via dei Brutii n. 31, in possesso di
diploma, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra Mastroianni Rossella presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Egidio Chiarella.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Mastroianni Rossella il contratto
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, re-
datto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione
n. 18 del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Egidio Chiarella;

— all’interessato Sig.ra Mastroianni Rossella per cono-
scenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 328 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
155 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig.ra Esposito Anna
Maria nata il 28/11/62 a Lucerna (Svizzera).Assegnazione di
uno dei due incarichi di Collaboratore Esperto al 50% del-
l’On. Egidio Chiarella a decorrere dal 21/4/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla struttura speciale
dell’on. Egidio Chairella, in qualità di Collaboratore esperto al
50% la Sig.ra Esposito Anna Maria nata a Lucerna (Svizzera) il
28/11/1962 e residente a Lamezia Terme in via Marinella S.n.c.,
in possesso di diploma, estranea alla P.A..

2. Stabilire che la Sig.ra EspositoAnnaMaria presterà la pro-
pria attività di Componente di Struttura in base a rapporto di
diritto privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attri-
buito ai componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli
effetti della deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modifi-
cata ed integrata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Egidio Chiarella.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con la Sig.ra Esposito Anna Maria il contratto
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, re-
datto secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione
n. 18 del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Egidio Chiarella;

— all’interessato Sig.ra EspositoAnnaMaria per conoscenza
e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 329 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
156 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Alessio Foti nato il
16/5/76 a Melito Porto Salvo (RC). Conferimento incarico di
autista presso la Struttura speciale dell’on. Cosimo Cheru-
bino – Presidente del Gruppo consiliare Unità socialista SDI
a decorrere dall’1/6/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 1/6/05 alla Struttura speciale
dell’On. Cosimo Cherubino in qualità di autista il Sig. Foti
Alessio nato a Melito Porto Salvo (RC) il 16/5/76 e residente a
Brancaleone (RC) in via Lungomare n. 140, in possesso di
laurea, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Foti Alessio presterà la propria attività
di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto privato a
termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai compo-
nenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della delibe-
razione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed integrata
dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.
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3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Cosimo Cherubino.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. FotiAlessio il contratto che costituisce
parte integrante del presente provvedimento, redatto secondo lo
schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Cosimo Cherubino;

— all’interessato Sig. Foti Alessio per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 330 del 22 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
157 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Blotta Carlo nato a
Catanzaro il 14/4/57. Assegnazione alla Mini-Struttura Spe-
ciale «On. Domenico Tallini», in qualità di componente a de-
correre dal 2/5/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 2/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Domenico Tallini, in qualità di componente il Sig.
Blotta Carlo nato a Catanzaro il 14/4/57 ed ivi residente in via
Gramsci n. 40, in possesso di diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Blotta Carlo presterà la propria attività
di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto privato a
termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai compo-
nenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della delibe-
razione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed integrata
dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Domenico Tallini.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Blotta Carlo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Domenico Tallini;

— all’interessato Sig. Blotta Carlo per conoscenza e norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 331 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
158 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Costa Lorenzo nato a
Catanzaro il 17/1/1959. Assegnazione di incarico di collabo-
ratore esperto al 100% dell’On. Pietro Amato a decorrere
dal 2/5/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.
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VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 2/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Pietro Amato in qualità di Collaboratore Esperto al
100% il Sig. Costa Lorenzo nato a Catanzaro il 17/1/59 ed ivi
residente in viale Pio XI n. 21, in possesso di diploma, estraneo
alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Costa Lorenzo presterà la propria atti-
vità di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto pri-
vato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Pietro Amato.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Costa Lorenzo il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Pietro Amato;

— all’interessato Sig. Costa Lorenzo per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 332 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
159 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Policastri Giuseppe
nato a Corigliano Calabro il 16/11/1970. Assegnazione alla
Mini-Struttura dell’On. Giovanni Dima, in qualità di com-
ponente a decorrere dal 21/4/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Giovanni Dima, in qualità di Componente il Sig. Poli-
castri Giuseppe nato a Corigliano Calabro il 16/11/1970 ed ivi
residente in via delle Viole, in possesso di laurea, estraneo alla
P.A.

2. Stabilire che il Sig. Policastri Giuseppe presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giovanni Dima.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Policastri Giuseppe il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;
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— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giovanni Dima;

— all’interessato Sig. Policastri Giuseppe per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 333 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
160 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Barberio Francesco
nato il 26/5/63 a Catanzaro. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Sergio
Abramo a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Sergio Abramo in qualità di Collaboratore Esperto al
50% il Sig. Barberio Francesco nato a Catanzaro il 26/5/63 e
residente a Marcellinara (CZ) in via S. Francesco n. 62, in pos-
sesso di diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Barberio Francesco presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Sergio Abramo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Barberio Francesco il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Sergio Abramo;

— all’interessato Sig. Barberio Francesco per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 334 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
161 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Sergio Viapiana nato
a Catanzaro il 5/8/1967. Assegnazione di uno dei due inca-
richi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. «Sergio
Abramo» a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;
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OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Sergio Abramo, in qualità di collaboratore esperto al
50% il Sig. Sergio Viapiana nato a Catanzaro il 5/8/1967 ed ivi
residente in via Antonio Scopelliti n. 1, in possesso di diploma,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Sergio Viapiana presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Sergio Abramo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Sergio Viapiana il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Sergio Abramo;

— all’interessato Sig. Sergio Viapiana per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 335 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
162 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. BarillàMarcello nato
a Reggio Calabria l’1/2/1960. Assegnazione alla Struttura
dell’on. «Sergio Abramo» in qualità di componente a decor-
rere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Sergio Abramo in qualità di componente il Sig. Barillà
Marcello nato a Reggio Calabria l’1/2/1960 e residente a Mon-
tauro (CZ) in via Località Renadi n. 7, in possesso di Laurea,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Barillà Marcello presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Sergio Abramo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Barillà Marcello il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Sergio Abramo;

— all’interessato Sig. Barillà Marcello per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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DETERMINAZIONE n. 336 del 29 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
163 del 23/6/05 avente per oggetto: Dott. Viapiana Antonio
nato a Catanzaro il 2/3/61 Assegnazione alla Struttura del-
l’on. Sergio Abramo in qualità di Responsabile di Struttura
a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. SergioAbramo in qualità di Responsabile di Struttura il
Dr. Antonio Viapiana nato a Catanzaro il 2/3/61 ed ivi residente
in via Conti di Loritello n. 22, in possesso di laurea, estraneo alla
P.A..

2. Stabilire che il Sig. Antonio Viapiana presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Sergio Abramo.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Antonio Viapiana il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Sergio Abramo;

— all’interessato Sig. Antonio Viapiana per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 337 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
164 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. PirroneAntonio nato
a Catanzaro il 10/8/61.Assegnazione di uno dei due incarichi
di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Giuseppe Guer-
riero a decorrere dal 21/4/2005.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Giuseppe Guerriero, in qualità di Collaboratore esperto
al 50% il Sig. Pirrone Antonio nato a Catanzaro il 10/8/61 e
residente a Sellia Marina (CZ) in via Vico Storto S.n.c., in pos-
sesso di diploma, estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Pirrone Antonio presterà la propria at-
tività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.
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3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Guerriero.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Pirrone Antonio il contratto che costi-
tuisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Guerriero;

— all’interessato Sig. Pirrone Antonio per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 338 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
165 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Guerriero Maurizio
nato a Catanzaro il 31/5/73. Assegnazione di uno dei due in-
carichi di Collaboratore esperto al 50% dell’On. Giuseppe
Guerriero a decorrere dal 21/4/05.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 21/4/05 alla Struttura speciale
dell’On. Giuseppe Guerriero in qualità di Collaboratore esperto

al 50% il Sig. Guerriero Maurizio nato a Catanzaro il 31/5/73 ed
ivi residente in via A. Menichini n. 5, in possesso di laurea,
estraneo alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Guerriero Maurizio presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Giuseppe Guerriero.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Guerriero Maurizio il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Giuseppe Guerriero;

— all’interessato Sig. Guerriero Maurizio per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 339 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
166 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Gerardo Carnevale
nato il 7/3/65 a Paola (CS). Assegnazione incarico di Colla-
boratore esperto al 100% con decorrenza dal 2/5/2005 c/o
Struttura dell’On. Antonio Acri.

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.
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VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 2/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Antonio Acri, in qualità di Collaboratore esperto al
100% il Sig. Gerardo Carnevale nato a Paola (CS) il 7/3/65 ed
ivi residente in via Melissa n. 8, in possesso di diploma, estraneo
alla P.A..

2. Stabilire che il Sig. Gerardo Carnevale presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Antonio Acri.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Gerardo Carnevale il contratto che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto
secondo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18
del 6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Antonio Acri;

— all’interessato Sig. Gerardo Carnevale per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri

DETERMINAZIONE n. 340 del 30 giugno 2005

Estratto Determina del Direttore Generale Reg. Part. n.
167 del 23/6/05 avente per oggetto: Sig. Raffaele Mannella,
nato il 14/5/72. Assegnazione alla Struttura speciale dell’On.
Bruno Censore, con l’incarico di «Componente» della mini-
struttura dal 16/5/05 al 12/6/05 e con lo stesso incarico dal
13/6/05 nella Struttura Speciale del «Presidente del comitato
regionale di controllo contabile (On. Bruno Censore).

DIPARTIMENTO GESTIONE

IL DIRETTORE

VISTE le LL.RR. nn. 5/91; 8/96; 8/97 e successive modifiche
ed integrazioni.

VISTA la D.C.R. n. 400 del 18/1/2000.

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001, per come modificato ed inte-
grato dalla legge 15 luglio 2002, n. 145.

VISTA la delibera dell’U.P. n. 67 del 18/4/2001.

VISTA la legge regionale 2 maggio 2001, n. 7.

VISTA la legge regionale 4 settembre 2001, n. 19.

VISTA la legge regionale 15 marzo 2002, n. 13;

OMISSIS

DETERMINA

Per quanto in premessa evidenziato, che qui si intende inte-
gralmente riportato:

1. Assegnare, con decorrenza 2/5/05 alla Struttura speciale
dell’On. Bruno Censore, Sig. Raffaele Mannella, nato il 14/5/72
a Catanzaro e residente a Serra San Bruno (VV) in via Contrada
Scorciatina n. 11, in possesso di diploma, estraneo alla p.a., con
l’incarico di «Componente» della ministruttura dal 16/5/05 al
12/6/05 e con lo stesso incarico dal 13/6/05 nella Struttura Spe-
ciale del «Presidente del comitato regionale di controllo conta-
bile (On. Bruno Censore).

2. Stabilire che il Sig. Raffaele Mannella presterà la propria
attività di Componente di Struttura in base a rapporto di diritto
privato a termine con corrispettivo annuo forfetario attribuito ai
componenti delle Strutture speciali ai sensi e per gli effetti della
deliberazione U.P. n. 17 del 6/2/2001, come modificata ed inte-
grata dalla deliberazione U.P. n. 89 del 22/5/2001.

3. Stabilire che l’incarico in argomento si risolve di diritto in
caso di revoca della nomina o di cessazione per qualsiasi causa
della carica di Consigliere, on. Bruno Censore.

4. Stabilire che il conferimento dell’incarico di che trattasi
non costituisce immissione nella dotazione organica del Consi-
glio regionale, né titolo preferenziale a questo fine.

5. Stipulare con il Sig. Raffaele Mannella il contratto che co-
stituisce parte integrante del presente provvedimento, redatto se-
condo lo schema approvato dall’U.P. con deliberazione n. 18 del
6/2/01.

6. Impegnare l’onere conseguente sul bilancio per il c.e.f. che
ne presenta la necessaria disponibilità.

7. Trasmettere copia del presente provvedimento:

— al responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria;

— al responsabile del Settore Risorse Umane per quanto di
rispettiva competenza;

— all’on. Bruno Censore;

— all’interessato Sig. Raffaele Mannella, per conoscenza e
norma.

DARE ATTO che il presente provvedimento, formulato alla
stregua della istruttoria compiuta dalle strutture competenti ex
art. 4 della L.R. n. 19/2001; ai sensi dell’art. 17 – comma 32 –
della legge 15/5/97 n. 127, non è soggetto a controllo e sarà
pubblicato per estratto sul B.U. della Regione Calabria.

Il Direttore Generale
Dr. Avv. Giulio Carpentieri
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ATTI DELLAGIUNTAREGIONALE

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
1 luglio 2005, n. 648

Azienda ospedaliera di Cosenza –Controllo preventivo del
piano di attività aziendale e del bilancio economico-preven-
tivo per l’anno 2005 – Determinazioni.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATA la legge regionale 19/3/2004, n. 11 concer-
nente Piano regionale per la salute 2004/2006 ed, in particolare,
gli articoli 9, 10 e 13;

RICHIAMATA la DGR n. 316 del 15/3/2005 avente per og-
getto: «primi indirizzi alle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere per
la predisposizione del piano attuativo locale per il triennio 2005-
2007 e del bilancio economico preventivo, annuale e plurien-
nale, per gli anni 2005-2007»;

RICHIAMATA la successiva DGR n. 517 dell’8/4/2005 con-
cernente «parziale rettifica ed integrazione DGR n. 316/2005»
con la quale è stato differito al 30 giugno 2005 il nuovo termine
per la predisposizione e la consegna da parte delle aziende sani-
tarie ed ospedaliere della regione del piano attuativo locale 2005/
2007, confermando la data del 30 aprile 2005 per il piano di
attività aziendale e il bilancio economico preventivo relativi al-
l’anno 2005;

DATOATTO che con la citata DGR 316 sono state, tra l’altro,
segnalate alle aziende del SSR le risorse finanziarie per l’anno
2005, correlate e ripartite per i livelli essenziali di assistenza
definiti della programmazione sanitaria nazionale e regionale e
finalizzate ad assicurare agli utenti del SSR le prestazioni e atti-
vità in essi previsti;

VISTA la legge regionale n. 2 del 16/2/2005 concernente «Di-
sposizioni in materia sanitaria» che stabilisce, tra l’altro, le ta-
riffe, i limiti massimi di spesa ed i volumi massimi di prestazioni
relative alle prestazioni di assistenza ospedaliera e di speciali-
stica ambulatoriale a cui fare riferimento per l’anno 2005;

RICHIAMATI gli atti di concertazione su accordi e contratti
di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza ospeda-
liera, sottoscritti fra rappresentanti alle associazioni private inte-
ressate e direzione del Dipartimento Sanità, rispettivamente in
data 23/4/2004 e 26/4/2004;

RICHIAMATA la DGR n. 361 dell’1/6/2004 relativa all’ap-
provazione dello schema tipo di accordo/contratto di cui all’ar-
ticolo 8 quinquies del Dlgs 502/92 e s.m.i., da utilizzare per la
definizione dei rapporti giuridico-economici tra le aziende del
SSR ed i soggetti erogatori di prestazioni di assistenza ospeda-
liera;

RICHIAMATA la DGR n. 362 dell’1/6/2004 relativa all’ap-
provazione dello schema tipo di accordo/contratto di cui all’ar-
ticolo 8 quinquies del Dlgs 502/92 e s.m.i., da utilizzare per la
definizione dei rapporti giuridico-economici tra le aziende del
SSR ed i soggetti erogatori di prestazioni di specialistica ambu-
latoriale;

VISTA la deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera di Cosenza n. 392 del 27/4/2005 acquisita agli atti il
27/4/2005 e relativa all’adozione del piano di attività aziendale e
del bilancio economico preventivo 2005;

VALUTATO il piano di attività aziendale nonché il correlato
bilancio economico preventivo 2005 adottato dall’azienda, con
particolare riferimento agli indirizzi regionali di cui al punto 6
lettere da a) ad o) ed il punto 8 del dispositivo del DGR 316/
2005, nonché la correlazione tra le risorse finanziarie assegnate
per ciascuno dei livelli essenziali di assistenza e le azioni e le
attività aziendali pianificate per l’anno 2005;

CONSIDERATO che dall’esame effettuato dai competenti
settori del Dipartimento Sanità in merito al piano di attività
aziendale e bilancio economico preventivo 2005 adottato dal-
l’azienda ospedaliera di Cosenza è emersa la seguente valuta-
zione:

1. Assistenza specialistica ambulatoriale per esterni:

Nel Piano di attività aziendale sono indicate le azioni da svol-
gere in rapporto agli obiettivi determinati per garantire le presta-
zioni di assistenza specialistica ambulatoriale per esterni anche
in funzione della integrazione fra ospedale e territorio.

È sufficientemente rappresentata la correlazione tra le risorse
finanziarie assegnate per prestazioni di specialistica ambulato-
riale per esterni e le azioni e gli obiettivi determinati per garan-
tire le attività e prestazioni.

Nel piano di attività aziendale risulta previsto il piano annuale
preventivo relativo alle prestazioni di assistenza specialistica
ambulatoriale da produrre direttamente.

Inoltre:

— risultano indicati i volumi complessivi delle prestazioni
programmate per l’anno 2005;

— risulta indicata la tipologia delle prestazioni.

Il limite massimo di spesa indicato nelle tabelle risulta coe-
rente con l’assegnazione di cui al DGR 316.

2. LEA Assistenza ospedaliera:

La competente struttura del Dipartimento Sanità ha rilevato
che l’azienda ospedaliera non ha effettuato la distinzione dei ri-
coveri tra regime ordinario e day hospital; non sono indicate le
eventuali liste d’attesa per le prestazioni di ricovero; per le mo-
dalità di controllo di congruità e di appropriatezza è allegata la
deliberazione di costituzione di un apposito nucleo ma non sono
indicate le modalità né si evince se il nucleo abbia avviato l’at-
tività.

Il tetto complessivo indicato nei prospetti riepilogativi è co-
munque conforme a quanto previsto nella deliberazione 316.

Aspetti economico finanziari:

— il bilancio chiude a pareggio sulla base dell’assegnazione
regionale di cui alla delibera n. 316;

— i costi della produzione (esclusi proventi ed oneri finan-
ziari e quote di ammortamento) vengono contenuti nei limiti del-
l’anno precedente ed entro il tetto del 2% annuo;

— gli acquisti di beni sono in diminuzione 4,6 milioni – tale
dato va attentamente monitorato nel corso dell’esercizio;
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— la manutenzione e riparazione è iscritta sugli stessi livelli
del preconsuntivo 2004;

— la spesa per acquisto di servizi è in linea con l’anno pre-
cedente;

— la spesa per il personale dipendente risulta in diminuzione
di circa 1 milione. Il bilancio segue lo schema ministeriale ed è
redatto secondo le linee guida.

Non vengono indicate le somme necessarie per il rinnovo del
contratto della dirigenza.

Dal punto di vista tecnico il b.e.p. dell’Azienda ospedaliera di
Cosenza rispetta i criteri della L.R. 43/96, delle linee guida Mi-
nisteriali ed è coerente con i principi del codice civile.

RITENUTO che i rilievi sopra indicati non consentono l’ap-
provazione del piano di attività;

RILEVATAla necessità ed urgenza degli adempimenti relativi
alla definizione dei piani annuali preventivi di cui all’articolo 8
quinquies del Dlgs 502/92 e s.m.i., relativi alle prestazioni di
assistenza ospedaliera, di specialistica ambulatoriale da produrre
direttamente;

CONSIDERATO che la non corretta adozione di tali adempi-
menti potrebbe compromettere l’equilibrio economico finan-
ziario dell’azienda per l’esercizio 2005 in particolare per i pos-
sibili maggiori oneri conseguenti alla mancata adozione dei
piani annuali preventivi di cui all’art. 8-quinquies del Dlgs 502 e
s.m.i.;

SU CONFORME proposta dell’Assessore alla tutela della sa-
lute ed organizzazione sanitaria, On. Dr.ssa Doris Lo Moro, for-
mulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture inte-
ressate, nonché della espressa dichiarazione di regolarità del pre-
sente atto assunta dal Dirigente responsabile;

All’unanimità dei voti

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa che s’intende integralmente
ripetuto e confermato di:

1. approvarsi il piano di attività aziendale 2005 ed il bilancio
economico preventivo di cui alla deliberazione del Direttore Ge-
nerale n. 392 del 30/4/2005 dall’Azienda Ospedaliera di Co-
senza, relativamente alla pianificazione delle prestazioni e atti-
vità dei LEA definiti dalla DGR 316/2002;

2. approvare il Piano annuale preventivo relativo alle pre-
stazioni di assistenza ospedaliera con i rilievi sopra indicati;

3. demandarsi al Dipartimento Tutela della Salute Politiche
Sanitarie e sociali – in deroga aquanto previsto dalla D.G.R. n.
316/2005 punto 11 – l’approvazione del fabbisogno del perso-
nale di cui al punto 6), lett. i), della medesima deliberazione,
compatibilmente con quanto prescritto dal Piano Regionale per
la Salute 2004-2006, dalla Legge 311/04 in materia di assun-
zioni e secondo le seguenti indicazioni:

a) sostenibilità economica;

b) valutazione dell’urgenza della richiesta;

c) attuazione di programmi specifici a valenza nazionale e/o
regionale.

4. incaricarsi il Dipartimento Sanità della notifica del pre-
sente provvedimento al Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliera di Cosenza.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
8 agosto 2005, n. 730

POR Calabria 2000-2006 – Misura 1.4 – Sistemi Insedia-
tivi – Adempimenti azioni 1.4a e 1.4b.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

— che con decisione CE n. C(2000) 2345 dell’8 agosto 2000
è stato approvato il P.O.R. 2000-2006 della Regione Calabria,
pubblicato sul B.U.R.C. n. 98 del 27/10/2000, volume I e II;

— che la Giunta regionale con deliberazione n. 735 del 2
agosto 2001 ha adottato il relativo Complemento di Programma-
zione pubblicato sul B.U.R.C. n. 96 del 14 settembre 2001;

— che il succitato Complemento prevede, all’interno del-
l’Asse I «Risorse Naturali», la Misura 1.4 «Sistemi Insediativi»;

— che la Misura sostiene l’attuazione di un programma di
azione finalizzato alla definizione di interventi di previsione,
prevenzione e mitigazione del rischio, nonché di risanamento e
consolidamento nelle situazioni più critiche e pericolose per la
sicurezza degli abitati, degli insediamenti e delle infrastrutture
di rilevanza strategica nel contesto regionale;

— che il Complemento di Programmazione per l’attuazione
della Misura demandava all’Autorità di Bacino Regionale, la
predisposizione di specifiche Linee Guida per l’implementa-
zione delle operazioni da realizzare, sulla base della pianifica-
zione avviata e definita con l’approvazione del Piano Stralcio
per l’Assetto Idrogeologico (PAI);

— che il Consiglio regionale della Calabria con delibera n.
115 del 28 dicembre 2001 ha approvato il Piano Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico, adottato dall’Autorità di Bacino;

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 273 dell’1/
4/2003 sono state approvate le Linee Guida e le procedure appli-
cative relative alla Misura 1.4 pubblicate sul BURC – Supple-
mento Straordinario n. 1 al n. 7 del 16 aprile 2003;

— che le predette Linee Guida assegnavano 37 milioni di
euro congiuntamente per gli interventi delle azioni 1.4.a e 1.4.b,
con la seguente ripartizione finanziaria stabilita per tipologie di
rischio:
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Azioni
Tipologia di

rischio

Ripartizio-
ne

finanziaria
c

Con-
tributo
massi-
mo
(%)

Contribu-
to

massimo
c

Beneficiari
finali

1.4.a
1.4.b

Frana 12.000.000 100 1.500.000

Regione
Calabria;
Amministrazio-
ni Provinciali e
Comunali;
Comunità
montane e
Consorzi di
Bonifica; Enti
Parco ed altri
Enti di gestione
di aree protette;
Consorzi di
Comuni, di
Comunità
Montane e
Consorzi
industriali

Esondazione 10.000.000 100 1.500.000

Erosione
costiera

8.000.000 100 1.500.000

Frana,
Esondazio-
ne, Erosione
costiera

7.000.000 30 1.500.000

Soggetti privati
gestori di
infrastrutture di
interesse
pubblico

TOTALE 37.000.000

— che l’Autorità di Bacino Regionale, tramite una Commis-
sione nominata con Decreto del Dirigente Generale del Diparti-
mento LL.PP. edAcque n. 9081 dell’1 luglio 2003, ha esaminato
e valutato le proposte progettuali presentate relativamente alle
azioni 1.4a e 1.4b;

— che il Comitato Istituzionale della stessa Autorità di Ba-
cino Regionale, con Delibera n. 38 del 13 luglio 2004, ha appro-
vato le graduatorie degli interventi ammessi, l’elenco degli in-
terventi non ammessi con motivazione e gli elenchi degli inter-
venti ammessi a finanziamento, per tipologia di rischio (frana,
esondazione ed erosione costiera), prevedendo l’utilizzo del-
l’economia di c 3.552.885,00, derivante dall’insufficiente entità
economica delle richieste presentate dai soggetti privati, ad in-
cremento della somma prevista dalle Linee Guida destinata agli
interventi per rischio frana;

— che con delibera n. 516 del 27 luglio 2004, pubblicata sul
B.U.R.C. n. 18 dell’1/9/2004, la Giunta regionale ha approvato
le graduatorie degli interventi ammessi per tipologia di rischio
(frana, esondazione ed erosione costiera), proposti da soggetti
pubblici e da soggetti privati che gestiscono infrastrutture di
pubblico interesse, presentati a valere sulle azioni 1.4a e 1.4b,
nonché gli elenchi degli interventi ammessi a finanziamento, in
conformità alle determinazioni assunte dal Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino Regionale con la predetta Delibera;

— che la stessa Delibera di Giunta regionale ha approvato
l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento per le diverse
tipologie di rischio, compresi quelli proposti dai soggetti privati
che gestiscono infrastrutture di pubblico interesse, per comples-
sivi n. 43 interventi;

— che i Beneficiari finali, tempestivamente informati sul-
l’ammissione a finanziamento, hanno successivamente tra-
smesso le progettazioni esecutive;

— che l’Autorità di Bacino Regionale ha valutato la confor-

mità di dette progettazioni a quanto presentato in fase di sele-
zione, esprimendo nello stesso tempo il proprio parere previsto
dalle norme del PAI;

— che alla luce delle fasi già espletate è necessario procedere
alla stipula di apposita Convenzione per regolamentare i rap-
porti tra i soggetti beneficiari e la Regione Calabria – Diparti-
mento LL.PP. ed Acque;

— che in detta Convenzione, in particolare, è opportuno ven-
gano specificate, ad integrazione e parziale modifica di quanto
previsto dalle Linee Guida approvate con deliberazione di
Giunta regionale n. 273 dell’1/4/2003, le modalità di erogazione
del finanziamento, la strutturazione del quadro economico defi-
nitivo dell’intervento e le condizioni da rispettare in caso di va-
rianti;

— che il Comitato di Sorveglianza, nella seduta del 7 di-
cembre 2004, ha adottato il nuovo Complemento di Programma-
zione che prevede una quota premiale destinata alla Misura 1.4,
pari a 5.000.000,00 milioni di Euro;

— che la Società RFI (Rete Ferroviaria Italiana), con nota n.
A0011/P/2005/0001580, della Direzione Compartimentale In-
frastrutture di Reggio Calabria, in data 5/7/2005, ha comunicato
di rinunciare alla realizzazione di n. 2 interventi, già ammessi a
finanziamento e precisamente: «Ripascimento protetto del lito-
rale compreso tra la stazione di Melito P.S. e la loc.tà Pilati –
Tratto B-C» ed «Ampliamento del ponte Gariglio sul torrente
Trappito al km 189+402 della linea Battipaglia-Reggio Calabria
(Comune di Fuscaldo)»;

— che per effetto della suddetta rinuncia si rende disponibile
un importo di c 2.866.870,00;

— che, quindi l’importo ottenuto sommando i fondi della
premialità (c 5.000.000,00) e quelli provenienti dalla rinuncia
della R.F.I. (c 2.866.760,00) ammonta complessivamente ad c

7.866.760,00;

— che emerge la necessità di utilizzare il suddetto importo,
per il finanziamento di ulteriori n. 11 interventi, originariamente
non finanziati per mancanza di disponibilità di risorse finan-
ziarie, attraverso lo scorrimento delle graduatorie degli inter-
venti di cui all’Allegato 1 approvato dalla Giunta regionale con
delibera n. 516 del 27 luglio 2004 e pubblicata sul BUR n. 16
dell’1 settembre 2004, in proporzione agli stanziamenti originari
destinati ai rischi frana, esondazione ed erosione costiera, per
come di seguito riportato:

Azioni Tipologia Rischio
Ripartizione
finanziarie

1.4a
1.4b

Frana 3.200.000,00

Esondazione 2.566.760,00

Erosione costiera 2.100.000,00

TOTALE 7.866.760,00

— che per tale motivo è necessario modificare ed integrare la
delibera di Giunta Regionale 1 aprile 2003, n. 273 e la Delibera
n. 516 del 27 luglio 2004 nella parte in cui non prevedono l’au-
torizzazione allo scorrimento delle graduatorie degli interventi;

— che, conseguentemente, è necessario procedere all’indivi-
duazione degli ulteriori interventi da finanziare tenendo conto
delle graduatorie delle proposte ammesse e operando una ridu-
zione degli importi richiesti, per come previsto nelle Linee
Guida, garantendo comunque la fattibilità di realizzare lotti fun-
zionali;
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— che a seguito dell’assegnazione delle predette ulteriori ri-
sorse alle azioni 1.4a ed 1.4b e tenuto conto dell’accertata eco-
nomia di c 3.552.885,00 relativa alla quota destinata ai soggetti
privati, utilizzata ad incremento della somma per interventi del
rischio frana, la ripartizione finanziaria prevista dalle Linee
Guida viene così modificata:

Azioni
Tipologia di

rischio

Ripartizio-
ne

finanziaria
c

Con-
tributo
massi-
mo
(%)

Contribu-
to

massimo
c

Beneficiari
finali

1.4.a
1.4.b

Frana 18.752.885 100 1.500.000

Regione
Calabria;
Amministrazio-
ni Provinciali e
Comunali;
Comunità
montane e
Consorzi di
Bonifica; Enti
Parco ed altri
Enti di gestione
di aree protette;
Consorzi di
Comuni, di
Comunità
Montane e
Consorzi
industriali

Esondazione 12.566,760 100 1.500.000

Erosione
costiera

10.100.000 100 1.500.000

Frana,
Esondazio-
ne, Erosione
costiera

580.355 30 1.500.000

Soggetti privati
gestori di
infrastrutture di
interesse
pubblico

TOTALE 42.000.000

— che, con riferimento a quanto previsto nella Convenzione
di cui all’allegato «A» della presente Deliberazione, l’eventuale
economia di risorse derivanti dai ribassi d’asta, saranno oggetto
di riprogrammazione da parte della Regione Calabria, nell’am-
bito delle graduatorie degli interventi già ammessi;

SU PROPOSTA dell’Assessore Regionale ai Lavori Pubblici
ed Acque, On.le Luigi Incarnato, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle Strutture interessate nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’Atto resa dal Diri-
gente:

DELIBERA

— di approvare lo schema di Convenzione (Allegato «A»),
regolante i rapporti tra la Regione Calabria ed i Soggetti Benefi-
ciari Finali dei finanziamenti della Misura 1.4, Azioni 1.4a e
1.4b del POR Calabria 2000/2006, che fa parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

— di prendere atto dell’avvenuta rinuncia da parte della
R.F.I. (Rete Ferroviaria Italiana), alla realizzazione di n. 2 inter-
venti ammessi a cofinanziamento per complessive c

2.866.760,00;

— di autorizzare l’utilizzo delle economie realizzate per fi-
nanziare ulteriori interventi;

— di autorizzare lo scorrimento delle graduatorie degli inter-
venti ammessi relativamente al rischio frana, esondazione, ero-
sione costiera di cui all’Allegato 1 della Delibera di Giunta re-
gionale 27 luglio 2004, n. 516;

— di destinare detto importo di c 2.866.760,00 unitamente a
quello di c 5.000.000,00 resosi disponibile per premialità, al fi-
nanziamento di ulteriori interventi, individuati, per tipologia di
rischio (frana, esondazione ed erosione costiera) secondo l’or-
dine delle graduatorie approvate con deliberazione di Giunta re-
gionale n. 516 del 27 luglio 2004 e pubblicata sul B.U.R.C. n. 16
dell’1 settembre 2004, per come riportato nel prospetto (Alle-
gato «B») che fa parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

— di impegnare i fondi destinati agli interventi complessiva-
mente ammessi a finanziamento con la Misura 1.4 –Azioni 1.4a
e 1.4b del POR Calabria 2000-2006, pari ad c 42.000.000,00 sul
capitolo numero 2511204 UPB 3.1.01.01 (Misura 1.4) del Bi-
lancio regionale, di cui c 35.857.000,00 in conto esercizio in
corso ed c 6.143.000,00 in quota pluriennale 2006;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento La-
vori Pubblici ed Acque tutti gli adempimenti conseguenti e ne-
cessari per l’attuazione della presente Deliberazione, ivi inclusa
la stipula della Convenzione con i soggetti beneficiari finali;

— di autorizzare sin d’ora il Dirigente Generale del Diparti-
mento Lavori Pubblici ed Acque al finanziamento di ulteriori
interventi con le somme eventualmente rinvenienti dai ribassi
d’asta, nell’ordine delle graduatorie esistenti per la tipologia di
rischio che ha determinato l’economia;

— di procedere alla pubblicazione integrale sul BUR della
presente deliberazione.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

Allegato «A» alla Delibera
di Giunta regionale n. 730

dell’8 agosto 2005

REGIONE CALABRIA
DIPARTIMENTO LL.PP. E ACQUE

PROGRAMMAOPERATIVO REGIONALE
POR 2000/2006

ASSE I – RISORSE NATURALI
MISURA 1.4 – SISTEMI INSEDIATIVI

Azioni 1.4a e 14b

SCHEMADI CONVENZIONE

Regolante il finanziamento per la realizzazione degli inter-
venti previsti dalla misura 1.4, azioni 1.4a e 1.4b

L’anno duemilacinque, il giorno .............................................
del mese di ..........................................................., in Catanzaro,
presso la sede della Regione Calabria, Dipartimento Lavori Pub-
blici ed Acque, sita in Catanzaro, Via F. Crispi n. 33,

TRA

la Regione Calabria, nella persona del dott. Francesco Mi-
rante, Dirigente Generale del Dipartimento Lavori Pubblici ed
Acque

E

l’Ente ..............................................................., nella persona
del legale rappresentante pro-tempore (o suo delegato);
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PREMESSO:

— che la Regione Calabria con delibera di G.R. n. 648 del
10/10/2000 ha preso atto del Programma Operativo Regionale,
approvato con decisione CE n. C(2000) 2345 dell’8/8/2000;

— che il Complemento di Programmazione del POR Cala-
bria 2000-2006, approvato con Delibera di G.R. n. 735 del 2/8/
2001 e successive modifiche ed integrazioni, sulla base della
pianificazione già avviata dalla Regione e degli elementi già ac-
quisiti, individua le modalità per l’implementazione delle opera-
zioni da realizzare nell’ambito della Misura 1.4 – Sistemi inse-
diativi;

— che con delibera n. 115 del 28/12/2001 il Consiglio Regio-
nale della Calabria ha approvato il PAI – Piano Stralcio per l’As-
setto Idrogeologico, pubblicato sul BUR Calabria, Supplemento
Straordinario n. 6 al n. 5 del 25/3/2002;

— che sul BUR Calabria, Supplemento Straordinario n. 1 al
n. 7 del 16 aprile 2003, sono state pubblicate le Linee Guida
della misura 1.4 – Sistemi Insediativi, approvate con delibera
della G.R. n. 273 dell’1/4/2003;

— che la Giunta regionale con delibera n. 516 del 27/7/2004
ha approvato le graduatorie degli interventi ammessi, l’elenco
degli interventi non ammessi con motivazione e l’elenco degli
interventi ammessi a finanziamento e proposti da soggetti pub-
blici e da soggetti privati che gestiscono infrastrutture di pub-
blico interesse, relativi alle azioni 1.4a ed 1.4.b e pubblicate sul
BUR Calabria n. 16 dell’1/9/2004;

— che con la stessa Deliberazione sono stati ammessi a fi-
nanziamento n. 43 interventi per le diverse tipologie di rischio
(frana, inondazione ed erosione costiera) proposti sia da Enti
Pubblici che da Soggetti Privati gestori di infrastrutture di inte-
resse pubblico;

— che la Giunta regionale con delibera n. ............................
del ................................................................ al fine dell’utilizzo
delle economie derivanti da rinuncia della R.F.I. ad eseguire al-
cuni interventi e delle somme provenienti da Premialità, ha ap-
provato lo scorrimento delle graduatorie con conseguente am-
missione a finanziamento di ulteriori n. 11 interventi, tra le di-
verse tipologie di rischio (frana, esondazione ed erosione
costiera);

— che con la stessa deliberazione è stato approvato lo
schema di Convenzione regolante i rapporti tra la Regione Cala-
bria – Dipartimento LL.PP. ed Acque ed i destinatari dei finan-
ziamenti;

— che in base alla predetta deliberazione di Giunta regionale
n. .......... del ...............................................................................,
l’Ente: ........................................................ (di seguito chiamato
«Beneficiario Finale») risulta essere assegnatario del finanzia-
mento per il progetto ..................................................................,
rispondente a quanto previsto dalle predette Linee Guida della
Misura 1.4;

— che il costo di tale intervento risulta essere pari a comples-
sivi c ....................................................................... così distinti:

c %

Quota a carico misura 1.4

Quota a carico Ente

TOTALE 100

— che in relazione a quanto sopra è necessario addivenire
alla regolamentazione dei rapporti tra la Regione Calabria e il
predetto Beneficiario Finale .......................................................
allo scopo di definire i rispettivi ruoli e responsabilità nonché i
tempi e le modalità di realizzazione dell’intervento program-
mato, per garantire condizioni di massima efficacia, efficienza
ed economicità nelle sue varie fasi attuative;

Tutto ciò premesso con il presente atto

CONVENGONO E STIPULANO

Art. 1
Oggetto della convenzione

Oggetto della convenzione è la concessione del finanziamento
per la realizzazione dell’intervento .............................................
(Titolo), per un costo totale di c .................................................
(diconsi euro ..................................................................), di cui:

c %

Quota a carico misura 1.4

Quota a carico Ente

TOTALE 100

La Convenzione regola il finanziamento per la realizzazione
dell’opera indicata, nonché i rapporti ad essa connessi e conse-
guenti.

Le parti si danno reciproco atto che, ai fini di una più puntuale
individuazione dell’oggetto della convenzione e degli obblighi
da essa scaturenti, si considera posta a base della stessa la pro-
gettazione esecutiva redatta dall’Ente ed approvata dall’Ammi-
nistrazione regionale per la verifica di coerenza e conformità
con quanto previsto dalle Linee Guida della misura 1.4.

Art. 2
Utilizzo delle risorse

Il Beneficiario Finale dell’intervento è tenuto ad utilizzare le
somme concesse secondo quanto riportato nel quadro econo-
mico relativo alla progettazione esecutiva presentata ed appro-
vata dalla Regione, comportante una spesa contenuta entro l’im-
porto complessivo programmato.

Le spese per la realizzazione dell’intervento devono risultare
conformi a quanto prescritto dal Regolamento (CE) n. 1685/
2000 e s.m. e i. recante disposizioni di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinan-
ziate dai Fondi strutturali, nonché a quanto previsto dalla scheda
della misura 1.4 del Complemento di Programmazione del POR
Calabria e dalle Linee Guida della misura 1.4a approvate con
delibera di G.R. n. 273/2003.

Le spese non ammissibili ai sensi della citata normativa co-
munitaria e dei documenti di attuazione della misura 1.4, riman-
gono a carico del Beneficiario finale.

Art. 3
Competenze del beneficiario finale

Il Beneficiario Finale provvederà al completamento delle fasi
necessarie per l’appalto e la consegna dei lavori. Il Beneficiario
Finale si assume, inoltre, la competenza dell’esecuzione dell’in-
tervento oggetto della convenzione impegnandosi a porre in es-
sere tutti gli adempimenti onde consentire la sua realizzazione a
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norma delle vigenti Leggi e disposizioni in materia di Lavori
Pubblici ed è, quindi, il solo responsabile relativamente alle pro-
cedure di progettazione, appalto ed esecuzione dei lavori che
dovranno avvenire secondo la vigente normativa comunitaria,
nazionale e regionale.

Il Beneficiario Finale, tra l’altro, è pienamente responsabile
dell’esecuzione delle opere, in conformità al progetto esecutivo
approvato e nel rispetto delle norme tecniche ivi contenute
nonché delle disposizioni attinenti la sicurezza dei cantieri e di
quelle relative alla lotta contro la delinquenza mafiosa.

Il Beneficiario Finale dovrà fornire tempestivamente e se-
condo le scadenze stabilite dalla Regione ogni informazione re-
lativa alla propria attività, utile al monitoraggio e alla verifica
sull’attuazione dell’intervento. In particolare le comunicazioni
relative ai dati da monitorare e alle attestazioni di spesa do-
vranno pervenire, a pena del blocco delle procedure, entro le
date di scadenza dei monitoraggi previsti dal POR.

Anche se anticipate con altro mezzo, le comunicazioni do-
vranno essere fornite in originale, o copia autenticata secondo le
disposizioni di legge, sottoscritte dal Responsabile del procedi-
mento e dal Rappresentante Legale del Beneficiario Finale.
L’invio dei dati dovrà essere effettuato al Responsabile della mi-
sura 1.4.

Al fine di garantire l’aggiornamento e l’approfondimento
delle attività in corso e di fornire eventuali dati aggiuntivi, sarà
cura del Responsabile di procedimento degli interventi finan-
ziati incontrarsi con il Responsabile della misura 1.4, ogni volta
che lo stesso lo valuterà opportuno.

Tutti gli atti tecnici, procedurali ed economici del Beneficiario
Finale relativi alla presente Convenzione saranno sottoposti al
controllo ed all’approvazione degli organismi competenti per
legge o per statuto.

In particolare il Beneficiario Finale si impegna:

— a realizzare gli interventi finanziati secondo il cronopro-
gramma specifico;

— a tenere in un luogo stabilito, in modo unitario e ordinato,
tutta la documentazione relativa all’opera finanziata e garantire
la disponibilità della stessa per eventuali controlli – con un
preavviso minimo di un giorno – fino a dieci anni dalla data di
chiusura degli interventi previsti;

— a redigere i documenti contabili in modo analitico, sulla
base di registrazioni contabili analitiche codificate;

— a comunicare tempestivamente al Dipartimento LL.PP. ed
Acque ed al Responsabile di misura, i risultati di verifiche, con-
trolli o ispezioni effettuati da altre Autorità e/o Amministrazioni
sull’opera finanziata;

— a comunicare tempestivamente al Dipartimento LL.PP. ed
Acque ed al Responsabile di misura ogni circostanza che abbia
influenza sull’esecuzione e sull’andamento dei lavori e a tra-
smettere loro, entro venti gg. dalla relativa emissione, copia con-
forme degli atti amministrativi rilevati ai fini della realizzazione
dell’opera;

— a comunicare tempestivamente i pagamenti effettuati in
base alle spese ammissibili, corredati dalla relativa documenta-
zione, completa di tutti i dati (entità, data di pagamento, moda-
lità di pagamento, ecc.).

Prima di procedere all’appalto dei lavori il Beneficiario Fi-
nale dovrà comunque assicurarsi che non sussistono impedi-

menti di sorta alla loro esecuzione. I contratti d’appalto stipulati
dal Beneficiario Finale dovranno assicurare che l’esecuzione dei
lavori avvenga nei più brevi termini possibili e in ottemperanza
a quanto previsto dal progetto esecutivo approvato. Nei contratti
d’appalto il Beneficiario Finale sarà obbligato ad inserire severe
sanzioni a carico dell’appaltatore in caso di ritardo nell’esecu-
zione delle opere e specifiche norme di disciplina della tempi-
stica del lavoro.

I termini contrattualmente assegnati per l’esecuzione degli in-
terventi dovranno comunque assicurare che tutte le opere og-
getto della presente Convenzione siano ultimate, collaudate e
rendicontate nei termini previsti. Eventuali proroghe dovranno
essere richieste dal Beneficiario Finale e autorizzate dalla Re-
gione Calabria.

La Regione Calabria, Dipartimento Lavori Pubblici edAcque,
attraverso le proprie strutture tecnico-amministrative fornirà al
Beneficiario Finale ogni possibile competenza e/o collabora-
zione finalizzata al tempestivo conseguimento della realizza-
zione dell’intervento.

Art. 4
Autorizzazione e appalto

Il Beneficiario Finale è tenuto a corredare i progetti esecutivi
di tutti i pareri, nulla-osta, concessioni, licenze, assensi, autoriz-
zazioni, approvazioni di legge e regolamenti e di qualunque au-
torità, di Enti e/o Terzi comunque in causa al fine dell’esecu-
zione dell’intervento di che trattasi e dovrà assicurarsi che non
sussistano impedimenti di sorta alla realizzazione del medesimo
intervento così come risultante dal progetto e che nessuna causa
ritardatrice dei previsti tempi esecutivi possa costituire carico o
onere per la Regione Calabria.

Il Beneficiario Finale, inoltre, è il solo responsabile delle pro-
cedure relative alla progettazione, all’appalto ed all’esecuzione
dell’opera, che dovranno essere condotte nel più rigoroso ri-
spetto delle norme previste dalle vigenti disposizioni di legge
comunitarie, nazionali e regionali, così come specificato al pre-
cedente art. 3.

Art. 5
Finanziamento e determinazione
del quadro economico definitivo

Al fine di assicurare la realizzazione dell’opera oggetto della
presente Convenzione, il finanziamento concesso dalla Regione
è pari ad c ...................................................................................

Il Beneficiario Finale riconosce e dichiara che l’importo con-
cesso comprende e compensa il costo dei lavori e delle forniture,
delle spese generali, dell’I.V.A., delle indennità di espropria-
zione e di occupazione, di indennizzi, canoni, contributi e di
ogni altro onere finanziario comunque preordinato conseguente
o connesso alla realizzazione di tutte le opere oggetto della pre-
sente convenzione ed agli adempimenti relativi, restando a totale
carico del Beneficiario Finale ogni eventuale spesa aggiuntiva
connessa o conseguente, fino alla data di chiusura della Conven-
zione.

Il quadro economico dell’intervento dovrà indicativamente
prevedere:

A) Lavori e forniture a base d’asta:

a1) importo lavori a misura e/o a corpo;

a2) importo forniture di beni e/o servizi (per esempio: inda-
gini geognostiche, modelli matematici, ecc.).
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B) Somma a disposizione dell’Amministrazione per:

b.1) oneri per acquisizione aree o immobili nella misura mas-
sima del 10% del costo totale dell’intervento;

b.2) spese tecniche generali nella misura massima del 14%
dell’importo lordo dei lavori, delle forniture e degli espropri
(a1+a2+b1), quali: progettazione, coordinamento della sicu-
rezza in fase di progettazione, direzione lavori, coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e
contabilità, collaudo o certificato di regolare esecuzione, incen-
tivi ex art. 18 della Legge n. 109/94, consulenze tecniche specia-
listiche e legali, eventuali spese per commissioni aggiudicatici;

b.3) imprevisti nella misura massima del 6% (IVA inclusa)
dell’importo dei lavori;

b.4) spese per pubblicità;

b.5) allacciamenti ai pubblici servizi;

b.6) eventuali accantonamenti per accordo bonario ex art. 12
del D.P.R. 554/99 nella misura massima del 3% dell’importo
lordo dei lavori;

b.7) I.V.A. ed altre imposte.

Resta espressamente convenuto che ogni eventuale eccedenza
di spesa rispetto all’importo concesso, per qualsiasi motivo de-
terminato, sarà a carico del Beneficiario Finale, che provvederà
a sua cura e spese alla relativa copertura, con propri mezzi finan-
ziari.

Il Beneficiario Finale predispone la documentazione tecnica
ed amministrativa occorrente per la fase di affidamento dei la-
vori e provvede all’appalto e alla consegna dei lavori, in confor-
mità con la normativa vigente in materia.

Dopo l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il Beneficiario
Finale approva il nuovo quadro economico di spesa al netto delle
economie conseguite, prevedendo eventualmente, ove non inse-
rite nel quadro economico originario, tra le somme a disposi-
zione anche una quota per imprevisti, IVA inclusa, non superiore
al 6% dell’importo netto dei lavori, e ne dà tempestiva comuni-
cazione al Dipartimento LL.PP. ed Acque ed al Responsabile di
Misura.

La copertura del nuovo quadro economico di spesa dovrà es-
sere garantita dalla Amministrazione Regionale e dal Benefi-
ciario Finale nelle medesime proporzioni previste dal quadro
originario.

Il nuovo quadro economico di spesa così determinato costi-
tuirà parte integrante della presente convenzione.

L’eventuale economia di risorse afferenti la misura 1.4, deri-
vante da tale nuova rideterminazione della spesa complessiva,
sarà oggetto di riprogrammazione da parte della Regione Cala-
bria, nell’ambito degli interventi previsti dalla Misura 1.4 «Si-
stemi insediativi» del P.O.R. Calabria 2000/2006.

Art. 6
Responsabilità del beneficiario finale

Il Beneficiario Finale è tenuto al rispetto dei seguenti termini:

— entro 10 giorni dalla firma del presente Convenzione deve
essere bandita la gara d’appalto;

— entro i successivi 50 giorni la gara deve essere aggiudi-
cata;

— entro i successivi 30 giorni devono essere consegnati i la-
vori;

— gli interventi devono essere ultimati entro massimo 24
mesi dalla firma della presente Convenzione e collaudati nei
successivi 6 mesi.

Inoltre esso si impegna:

— ad utilizzare il finanziamento concesso solo ed esclusiva-
mente per l’intervento inserito nell’elenco dei progetti ammessi
a finanziamento dalla Misura 1.4 «Sistemi insediativi» del
P.O.R. Calabria 2000/2006;

— a realizzare l’opera finanziata secondo il cronoprogramma
specifico dell’intervento, fatte salve eventuali variazioni appro-
vate dalla Regione;

— a restituire eventuali somme non utilizzate e/o spettanti
oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla
Regione Calabria;

— a presentare adeguate situazioni contabili e tecniche in re-
lazione agli stati di avanzamento dei lavori e di fine lavori;

— a compilare le schede di monitoraggio fisico e finanziario
dell’intervento quadrimestralmente ed ogni qualvolta la Regione
lo richieda;

— a consentire le ispezioni, per esaminare documenti e visio-
nare lavori, di funzionari regionali, nazionali, tecnici incaricati
per i controlli della realizzazione dell’opera;

— a rispettare i tempi di realizzazione;

— a trasmettere alla Regione Calabria, tempestivamente,
copia conforme degli atti amministrativi rilevanti ai fini della
realizzazione dell’opera;

— ad utilizzare l’opportuna cartellonistica sulla base del mo-
dello proposto dalla Regione per rendere noto che il progetto è
finanziato dal POR Calabria.

In caso di mancato rispetto, da parte del Beneficiario Finale,
dei termini previsti per le procedure d’appalto, di esecuzione e
collaudo dei lavori, il Dipartimento LL.PP. edAcque provvederà
a revocare il finanziamento accordato, individuano i nuovi Be-
neficiari mediante scorrimento della graduatoria.

Art. 7
Variati – Oneri

Le opere saranno realizzate in aderenza al progetto esecutivo
approvato dalla Regione Calabria e nel rispetto dei termini san-
citi con la presente concessione e successivi eventuali adegua-
menti.

In ordine al progetto esecutivo, che il Beneficiario Finale as-
sumerà come proprio accollandosi ogni responsabilità anche per
la quantità e la qualità delle lavorazioni previste per le singole
parti e nell’unitarietà dell’opera, l’Ente potrà utilizzare una per-
centuale non eccedente il 6% dell’importo netto di aggiudica-
zione nell’ambito della somma contemplata per imprevisti nel
quadro economico definitivo rideterminato a seguito delle risul-
tanze delle gare d’appalto e previa comunicazione all’Ammini-
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strazione regionale, per le finalità e con i criteri previsti dagli
artt. 25 e 26 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive
modifiche ed integrazioni.

Eventuali variazioni in corso d’opera, nei termini consentiti
dalla legge ed eccedenti il 5% dell’importo di contratto, do-
vranno essere approvate dal Beneficiario Finale e comunicate al
Dipartimento LL.PP. ed Acque per l’autorizzazione. I relativi
maggiori oneri saranno ad esclusivo carico del Beneficiario Fi-
nale. L’esecuzione di eventuali varianti prima della relativa au-
torizzazione resta ad esclusivo rischio del Beneficiario Finale.

Art. 8
Verifiche e controlli

L’Amministrazione regionale si riserva ogni necessaria ini-
ziativa di controllo e di verifica delle esecuzioni delle opere e
delle relative procedure.

Tali verifiche non esimeranno comunque il Beneficiario Fi-
nale dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e per-
fetta esecuzione dei lavori nonché del rispetto delle procedure
previste dalle vigenti normative.

La Regione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto
nascente con terzi in dipendenza della progettazione e realizza-
zione delle opere (valori, forniture, danni, ecc.).

Le verifiche di cui al presente articolo riguardano esclusiva-
mente i rapporti che intercorrono con il Beneficiario Finale e
sono regolate dalla presente concessione.

Art. 9
Collaudo

Per i lavori e le forniture oggetto della presente concessione
dovrà essere redatto un certificato di collaudo o un certificato di
regolare esecuzione nei casi previsti dalla vigente normativa.

Il Collaudo delle opere sarà effettuato da una Commissione di
collaudo in corso d’opera, ai sensi della legislazione statale e
regionale vigente in materia, nominata dal Beneficiario Finale.

Nel caso in cui il Beneficiario Finale non designi come col-
laudatori i tecnici interni, gli stessi, al fine di garantire un ade-
guato controllo degli interventi finanziati, saranno indicati dal
Dipartimento LL.PP. ed Acque della Regione Calabria.

La Commissione di collaudo in corso d’opera, oltre a quanto
previsto dalla normativa vigente, dovrà, nello specifico, verifi-
care, attraverso almeno due sopralluoghi all’anno, che gli inter-
venti finanziati siano stati realizzati nel rispetto dei vincoli e con
le modalità previste dal provvedimento di concessione del con-
tributo.

La stessa Commissione di collaudo dovrà formalmente in-
viare, entro 30 giorni da ogni visita in corso d’opera, formale
relazione sull’esito delle proprie attività anche al Dipartimento
LL.PP. ed Acque ed al Responsabile di Misura 1.4.

Nel caso in cui il collaudo sia sostituito dal Certificato di re-
golare esecuzione, le citate relazioni dovranno essere inviate,
almeno due volte nel corso dell’anno, dal Direttore dei Lavori.

Intervenuta l’approvazione degli atti di collaudo o del certifi-
cato di regolare esecuzione, il Beneficiario Finale ne darà comu-
nicazione alla Regione certificando che l’opera è ultimata e col-
laudata in ogni sua parte.

Art. 10
Anticipazione, acconti e saldo

La Regione Calabria provvederà all’erogazione del finanzia-
mento in favore del Beneficiario Finale, in conformità all’art. 37
bis della legge regionale n. 10/98, dopo l’inizio accertato dei
lavori ed entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta,
secondo le modalità appresso indicate:

— anticipazione, pari al 20% del finanziamento concesso,
così come risultante dal quadro definitivo di cui all’art. 5 della
presente Convenzione. Al fine di ottenere l’anticipazione occor-
rerà produrre una richiesta con dichiarazione dell’avvenuto
inizio dei lavori redatta dal Beneficiario Finale (per tutti i sog-
getti) e, per i soli soggetti privati, idonea fideiussione assicura-
tiva, per l’intero importo dell’anticipazione, che prevede espres-
samente la rinuncia al beneficiario della preventiva escussione
del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni, a sem-
plice richiesta dell’Amministrazione;

— ulteriori rate, fino ad un massimo del 95% del finanzia-
mento concesso, a stati di avanzamento di spesa approvati e co-
municati dall’Ente attestanti l’utilizzo di almeno l’80% del tra-
sferimento precedente;

— la rata di saldo finale, pari al 5% del finanziamento con-
cesso, avverrà a presentazione del certificato di regolare esecu-
zione, contabilità finale e collaudo tecnico-amministrativo dei
lavori;

— la Regione si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo,
con le modalità che riterrà più opportune, verifiche e controlli al
fine di accertare la puntuale ed esatta rispondenza di quanto di-
chiarato dal legale rappresentante dell’Ente a giustificazione
delle richieste di accredito delle singole rate di finanziamento.

La Regione, una volta effettuato l’accredito, è esonerata da
qualsiasi responsabilità derivante dall’utilizzazione dell’accre-
dito stesso.

Art. 11
Durata della convenzione

La convenzione ha la durata di mesi 30 (trenta) consecutivi e
continui decorrenti dalla data di sottoscrizione.

Tale durata potrà essere prorogata su motivata richiesta che
comunque dovrà pervenire entro il citato termine.

Tale durata potrà comunque essere adeguata, con successivi
atti, alle fasi di assegnazione degli eventuali, ulteriori finanzia-
menti, così come stabilito dall’art. 2 della presente convenzione.

Art. 12
Revoca della concessione del finanziamento

La Regione si riserva il potere di revocare la concessione del
finanziamento nei seguenti casi:

— mancato rispetto dei termini stabiliti per le procedure di
appalto, esecuzione, ultimazione e collaudo di lavori, salvo ri-
chiesta di motivata proroga;

— significativa difformità tra il progetto approvato ed am-
messo a contributo e quello effettivamente realizzato o in corso
di realizzazione;

— qualora non si ottemperi agli impegni assunti con la sotto-
scrizione della presente Convenzione.

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 20 27903



La revoca della concessione del contributo verrà disposta con
le modalità previste dalle vigenti Linee Guida della misura 1.4;
la Regione ne darà notizia mediante notifica al Beneficiario Fi-
nale del relativo atto.

Art. 13
Conclusione e chiusura della convenzione

Ricevuti gli atti di collaudo finale e la documentazione riguar-
dante la rendicontazione delle spese sostenute per la realizza-
zione dell’intervento finanziato con relativa certificazione del-
l’avvenuta liquidazione delle stesse, nonché la conseguente di-
chiarazione del Beneficiario Finale di compiuto espletamento
della convenzione, la Regione procederà alla verifica degli
adempimenti compiuti in rapporto alla presente convenzione.
All’esito favorevole di tale verifica è subordinata l’erogazione
della rata di saldo.

Resta convenuto che, indipendentemente dai fatti imputati al
Beneficiario Finale, è facoltà della Regione – scaduto il termine
di durata della concessione – dichiararla chiusa provvedendo al
recupero delle somme residue non erogate.

Art. 14
Definizione delle controversie

Le eventuali controversie che insorgessero tra il Beneficiario
Finale e la Regione Calabria dovranno essere sottoposte ad un
tentativo di risoluzione amministrativa.

A tal uopo il Beneficiario Finale, qualora abbia interessi da far
valere, notificherà motivata domanda alla Regione, la quale
provvederà nel termine di 90 giorni dalla notifica.

Il Beneficiario Finale non potrà di conseguenza, adire l’Auto-
rità Giudiziaria prima che la Regione abbia emesso la decisione
amministrativa o prima che sia decorso inutilmente il termine
per provvedersi.

Per tutte le controversie giudiziarie che saranno eventual-
mente adite il foro competente sarà quello di Catanzaro.

Art. 15
Richiamo alle norme di legge vigenti

Per quanto non espressamente previsto dalla presente conces-
sione si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia, le

norme del codice civile in quanto applicabili, i regolamenti, le
direttive e le altre disposizioni in materia, le previsioni del POR
Calabria e del relativo Complemento di Programmazione,
nonché le Linee Guida per la misura 1.4.

Art. 16
Registrazione

Il presente atto viene steso in tre originali, di cui uno viene
consegnato al Beneficiario Finale, ed è soggetto all’imposta di
registro solo in caso d’uso ed in misura fissa ai sensi degli artt. 5
e 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Per la Regione Calabria
Il Dirigente Generale

Per accettazione
Il Legale rappresentante

del Beneficiario Finale

Allegato «B» alla delibera
di Giunta regionale n. 730

dell’8 agosto 2005

POR Calabria 2000/2006 – Misura 1.4 – Azioni 1.4a e 1.4b.

Ripartizione dei fondi della Premialità e delle somme recupe-
rate, per rinuncia da parte della R.F.I. (Rete Ferroviaria Italiana)
alla realizzazione di n. 2 interventi cofinanziati.

Importo complessivo disponibile: c 7.866.760,00

(5.000.000,00 Premialità + 2.866.760,00 da rinuncia R.F.I.)

Così ripartito, per tipologia di rischio:

1) Frana c 3.200.000,00

2) Esondazione c 2.566.760,00

3) Erosione costiera c 2.100.000,00

Sommano c 7.866.760,00

1) Interventi ammessi a finanziamento – Rischio frana:

Ente richiedente Titolo dell’intervento
Importo
intervento

c

Contributo
richiesto

c

Partecipazione
Ente

richiedente
c

Finanziamento
concesso

c

Comune di Melissa
Lavori di consolidamento del
centro abitato di Torre Melissa,
zona a monte di Via XXIX Ottobre

850.000,00 722.500,00 127.500,00 500.000,00

Comune di Alessandria
del Carretto

Mitigazione del rischio
idrogeologico zona Sud Ovest

1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 1.000.000,00

Comune di Casabona
Progetto esecutivo lavori di
consolidamento del centro abitato

1.500.000,00 1.275.000,00 225.000,00 800.000,00

Comune di Stefanaconi

Interventi di messa in sicurezza
delle aree sottoposte a rischio
geomorfologico ricadenti nel
territorio comunale

1.500.000,00 1.425.000,00 75.000,00 900.000,00

Sommano 3.200.000,00
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2) Interventi ammessi a finanziamento – Rischio esondazione:

Ente richiedente Titolo dell’intervento
Importo
intervento

c

Contributo
richiesto

c

Partecipazione
Ente

richiedente
c

Finanziamento
concesso

c

Comunità Montana
Versante Tirrenico
Settentrionale

Intervento di prevenzione di
rischio idraulico ed idrogeologico.
Comune di Galatro

1.250.000,00 1.250.000,00 0,00 966.760,00

Comune di Cariati
Lavori di riduzione dal rischio di
esondazione nel centro abitato dei
torrenti Ioppo e Varco

1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 800.000,00

Comune di Grisolia

Progetto degli interventi di messa
in sicurezza idraulica dei centri
abitati limitrofi ai tronchi terminali
del fosso Fiumicello e del torrente
Magarosa

500.000,00 450.000,00 50.000,00 350.000,00

Comune di Gioisa
Ionica

Opere per la messa in sicurezza
del rischio idraulico del centro
abitato di Gioiosa Ionica mediante
interventi di regimentazione e
regolazione del deflusso del T.
Gallizzi

600.000,00 600.000,00 0,00 450.000,00

Sommano 2.566.760,00

3) Interventi ammessi a finanziamento – Rischio Erosione costiera:

Ente richiedente Titolo dell’intervento
Importo
intervento

c

Contributo
richiesto

c

Partecipazione
Ente

richiedente
c

Finanziamento
concesso

c

Provincia di Reggio
Calabria

II stralcio della progettazione
d’insieme di sistemazione
dell’arenile dell’Unità fisiografica
di Motta San Giovanni

3.321.538,35 774.685,35 0,00 500.000,00

Comune di San Lucido

Lavori di completamento e
sistemazione a mare dell’abitato di
S. Lucido connesso alla riduzione
del rischio erosione costiera

1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 800.000,00

Comune di Parghelia
Interventi urgenti per la riduzione
del rischio delle aree costiere R3
individuate dal PAI

1.500.000,00 1.500.000,00 50.000,00 800.000,00

Sommano 2.100.000,00

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
8 agosto 2005, n. 738

Legge Regionale n. 35 del 29/11/1996, Comitato Tecnico
Autorità di Bacino Regionale. Designazione n. 5 esperti.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge n. 183 del 18 maggio 1989 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante norme per il riassetto orga-
nizzativo e funzionale della difesa del Suolo;

VISTA la Legge regionale n. 35 del 29/11/1996 «Costituzione
dell’Autorità di Bacino Regionale in attuazione della Legge 18
maggio 1989 n. 183 e successive modificazioni ed integrazioni»
pubblicata sul BUR Calabria n. 139 del 5 dicembre 1996;

CONSIDERATO che l’art. 3 della predetta Legge regionale n.
35/96, individua tra gli organi dell’Autorità di Bacino Regionale
anche il Comitato Tecnico;

VISTA la Legge regionale n. 12 del 3 giugno 2005 «Norme in
materia di nomine e di personale della Regione Calabria»;

CONSIDERATO che per gli effetti di detta Legge occorre
procedere al rinnovo del Comitato Tecnico dell’Autorità di Ba-
cino Regionale, per dare continuità alle attività della stessa;

CONSIDERATO che alla nomina dei componenti e degli
esperti del Comitato Tecnico provvede, con proprio Decreto, il
Presidente della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore ai
Lavori Pubblici, nel rispetto delle designazioni pervenute ai
sensi del 1o comma dell’art. 6 della Legge regionale n. 35/96;
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VISTE le note prot. dal n. 1606/ABR al n. 1624/ABR in data
20 luglio 2005, con le quali, ai sensi del succitato comma 1,
dell’art. 6 della L.R. n. 35/96, gli Enti e/o Uffici interessati sono
stati invitati a designare i propri rappresentanti da nominare in
seno al Comitato Tecnico dell’Autorità di Bacino Regionale;

CONSIDERATO che il Comitato Tecnico dovrà essere com-
posto, fra l’altro, anche da n. 5 esperti designati dalla Giunta
regionale tra i Dirigenti o Funzionari degli Assessorati ai Lavori
Pubblici, all’Ambiente e all’Agricoltura;

SENTITE le strutture degli Assessorati interessati;

SU PROPOSTA dell’Assessore ai Lavori Pubblici ed Acque,
alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa
dal Dirigente,

DELIBERA

1) di designare, ai sensi del 1o comma dell’art. 6 della Legge
regionale n. 35 del 29/11/1996, quali componenti del Comitato
Tecnico dell’Autorità di Bacino Regionale, in rappresentanza
degli Assessorati ai Lavori Pubblici, all’Ambiente e all’Agricol-
tura i sottoelencati Dirigenti o Funzionari regionali:

— Ing. Luigi Zinno – Assessorato LL.PP. ed Acque;

— Ing. Domenico Pallaria – Assessorato LL.PP. ed Acque;

— Ing. Domenico Genise – Assessorato LL.PP. ed Acque;

— Dott. Giuseppe Graziano – Assessorato all’Ambiente;

— Dott. Eugenio Adamo –Assessorato all’Agricoltura e Fo-
reste.

2) di procedere alla pubblicazione integrale sul BUR della
presente deliberazione.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 790

Presa d’atto dimissioni D.G. ASL Vibo Valentia – Con-
ferma Commissario Straordinario Dr. G. Ranieri.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

— che con deliberazione n. 719 dell’8/8/2005 la G.R. cui è
stata data esecuzione con Decreti del Presidente della Giunta
regionale n. 195 e n. 206 entrambi dal 10/8/2005, è stata sospesa
temporaneamente l’efficacia del D.P.G.R. n. 50 del 30/3/2004 di
conferimento dell’incarico di Direttore Generale dell’Azienda
Sanitaria n. 8 di Vibo Valentia al Dr. Armando Crupi ed al con-
tempo nominato Commissario Straordinario della medesima
azienda il Dr. Giustino Ranieri;

— che il Tribunale di Vibo Valentia – Sezione Lavoro, con
ordinanza cron. n. 6544 del 15/9/2005 e depositata in pari data,
nell’accogliere il ricorso ex art. 700 C.p.c. presentato dal dr.
Crupi avverso i predetti provvedimenti, lo ha reintegrato nelle
proprie funzioni con effetto retroattivo;

— che il dr. Armando Crupi, con nota acquisita al protocollo
al n. 236 in data 23/9/2005, ha rassegnato le proprie dimissioni
da Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria n. 8 di Vibo Va-
lentia;

VISTO l’art. 20 della L.R. 10/10/2002 n. 39 il quale espressa-
mente dispone che «Per esigenze di carattere straordinario pos-
sono essere nominati dalla Giunta Commissari nelle Aziende
Sanitarie ed in quelle Ospedaliere preferibilmente scelti tra i di-
rigenti in servizio della Pubblica Amministrazione e di Enti pri-
vati di media e grande dimensione con almeno cinque anni di
anzianità svolta con autonomia gestionale e di risorse, per un
periodo di sei mesi eventualmente rinnovabile per una sola volta
fino ad un massimo di sei mesi»;

RITENUTO che nella presente ipotesi ricorrono tutti i presup-
posti di fatto, configuranti le condizioni di necessità ed urgenza
di provvedere a mente della norma citata per salvaguardare gli
interessi dell’Amministrazione con il provvedimento di natura
interinale in argomento;

SU PROPOSTAdell’Assessore alla tutela della salute, ed alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata che
ne attesta la regolarità e legittimità, ad unanimità di voti

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono in-
tegralmente ripetute e confermate:

PRENDERSI ATTO delle dimissioni rassegnate dal dr. Ar-
mando Crupi, Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria n. 8 di
Vibo Valentia, con nota acquisita al protocollo al n. 236 in data
23/9/2005;

CONFERMARSI il Dr. Giustino Ranieri quale Commissario
Straordinario, ai sensi dell’art. 20 L.R. 30/2002, dell’Azienda
Sanitaria n. 8 di Vibo Valentia, il quale presenta elementi curri-
culari che, per le esperienze maturate ed i titoli acquisiti, ne con-
sigliano l’indicazione per l’assunzione del predetto incarico,
fino alla nomina del Direttore Generale e comunque per un pe-
riodo massimo di sei mesi eventualmente rinnovabile per una
sola volta fino ad un massimo di sei mesi;

DARE mandato al Dipartimento Tutela della Salute per l’ese-
cuzione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 791

Presa d’atto dimissioni D.G. A.O. Cosenza – Conferma
Commissariamento.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

— che con deliberazione n. 718 dell’8/8/2005 la G.R. cui è
stata data esecuzione con D.P.G.R. n. 208 del 10/8/2005, la
Giunta regionale, nel sospendere temporaneamente l’efficacia
del D.P.G.R. n. 53 assunto in data 30/3/2004 di conferimento
dell’incarico di Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di
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Cosenza al Dr. Antonio Belcastro, ha nominato Commissario
Straordinario, per la temporanea gestione dell’Azienda, il Dr.
Mario Martina;

— che il Dr. Antonio Belcastro in data 22/9/2005, ha rasse-
gnato le proprie dimissioni da Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera di Cosenza;

VISTO l’art. 20 della L.R. 10/10/2002 n. 39 il quale espressa-
mente dispone che «Per esigenze di carattere straordinario pos-
sono essere nominati dalla Giunta Commissari nelle Aziende
Sanitarie ed in quelle Ospedaliere preferibilmente scelti tra i di-
rigenti in servizio della Pubblica Amministrazione e di Enti pri-
vati di media e grande dimensione con almeno cinque anni di
anzianità svolta con autonomia gestionale e di risorse, per un
periodo di sei mesi eventualmente rinnovabile per una sola volta
fino ad un massimo di sei mesi»;

RITENUTO che nella presente ipotesi ricorrono tutti i presup-
posti di fatto, configuranti le condizioni di necessità ed urgenza
di provvedere a mente della norma citata per salvaguardare gli
interessi dell’Amministrazione con il provvedimento di natura
interinale in argomento;

SU PROPOSTAdell’Assessore alla tutela della salute, ed alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata che
ne attesta la regolarità e legittimità, ad unanimità di voti

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono in-
tegralmente ripetute e confermate:

PRENDERSI ATTO delle dimissioni rassegnate dal dr. An-
tonio Belcastro, Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di
Cosenza, con nota acquisita in data 22/9/2005;

CONFERMARSI, per l’effetto, il Commissariamento del-
l’Azienda Ospedaliera di Cosenza, ai sensi dell’art. 20 L.R. 30/
2002, fino alla nomina del Direttore Generale;

DARE mandato al Dipartimento Tutela della Salute per l’ese-
cuzione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 792

Presa d’atto dimissioni Dr. Mario Martina Commissario
Straordinario A.O. Cosenza – Nomina Dr. Peppino Bia-
monte ad interim.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

— che con deliberazione n. 791 del 23/9/2005, la Giunta Re-
gionale, nel prendere atto delle dimissioni rassegnate in data 22/
9/2005 dal dr. Antonio Belcastro, dall’incarico di Direttore Ge-
nerale dell’Azienda Ospedaliera di Cosenza, ha confermato il
commissariamento della medesima azienda;

— che il Dr. Mario Martina, precedentemente nominato
Commissario Straordinario con deliberazione G.R. n. 718 del

10/8/2005, cui è stata data esecuzione con D.P.G.R. n. 208 del
10/8/2005, con nota acquisita al n. di prot. 235 in data 23/9/
2005, ha rassegnato le proprie dimissioni;

RITENUTO opportuno accogliere le dimissioni del Dr. Mario
Martina alla luce delle motivazioni dallo stesso espresse nella
suddetta nota;

SU PROPOSTAdell’Assessore alla tutela della salute, ed alla
stregua dell’istruttoria compiuta dalla struttura interessata che
ne attesta la regolarità e legittimità, ad unanimità di voti

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono in-
tegralmente ripetute e confermate:

PRENDEREATTO delle dimissioni rassegnate dal dr. Mario
Martina, Commissario Straordinario dell’Azienda Ospedaliera
di Cosenza, con nota acquisita al protocollo al n. 235 in data
23/9/2005;

NOMINARSI, per l’effetto, il Dr. Peppino Biamonte, nato a
San Pietro Apostolo, il 18/3/1948, ad interim, quale Commis-
sario Straordinario, ai sensi dell’art. 20 L.R. 30/2002, del-
l’Azienda Ospedaliera di Cosenza, il quale presenta elementi
curriculari che, per le esperienze maturate ed i titoli acquisiti, ne
consigliano l’indicazione per l’assunzione del predetto incarico,
fino alla nomina del Direttore Generale e comunque per un pe-
riodo massimo di sei mesi eventualmente rinnovabile per una
sola volta fino ad un massimo di sei mesi;

DARE MANDATO al Dipartimento Tutela della Salute per
l’esecuzione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 821

L.R. 18/90 art. 2 – Commissioni farmaceutiche provinciali
Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, Vibo Va-
lentia.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la L.R. n. 18 del 9 aprile 1990, che reca «Norme per
l’esercizio delle funzioni in materia farmaceutica e di vigilanza
sulle farmacie»;

VISTA la D.G.R. n. 522 del 2 maggio 2005 avente ad oggetto
«Incarichi dirigenziali – provvedimenti»;

CONSIDERATO

CHE per effetto della delibera sopra richiamata si rende ne-
cessario provvedere alla sostituzione dei Presidenti delle Com-
missioni Farmaceutiche Provinciali della Calabria;

CHE occorre provvedere altresì alla nomina di alcuni dei se-
gretari delle stesse, in sostituzione dei precedenti, rinunciatari o
collocati a riposo;

RITENUTO di confermare i nominativi dei rappresentanti
degli Ordini dei Farmacisti e delle Associazioni dei Farmacisti
Titolari;
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DI PRENDERE ATTO della sostituzione tra i componenti
della Commissione Farmaceutica della provincia di Catanzaro,
della Dr.ssa Grillone Mariateresa, in quanto assegnataria di sede
Farmaceutica, con il Dr. Bruzzese Giuseppe rappresentante As-
sociazione Farmacisti non titolari, come da nota n. 441/04 del-
l’Ordine dei Farmacisti della provincia di Catanzaro, agli atti
con prot. n. 20754 del 20 settembre 2004;

SU proposta dell’Assessore alla Tutela della Salute Politiche
Sanitarie e Sociali, Dott.ssa Doris Lo Moro, attesa l’espressa
dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente preposto
alla competente struttura organizzativa;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa che si intende integralmente
riportato: le Commissioni Provinciali Farmaceutiche risultano
così costituite:

Provincia di Catanzaro:

Presidente: Dr.ssa Giuseppina Fersini – Dirigente di Servizio
di ruolo Dipartimento Tutela della Salute Politiche Sanitarie e
Sociali.

Componenti: Dr. Corapi Vitaliano – Rappresentante Ordine
Farmacisti; Dr. Defilippo Vincenzo – Rappresentante Associa-
zione Titolari di Farmacia; Dr. Bruzzese Giuseppe – Rappresen-
tante Associazione Farmacisti non Titolari.

Segretario: Dr.ssa Daniela Greco – Dipendente regionale cat.
D.

Provincia di Crotone:

Presidente: Dr.ssa Rosanna Maida – Dirigente di Servizio di
ruolo Dipartimento Tutela della Salute Politiche Sanitarie e So-
ciali.

Componenti: Dr.ssa Adriana Angellieri – Rappresentante Or-
dine Farmacisti; Dr.ssaAnna Torchia – RappresentanteAssocia-
zione Titolari di Farmacia; Dr. Domenico Sperli – Rappresen-
tante Associazione Farmacisti non Titolari.

Segretario: Dr. Antonio Zaccone – Dipendente regionale cat.
D.

Provincia di Cosenza:

Presidente: Dr.ssa Silvana De Filippis – Dirigente di Servizio
di ruolo Dipartimento Tutela della Salute Politiche Sanitarie e
Sociali.

Componenti: Dr. Giuseppe Aiello – Rappresentante Ordine
Farmacisti; Dr. Alfonso Misasi – Rappresentante Associazione
Titolari di Farmacia; Dr. Giancarlo Bigotta – Rappresentante
Associazione Farmacisti non Titolari.

Segretario: Sig. Angelo Caruso – Dipendente regionale cat.
D.

Provincia di Reggio Calabria:

Presidente: Dr. Luigi Rubens Curia – Dirigente di Settore di
ruolo Dipartimento Tutela della Salute Politiche Sanitarie e So-
ciali.

Componenti: Dr. Raffaele Manferoce – Rappresentante Or-
dine Farmacisti; Dr. Valerio Berti – Rappresentante Associa-
zione Titolari di Farmacia; Dr.ssa Giuseppina De Marzo – Rap-
presentante Associazione Farmacisti non Titolari.

Segretario: Dr. Demetrio Lo Giudice – Dipendente regionale
cat. D.

Provincia di Vibo Valentia:

Presidente: Dr.ssa Tommasina Pelaggi – Dirigente di Servizio
di ruolo Dipartimento Tutela della Salute Politiche Sanitarie e
Sociali.

Componenti: Dr. Rocco Condoleo – Rappresentante Ordine
Farmacisti; Dr. Vincenzo Buccarelli – Rappresentante Associa-
zione Titolari di Farmacia; Dr. Santo Cimino – Rappresentante
Associazione Farmacisti non Titolari.

Segretario: Dr.ssa Daniela Greco – Dipendente regionale cat.
D.

Le spese relative al gettone di presenza e al rimborso delle
spese sostenute dai componenti esterni, graveranno se dovute e
se opportunamente documentate, sul capitolo 4211103 del bi-
lancio dell’anno corrente.

La liquidazione delle stesse avverrà con successivo provvedi-
mento del Dirigente del Settore competente del Dipartimento
Tutela della Salute Politiche Sanitarie e Sociali.

L’esecuzione del presente provvedimento è demandata al Di-
partimento Tutela della Salute Politiche Sanitarie e Sociali.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 822

AziendaMater Domini e Fondazione T. Campanella – De-
terminazioni.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTE le delibere n. 798 e n. 799, del 25 ottobre 2004 ed i
relativi atti attuativi, mediante cui la Giunta regionale ha appro-
vato il Protocollo quadro d’intesa con l’Università di Catanzaro
relativamente all’Azienda ospedaliera integrata Mater Domini e
ha approvato la costituzione della Fondazione T. Campanella,
che gestirà il Centro oncologico di eccellenza;

CONSIDERATO che l’esecuzione di tali atti, nelle forme e
nelle modalità in essi stabilite, presenta molteplici punti di criti-
cità, sotto l’aspetto organizzativo e finanziario, in vista del cui
supplemento, in data 12, 14 e 15 settembre 2005, si sono tenute
tre successive riunioni, alle quali hanno preso parte i rappresen-
tanti – ai più alti livelli – della Regione e dell’Università;

CONSIDERATO che le parti intervenute, nel rispetto degli
ambiti di reciproca autonomia, dopo un’approfondita discus-
sione sui rapporti tra le due Istituzioni e sullo stato di attuazione
delle precorse intese, al fine di assicurare la piena e duratura
collaborazione tra gli stessi, in vista di una pronta e completa
attivazione della struttura sanitaria di Germaneto, hanno concor-
dato sui punti indicati nell’allegato verbale del 15 settembre
2005, impegnandosi ciascuna di esse a sottoporre lo stesso al-
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l’approvazione degli organismi competenti nell’ambito dei ri-
spettivi ordinamenti, al fine di procedere ad esplicazione, modi-
fica ed integrazione delle precedenti pattuizioni;

RITENUTO che il rinnovato assetto organizzativo definito
per l’Azienda Mater Domini e per la Fondazione T. Campanella
realizza l’interesse pubblico sotteso all’istituzione dei due Enti
sanitari e consente di superare, con reciproca soddisfazione, gli
evidenziati aspetti di criticità;

SU CONFORME PROPOSTA del Presidente della Giunta
On. Agazio Loiero, dell’Assessore alla Salute On. Doris Lo
Moro e dell’Assessore alla Salute e dall’Assessore alla Cultura e
Università – On. Sandro Principe, ad unanimità di voti;

DELIBERA

1) è approvato l’allegato verbale del 15 settembre 2005, che
deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

2) le intese contenute nel verbale costituiscono altrettante
esplicazioni, modifiche od integrazioni delle deliberazioni di
Giunta regionale n. 798 e n. 799 del 25 ottobre 2004 e dei con-
nessi atti consequenziali;

3) il Dipartimento n. 13 è delegato all’esecuzione della pre-
sente deliberazione, attraverso la predisposizione degli atti con-
sequenziali.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

Allegato alla deliberazione n. 822
del 23 settembre 2005

VERBALE

L’anno 2005, il giorno 15 del mese di settembre, riuniti presso
la Presidenza della Giunta regionale, in Catanzaro, i sottoscritti

On. Agazio Loiero, Presidente della Giunta regionale della
Calabria;

On. Doris Lo Moro, Assessore alla salute della Giunta regio-
nale della Calabria;

On. Sandro Principe, Assessore all’istruzione ed ai rapporti
con l’Università della Giunta regionale della Calabria;

DA UN LATO

Prof. Salvatore Venuta, Magnifico Rettore dell’Università
degli studi di Catanzaro;

Prof. Francesco Saverio Costanzo, Preside della Facoltà di
Medicina e chirurgia dell’Università degli studi di Catanzaro;

DALL’ALTRO LATO

A seguito delle riunioni del 12, 14 e 15 settembre 2005, dopo
approfondita discussione sui rapporti in essere tra Regione Ca-
labria ed Università di Catanzaro ed in particolare sullo stato di
attuazione delle intese inerenti l’Azienda Mater Domini e la
Fondazione T. Campanella (delibere di Giunta regionale n. 798 e
n. 799 del 2004 ed atti successivi), al fine di assicurare la piena e

duratura collaborazione tra gli stessi, in vista di una pronta e
completa attivazione della struttura sanitaria di Germaneto, nel
rispetto della reciproca autonomia dei due Enti concordano sui
seguenti punti:

1. a regime, per l’espletamento delle funzioni di didattica e
ricerca, di cui all’art. 4, comma 1, del Protocollo d’Intesa appro-
vato con delibera di Giunta regionale n. 799 del 2004 e sotto-
scritto il 2 novembre 2004 (di seguito semplicemente indicato
come «Protocollo»), sui 450 posti letto complessivamente pre-
visti, l’AziendaMater Domini avrà a disposizione 300 posti letto
ed il Centro Oncologico avrà a disposizione i rimanenti 150 posti
letto;

2. in sede di immediato avvio, i posti da attivare sono com-
plessivamente 306, compresi i 150 da destinare al Centro. L’at-
tivazione dei rimanenti posti è programmata a partire dal 1o gen-
naio 2008;

3. le risorse finanziarie che la Regione assicura per il fun-
zionamento dell’Azienda – in sede di riparto del FSR ed ai sensi
dell’art. 11, comma 3, del Protocollo – ammontano, a regime, ad
c 100.000.000,00, riferite a 300 posti letto e, conseguentemente,
in sede di prima attivazione, ammontano ad c 50.000.000,00,
riferite a 150 posti letto. Resta inteso che, ai fini dell’effettiva
erogazione, vale il meccanismo incentivante di cui all’art. 11,
comma 6 e 7, del Protocollo. Resta ancora inteso che le somme
da erogare saranno quantificate sulla base dei posti letto effet-
tivi;

4. analogamente, le risorse finanziarie che la Regione assi-
cura per il funzionamento della Fondazione T. Campanella am-
montano ad c 50.000.000,00, riferite a 150 posti letto. Per l’eser-
cizio 2005, si conferma lo stanziamento di c 25.000.000,00 a
valere sul FSR. Lo stanziamento 2005, potrà anche in parte es-
sere utilizzato per la copertura di altri impegni non diversamente
finanziati, fatto salvo quanto in seguito previsto. Per la quota di
stanziamento 2005 non diversamente utilizzata, la Giunta regio-
nale potrà chiederne la disponibilità al Consiglio diAmministra-
zione per le esigenze connesse al rispetto del Piano di Stabilità,
tenendo eventualmente in debito conto il reperimento delle ri-
sorse per far fronte a quanto previsto nel successivo punto 5);

5. per far fronte ai costi di acquisizione, in capo all’Azienda
ovvero al Centro Oncologico, delle apparecchiature presenti in
Germaneto, la Regione s’impegna prioritariamente a reperire
idonei finanziamenti presso i Ministeri della salute e dell’eco-
nomia ed in mancanza, assicura adeguata copertura in un arco
temporale non superiore ai tre anni a decorrere dalla data della
presente scrittura;

6. in attesa della completa attivazione del sistema di pronto
soccorso come previsto a regime del Protocollo d’Intesa,
l’Azienda concorre al servizio di emergenze su scala regionale
attraverso le Unità di Cardiochirurgia, Cardiologia e Cardiologia
interventistica ed UTIC, per assicurare risposte adeguate in un
settore critico per la salute dei cittadini e di elevata incidenza e
frequenza. L’Azienda medesima, al fine di semplificare l’ac-
cesso dell’utenza al servizio e di contribuire alla riduzione delle
liste di attesa, regolamenta al proprio interno il meccanismo del-
l’accettazione centralizzata;

7. quanto all’organizzazione interna dell’Azienda, le parti
concordano inoltre che:

a) la nomina del direttore generale avviene acquisita l’intesa
del Rettore, ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. 517/99;

b) erroneamente, in sede di pubblicazione sul B.U.R.C., l’al-
legato B è stato denominato allegato E;
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c) l’organo d’indirizzo, le cui funzioni sono ricondotte a
quanto previsto dall’art. 4, comma 4, D.Lgs. 517/99, consta di
cinque componenti, due di nomina del Presidente della Giunta
regionale, due di nomina del Rettore, uno dei quali è il Preside
della Facoltà di Medicina e chirurgia, che è componente di di-
ritto, mentre il quinto è nominato d’intesa tra il Presidente della
Giunta regionale ed il Rettore. Esso è validamente costituito con
la presenza di almeno quattro componenti. Le nomine hanno
durata quadriennale e possono essere rinnovate. In sede di prima
applicazione, la presidenza è assunta dal componente designato
d’intesa;

d) la Regione e l’Università concorrono nell’attività di for-
mazione di cui all’art. 3, comma 6, del Protocollo;

e) i rapporti tra i Dipartimenti universitari ed i DAI, di cui
all’art. 6, comma 2, del Protocollo presuppongono il previo pa-
rere obbligatorio del Senato accademico;

f) l’identificazione, definizione e dimensionamento delle
strutture assistenziali universitarie sono rapportate all’intero ter-
ritorio regionale, al cui ambito va ricondotta la disciplina di cui
all’art. 7, comma 2;

g) il personale universitario può essere parte nelle commis-
sioni di concorso per posti da coprire con bandi regionali;

h) fermo restando quanto previsto dal Protocollo, l’incre-
mento di cui all’art. 11, lett. a), è ulteriormente motivato dalla
possibilità di recupero della mobilità sanitaria extraregionale;

i) l’art. 11, comma 9, è così descritto: «nell’ambito delle ri-
sorse trasferite da parte dello Stato o di somme proprie per inve-
stimenti in materia di ristrutturazione edilizia ed ammoderna-
mento tecnologico, la Regione approva appositi progetti o pro-
grammi predisposti dall’Azienda e concordati con l’Università,
finanziandoli, a valere dal 2006 e per somme non già oggetto di
programmazione nell’anno 2005, in misura non inferiore al 10%
delle somme disponibili»;

j) in relazione all’art. 9, comma 3, l’impegno nell’attività in-
tegrata con la didattica è documentato da appositi piani di la-
voro;

k) in sede di trasferimento in località Germaneto, l’Azienda,
in conformità al PSR, attività le unità operative nell’allegato A,
strutture attivate (tutte) ed inoltre quelle incluse nel piano d’atti-
vità aziendale 2005 già approvato e quelle indicate nell’allegato
1 al presente verbale, agendo anche in nome e per conto della
Fondazione Campanella;

l) in relazione all’art. 12 dello Statuto della Fondazione T.
Campanella, approvato con delibera di Giunta regionale n. 798
del 2004 e sottoscritto il 2 novembre 2004, le parti, in rappresen-
tanza dei soci fondatori, stabiliscono che:

— nell’attuale composizione del CdA, del quale fanno parte
quattro membri, la maggioranza qualificata di cui all’art. 12,
comma 6, dello Statuto, per l’assunzione delle deliberazioni
dovrà essere rideterminata nella misura di 3/4;

— ove il mandato del Presidente del CdAnominato in sede di
prima applicazione non abbia esaurito il triennio di cui all’art.
12, comma 7, dello Statuto, il successivo Presidente sarà an-
ch’esso nominato nelle forme previste per la durata di un
triennio. Analogamente avviene per il Vice presidente.

— Il presente atto sarà sottoposto, dai firmatari, all’approva-
zione degli organismi competenti nell’ambito dei rispettivi ordi-
namenti, ad esplicazione, modifica od integrazione delle prece-
denti pattuizioni.

Firme Illeggibili

DICHIARAZIONEAGGIUNTA

Regione ed Università, concordi, riaffermano l’importanza
della piena e leale collaborazione tra le istituzioni sanitarie del-
l’area di Catanzaro e, in particolare, tra l’Azienda Mater Domini
e l’Azienda Pugliese-Ciaccio. Al fine di garantire una sinergica
azione a favore dell’utenza e del più efficiente funzionamento
della sanità cittadina e regionale e nell’obiettivo di definire delle
linee guida condivise per l’attuazione del PSR, con riferimento
agli ambiti di reciproca competenza, le parti istituiscono un
gruppo di lavoro composto dal Presidente della Regione e dal
Rettore, dall’Assessore alla Tutela della Salute, dal Preside della
Facoltà di Medicina e da due rappresentanti per ciascuna delle
predette Aziende.

Firme Illeggibili

Allegato 1

UNITÀ OPERATIVE:

1) Bioinformatica (Applicazioni cliniche)

2) Economia Sanitaria

3) Fisica Biomedica

4) Immunoematologia e servizio trasfusionale

5) Medicina dello sport

6) Neuropsichiatria infantile

7) Nutrizione Clinica

8) Ortodenzia

9) Servizi di Statistica e trials clinici

10) Servizi sociali

11) Servizio di consulenza psicooncologica

12) Servizio per lo studio di profili genetici e proteomici, se-
quenze genetiche e proteiche ed estrazione, conservazione e ca-
ratterizzazione di biomolecole

13) Tecnologie Biomediche (Applicazioni cliniche)

14) Terapia Antalgica

15) Terapia Integrata dei tumori solidi, annessa all’oncologia

16) Terapie Innovative, annessa all’Oncologia

17) Trapianti in Oncologia, annessa all’Oncologia

18) Urologia Oncologica

Firme Illeggibili
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 827

Assegnazione Dirigente Arch. Fortunato Lo Giudice.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO

CHE con DGR n. 669 del 15/7/2005 è stato assegnato al Di-
partimento Istruzione, Cultura, Alta Formazione, Università e
Innovazione Tecnologica il Dirigente RegionaleArch. Fortunato
Lo Giudice sino alla data del 31/12/2005;

CHE il suddetto dirigente con Deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1089 del 29/12/2003 proposta congiuntamente dagli
assessori pro-tempore al Personale e alla Pubblica Istruzione era
stato assegnato all’ARDIS di Reggio Calabria in qualità di Di-
rettore Amministrativo contestualmente facendolo cessare dalla
precedente funzione di Dirigente del Settore Ricerca Scientifica,
Alta Formazione e Università;

CONSIDERATO che con nota n. 1874 del 7 settembre 2005 il
Commissario Straordinario dell’ARDIS di Reggio Calabra ha
rilevato l’esigenza di conservare la continuità della gestione am-
ministrativa dellaAgenzia stessa, attesa la delicatezza e l’impor-
tanza degli interventi da porre in essere, richiedendo espressa-
mente che fino alla data del 31/12/2005 continuasse a poter es-
sere assegnato in qualità di Direttore Amministrativo lo stesso
Dirigente Arch. Fortunato Lo Giudice;

RITENUTO di poter accogliere la richiesta anche in conside-
razione del breve periodo;

SU CONFORME proposta dell’Assessore On.le Sandro Prin-
cipe, d’intesa con l’Assessore al Personale On.le Ennio Mor-
rone, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strut-
ture interessate

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in premessa che si approvano
per intero:

— di assegnare il Dirigente Arch. Fortunato Lo Giudice al-
l’ARDIS di Reggio Calabria sino alla data del 31/12/2005;

— di revocare la precedente assegnazione del suddetto diri-
gente al Dipartimento 11 disposta con deliberazione della GR n.
669 del 15 luglio 2005;

— di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURC.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
23 settembre 2005, n. 829

Riassegnazione dott.ssa Di Gesu Concettina.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la L.R. n.7/96, recante «Norme sull’ordinamento della
Struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla Dirigenza
Regionale» e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 522 del 2/5/2005,
avente ad oggetto: «Incarichi dirigenziali – provvedimenti»;

VISTO il D.P.G.R. n. 71 del 2/5/05, avente ad oggetto: «Rior-
dino della Struttura della Giunta regionale» che determina in
quattordici il numero dei Dipartimenti con le relative compe-
tenze;

VISTO l’art. 1, comma 7, della Legge regionale 3 giugno
2005, n. 12 avente ad oggetto «Norme in materia di nomina e di
personale della Regione Calabria»;

VISTO l’art. 24 della Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7
«Norme sull’ordinamento delle Strutture organizzative della
Giunta regionale e sulla dirigenza regionale», nella parte in cui
prevede la competenza della Giunta regionale per la proposi-
zione dei Dirigenti alle Strutture;

VISTO l’art. 10, comma 3, della L.R. n. 31 del 7/8/2002, nella
parte in cui prevede che gli incarichi dirigenziali sono conferiti
dai dirigenti con funzioni di livello generale ai dirigenti asse-
gnati alle strutture di propria competenza, con deliberazione di
Giunta regionale;

VISTA, altresì, la deliberazione di G.R. n. 669 del 15 luglio
2005, con la quale, fra l’altro, si è provveduto ad assegnare la
dirigente della dotazione organica della Giunta regionale, dot-
t.ssa Di Gesu Concettina, al dipartimento n. 10 «Lavoro, poli-
tiche della famiglia, pari opportunità, formazione professionale,
cooperazione e volontariato»;

RITENUTO, per sopraggiunte esigenze organizzative con-
nesse al funzionamento di detto Dipartimento n. 10, previa re-
voca della succitata assegnazione, dover rassegnare la dott.ssa
Di Gesu Concettina al medesimo Dipartimento n. 10, al fine del
conferimento dell’incarico di Dirigente di Settore, con succes-
sivo provvedimento del competente dirigente Generale, giusta
previsione normativa, di cui all’art. 10, comma 3, della L.R. n.
31/02;

VISTA la L.R. n. 7/96;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99;

SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore all’Organizza-
zione, Personale e Servizi Operativi, Logistica, On. Ing. G.
Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta
dalla Struttura interessata, nonché della espressa dichiarazione
di regolarità dell’atto resa dal dirigente preposto alla Struttura;

A voti unanimi;

DELIBERA

— assegnare, previa revoca della precedente assegnazione
disposta con delibera di Giunta regionale n. 669/05, la dott.ssa
Di Gesu Concettina, Dirigente, matricola 267850, appartenente
alla dotazione organica della Giunta regionale, al Dipartimento
n. 10 «Lavoro, politiche della famiglia, pari opportunità, forma-
zione professionale, cooperazione e volontariato», per il confe-
rimento dell’incarico di dirigente di Settore con successivo prov-
vedimento del competente Dirigente Generale, giusta previsione
normativa di cui all’art. 10, comma 3 della L.R. n. 31/02;

— fissare in anni cinque la durata di detto incarico, salvo gli
effetti della valutazione negativa di cui al comma 6, art. 10 della
L.R. n. 31/02;

— stabilire, che detto incarico terminerà comunque con la
cessazione del mandato del Presidente della Giunta regionale;

— dare mandato al Dipartimento Organizzazione e Personale
per l’espletamento di tutti gli adempimenti conseguenti al pre-
sente atto.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 832

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina del consulente
esterno del Presidente della Giunta regionale nella persona
del Dr. Flaminio Cianci.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad
oggetto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica»;

VISTO, in particolare, il comma 3 il quale prevede che anche
il Presidente della Giunta può avvalersi della consulenza di
esperti esterni altamente qualificati mediante contratto di diritto
privato;

VISTO il curriculum del Dr. Flaminio Cianci, nato a Roma il
24/2/1958 ed ivi residente in Via Sistina n. 109, dal quale si
evince che lo stesso ha maturato notevoli esperienze in materia
di controllo di gestione, di analisi finanziaria e di auditing azien-
dale per aver diretto aziende e società di interesse nazionale fa-
centi capo ad azionisti pubblici;

RITENUTO che la professionalità e le esperienze maturate
dal Dr. Flaminio Cianci tornano particolarmente utili al Presi-
dente della Giunta regionale in materia di auditing interno
nonché di riordino degli enti ed aziende dipendenti e strumentali
della Regione;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in alcuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla L.R. 13/96;

VISTO l’art. 1 della legge 30/12/2004 n. 311;

VISTA l’attestazione del Settore della Ragioneria generale re-
lativa al rispetto del limite di spesa stabilito dalla legge 311/
2004;

SU PROPOSTA del Presidente, dott. Agazio Loiero, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interes-
sate, nonché dalla espressa dichiarazione di regolarità e legitti-
mità dell’atto resa dal Dirigente preposto al competente settore,

A voti unanimi,

DELIBERA

— di conferire, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi
della L.R. 8/6/1996, n. 13 al Dr. Flaminio Cianci, nato a Roma il
24/2/1958 ed ivi residente in Via Sistina n. 109, l’incarico di
consulente esterno del Presidente della Giunta regionale con de-
correnza dalla data della presente delibera;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà disciplinato da apposito contratto ai sensi del-
l’articolo unico della l.r. 8 giugno 1996, n. 13, nel quale sarà
anche determinato il compenso da corrispondersi e la durata del-
l’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà, co-
munque, termine con la cessazione dalla carica di questo Presi-
dente della Giunta, salvo revoca anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00 per il periodo settem-
bre/dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente esercizio
finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi operativi l’esecuzione del presente provvedi-
mento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

FLAMINIO CIANCI
TEL. 06/32473367 FAX 06/32473616

FLAMINIO.CIANCI@FINMECCANICA.IT

Flaminio Cianci, nato a Roma il 24 febbraio 1958, residente
in Roma in Via Sistina 109 – cap 00187, codice fiscale:
CNCFMN58B24H501H.

Finmeccanica:

Roma

V.P. Marketing & Commercial Affair – gennaio 2003 ad oggi

Ansaldobreda

Pistoia/Napoli

Vice Direttore Commerciale, Responsabile Sviluppo Busi-
ness – inserito nel gruppo dei 140 Dirigenti identificati quali
risorse chiave del Gruppo Finmeccanica – aprile 2002 a di-
cembre 2002

Ansaldo Energia spa

Genova

Vice Direttore Commerciale, Assistente Amministratore, De-
legato per progetti speciali, responsabile della risoluzione di
contenziosi commerciali con Istituti Governativi Internazionali
– settembre 1999 al dicembre 2001

Agusta Aerospace Corporation

Philadelpia, USA

Vice Presidente con delega alle vendite ed agli acquisti. Vo-
lume annuale di vendite di 100 milioni USD, con un totale orga-
nico di circa 90 dipendenti. Responsabile della strategia com-
merciale di un prodotto (elicottero VIP) di valore unitario di 3,5
milioni di USD. Responsabile della pianificazione, del budget
commerciale, della supervisione della rete di vendita esterna e
delle relazioni esterne e comunicazione. Coordinatore dei pro-
grammi finanziari di supporto alle vendite. Direttore degli ac-
quisti societari – da marzo 1997 ad agosto 1999

Agusta Helicopters S.p.A.

Riyad, Saudi Arabia

General Manager – dal febbraio 1994 ad aprile 1997

— Direttore Generale della filiale di Agusta per Arabia Sau-
dita e Bahrein, con un volume d’affari annuo di 20 milioni USD
e 160 dipendenti.
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— Responsabile delle attività commerciale e di fornitura dei
servizi di manutenzione alla flotta elicotterista della Royal saudi
Air Force.

Dottore Commercialista

Roma – dal marzo 1992 al febbraio 1994

Esercizio dell’attività professionale indipendente, di cui di se-
guito si riportano alcuni dei lavori di maggiore rilievo:

— Comune di Latina, consulente della prima giunta Finestra
per la individuazione dei debiti fuori bilancio scaturenti dalle
gestioni precedenti.

— Pastificio La Molisana, coordinatore della vendita della
controllata «Frescogel» di Reggio Emilia.

— Comune di Galvanico (Salerno), revisore contabile.

— L.U.I.S.S., redazione dei piani di fattibilità relativi al
«project Financing» di alcune opere pubbliche (attività svolta in
collaborazione del Preside della Facoltà di Economia).

— Balzani spa – Roma, ristrutturazione societaria e consu-
lenza mirata alla cessione della stessa.

— I.G. spa – Roma, collaboratore di Deloitte and Touche
Consultino nello svolgimento di un contratto di monitoraggio
delle Società finanziate.

Gruppo EFIM

Roma – da marzo 1986 a febbraio 1992

Dirigente Auditing interno

Responsabile del controllo delle attività di previsione e di
controllo economico della attività di 120 società appartenenti al
gruppo.

Deloitte Haskins & Sells&/Touche Ross and Price Waterhouse/
Toris

Roma e Napoli – da marzo 1982 a febbraio 1986

Revisore contabile per alcune delle maggiori realtà econo-
miche del centro-sud Italia.

STUDI E SPECIALIZZAZIONI

Università di Siena 1980

Laurea in Scienze Economiche e Bancarie

Tesi di laurea in Economia Politica su: stabilizzazione del
mercato di un bene attraverso la stabilizzazione del prezzo

Soc. Italiana Cauzioni 1981

Rome, Master in Assicurazione del Credito e cauzioni

IPSOA 1985

Milano, Master in Pianificazione fiscale

Wagner College 1984

New York, USA

Certificate in English Language

The EF School 1993

Cambridge, England

Certificate of specialization in the English Language for Bu-
sinessman

ABILITAZIONI PROFESSIONALI

Direttore Commercialista 1983

Revisore Ufficiale dei Conti

Revisore Contabile

ATTIVITAv LIBERO PROFESSIONALI

Dal 2001 amministratore unico dellaAstetrasparenti.it srl: so-
cietà che gestisce un portale internet attivo nella pubblicità delle
aste giudiziarie e figura tra i primi tre portali specializzati in
Italia, per numero di pubblicazioni e fatturato.

Dal 2000 Consulente Tecnico di alcuni tribunali, attivo nelle
valutazioni d’azienda, custodie giudiziarie ed attività fallimen-
tare.

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 833

Legge regionale 8/6/1996 n. 13 – Nomina del consulente
esterno del Presidente della Giunta regionale nella persona
del Prof. Gaetano Stornaiuolo.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 avente ad
oggetto: «Forme collaborative per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica»;

VISTO, in particolare, il comma 3 il quale prevede che il Pre-
sidente della Giunta può avvalersi della consulenza di esperti
esterni altamente qualificati mediante contratto di diritto privato;

VISTO il curriculum del Prof. Gaetano Stornaiuolo, nato a
Napoli il 16/5/1944 e residente a Pompei in Via Capone n. 23,
dal quale si evince che lo stesso è professore di scienze delle
Finanze, docente di economia sanitaria nonché autore di rela-
zioni e pubblicazioni sul federalismo fiscale;

CONSIDERATO che la professionalità e le esperienze matu-
rate dal Prof. Stornaiuolo e quindi il suo apporto collaborativi
appaiono necessari per l’esercizio della funzione di direzione
politica riserva dalla legge al capo dell’esecutivo regionale;

CONSIDERATO, altresì, che l’interessato non versa in alcuna
delle ipotesi di incompatibilità di cui alla L.R. 13/96;

VISTO l’art. 1 della legge 30/12/2004 n. 311;
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VISTA l’attestazione del Settore della Ragioneria generale re-
lativa al rispetto del limite di spesa stabilito dalla legge 311/
2004;

SU PROPOSTA del Presidente, dott. Agazio Loiero, formu-
lata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interes-
sate, nonché dalla espressa dichiarazione di regolarità e legitti-
mità dell’atto resa dal Dirigente preposto al competente settore,

A voti unanimi,

DELIBERA

— di conferire, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi
della L.R. 8/6/1996, n. 13 al Prof. Gaetano Stornaiulo, nato a
Napoli il 16/5/1944 e residente a Pompei in Via Capone n. 23,
l’incarico di consulente esterno del Presidente della Giunta re-
gionale con decorrenza dalla data della presente delibera;

— di stabilire che il predetto incarico, senza vincolo di subor-
dinazione, sarà disciplinato da apposito contratto ai sensi del-
l’articolo unico della l.r. 8 giugno 1996, n. 13, nel quale sarà
anche determinato il compenso da corrispondersi e la durata del-
l’incarico che non potrà superare i dodici mesi ed avrà, co-
munque, termine con la cessazione dalla carica di questo Presi-
dente della Giunta, salvo revoca anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00 per il periodo settem-
bre/dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente esercizio
finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi operativi l’esecuzione del presente provvedi-
mento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

Curriculum dell’attività scientifica e didattica del prof. Gaetano
Stornaiulo

Prof. Gaetano Stornaiuolo

Dipartimento di Diritto ed Economia, Seconda Università di
Napoli, Piazza Umberto I, 80143 Capua (CE). Nato a Napoli il
16/5/44, laureato in Scienze economiche nel 1970. Residente a
Pompei (80045), via Capone 23 – Tel. e Fax 081/8632009 –
E-mail:stornaiu@unina.it – gaetano.stornaiuolo@unina2.it

A) Attività didattica:

Dall’a.a. 2001/02 è professore associato di Scienza delle Fi-
nanze (Settore Scientifico Disciplinare SECS P/03) presso la Fa-
coltà di Economia della II Università di Napoli.

Nell’a.a. 2002/03 è stato docente di Economia Sanitaria
presso la Facoltà di Economia dell’Università Federico II di Na-
poli.

Nell’a.a. 2003/04 è stato docente di Scienza delle Finanze
presso la Facoltà di Economia dell’Università Federico II di Na-
poli.

Nell’a.a. 2003/04 è stato docente di Finanza degli enti locali
presso la Facoltà di Economia della II Università di Napoli.

Dall’a.a. 2003/04 è docente di Economia Sanitaria presso la
Facoltà di Economia della II Università di Napoli.

Nell’a.a. 2004/05 gli è stato conferito l’incarico di Scienza
delle Finanze presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Univer-
sità Federico II di Napoli.

B) Partecipazione a convegni e a seminari

1) Partecipazione a convegni e a seminari nazionali:

«Problematiche attuative dei decreti legislativi sulla tassa-
zione del reddito d’impresa». Relazione al Convegno sul tema:
«Manovra finanziaria 2001: IVA-IRAP-IRPEF», Camera di
Commercio di Napoli, 26 gennaio 2002.

«Sviluppo regionale e Federalismo». Relazione al Convegno
sul tema: «Federalismo fiscale e Mezzogiorno», organizzato
dalla Donzelli Editore, Catanzaro, 18 aprile 2002.

«Il Federalismo fiscale in alcuni paesi». Relazione al Con-
vegno sul tema: «Le diverse proposte di Federalismo in Italia».
Università degli Studi di Napoli – Federico II, Facoltà di Eco-
nomia, 30 ottobre 2002.

«Federalismo fiscale: analisi e prospettive». Università L.
Bocconi, CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del La-
voro, Milano, 4 luglio 2003).

«I livelli di governo della sanità. Finanziamento, assetti istitu-
zionali e management». Convegno Nazionale AIES, Università
L. Bocconi, Milano 4-5 novembre 2004.

2) Partecipazione e convegni seminari internazionali:

«Teorie und empirie des Kooperativen Foderalismus in der
Bundesrepublik Deutschland». Incontri e seminari svolti nel
mese di maggio del 2003 presso la Wirtschafts – und Sozialwis-
senschaftliche Fakultat della Università di Potsdam, coordinati
dal Prof. H-G. Petersen, Lehrstuhl fur Finanzwissenschaft.

Partecipazione nel 2003 ad un gruppo di studio formato da
docenti e ricercatori dell’Università di Potsdam e delle tre Uni-
versità di Berlino (Freie Universitat, Technische Universitat e
Humboldt Universitat) su alcuni problemi che si trova ad affron-
tare la «Finanzausghleich» dopo la riunificazione del Paese.

C) Partecipazione a Commissioni Scientifiche:

Dall’anno 2001 al 2004 è stato membro della Commissione di
lavoro e consultazione della Regione Campania sul tema «Fede-
ralismo fiscale e Mezzogiorno». Gli altri membri della Commis-
sione sono: i Proff.A. Giannola, F. Pica, D. Fausto e la SVIMEZ.

Nell’a.a. 2002/03 è stato nominato Vice Direttore del Diparti-
mento di Diritto ed Economia della Facoltà di Economia della II
Università di Napoli.

Nell’a.a. 2003/04 è stato nominato membro del Comitato Tec-
nico Scientifico del Master di II livello in «Programmazione,
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organizzazione e gestione in Sanità», attivato dalle Facoltà di
Medicina e Chirurgia e di Economia della II Università di Na-
poli.

Nel 2004 è stato inserito in un gruppo di lavoro proposto dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze –Alta Commissione di
Studio per la definizione dei principi generali della finanza pub-
blica.

D) Pubblicazioni relative al triennio 2001-2004:

1) Il federalismo amministrativo e fiscale e il dibattito sull’or-
dinamento federale, in Se il Nord, Donzelli Editore, Roma,
2001; pp. 89-132.

Abstract: Il lavoro espone alcune considerazioni sulle prime
normative in tema di federalismo fiscale che sono state attuate in
Italia (il processo di decentramento della «Bassanini»; le dispo-
sizioni in materia di federalismo fiscale dell’anno 2000).

Il lavoro si sofferma, in particolare, sulle proposte in discus-
sione in Parlamento circa l’applicazione dell’art. 119 della Co-
stituzione e sulla valutazione degli effetti di queste diverse pro-
poste sulla diversa autonomia tributaria delle Regioni italiane e
sul meccanismo della perequazione.

Keywords: Federalismo fiscale; Federalismo istituzionale;
Autonomia finanziaria.

JEL classification: H5, H7, H11.

2) La devolution nella sanità, in «Rivista Economica del Mez-
zogiorno», n. 1-2, 2002, pp. 29-63.

Abstract: Il lavoro esamina un tema tipico del federalismo
istituzionale, cioè la scelta dell’istituzione territoriale più idonea
a svolgere la funzione sanitaria. Vengono illustrate le motiva-
zioni contrarie all’affidamento in forma esclusiva della fornitura
alle Regioni (natura del servizio offerto, necessità di garantire i
livelli essenziali di assistenza a tutti i cittadini, ec.). Sono,
inoltre, messi a confronto gli strumenti per la copertura finan-
ziaria della funzione sanitaria, così come scaturiscono dall’ap-
plicazione della riforma costituzionale del Titolo V, e quelli che
si prospettano nel caso dell’attuazione della devolution. Il lavoro
dimostra che nell’attuazione della devolution vi sono gravi ri-
schi che il meccanismo per la copertura finanziaria della fun-
zione sanitaria non sia coerente con l’obiettivo dell’uniformità
nella tutela della salute.

Keywords: Health; Federalism; Redistribution; Italy.

JEL classification: H51, H77, I12, I18.

3) Sanità, sviluppo e crescita economica, in «Studi Economici»,
n. 1, 2003; pp. 103-123.

Abstract: The theory, accepted by many scholars is that there
is a feedback process regarding health and incombe. The in-
fluence of GDP growth on the healt care expenditure has been
highlighted in lots of empirical works. On the contrary the aim
of this work is to establish the reverse causation, that is GDP as a
function of health care expenditure. This paper shows that the
reverse causation has a theoretical basis in the human capital
literature, and in particular, the notion that healt care expenditure
can be regarded as an investment in human capital.

The second purpose of this paper is to analyse the effects of
incorporating a proxy for health capital in Mankiw Romer and

Weil’s empirical growth model. Estimates are made for the EU
countries for the period 1982-99. Results suggest that health ca-
pital has a significant impact upon economic growth rates, even
in those countries which have high levels of GDP.

Keywords: Growth; Health; Human capital.

JEL classification: O47; O15, I12.

4) Le prospettive del federalismo fiscale in Italia, in Il patto di
ferro, Donzelli Editore, Roma 2003; pp. 114-191.

Abstract: Il lavoro si sofferma su due temi sui quali non vi è
piena uniformità di vedute da parte degli studiosi:

a) il tema della scelta che ogni collettività, appartenente sia
ad uno Stato unitario che federale, deve compiere tra obiettivi di
equità e di efficienza nell’offerta di beni e servizi pubblici;

b) il tema della possibile contraddizione tra l’esigenza di
maggiore autonomia politica delle istituzioni locali e regionali e
l’esigenza di assicurare la continuità di politiche e interventi re-
gionali e l’esigenza di assicurare la continuità di politiche e in-
terventi regionali nelle aree depresse dell’Italia. Vengono esposti
gli approcci teorici e le proposte che vengono avanzate per la
soluzione di questi due temi.

c) Il lavoro si conclude illustrando i diversi modelli di fede-
ralismo che si potranno realizzare in Italia a seconda della solu-
zione che verrà preferita.

d) Keywords: Federalismo; Ridistribuzione.

e) JEL classification: H77; I12.

5) Equity and Public Intervention in the Health Field, (Equità
ed intervento pubblico nel campo della salute), (2004), inviato
al Convegno in Public Economics: «Journées d’Economie Pu-
blique Louis-André Gérard-Varet» (Marsiglia 10-11 giugno
2004) e alla rivista «Economia Pubblica» (Franco Angeli).

Il 18/2/2005 è stato inserito dalla rivista «Economia Pubblica»
tra gli articoli di prossima pubblicazione (si veda accettazione
dell’articolo allegata).

Abstract: The analysis highlights that the health care public
provision and most of the public interventions in this sector
cannot be justified using the theoretical individualist framework.
The ethical justification of public intervention in health care, as
well as the justification of many other ethical principles gene-
rally accepted, must be based on the assumption that there are
ethical values outmatching individualism.

The first part of this paper examines two normative approa-
ches, the former linked to the welfare theory, the latter to the
extra-welfare theory, in order to highlight the main points of the
wide intellectual debate which many economists have focused
on. The second part of the work highlights that Rawls and Sen’s
thesis on «justice» and Tobin’s on «specific egalitarianism» and
the studies on «citizenship rights» seems to originate the conver-
gent thesis that health care public supply must guarantee an uni-
versal access to health which is both adequate to preserve life
and develop one’s own human potential. This justification of the
public intervention in the health field implies that the resources
necessary to reach the desired goals should be destined to healt
care. However, this is not always possible, so there is a need to
ration out resources as they are insufficient to guarantee free
fundamental services to all people.
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Keywords: Welfare econimics, Health care, Equity.

JEL classification: I10, I11, D63.

6) L’area metropolitana: da dimensione per l’eliminazione
delle esternalità e delle diseconomie a strumento di governance
per lo sviluppo territoriale, (2004), lavoro svolto nell’ambito
della ricerca-studio sulle «Aree Metropolitane» eseguito dal
Polo delle Scienze Umane – Università Federico II di Napoli (in
via di pubblicazione).

Abstract: La ricerca ha esaminato l’adeguatezza delle misure
emanate nella recete riforma inserita nel titolo V della Costitu-
zione che hanno individuato nel governometropolitano uno stru-
mento di governo di area «vasta» (art. 114). Il lavoro, in tal
senso, ha individuato le condizioni affinché l’attuazione della
riforma delle strutture amministrative sub-centrali serva, oltre
che per l’eliminazione delle tradizionali diseconomie ed esterna-
lità legate alle dimensioni non ottimali del governo del territorio,
anche per creare nuovi attori dello sviluppo territoriale.

7) L’attuazione del federalismo nel sistema sanitario: alcune
proposte di modifiche del decreto legislativo 56/2000, lavoro
svolto nell’ambito della ricerca affidata dal Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze – Alta Commissione di Studio per la de-
finizione dei principi generali della Finanza pubblica – e pubbli-
cato sul sito on line dell’Alta Commissione: www.governo.it/
Presidenza/ACoFF/index.html.

L’obiettivo della ricerca è stato quello di analizzare, indivi-
duare e stimare le conseguenze della Riforma federale nel campo
della Sanità.

Nell’ambito della Commissione di lavoro e consultazione
della Regione Campania sul tema «Federalismo fiscale e Mez-
zogiorno», ha contribuito alla stesura dei seguenti «Rapporti»:

a) Primo rapporto sugli effetti del federalismo fiscale sul si-
stema delle autonomie locali, in «Quaderni di informazioni
Svimez», n. 7, Roma, febbraio 2001.

b) Sul finanziamento delle funzioni pubbliche di regioni ed
enti locali secondo le nuove norme costituzionali, in «Quaderni
di informazioni Svimez», n. 15, Roma, maggio 2002.

E) Progetti di Ricerche in corso:

«Welfare State e Federalismo in alcuni paesi». Ricerca di
Ateneo iniziata nel 2003.

«Federalismo e Sviluppo Regionale». Ricerca di Ateneo ini-
ziata nel 2004.

«Sviluppo economico del Mezzogiorno e nuove teorie della
crescita: dinamica strutturale e trappola del sottosviluppo; fe-
deralismo e sviluppo regionale».

Ricerca PRIN, anno 2003. Coordinatore scientifico del Pro-
gramma di Ricerca: prof. Salvatore Vinci. Responsabile scienti-
fico dell’unità locale di Ricerca: prof. Erasmo Papagni.

«Le Aree Metropolitane»

Ricerca proposta nel 2003 dal Polo delle Scienze Umane –
Università Federico II di Napoli, nell’ambito dell’«Incarico di
consulenza tecnico-scientifica della Città Metropolitana di Na-
poli» affidato dalla Provincia di Napoli al Polo di Scienze
Umane dell’Università Federico II.

«L’attuazione del Federalismo nel Settore Sanitario»

Ricerca proposta nel 2004 dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze – Alta Commissione di Studio per la definizione
dei principi generali della finanza pubblica.

Gaetano Stornaiuolo

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 834

DPR 190/2001. I.R.R.E. Istituto Regionale Ricerca Educa-
tiva. Designazione Rappresentanti.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO

CHE gli Istituti Regionali di Ricerca Educativa, «I.R.R.E.»,
sono enti strumentali dell’amministrazione della pubblica istru-
zione, dotati di personalità giuridica e autonomia amministrativa
e contabile, a norma dell’articolo 76 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300 e del Decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 2001, n. 190;

CHE il DPR 190/2001 all’art. 4 prevede la composizione del
Consiglio d’Amministrazione formato da cinque membri di cui
uno su designazione della regione;

CHE l’articolo 14 del DPR 190/2001 prevede che qualora non
sia costituito il consiglio scolastico regionale, le designazioni
dei due componenti del consiglio d’amministrazione di sua com-
petenza siano effettuate, rispettivamente, dal dirigente dell’uf-
ficio scolastico e dalla regione;

CONSIDERATO che ciascuna nomina deve essere corredata
da un curriculum diffuso sulle esperienze gestionali, pedago-
giche e scientifiche dell’interessato;

CONSIDERATA l’urgenza di dover designare nel Consiglio
d’Amministrazione dell’I.R.R.E. Calabria due membri di com-
petenza della Regione per pervenire all’insediamento dell’or-
gano collegiale e superare l’attuale gestione commissariale;

VISTI i curricula del Prof. Franco Crispini, Preside della Fa-
coltà di Lettere dell’Università della Calabria e del Prof. Giu-
seppe De Bartolo, Preside della Facoltà di Economia dell’Uni-
versità della Calabria che si allegano al presente atto delibera-
tivo;

VISTO lo Statuto della Regione Calabria, art. 34 lettera «e»;

SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore alla Cultura,
Istruzione, Università, Alta Formazione, Innovazione Tecnolo-
gica, On. Sandro Principe, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla Struttura interessata, nonché della espressa di-
chiarazione di regolarità dell’atto resa dal dirigente preposto alla
Struttura,

A voti unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che si richiamano per
intero approvandole di:
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— designare nel Consiglio di Amministrazione dell’I.R.R.E.
Calabria in rappresentanza della Regione il Prof. Franco Cri-
spini, Preside della Facoltà di Lettere dell’Università della Cala-
bria e il Prof. Giuseppe De Bartolo, Preside della Facoltà di Eco-
nomia dell’Università della Calabria;

— dare mandato al Presidente della Giunta regionale per
l’adozione del provvedimento conclusivo di designazione ai
sensi dell’art. 34 lettera «e» dello Statuto Regionale trasmet-
tendo i decreti di designazione al Ministero dell’Istruzione per il
tramite della Direzione Scolastica Regionale;

— disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
BUR Calabria.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

L’Università della Calabria in relazione alla Circolare Gab/
7794.813.38.1/2004, concernente il conferimento di Onorifi-
cenze al Merito della Repubblica Italiana per l’anno 2005, in-
tende segnalare a codesto Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca

AI FINI DEL CONFERIMENTO DELL’ONORIFICENZA DI
CAVALIERE

IL

Prof. FRANCOCRISPINI, Ordinario di Storia della Filosofia
e Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Ateneo.

Il Prof. Franco Crispini è nato a S. Fili (CS), il 16 aprile 1934
e risiede a Cosenza, alla via TommasoArmoni n. 23, 0984/21175
– 339-5493140 – Uff. 0984/493890.

Il Prof. Crispini vanta una lunga e prestigiosa attività scienti-
fica e accademica, che si è snodata attraverso numerose e quali-
ficate esperienze di studio e di ricerca ed è stata caratterizzata da
importanti pubblicazioni e contributi di riflessione nel campo
della storia delle idee.

Vincitore del Concorso per l’insegnamento di Storia e filo-
sofia nei licei dove ha insegnato diversi anni, risultando vinci-
tore anche del concorso per Merito Distinto, il prof. Crispini ha
ben presto intrapreso la carriera universitaria, prima come Assi-
stente e poi come Assistente Ordinario presso la Cattedra di
Storia della Filosofia dell’Università di Napoli.

Successivamente, il Prof. Crispini è stato primaAssistente Or-
dinario, quindi Professore Associato della Cattedra di Storia
della Filosofia dell’Università della Calabria, fino a diventare
Professore Ordinario della stessa disciplina, che tuttora insegna
nella medesima Università.

Per le sue particolari doti di equilibrio e la sua notevole capa-
cità di lettura e di raccordo tra gli obiettivi strategici della Fa-
coltà e il territorio, nel 1990 il Prof. Crispini è stato eletto alla
carica di Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia e riconfer-
mato nei successivi cinquemandati nell’importante incarico, che
tuttora svolge con efficace e riconosciuta competenza.

Come studioso, il Prof. Crispini ha dedicato particolare atten-
zione alla storia della cultura e delle idee filosofiche e scienti-
fiche dei secoli XVII e XVIII, scrivendo numerosi articoli,
saggi, recensioni su riviste italiane e internazionali. Attraverso
soggiorni di studio a Parigi, Oxford e Londra, ha compiuto le sue

ricerche che si sono concretate in due volumi dedicati a Con-
tillac e Shaftesbury, figure centrali nella cultura francese ed in-
glese.

I due volumi i quali si occupano rispettivamente di una rico-
struzione del pensiero di Contillac e dei temi che lo collegano al
dibattito filosofico scientifico che si svolge in Francia a metà del
diciottesimo secolo, e di una analisi delle posizioni nel campo
dell’etica sviluppate da Shaftesbury nel quadro delle soluzioni
dell’etica moderna, sono:

— Mentalismo e storia naturale in Contillac, Morano, Napoli
1984.

— L’opinione del bene a Shaftesbury tra ispirazioni antiche e
ragione moderna, Morano, Napoli, 1994, poi riedita con il titolo
L’etica dei moderni a Shaftesbury e le ragioni della virtù, Don-
zelli, Roma 2000.

Un altro campo di ricerca per il Prof. Crispini è dato dal filone
dell’illuminismo meridionale studiato all’interno del pensiero
italiano del 700, cui ha dedicato numerosi studi incentrati sul-
l’esame dell’esperienza filosofico-politica di due figure di ri-
lievo, e cioè Francesco Saverio Salfi e Francesco Antonio Gri-
maldi.

Del Salfi, in particolare, il Prof. Crispini ha curato l’edizione
critica delle «Lezioni sulla filosofia della storia» (Morano,
1990), mentre ha dato alle stampe una nuova edizione dell’opera
più importante di Francescantonio Grimaldi: «Riflessioni sopra
l’ineguaglianza tra gli uomini» (2000).

Ai due autori, Salfi e Grimaldi nei quali due orientamenti di
pensiero si fondono con risultati storiograficamente importanti,
e cioè il filone vichiano e quello illuministico, è dedicato il vo-
lume Appartenenze illuministiche. I Calabresi Francesco Sa-
verio Salfi e Francescoantonio Grimaldi, Klipper 2003.

Recentemente il Prof. Crispini ha indirizzato una approfon-
dita indagine storiografica ad un tracciato di «idee e forme di
pensiero» che da Montagne porta a Diderot.

Il volume che contiene tali analisi ed approfondimenti ha il
titolo: Idee e forme di pensiero, Rubbettino 2004.

Per il volume «Appartenenze Illuministiche», al Prof. Crispini
è stato assegnato il Premio «Giavincenzo Gravina» 2004, mentre
al volume «Idee e forme di pensiero» è andato il «premio Palmi»
della Giuria 2004.

Temi etico-politici, oltreché della storia delle idee, rimangono
tuttora al centro del suo pensiero e della sua riflessione.

Quanto ai primi, il Prof. Crispini sta lavorando ad una rico-
struzione della storia culturale ed etico-politica dell’idea di rifor-
mismo tra il 1800 e il 1900, con uno sguardo d’insieme alle
diverse e variegate forme ed espressioni riformistiche che attra-
versano lo scenario politico del nostro tempo.

Curriculum di Giuseppe De Bartolo:

Nato a Rende (Cosenza) il 2/9/1939 residente a Rende, Via
Tevere, 68 CAP 87030 – Tel. 0984/465023, 0984/496816 (uf-
ficio), cell. 328/7497904 – e-mail: debart@unical.it.

Titoli accademici:

— laurea in Scienze Statistiche edAttuariali, Università degli
Studi «La Sapienza», 110/110, 1966.
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— diploma post-laurea in Demografia, Università Cattolica
di Lovanio (Belgio), 1977.

— maitrise in Demografia, Università Cattolica di Lovanio
(Belgio), 1979.

Principali ruoli accademici:

— Vice Direttore del Dipartimento di Economia Politica dal
1970 al 1981 e nel 1989.

— Direttore del Dipartimento di Economia Politica dal 1994
al 1999.

— Membro del Consiglio di Amministrazione dal 1997 al
1999.

— Professore ordinario di Demografia dal 1994.

— Delegato del Rettore per l’Educazione Permanente.

— Responsabile dell’Osservatorio sul fenomeno mafioso
dell’Unical.

— Preside della Facoltà di Economia dal 1999 ad oggi.

Principali incarichi non accademici e riconoscimenti:

— membro del Comitato Regionale per lo studio della lega-
lità della Regione Calabria.

— membro della Commissione Provinciale «Emersione del
lavoro non regolare» della Provincia di Cosenza.

— membro del Consiglio di Amministrazione della Fonda-
zione Antonio Guarasci di Cosenza.

— membro della Fondazione ATHENA di Cosenza.

— Premio «Anassilaos» per la ricerca scientifica.

— consigliere di Amministrazione del Consorzio SDIPA,
Cosenza.

— assessore al Comune di Rende.

Insegnamenti ricoperti presso l’Università della Calabria:

— Statistica metodologica.

— Demografia ed Economia della popolazione.

— Statistica matematica.

— Statistica Assicurativa.

— Statistica per il territorio.

— Demografia.

Appartenenza a società scientifiche:

— Società Italiana di Statistica.

— Società Italiana di Economia Demografia e Statistica.

— International Union for the Scientific Study of Population.

— Population Association of America.

— Association Internazionale des Démographes de Langue
Française.

— American Historical Association.

— Population Reference Bureau.

Principali interessi di studio:

— previsioni demografiche.

— metodi e stima della popolazione.

— modelli di mortalità e fecondità.

— demografia regionale.

— emigrazione internazionale.

— demografia e marketing.

— demografia delle minoranze.

— demografia dei paesi del mediterraneo.

— analisi della povertà.

— statistica assicurativa.

Visiting professor:

È stato visiting professor presso l’Università di North York
(Ontario), Montreal, Toronto, Bowling Green (Ohio), Niznhi
Novgorod (Russia).

Principali incarichi scientifici:

— Società Italiana di Statistica: membro del Comitato per le
nomine biennio 1988-90.

— Società Italiana di Statistica: componente del Comitato
Scientifico del Gruppo di Coordinamento per la Demografia.

— Componente del Comitato Scientifico della Rivista Indu-
zioni.

— già membro del Bureau dell’Association Internazionale
des Démographes de Langue Française.

Pubblicazioni:

1) Stima della popolazione presente nelle province italiane
mediante il metodo della regressione multipla, in Saggi di Stati-
stica Metodologica ed Applicata. Contributi al Centro Interdi-
partimentale di Studi Statistici dell’Università della Calabria,
Tipografia Dott. Silvio Chiappetta, vol. I, 1977.

2) Tavole della distribuzione esatta della variabile casuale
X2, Centro Interdipartimentale di Studi Statistici, Università
degli Studi della Calabria, Tipografia Dott. Silvio Chiappetta,
Cosenza, 1978.

3) Un modèle descriptif de la mortalité infantile selon les
groupes de causes: une application à l’experience italienne
1968-74, Quaderni di Statistica e Matematica Applicata alle
Scienze Economico-Sociali, vol. I, n. 1-2, 1978.
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4) Strutture e tendenze della scuola materna e della scuola
dell’obbligo nelle province calabre, in Atti del Convegno
«Tempo pieno e sperimentazione nella scuola dell’obbligo in
provincia di Cosenza», Università della Calabria 23-26 gennaio
1980, Stabilimento tipografico De Rose, Cosenza, 1980.

5) Nuove previsioni di popolazione per la Regione Cala-
bria: difficoltà teoriche e principali risultati, Sviluppo, n. 25,
1980 (in collaborazione con E. Lombardo).

6) Quelques considerations sur les prospectives de popula-
tion pour une regìon italienne: la Calabre, in Atti del Convegno
«Perspectives de population, d’emploi et de croissance urbane,
Chaire, Quetelet ’80, Università Catholique de Louvain, Depar-
tement de Démographie, Ordina Editions, Liège, 1981 (in colla-
borazione con E. Lombardo).

7) Analisi delle variazioni di popolazione in Calabria sulla
base dei primi risultati del 12mo censimento demografico, Svi-
luppo, n. 32, 1982.

8) Il futuro della popolazione calabra: una proposta per i
prossimi vent’anni. Tipografia Editrice Dott. Silvio Chiappetta,
Cosenza, 1981 (in collaborazione con E. Lombardo).

9) Sui metodi di stima rapida di un indicatore congiunturale
della fecondità, Genus, vol. XXXVIII, n. 1-2, 1982.

10) Evoluzione passata e prospettive della popolazione della
Basilicata, Sviluppo, n. 32, 1982.

11) Evoluzione della sopravvivenza in Basilicata e Calabria
nell’ultimo mezzo secolo, Sviluppo, n. 35, 1983.

12) Quelques methodes pour aider à l’èlaboration des
bypothèses de perspectives démographiques par age. Une appli-
cation au cas italien, in AA.VV., Miscellanea di studi demogra-
fici, n. 33, Istituto di Demografia dell’Università di Roma «La
Sapienza», 1983.

13) La trasformazione lineare logit delle tavole di mortalità
provinciali italiane 1971-72, Genus, vol. XXXIX, n. 1-2, 1983.

14) Le rapport de masculinité à la naissance: le cas italien,
in CNR-IRP (a cura di) Contribution of Italian scholars to the
IUSSP XX General Conference – Firenze 5-12 giugno 1985.

15) Su alcuni metodi di stima indiretta del movimento migra-
torio netto, in Studi in onore di Silvio Vianelli, vol. II, Università
di Palermo, Istituto di Statistica, Palermo, 1986.

16) Aspetti demografici della minoranza albanese della Ca-
labria, Sviluppo, 53, 1987.

17) (a cura di) Atti della sessione «Aspetti recenti del feno-
meno migratorio in Italia», 2 Seminario Internazionale su «Les
migrations Internationales», Università della Calabria, 8-10 set-
tembre 1986, Sviluppo, n. 51-52, 1987.

18) La démographie des minorités albanaises de Calabre.
Premiers résultats, Genus, n. 1-4, 1988.

19) La grande emigrazione italiana negli Stati Uniti. Il caso
della Calabria, in Dominic Candeloro, Fred L. Gardaphe, Paolo
A. Giordano (Editors), Proceedings of the 20th Annual Confe-
rence of the American Italian Historical Association – Chicago
11-13 nov. 1987, Staten Island, New York, 1990.

20) Secondo rapporto sulla situazione demografica italiana,
Tavola tematica sul tema: L’emigrazione italiana all’estero,
IRP, Istituto di Ricerche sulla Popolazione del CNR, Roma
1988.

21) Aspetti dell’evoluzione demografica della minoranza al-
banese della Calabria, ZIARRJ – Rivista di cultura albanese,
anno XX, n. 33, 1989.

22) Aspetti dell’emigrazione italiana negli Stati Uniti nel se-
condo dopoguerra, Affari Sociali Internazionali, n. 3, 1990.

23) Déséquilibres dans le marché matrimonial. Le cas
d’Italie. In Démographie et Différences, in Colloque interna-
tional de Montréal (7-10 juin 1988), n. 4, AIDELF, Press Uni-
versitaires de France, 1992.

24) Tendenze e prospettive demografiche delle città calabre,
in Salvatore Distaso (a cura di) Atti del Convegno: La popola-
zione delle città italiane: tendenze e prospettive, Bari 3-4maggio
1990, Cacucci Editore, Bari 1992.

25) Tendenze e prospettive demografiche delle città calabre,
W.P. 8/91, CNR-IRP, Roma, 1992.

26) Demografia, Marketing e Innovazione, W.P., Diparti-
mento Economia Politica, Università della Calabria, febbraio
1992 (accettato per la pubblicazione su Affari Sociali Interna-
zionali, n. 2, 1993).

27) Evoluzione passata e caratteri attuali dell’emigrazione
italiana e calabrese in Canada, Affari Sociali Internazionali, 3,
1992.

28) Analogie e differenze demografiche tra le ripartizioni
geografiche italiane ed i paesi del Maghreb, in Primo Rapporto
sul Mediterraneo (a cura di Bruno Amoso), parte IV, sotto gli
auspici del CNEL, Centro Studi sull’Europa del Sud e il Medi-
terraneo, Università di Roskilde, Danimarca.

29) La minoranza grecanica in Italia: un tentativo di ap-
proccio demolinguistico, Comunicazione preparata per il XXII
Congresso Generale della Popolazione dell’USSP, Montréal, 24
agosto-1 settembre 1993, sessione n. 28. Problèmes démo-
graphiques et leuro influence sur l’identité et la survivre des mi-
norités, W.P. Dipartimento di Economia Politica, Università
della Calabria, ottobre 1992.

30) Alcuni aspetti demografici dei Paesi del Bacino Mediter-
raneo e del Baltico, contributo alla sezione «Population migra-
tion and technologies», Fast Programme 1991-92 su «Margina-
lization, Specialization and Cooperation», Coordinatore Bruno
Amoroso, Università di Roskilde (Danimarca), W.P. Diparti-
mento di Economia Politica, Università della Calabria, set-
tembre 1992.

31) Crescita demografica differenziale e migrazioni nel ba-
cino mediterraneo in Gianfausto Rosoli e Antonino Denisi (a
cura di), La mobilità internazionale e le nuove sfide alla società
italiana, Fondazione «A. Guarisci», Rubbettino Editore, 1995.

32) La minoranza grecanica in Italia: un tentativo di ap-
proccio demolinguistico, Incontri Meridionali, 1/2 1995, pp.,
323-344.

33) Crescita demografica differenziale e migrazioni nel ba-
cino mediterraneo, in Gianfausto Rosoli e Antonino Denisi (a
cura di), La mobilità internazionale e le nuove sfide alla società
italiana, Fondazione «A. Guarisci», Rubbettino Editore, 1995.

34) Squilibri demografici e migrazioni nel Bacino del Medi-
terraneo, Agorà, n. 3, 1995.

35) I caratteri recenti dell’evoluzione demografica, in: Storia
della Calabria, vol. 3, Tomo II, Gangemi Editore, Roma-Reggio
Calabria, 1996, pp. 101-118.
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36) Elementi di analisi demografica e demografia applicata,
Centro Editoriale e Librario, Università degli Studi della Cala-
bria, 1996.

37) The Contribution of Demographic Analysis in the Mana-
gement of Human Resources Methodological Issues, Comunica-
zione presentata al Sixth International Conference on Applied
and Business Demography, Bowling Green State University,
Ohio, Usa, 19-21 settembre 1996, in corso di pubblicazione sugli
Atti della Conferenza.

38) La popolazione calabra alle soglie del 2000, Campus
Calabria, n. 4-5, aprile-maggio 1996.

39) Elementi di analisi demografica e demografia applicata,
seconda edizione riveduta ed ampliata, Centro Editoriale e Li-
brario, Università degli Studi della Calabria, 1997.

40) (in collaborazione con E. Zavarrone) Esercizi e comple-
menti di demografia, Centro Editoriale e Librario, Università
degli Studi della Calabria, 1997.

41) (in collaborazione conM. Prati) Demografia e Poteri Lo-
cali in Calabria, in Atti della XXXV Riunione Scientifica della
SIEDS, Politiche e tecniche di valutazione dell’attività della P.A.
e delle politiche sociali, Alghero 29-31 maggio 1997.

42) (in collaborazione con M. Prati) Demografia, Poteri Lo-
cali e Territorio in Calabria, Centro Editoriale e Librario del-
l’Università degli Studi della Calabria, 1997.

43) G. De Bartolo, M. Prati, Demografia e poteri locali in
Calabria, in E. Todisco (a cura di), Demografia e poteri locali,
Cacucci Editore, Bari, 1998.

44) La demografia nella gestione delle risorse umane del-
l’azienda, Rassegna Economica, n. 1, dicembre 1998.

45) La mappa della povertà in Italia, Comunicazione presen-
tata al XXVIII Riunione scientifica della SIEDS, su: Qualità
dell’informazione statistica e strategie di programmazione a li-
vello locale, Università della Calabria, Cosenza, 10-12 maggio
2001.

46) (in collaborazione con Marilena Prati) La percezione dei
fenomeni demografici da parte degli amministratori calabresi.
Un’indagine campionaria, in Scelte pubbliche, strategie private
e sviluppo economico in Calabria, Conoscere per decidere (a
cura di Giovanni Anania), Rubbettino, 2001.

47) La povertà in Italia, Mensile d’informazione e di ricerca
sociale della FondazioneAntonio Guarasci, Cosenza, n. 5, 2002.

48) L’insegnamento della Statistica e della Demografia a
scuola: alcune evidenze a livello locale, Induzioni, 24, 2002.

49) (in collaborazione con Rosina Chiappetta) Estimation de
la population locale pour la gestion publique et le marketing, in
Giuseppe De Bartolo et Michel Poulain (édite par) La démo-
graphie appliquée à la gestion publique et des entreprise, AI-
DELF, Paris, 2003.

50) L’economia a scuola, in A. Vitale (a cura di), I saperi
nella scuola del futuro, Rubbettino Editore, 2002.

51) La domanda di servizi sociali in Calabria, in G. Latorre
(a cura di), I servizi socio-assistenziali in Calabria, Rubbettino,
2003.

Rende, lì 6 luglio 2003

Prof. Giuseppe De Bartolo

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 844

Legge n. 431 del 9 dicembre 1999, art. 11 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. Fondo Nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. Criteri di ripartizione
dei fondi per l’anno 2004.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge n. 431 del 9/12/1999 e successive modifica-
zioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 11 che istituisce il
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione;

VISTO il Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 7/6/
1999;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 3517 del
22/11/1999, modificata dalle successive D.G.R. n. 466 del 31/5/
2001 e n. 758 del 6/8/2002;

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Tra-
sporti del 18 novembre 2004 relativo al riparto delle risorse del
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione per l’anno 2004, col quale si assegnano alla Regione
Calabria c 6.814.416,75;

CONSIDERATO che in ordine alla ripartizione per l’anno
2004 il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha, fino ad oggi
trasferito alla Regione Calabria la somma di c 3.067.601,55;

CONSIDERATO che non sono state individuate risorse regio-
nali al fine di concorrere ad incrementare le risorse attribuite
dallo Stato;

VISTO che sul relativo Capitolo n. 4344103 del Bilancio re-
gionale per l’anno in corso risultano allocate somme residue
delle ripartizioni ministeriali per annualità precedenti pari ad c

9.519.185,43 che possono essere utilmente finalizzati al soddi-
sfacimento delle richieste per l’anno 2004, provenienti dalle se-
guenti assegnazioni da parte della Direzione Generale per l’Edi-
lizia Residenziale e le Politiche Abitative del Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti: provvedimento n. 2655 del 18/3/2004
assegnazione di c 9.168.768,81 per l’anno 2003 e provvedi-
mento n. 5494 del 7/6/2004 di c 2.268.661,77 relativo a somme
residue per l’anno 2002;

CONSIDERATO CHE dall’esame delle istanze di finanzia-
mento per l’anno 2004, fino ad oggi pervenute da parte dei co-
muni calabresi, si evidenzia che il fabbisogno regionale per il
medesimo anno è stimabile in ca. 24.000.000,00 di euro quindi
notevolmente superiore alle risorse complessivamente disponi-
bili;

CHE, di conseguenza, è necessario individuare criteri per il
riparto dei fondi disponibili.

VISTO l’allegato «A» della citata Deliberazione di Giunta
regionale n. 3517 del 22/11/1999, che al punto 1.5 dispone che i
Comuni devono formulare la graduatoria delle domande ammis-
sibili sulla base di un ordine decrescente dell’incidenza del ca-
none di locazione sul reddito imponibile percepito dal nucleo
familiare anagrafico del richiedente;

VISTA la D.G.R. n. 655 del 7/7/2005 recante precisazioni in
ordine alle modalità di calcolo dei contributi;

SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore ai Lavori Pub-
blici On. Luigi Incarnato formulata alla stregua dell’istruttoria
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compiuta dalla Struttura interessata nonché all’espressa dichia-
razione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente preposto al com-
petente settore.

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono inte-
gralmente riportati:

Art. 1

I fondi relativi ai contributi per favorire l’accesso alle abita-
zioni in locazione, previsti dall’art. 11 della Legge 431/98, per
l’anno 2004, sono dati – oltre che dalla somma relativa alla ri-
partizione del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per
l’anno 2004 – dalle somme residue delle assegnazioni ministe-
riali per annualità precedenti.

Art. 2

L’importo complessivo di cui all’art. 1 deve essere ripartito in
base percentuale fra i Comuni richiedenti e che hanno pubbli-
cato il bando entro il termine del 31 dicembre 2004, calcolato
come rapporto fra la popolazione residente nel singolo Comune
e la popolazione totale dei Comuni di cui sopra, secondo i dati
del 14 Censimento Generale della popolazione dell’anno 2001.

Art. 3

I Comuni provvederanno a soddisfare le singole richieste uti-
lizzando i fondi attribuibili, fino ad esaurimento degli stessi, se-
condo la graduatoria comunale predisposta in base all’ordine de-
crescente dell’incidenza percentuale netta del canone di loca-
zione sul reddito del nucleo familiare anagrafico del richiedente,
calcolato secondo le precisazioni di cui alla D.G.R. n. 655 del
7/7/2005.

Art. 4

Eventuali economie, saranno assegnate sulla base del mede-
simo criterio.

Art. 5

Di dare mandato all’Assessorato ai Lavori Pubblici per l’ese-
cuzione del presente provvedimento.

Art. 6

Di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R. della Cala-
bria.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 847

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore al Personale nella persona dell’Avv.
Giovanni De Rose.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 73
relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori nonché il
conferimento dei relativi incarichi;

RILEVATO che al Dr. Ing. G. Ennio Morrone è stata conferita
la delega per il Personale, Programmazione e Organizzazione,
Provveditorato, Economato;

CONSTATATO che le materie attribuite alla competenza del-
l’Ing. G. EnnioMorrone hanno in parte valenza giuridico-ammi-
nistrativa ed in parte socio-organizzativa particolarmente per
quanto attiene lo sviluppo delle risorse umane;

RITENUTO pertanto di doversi avvalere nell’esercizio della
funzione di direzione politica di un consulente esterno che abbia
una duplice specializzazione sia per quanto riguarda i profili
giuridici sia per quanto riguarda quelli socio-organizzativi e for-
mativi;

VISTO il curriculum presentato dall’Avv. Giovanni De Rose
nato a Cosenza il 22/3/1972 ed ivi residente alla Via della Re-
pubblica n. 72;

RITENUTO di doversi avvalere della consulenza dell’Avv.
Giovanni De Rose;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in alcuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Ing.
G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione di
regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a con-
ferire, per la durata di 12 mesi, all’Avv. Giovanni De Rose nato a
Cosenza il 22/3/1972 ed ivi residente alla Via della Repubblica
n. 72 l’incarico di consulente esterno dell’Assessore al Perso-
nale Ing. G. Ennio Morrone, con decorrenza dalla data della pre-
sente deliberazione;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
1 della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determinato
il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che avrà
comunque termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
al Personale, Ing. G. Ennio Morrone, salvo revoca anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione e Personale
l’esecuzione del presente provvedimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero
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STUDIO LEGALE

AVVOCATO GIOVANNI DE ROSE

Curriculum Vitae: De Rose Giovanni, 33 anni, nato a Cosenza
il 22/3/72 ed ivi residente alla Via della Repubblica 72.

IMPORTANTE: Per le comunicazioni si elegge domicilio
presso il mio studio: Studio Legale De Rose, Via G. Falcone,
Palazzo Europolis – 87100 Cosenza – tel. e fax 0984/395856 –
cell. 3391926693. e-mail:avv.giovanniderose@libero.it.

Avvocato dal 28/3/01: esperienza in campo penale, civile, am-
ministrativo, lavoro.

Laurea in Giurisprudenza, conseguita presso l’Università
degli Studi di Firenze il 17/10/97 con votazione 100/110.

Diploma di maturità Scientifica conseguito presso il Liceo
Scientifico Statale «G.B. Scorza» Cosenza nell’anno scolastico
1991-92.

Partecipazione al Corso di aggiornamento in diritto minorile
organizzato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Catan-
zaro da dicembre 2001 a marzo 2002.

Conoscenze lingue straniere: Inglese buone.

Conoscenze nel campo dell’informatica: ambiente Windows,
applicazioni Office, buone.

Altre conoscenze valutabili in campo professionale: Docenza
nell’ambito del progetto Ulisse presso l’Istituto Tecnico Com-
merciale Statale V. Cosentino avente ad oggetto le problema-
tiche del diritto del lavoro.

Ai sensi della legge 31/12/1996 n. 675 e successive modifiche
inerente la tutela della privacy, si autorizza espressamente il trat-
tamento dei dati personali per le esigenze di selezione e comu-
nicazione.

Cosenza, lì 7 giugno 2005

Avv. Giovanni De Rose

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 848

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Ambiente nella persona dell’Avv.
Angelo Gangi.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 73
relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori nonché il
conferimento dei relativi incarichi;

RILEVATO che all’On. Diego Tommasi è stata conferita la
delega alle Politiche dell’Ambiente;

VISTA la nota n. 144/DG del 17/6/2005 mediante la quale il
predetto Assessore chiede di avvalersi della collaborazione pro-
fessionale dell’Avv. Angelo Gangi;

VISTO il curriculum presentato dall’Avv.Angelo Gangi, nato
a Cosenza il 4/7/1966 e residente a Castrolibero (CS) in Via L.
Da Vinci n. 6;

RITENUTO di doversi avvalere nell’esercizio di direzione
politica di un consulente che abbia una specializzazione per
quanto riguarda i profili giuridici;

RITENUTO pertanto di doversi avvalere della consulenza
dell’Avv. Angelo Gangi;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in alcuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Dr.
Ing. G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione
di regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore,

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— di conferire, per la durata di 12 mesi, all’Avv. Angelo
Gangi, nato a Cosenza il 4/7/1966 e residente a Castrolibero
(CS) in Via L. Da Vinci, n. 6, l’incarico di consulente esterno
dell’Assessore alle Politiche dell’Ambiente On. Diego Tom-
masi, con decorrenza dalla data della presente deliberazione;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
1 della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determinato
il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che avrà
comunque termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
alle Politiche dell’Ambiente On. Diego Tommasi, salvo revoca
anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 849

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore alla Pubblica Istruzione, Cultura,
Università e Ricerca nella persona del Dr. Stefano Laino.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n.
73/05 relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori
nonché il conferimento dei relativi incarichi;

RILEVATO che all’On. Sandro Principe è stata conferita la
delega all’Istruzione, Cultura, Alta formazione, Università e In-
novazione tecnologica;

VISTA la nota n. 13 del 14/6/2005 con la quale il predetto
Assessore chiede di potersi avvalere della consulenza del Dr.
Stefano Laino;

RITENUTO di doversi avvalere nell’esercizio della funzione
di direzione politica di un consulente esterno che abbia maturato
esperienze significative nelle materie oggetto della delega;

VISTO il curriculum presentato dal Dr. Stefano Laino nato a
Cetraro (CS) il 14/1/1947 ed ivi residente in Via Le Rose n. 4
(c.f.: LNASFN47A14C588B);

RITENUTO di doversi avvalere della consulenza del Dr. Ste-
fano Laino;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in nessuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Dr.
Ing. G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione
di regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore,

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— di autorizzare il Presidente della Giunta a conferire, per la
durata di 12 mesi, al Dr. Stefano Laino nato a Cetraro (CS) il
14/1/1947 ed ivi residente in Via Le Rose n. 4 (C.F.:
LNASFN47A14C588B) l’incarico di consulente esterno del-
l’Assessore alla Istruzione, Cultura,Alta formazione, Università
e Innovazione tecnologica On. Sandro Principe con decorrenza
dalla data della presente deliberazione;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
unico della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determi-
nato il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che
avrà comunque termine con la cessazione dalla carica dell’As-

sessore all’Istruzione, Cultura, Alta Formazione, Università e
Innovazione tecnologica On. Sandro Principe, salvo revoca an-
ticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione e Personale
l’esecuzione del presente provvedimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

Segretario Generale Dr. Laino Stefano.

Curriculum Vitae: Stefano Laino nato a Cetraro il 14 gennaio
1947 ed ivi residente in Via Le Rose n. 4 – 87022 Cetraro C.F.:
LNASFN47A14C588B.

Titoli di studio: Diploma di Laurea in Scienze Politiche in
data 18 novembre 1970 presso l’Università degli Studi di Roma
con la votazione di 100/110. Diploma di maturità classica con-
seguito presso il Liceo Classico «S. Lopiano» in data 31 luglio
1965 – Anno scolastico 1964/65.

Obblighi militari: Servizio militare di leva prestato dal 7 feb-
braio 1971 al 17 aprile 1972.

Specializzazioni Postuniversitarie: Diploma del corso di studi
per aspiranti segretari comunali istituito con Decreto Ministe-
riale 1 aprile 1973 con la votazione di 57,80/60.

Curriculum Professionale:

Servizio di ruolo a seguito di nomina a Segretario comunale
dall’1 luglio 1975 con D.M. 16 giugno 1975:

— Comune di Rende Segreteria Generale di classe 1/b dal 3
gennaio 2000.

— Incarico all’Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo
dei S.P. dall’1 novembre 1999 al 2 gennaio 2000.

— Comune di Sansepolcro – Segreteria Generale dall’1
marzo 1996 al 31 ottobre 1999.

— Comune di Diamante (Cl. 3) dal 21 febbraio 1994 al 28
febbraio 1996.

— Comune di Fuscaldo (Cl. 3) supplente, dal 4 ottobre 1993
al 20 febbraio 1994.

— Comune di Diamante (Cl. 3) dal 22 luglio 1993 al 3 ot-
tobre 1993.

— Comune di Santa Maria del Cedro (Cl. 3) dall’1 marzo
1992 al 21 luglio 1993.

— Comune di Luzzi (Cl. 2) reggente dall’1 luglio 1989 al 28
febbraio 1992.
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— Comune di Buonvicino (Cl. 3) dall’1 ottobre 1988 al 30
giugno 1989.

— Comune di Fagnano Castello (Cl. 3) supplente, dal 20
marzo 1987 al 23 dicembre 1987.

— Comune di Malvito (Cl. 4) dal 23 luglio 1979 al 19 marzo
1987 e dal 24 dicembre 1987 al 30 settembre 1988.

— Comune di Mottafollone (Cl. 4) dal 23 luglio 1975 al 22
luglio 1979.

Servizio fuori ruolo:

— Comune di Castroregio (Cl. 4) dal 25 ottobre 1974 al 30
giugno 1975.

— Comune di Bonifati (Cl. 3) dal 14 settembre 1974 al 24
ottobre 1974.

Servizi speciali:

— Componente della Struttura Tecnica del P.I.T. «Serre Co-
sentine» (P.O.R. Calabria 2000-2006).

— Segretario del Comitato Comunale per la solidarietà e la
Sicurezza del Comune di Rende (Contratto di Sicurezza tra la
Prefettura ed il Comune di Rende sottoscritto in data 16 marzo
2001).

— Sub Commissario straordinario per la provvisoria ge-
stione del Comune di Bisignano dall’11 settembre 2000 al 14
maggio 2001.

— Direttore Generale del Comune di Sansepolcro dal 20 set-
tembre 1997 al 12 agosto 1999.

— Presidente del Servizio di Controllo Interno del Comune
di Sansepolcro.

— Sub Commissario straordinario e successivamente Com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del Comune di
Grisolia dal 4 febbraio al 24 giugno 1993.

— Segretario del Consorzio Esattoriale tra i Comuni di Mal-
vito e Santa Caterina Albanese dal 23 luglio 1979 al 19 marzo
1987 e dal 24 dicembre 1987 al 30 settembre 1988.

— Cancelliere dell’ufficio di Conciliazione del Comune di
Mottafollone dall’1 luglio 1975 al 22 luglio 1979.

— Segretario dell’ex E.C.A. del Comune di Castroregio dal
25 ottobre 1974 al 30 giugno 1975.

Promozioni:

— promosso Segretario Comunale capo con decorrenza 14/
3/1979 D.P. 14 giugno 1979.

— promosso Segretario Generale con decorrenza 1/3/1996 –
D.P. del 21 febbraio 1996, n. 104.

— iscritto alla fascia A – Segretario Generale di Classe 1/b,
dal 6 marzo 1998 – Determina Agenzia S.C.P. n. 12917 dell’11
giugno 2002.

Corsi di perfezionamento:

— corso di perfezionamento per Segretari Comunali e pro-
vinciali Anno Accademico 1979/80, con la votazione di 147/
150.

Idoneità:

— idoneità nel corso per titoli ed esami a n. 138 posti di Se-
gretario Generale di 2 Cl. indetto con D.M. 24/7/1986 con la
votazione: prove scritte punti 7,93333/10. prova orale punti
7,40/10.

— idoneità nel concorso per titoli ed esami a n. 108 posti di
Segretario Generale di 2 Cl. indetto con D.M. 13/12/1989 con la
votazione: prove scritte 7,033. prova ora 7,20.

Note di qualifica riportate negli ultimi dodici anni (Legge 8/6/
1962, n. 604): Ottimo.

Valutazione dei risultati annuali conseguiti ex art. 42 del
C.C.N.L. 1998/2001 presso il Comune di Rende. Ottimo.

Lì, 6 giugno 2005

Il Segretario Generale
Dr. Stefano Laino

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 850

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore al Lavoro, Politiche della Famiglie,
Formazione Professionale nella persona del Dr. Prof. Dome-
nico Marino.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n.
73/05 relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori
nonché il conferimento dei relativi incarichi;

RILEVATO che all’On. Dr. Egidio Masella è stata conferita la
delega al Lavoro, Politiche della Famiglia, Pari Opportunità,
Formazione Professionale, Cooperazione e Volontariato;

VISTA la nota n. 10384/SP del 16/6/2005 con la quale il pre-
detto Assessore chiede di potersi avvalere della consulenza del
Dr. Prof. Domenico Marino;

CONSTATATO che le materie attribuite alla competenza del-
l’On. Dr. Egidio Masella hanno in parte valenza socio-organiz-
zativa particolarmente per quanto attiene la Formazione Profes-
sionale;

RITENUTO di doversi avvalere nell’esercizio della funzione
di direzione politica di un consulente esterno che abbia una spe-
cializzazione nelle materie oggetto della delega;
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VISTO il curriculum presentato dal Dr. Prof. Domenico Ma-
rino, nato a Melito Porto Salvo il 13/4/1965;

RITENUTO di doversi avvalere della consulenza del Dr. Prof.
Domenico Marino;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in nessuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Dr.
Ing. G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione
di regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore,

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— il Presidente della Giunta può conferire, per la durata di 12
mesi, al Dr. Prof. DomenicoMarino, nato aMelito Porto Salvo il
13/4/1965 l’incarico di consulente esterno dell’Assessore al La-
voro, Politiche della Famiglia, Pari Opportunità, Formazione
Professionale, Cooperazione e Volontariato, On. Dr. Egidio Ma-
sella con decorrenza dal presente provvedimento;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
1 della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determinato
il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che avrà
comunque termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
al Lavoro, Politiche della Famiglia, Pari Opportunità, Forma-
zione Professionale, Cooperazione e Volontariato, salvo revoca
anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

Curriculum del prof. Domenico Marino:

Nato a Melito P.S. (RC) il 13/4/1965.

1988: Laurea in Fisica presso l’Università di Messina.

1990: Diplomato Master in BusinessAdministration presso la
Scuola di Amministrazione Aziendale dell’Università degli
Studi di Torino.

1999: Ricercatore presso l’Università di Reggio Calabria –
Facoltà di Architettura – Università di Reggio Calabria.

2002: Prof. Associato di Politica Economica – Facoltà di Ar-
chitettura – Università di Reggio Calabria.

Attività Didattica:

Anno accademico 2004-2005:

— Professore titolare del corso di Programmazione Econo-
mica del Territorio presso la facoltà di Architettura dell’Univer-
sità di Reggio Calabria.

— Professore titolare del Corso di Economia del Territorio
presso la facoltà di Architettura dell’Università di Reggio Cala-
bria.

— Professore titolare del corso di Economia dei Beni e delle
Attività Culturali presso la facoltà di Architettura dell’Univer-
sità di Reggio Calabria.

— Professore incaricato per affidamento del corso di Eco-
nomia Urbana e Regionale presso la facoltà di Economia del-
l’Università di Messina.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
delle Imprese e dell’Innovazione presso la facoltà di Economia
dell’Università di Messina.

— Professore incaricato per affidamento del corso di Intro-
duzione alla Politica Economica presso la facoltà di Giurispru-
denza dell’Università di Reggio Calabria.

— Docente di Teoria della crescita economica presso il dot-
torato di Metodi Quantitativi della Politica Economica dell’Uni-
versità Cattolica di Piacenza.

— Professore titolare del corso di Programmazione Econo-
mica del Territorio presso la facoltà di Architettura dell’Univer-
sità di Reggio Calabria.

— Professore titolare del Corso di Economia del Territorio
presso la facoltà di Architettura dell’Università di Reggio Cala-
bria.

— Professore titolare del corso di Economia dei Beni e delle
Attività Culturali presso la facoltà di Architettura dell’Univer-
sità di Reggio Calabria;

— Professore incaricato per l’affidamento del corso di Eco-
nomia Urbana presso la facoltà diArchitettura dell’Università di
Reggio Calabria.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
Applicata presso la facoltà di Economia dell’Università di Mes-
sina.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
Regionale presso la facoltà di Economia dell’Università di Mes-
sina.

— Docente di Teoria della crescita economica presso il dot-
torato di Metodi Quantitativi della Politica Economica dell’Uni-
versità Cattolica di Piacenza.

Anno accademico 2002-2003:

— Professore titolare del Corso di Economia Urbana presso
la facoltà di Architettura dell’Università di Reggio Calabria.
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— Professore titolare del corso di Economia dei Beni e delle
Attività Culturali presso la facoltà di Architettura dell’Univer-
sità di Reggio Calabria.

— Professore incaricato per affidamento del corso di Politica
Economica presso il Master di Gestione e Valutazione dei Si-
stemi Integrati Territoriali presso la Facoltà di Architettura del-
l’Università Mediterranea di RC.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
Applicata presso la facoltà di Economia dell’Università di Mes-
sina.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
Regionale presso la facoltà di Economia dell’Università di Mes-
sina.

— Professore titolare del Corso di Metodi e Modelli per la
Politica Economica presso la facoltà diArchitettura dell’Univer-
sità di Reggio Calabria.

— Professore titolare del corso di Economia dei Beni e delle
Attività Culturali presso la facoltà di Architettura dell’Univer-
sità di Reggio Calabria.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
Applicata presso la facoltà di Economia dell’Università di Mes-
sina.

Anno accademico 2000-2001:

— Professore affidatario del corso di Economia dei Beni e
delleAttività Culturali presso la facoltà diArchitettura dell’Uni-
versità di Reggio Calabria.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
dei Beni e delle Attività Culturali presso la facoltà di Economia
dell’Università di Messina.

Anno accademico 1999-2000:

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
Politica presso la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di
Palermo.

— Professore incaricato per supplenza del corso di Economia
dei Beni e delle Attività Culturali presso la facoltà di Economia
dell’Università di Messina.

Anno accademico 1998-1999:

— Professore a contratto di Economia Politica I presso la fa-
coltà di Economia dell’Università di Messina.

— Professore a contratto di Economia Politica preso la fa-
coltà di Giurisprudenza dell’Università di Palermo.

Anno accademico 1997-1998:

— Professore a contratto di Economia Politica Io presso la
facoltà di Economia dell’Università di Messina.

Anno accademico 1996-1997:

— Docente di Programmazione Economica nel Io e IIo Ma-
ster Post-Universitario di Diritto Tributario della facoltà di Eco-
nomia dell’Università di Messina.

Anni 1994/1996:

— Docente di Economia dell’Ambiente nel il Io, il IIo ed il
IIIo Corso di Perfezionamento in Valutazione di Impatto Am-
bientale della facoltà di Architettura dell’Università di Reggio
Calabria.

Anno accademico 1992-1993:

— Professore a contratto di Economia Applicata presso la
facoltà di Economia dell’Università di Messina.

Ha svolto funzioni di presidente della Commissione di Laurea
nel CDL in Storia e Conservazione dei Beni Architettonici e
Ambientali e di componente della Commissione di Laurea del
CDL in Architettura ed è stato relatore di tesi di laurea nel CDL
di Storia e Conservazione dei BeniArchitettonici eAmbientali e
nel CDL di Architettura.

La valutazione dei corsi tenuti dal prof. Domenico Marino da
parte degli studenti è stata ampiamente positiva.

Ha inoltre svolto in qualità di presidente della commissione
gli esami nelle seguenti discipline:

— Economia Urbana e Regionale;

— Tecniche economiche e finanziarie;

— Economia dell’Ambiente;

— Economia e Politica Agraria;

— Fondamenti di Economia.

Incarichi accademici nel campo della didattica:

— Presidente Osservatorio della Didattica della Facoltà di
Architettura dell’Università Mediterranea di RC dal mese di lu-
glio 2004.

— Componente Osservatorio della didattica della Facoltà di
Architettura dell’Università Mediterranea di RC dal 2002 al lu-
glio 2004.

— Autovalutatore nel progetto CampusONE per il CDL in
Storia e Conservazione dei Beni Architettonici e Ambientali
anno accademico 2002-2004

— Team Leader del gruppo di Valutatori esterni della CRUI
nel progetto CampusONE anno accademico 2003-2004.

— Esperto dellaMateria del gruppo diValutatori esterni della
CRUI nel progetto CampusONE anno accademico 2004.

— Commissione di riforma CDS in Storia e Conservazione
dei Beni Architettonici e Ambientali anno accademico 2002-
2005.

— Componente di valutazione della Borsa di studio Mura.

— Componente della Commissione di selezione per un asse-
gnista di ricerca del Dipartimento PAU.

— Commissione di selezione dottorato di ricerca in «Metodi
Quantitativi per la Politica Economica» dell’Università Catto-
lica di Piacenza anno accademico 2003-2004.
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Attività scientifica:

L’attività di ricerca di Domenico Marino può essere indivi-
duata in relazione a tre campi di interesse prevalente:

Politica economica, con particolare riferimento, allo studio del
mercato del lavoro in Calabria e nelle regioni meridionali ed alla
costruzione di modelli teorici e/o econometrici per l’analisi delle
caratteristiche delle forze di lavoro.

Una componente importante dello sforzo di ricerca è concen-
trata sulla problematica dello sviluppo delle regioni meridionali
e della Calabria in particolare e allo studio dell’economia som-
mersa e del lavoro non regolare.

Si segnalano inoltre contributi nel campo dell’economia dei
beni culturali e dello studio del settore Non Profit.

Economia regionale, in relazione allo studio di modelli di svi-
luppo locali, della teoria dello sviluppo endogeno, dell’eco-
nomia del territorio e dell’economia dei trasporti.

Una particolare attenzione è stata dedicata allo studio del-
l’economia delle risorse alle problematiche connesse con l’eco-
nomia ambientale.

Si segnalano contributi relativi all’evoluzione dinamica dei
sistemi territoriali e alla costruzione di modelli basati su reti
neurali e dinamiche complesse.

Economia Matematica e metodi quantitativi, con particolare ri-
ferimento alla costruzione di modelli microfondati di comporta-
mento collettivo degli agenti che incorporino diversi gradi di
razionalità e diversi livelli di informazione e alla loro applica-
zione a temi rilevanti di Politica Economica e di Economia Re-
gionale.

Attività di ricerca:

Ha coordinato le seguenti ricerche:

1992-93: «Reseau de transfert de savoir faire entre le
Chambre de Commerci et d’Industrie dans la Communauté Eu-
ropeenne des regions en provenence d’Irlande, France, Alle-
magne, Italie, Espagne, Grece, Portugal» (nell’ambito dell’art.
10 del FEDER.), L’apporto dell’economia sociale alle politiche
di sviluppo locale delle regioni Obiettivo 1» finanziata dalla
DGXXIII dell’UE alla CISME scrl (bando di gara 95/c212/11).

1998-2000: «Sistemi di Monitoraggio Ambientali con l’uso di
reti neurali» finanziata dalla Regione Calabria nell’ambito dei
POP Ricerca, misura 4.4 al Consorzio del Terziario Avanzato di
Reggio Calabria.

1998-2000: «Nascita di nuove attività imprenditoriali in aree
soggette a vincolo ambientale» finanziata dalla Regione Cala-
bria nell’ambito dei POP Ricerca, misura 4.4.

1998-2000: «Occupazione nel settore dei servizi socio-assi-
stenziali ed educativi» (Coordinamento del gruppo locale), di-
retta a livello nazionale dal Prof. Carlo Borzaga e svolta dal-
l’ISSAN dell’Università di Trento.

2000-2001: «Un’analisi comparata a livello internazionale
del mercato del lavoro femminile» nell’ambito del progetto
Ecos-Overture: «Women Managing Self Help» finanziato dalla
UE al Comune di Messina.

2002: «Tentativi di misurazione dell’economia sommersa e
del lavoro non regolare in Calabria» Ricerca finanziata dal Co-
mitato Nazionale per l’Emersione del Lavoro non Regolare della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

2003: «Il lavoro minorile in Calabria» Ricerca dell’Osserva-
torio della Commissione Regionale per l’Emersione del Lavoro
non Regolare.

2003: Responsabile Scientifico della ricerca: «Tentativi di mi-
surazione dell’economia sommersa in Calabria e in Italia» pro-
gramma ricerca di Base di Ateneo (ex 60%).

2004: Responsabile scientifico locale del progetto di ricerca:
«Le caratteristiche dei volontari nelle organizzazioni non
profit» Programma di Ricerca di rilevante Interesse Nazionale
presentato al MIUR il 31/3/2004 e finanziato nel mese di ottobre
2004.

2004: Responsabile scientifico del progetto di ricerca: «L’im-
patto economico della devolution nella regione Calabria» ri-
cerca finanziata dall’assessorato enti locali della Regione Cala-
bria al Dipartimento PAU.

2004: Responsabile scientifico locale del progetto di ricerca:
«Nuovi modelli e tecnologie inerenti il rapporto fra PA cittadini
e imprese nei paesi del mediterraneo: le questioni ambientali»
Programma strategico di Ricerca FIRB presentato al MIUR il
12/3/2004.

2004: Responsabile scientifico della ricerca: «Soddisfazione,
atteggiamenti e motivazioni dei volontari nelle organizzazioni
non profit: modelli teorici ed evidenze empiriche» programma
ricerca di Base di Ateneo (ex 60%).

Ha partecipato alle seguenti ricerche:

1992-93: «Tunnel sottomarini per l’attraversamento dello
stretto di Messina» per conto della SNAM Progetti SpA e coor-
dinata dal prof. Francesco Latella.

1993-94: «Analisi costi benefici per l’infrastruttura di attra-
versamento in alveo dello Stretto» per conto del Consorzio ENI
per il Tunnel e coordinata dal prof. Francesco Latella.

1993-94: «Spazi produttivi, opportunità occupazionali e ca-
ratteristiche delle forze di lavoro in Calabria» per conto del-
l’Agenzia dell’Impiego della Calabria e coordinato dal prof.
Francesco Latella.

1993-1995: Progetto CNR su «Pianificazione Territoriale in
Calabria» coordinata dal Prof. Domenico Corso.

1994-1996: Progetto Murst 40% «La valutazione delle poli-
tiche regionali» con il coordinamento del Prof. Lanfranco Senn.

1995-1997: «Uno studio economico dell’area del Mediter-
raneo» progetto CNR coordinato dal prof. Francesco Latella.

1996-1998: Progetto Murst 40% «Per una lettera territoriale
delle trasformazioni economiche dell’Italia contemporanea»
con il coordinamento del Prof. Giacomo Becattini.

1997-1998: «Gioia Tauro: logistica e transhipment per lo svi-
luppo» per conto dell’ISFORT SpA, diretta dal prof. C.M.
Guerci.

1998-2000: «L’impatto della piattaforma intermodale di
Gioia Tauro sull’economia Calabrese» per conto del Consorzio
del TerziarioAvanzato di Reggio Calabria diretta dal prof. Fran-
cesco Latella.
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1999-2000: «Per una strategia dell’emersione: analisi del fe-
nomeno-sommerso attraverso lo studio di casi paradigmatici
per l’individuazione e la valutazione delle policies opportune»
coordinata dal Centro Studi Monitor Lavoro.

1999-2001: «Analisi Economica delle Organizzazioni Senza
Fine di Lucro» Progetto Murst 40% coordinato dal prof. B. Gui.

2002 Un’analisi dei modelli di comportamento delle imprese
illegali. Ricerca del Censis finanziata dalla fondazione BNC.

2002-2003:Modelli esplicativi dell’economia sommersa e del
lavoro non regolare. Ricerca svolta in qualità di esperto presso
il Comitato Nazionale per l’Emersione del Lavoro non Rego-
lare.

2003-2004: Ricerca sulle caratteristiche dell’offerta di lavoro
in provincia di Trapani svolta nell’ambito del «Progetto Emer-
sione» della provincia regionale di Trapani.

2004: Ricerca sulle Infrastrutture e le Grandi Opere in Italia in
collaborazione con il WWF Italia.

2004: Ricerca sullo stato di attuazione delle politiche sociali
in Calabria per conto dell’ISFOL (Ministero del Welfare).

2004: Ricerca sull’attuazione della riforma Biagi del Mercato
del Lavoro per conto dell’ISFOL (Ministero del Welfare).

2004: Peer Review dello «Studio sull’economia informale in
Albania» realizzata dall’OECD per conto del GovernoAlbanese.

Incarichi accademici nel campo della ricerca:

— componente della Giunta del Dipartimento PAU dal gen-
naio 2005;

— componente del CIVR di Ateneo per l’area economica;

— componente della Commissione Ricerca diAteneo. Un ri-
sultato del lavoro di Commissione è costituito dalla pubblica-
zione dell’Annuario della ricerca dell’Università Mediterranea
di Reggio Calabria;

— Coordinatore del Tavolo sul Turismo tra l’Università Me-
diterranea di Reggio Calabria e l’Assindustria di Reggio Cala-
bria.

Partecipazione a Comitati Scientifici e Commissioni di studio:

— componente del Collegio dei Docenti del Dottorato in
«Metodi quantitativi per la Politica Economica» Università Cat-
tolica di Piacenza;

— coordinatore dell’Osservatorio sull’Economia Sommersa
e il Lavoro Non Regolare presso la Regione Calabria;

— componente del «Scientific Commitee» di Fuzzy Eco-
nomic Review;

— chairman del X convegno della SIGEF – Reggio Calabria
8-10 novembre 2004;

— componente del Comitato Organizzatore del X convegno
AEDEM;

— componente del Comitato Organizzatore del I congresso
Mondiale di gestione sportiva Barcellona 14-16 maggio 2003;

— componente del Comitato Scientifico di MCSM03 (Medi-
terranan Conference on Simulation and Modeling – Reggio Ca-
labria 25-27 giugno 2003;

— componente del Comitato Scientifico del ConvegnoAsso-
ciazione Italiana di Valutazione – Reggio Calabria aprile 2002;

— componente del Comitato Scientifico di MS2004 del-
l’AMSE (Lione luglio 2004);

— componente del Comitato Tecnico Scientifico per la Pro-
grammazione della Provincia Regionale di Messina;

— referee di Italian Journal of Regional Science;

— referee di Italian Fuzzy Economic Review;

— invitato a far parte dei Referee di International Regional
Science Review;

— componente del Comitato Scientifico del Corso di Perfe-
zionamento in «Valutazione d’Impatto Ambientale» della Fa-
coltà di Architettura dell’Università di Reggio Calabria;

— componente della Commissione scientifica per l’elabora-
zione del Piano del Lavoro per la Regione Calabria costituito
presso l’Assessorato Regionale del Lavoro;

— componente della Commissione Scientifica per lo studio
del fenomeno della disoccupazione in Calabria istituito dalla
Conferenza Episcopale Calabra;

— componente del Comitato Scientifico della Rete Civica
del Comune di Messina;

— componente dell’Osservatorio della Didattica della Fa-
coltà di Architettura dell’Università di Reggio Calabria;

— componente del Comitato di Coordinamento Didattico del
Master in Gestione e Valutazione dei Sistemi Integrati Territo-
riali.

Seminari:

Ha tenuto seminari presso la Facoltà di Economia dell’Uni-
versità della Calabria, presso il «Department of Economics and
Organizational Sciences – University of Federal Armed Forces»
di Monaco, presso l’Università Bocconi di Milano, presso la Fa-
coltà di Economia dell’Università di Salerno, presso il Politec-
nico di Milano, presso il CNEL, presso l’Istituto di Fisica Teo-
rica dell’Università di Messina, presso la Facoltà di Economia
dell’Università di Messina, presso la Facoltà di Scienze Poli-
tiche dell’Università di Messina.

Partecipazione a Convegni:

Ha partecipato presentando papers e comunicazioni ad oltre
60 workshop e convegni nazionali ed internazionali.

Ha svolto frequentemente funzioni di Chairman e di Discus-
sant.

Attività integrativa:

Attività professionale di Consulente di Direzione dal 1990 al
1999. È iscritto all’albo dei Revisori Contabili. È stato esperto
del Comitato Nazionale per l’Emersione del Lavoro non Rego-

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2027928



lare della Presidenza del Consiglio dei Ministri. È stato consu-
lente scientifico della Commissione Regionale per l’Emersione
del Lavoro non Regolare.

È stato consulente della Regione Calabria nella procedura di
assegnazione del RATING alla Regione Calabria da parte del-
l’agenzia Internazionale Moody’s.

È stato componente della Commissione di Valutazione del-
l’attività dei tutori per l’emersione presso il Comitato Nazionale
per l’Emersione del Lavoro non Regolare della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. È stato consulente del Consorzio Innova-
reggio. È stato componente del Comitato Tecnico Scientifico per
la programmazione della Provincia Regionale di Messina.

È stato esperto della ricerca nel «Progetto Emersione» della
provincia regionale di Trapani.

È stato esperto Senior del CERERE. È stato presidente del
Nucleo di Valutazione della Regione Calabria dei progetti per
l’imprenditorialità giovanile ai sensi della legge regionale n.
2/88 dal dicembre 1999 al dicembre 2000.

È stato consulente presso l’Assessorato al Lavoro della Re-
gione Calabria dal maggio 1999 al dicembre 1999 per la reda-
zione del piano per il Lavoro.

Ha partecipato in qualità di esperto allo studio di fattibilità per
lo sviluppo economico del comune di Sinopoli per conto della
REAG.

È stato dal 1996 al 1998 Presidente del Collegio Sindacale
della Cooperativa Cisme.

È stato consulente del Comune di Capo d’Orlando per la va-
lutazione economica di un intervento in regime di Project Finan-
cing.

È stato consulente scientifico della Rete Civica del comune di
Messina su aspetto legati al mercato del lavoro. È stato consu-
lente scientifico per la Fondazione Facite. È stato consulente
scientifico della Conferenza Episcopale Calabra su «Giovani e
disoccupazione».

Ha collaborato alla stesura del progetto «URBAN» per il Co-
mune di Reggio Calabria approvato in sede comunitaria nel
mese di gennaio 1995.

È stato Responsabile didattico per i corsi di formazione per
conto dell’IMPEC Sas di Reggio Calabria dal novembre 1990 al
dicembre 1993.

Ha collaborato alla stesura del «Notiziario sul Mercato del
Lavoro» del Ministero del Lavoro.

PRINCIPALI PUBBLICAZIONI

Volumi:

1. D. Marino et. al.: «Dinamica economica, caos e comples-
sità: teorie, metodi e modelli», Liguori editori, Napoli – Di-
cembre 1998 – ISBN 88-207-2829-7 Classificazione JEL C0.

2. D. Marino et. al.: «Economia del No-Profit: Aspetti di
teoria e politica» Liocorno editori, Roma, 1998, ISBN88-7128-
074-1 Classificazione JEL L3.

3. D. Marino: «Inquinamento da traffico urbano, sistemi di
monitoraggio e politiche di limitazione: un approccio di eco-
nomia ambientale» ESI Napoli 2002 Classificazione ISBN 88-
495-0209-5 JEL Q2.

4. D. Marino et. al.: «Il razionamento del credito e lo svi-
luppo delle regioni meridionali» EDAS Messina 2002 – ISBN
8878201553 Classificazione JEL O1; E5.

5. D. Marino et. al.: «L’economia e la società calabrese in
cifre» Falzea editore Reggio Calabria, 2002 ISBN 88-8296-
070-6.

6. D. Marino et. al.: «Risorse culturali e ambientali: profili
di politica economica» Falzea editore Reggio Calabria 2004
(forthcoming) ISBN 88-8296-106-2.

7. D. Marino: «Scelte sociali, decisioni pubbliche e sosteni-
bilità: teorie, metodi, politiche» ESI Napoli, 2004 (forthcoming)
ISBN 88-495-0678-2.

8. D. Marino et. al.: «Techniques and Metodologies for the
Information and Knowledge Economy» Proceedings of XI Sigef
Congress – Falzea Editore – Reggio Calabria 2004 ISBN 88-
8296-146-X.

9. D. Marino et. al.: «Non Observed Economy» Esi Napoli
(in bozze) gennaio 2005.

Articoli e saggi

POLITICA ECONOMICA

Problematiche dello sviluppo delle regioni meridionali, metodi
e modelli di valutazione delle politiche, economia dei trasporti:

1. D. Marino e al.: «Indice di infrastrutturazione e crescita
economica nell’area dello Stretto» Rassegna Economica n. 1
1994, pp. 147-168.

2. D. Marino e al.: «Strait of Messina crossing by sub-
merged floating tunnels-socio-economic effects» in Strait Cros-
sing ‘94 – Balkema Editor –Amsterdam – giugno 1994 pp. 445-
449.

3. D. Marino et al.: «Input/Output e SAM: lo stato dell’arte
ed alcune idee per la programmazione regionale», Reggio Cala-
bria 1995.

4. D. Marino et al.: «A Forecast Model of Mobility for Eco-
nomic Purposes Based on Input/Output Analysis and Spatial In-
teraction Models in Local Economies» in Procedings of 5th
World Congress of the RSAI Tokyo, Japan 2-6 maggio 1996.

5. D. Marino: «Infrastrutture di trasporto ed economie di
network» in «Infrastrutture di trasporto e governo del terri-
torio» (a cura di F. Latella) Esi Napoli 1996.

6. D. Marino et al. «Le infrastrutture» in «Infrastrutture di
trasporto e governo del territorio» (a cura di F. Latella) Esi Na-
poli 1996.

7. D. Marino et al. «La realizzazione del Sistema Urbano
dello Stretto: criteri di calcolo e risultati» in “Infrastrutture di
trasporto e governo del territorio” (a cura di F. Latella) Esi Na-
poli 1996.
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8. D. Marino et al.: «La valutazione delle politiche regio-
nali: il caso della Calabria», in Atti della XVIII conferenza di
Scienze Regionali – Siracusa 1997.

9. D. Marino et al.: «Economia legale ed economia illegale:
schemi interpretativi della coesistenza» Rivista Internazionale
di Scienze Sociali, n. 1 1997.

10. D. Marino et al.: «Infrastructure of transport and regional
development: the rediscovered centrality of the Gioia Tauro con-
tainer port in the Mediterranean» in Atti della 18th European
Regional Science Association Congress – Vienna 1998.

11. D. Marino et al.: «Gioia Tauro porto di transhipment e
porto regionale» in Atti della XIX Conferenza Italiana di Scienze
Regionali – L’Aquila 1998.

12. D. Marino et al.: «Le scelte localizzative delle imprese
nell’area di Gioia Tauro: i risultati di un’indagine empirica» in
Atti della XIX Conferenza Italiana di Scienze Regionali –
L’Aquila 1998.

13. D. Marino et al.: «Gioia Tauro, logistica & transhipment
per lo sviluppo», Gangemi editore 1998.

14. D. Marino et al.: «Input-output analysis and sub-regional
areas: case study in Calabria region, Italy» in Atti del VI World
Congress of RSAI, Lugano 17-20 maggio 2000.

15. D. Marino: «Un’analisi del settore del trasporto marit-
timo» in V. Torrieri, D. Gattuso (a cura di): «Il terminal intermo-
dale di Gioia Tauro nel contesto del sistema dei trasporti medi-
terraneo» ESI Napoli 2002.

16. D. Marino et al.: «L’input output come strumento per la
programmazione e la valutazione delle politiche e degli scenari:
modelli teorici e risultati empirici» in V. Torrieri, D. Gattuso (a
cura di): «Il terminal intermodale di Gioia Tauro nel contesto
del sistema dei trasporti mediterraneo» ESI Napoli 2002.

17. D. Marino et al.: «Scenari nel mercato del trasporto ma-
rittimo: le opportunità di integrazione per una regione HUB. Il
caso del Porto di Gioia Tauro» in V. Torrieri, D. Gattuso (a cura
di): «Il terminal intermodale di Gioia Tauro nel contesto del
sistema dei trasporti mediterraneo» ESI Napoli 2002.

18. D. Marino et al. «Sviluppo locale e sistema dei trasporti:
le piattaforme logistiche a servizio dei sistemi produttivi» inAtti
della XXIII Conferenza di Scienze Regionali – Reggio Calabria
8-10 ottobre 2002.

19. D. Marino et al.: «Politiche di trasporto urbano sosteni-
bile: il caso di Villa S. Giovanni» in E. Venezia (a cura di) Eco-
nomia di Mercato e Trasporti Franco Angeli Milano 2004.

Economia dell’ambiente

20. D. Marino et. al: «Modelli economico-ambientali per la
gestione del territorio: reti neurali», Atti della XVII Conferenza
di Scienze Regionali, 1996.

21. D.Marino: «Nuove metodologie per la VIA: reti neurali e
analisi multicriteri», in D. Corso (a cura di): La valutazione
d’impatto ambientale, Gangemi Editore, Reggio Calabria 1997.

22. D. Marino et al.: «A Fuzzy Neural network fra urban en-
vironment monitoring system The Villa S. Giovanni study case»
in «AA.VV., Atti di WIRN99» – Spinger Verlag Londra Ottobre
1999.

23. D. Marino et al.: «Politiche di trasporto urbano sosteni-
bile: il caso di Villa S. G.» in corso di stampa negli Atti della
Riunione Scientifica della SIET del 24-25 settembre 1999.

24. D. Marino et al.: «Environmental Problems of Manage-
ment in Uncertainty: Assessment of Technical Aspects and Poli-
cies» in J. Gil Aluja (ed.):, «Handbook of Management under
Uncertanty», Kluwer 2001.

25. D. Marino: «Esternalità negative da inquinamento e poli-
tiche ambientali: verso una tassonomia» Quaderni del Diparti-
mento PAU, 2002.

26. Marino et al.: «Politiche di sviluppo ed aree protette in
Calabria», Atti della XXIV Conferenza di Scienze Regionali,
2003.

Economia del Lavoro:

27. D. Marino et al.: «Il mercato del lavoro femminile in Ca-
labria: un’analisi sumicrodati»Annali della facoltà di Economia
e Commercio dell’Università di Messina, anno 1996.

28. D. Marino et al.: «Offerta di lavoro in Calabria: evidenze
empiriche basate su un modello probit e un’analisi multivariata»
in D. Marino – F. Timpano Economia del No-Profit, Liocorno
editori, 1998.

29. D. Marino: «Un’analisi del sistema produttivo calabrese»
in D. Marino – F. Timpano, Economia del No-Profit, Liocorno
editori, 1998.

30. D. Marino et al.: «Un tentativo di classificazione dei di-
soccupati calabresi» Paper presentato al XIII Convegno Nazio-
nale di Economia del Lavoro – Trieste 1998.

31. D. Marino et al.: «The territorial dimension of labour
market market in Calabria: empirical analysis and policies»
Reggio Calabria maggio 1999.

32. D. Marino et al.: «Tentativi di misurazione dell’economia
sommersa in Calabria» in Atti del XX convegno di Scienze Re-
gionali, Piacenza, 6-8 ottobre 1999.

33. D. Marino «Problemi di misurazione dell’economia non
Regolare» Annali della Facoltà di Economia dell’Università di
Messina 2003.

34. D. Marino et al.: «Le caratteristiche del sommerso fem-
minile nell’area dello Stretto di Messina. I risultati di un’inda-
gine campionaria» paper presentato al Convegno Annuale del-
l’AIEL, Messina 2003, forthcoming in M. Centorrino, M. Limo-
sani (a cura di) ESI (in bozze).

35. D. Marino: «Tentativi di Misurazione dell’Economia non
Regolare Annali della Facoltà di Economia e Commercio del-
l’Università di Messina, Messina 2003.

Economia del NON PROFIT:

36. D. Marino et al.: «No profit ed altruismo: una survey» in
D. Marino – F. Timpano Economia del No-Profit, Liocorno edi-
tori, 1998. D. Marino: «Paradigmi teorici per lo studio del com-
portamento delle imprese no-profit: un approccio evoluzioni-
stico» in D. Marino – F. Timpano Economia del No-Profit, Lio-
corno editori, 1998.
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37. D. Marino et al.: «Il contributo delle fondazioni bancarie
allo sviluppo del no-profit» in D. Marino – F. Timpano Eco-
nomia del No-Profit, Liocorno editori, 1998.

38. D. Marino et al.: «Nord e Sud a confronto» in C. Borzaga
(a cura di) «Capitale umano e qualità del lavoro nei servizi so-
ciali. Un’analisi comparata tra modelli di gestione» Fondazione
Italiana del Volontariato, 2000.

39. D. Marino «Le motivazioni, gli atteggiamenti e le carat-
teristiche dei lavoratori nei servizi sociali: modelli teorici ed evi-
denze empiriche» paper presentato al seminario del Gruppo
Murst 40% «Analisi economica delle organizzazioni senza fine
di lucro» Scilla (RC) 13 ottobre 2000.

40. D. Marino et al.: La regolamentazione pubblica dei pro-
cessi di selezione d’impresa: applicazioni al caso delle organiz-
zazioni non profit. In P. Catanoso, E. Galli, M. Trimarchi, (a cura
di) «Processi decisionali e vincoli istituzionali del federalismo
fiscale» Franco Angeli, 2002.

41. D. Marino: «Caratteristiche, motivazioni, e atteggiamenti
dei lavoratori del settore dei servizi socio-assistenziali ed educa-
tivi: una classificazione neurale» in C. Borzaga, M. Musella (a
cura di) «Produttività ed efficienza nelle organizzazioni non
profit» Edizioni 31, Trento, 2003.

42. D. Marino et al.: «Soddisfazione atteggiamenti e motiva-
zioni dei volontari» in C. Borzaga, M. Musella (a cura di) «Pro-
duttività ed efficienza nelle organizzazioni non profit» Edizioni
31, Trento, 2003.

43. D. Marino et al.: «Un modello di analisi della competi-
zione fra imprese profit e imprese non profit» in Atti dell’Acca-
demia Peloritana dei Pericolanti ESI Napoli Forthcoming 2005
(in bozze).

44. D. Marino et al.: «The Attitudes, motivations and sati-
sfaction of Volunters» Working Papers Series in Economics n.
3-4-eco Udine University 2004.

Economia Regionale:

45. D. Marino et al.: «Gli automi Cellulari e le scienze regio-
nali: lo stato dell’arte e le possibili applicazioni» in «Modelli
d’analisi e di intervento per un nuovo regionalismo» Pasquini
F., Pompili T., Secondini P. (a cura di) Franco Angeli 1994, pp.
51-62.

46. D. Marino: «Una rilettura dello sviluppo endogeno in ter-
mini di self renforcing mechanism» Atti della XV conferenza di
Scienze Regionali– Matera 3-5 ottobre 1994, Vol. 2, pp. 5-22.

47. D. Marino et al.: «Diffusione della conoscenza ed inno-
vazione territoriale: verso la costruzione di un modello», Qua-
derni di Ricerca di Base dell’Università Bocconi n. 2, Febbraio
1996.

48. D. Marino et al.: «Politiche economiche e sviluppo locale
in un sistema economico complesso: il caso del Sistema Econo-
mico Territoriale (SET)» Atti della XVII Conferenza di Scienze
Regionali 1996.

49. D. Marino et al.: «Reti e sviluppo: modelli di coopera-
zione e competizione fra aree» Lavoro presentato al VI convegno
internazionale di economia e politica dell’innovazione «Reti di
imprese e reti informatiche» dell’Università Cattolica del 5/7
giugno 1996.

50. D. Marino: «Sistemi economici territoriali e agenti artifi-
ciali interagenti: modelli basati su automi cellulari e reti neurali»
Atti della XVII Conferenza di Scienze Regionali 1996.

51. D. Marino: «Sistemi economici territoriali e agenti artifi-
ciali interagenti: modelli teorici e un’applicazione empirica»
Rassegna economica n. 3 – 1996.

52. D. Marino: «Auto-organizzazione, complessità spaziale e
scelte localizzative dei sistemi economici locali: il ruolo delle
politiche economiche territoriali», in Atti della XVIII conferenza
di Scienze Regionali – Siracusa 1997.

53. D. Marino: «Automi Cellulari: uno strumento per la mo-
dellizzazione dei fenomeni economico-territoriali» in Bramanti
A. e Maggioni M. (a cura di) – Franco Angeli – Milano 1997.

54. D. Marino: «Complessità e sviluppo economico: modelli
basati su reti neurali e automi cellulari» in Boscacci F., Senn L.
(a cura di) – Franco Angeli Milano, 1997.

55. Marino D.: «Territorial Economic Systems and Artificial
Interacting Agents: Models Based on Neural Networks», Inter-
national Journal of Chaos Theory and Applications» issue 1-2
Vol. 3, 1998, pagg. 23-28.

56. D. Marino et al.: «Complexity in the thought of Schum-
peter» inV. Orati, S.B. Dahiya (a cura di) «The Economic Theory
in the Light of Schumpter’s Scientific Heritage» Spellbound Pu-
blications, Rohtak, July 2001.

57. D. Marino: «L’insostenibile leggerezza del Ponte» in V.
Bettini, M. Guerzoni, A. Ziparo (a cura di), «Il Ponte insosteni-
bile» Alinea Firenze 2001.

58. D. Marino et al.: «Sistemi urbani e Dinamica Economica
Complessa» in D. Corso (a cura di) Il Sistema urbano calabrese
e le grandi infrastrutture del Mezzogiorno – Iiriti editore 2002.

59. D. Marino et al.: «Il contributo dei beni culturali allo svi-
luppo della Calabria» in Atti della XXIII Conferenza di Scienze
Regionali – Reggio Calabria 8-10 ottobre 2002.

60. D. Marino et al.: «Beni culturali e sviluppo economico: il
caso della Calabria «Annali della facoltà di Economia e Com-
mercio dell’Università di Messina», anno 2004.

Economia Matematica e metodi quantitativi:

61. D. Marino et al.: «L’approccio hamiltoniano alla dina-
mica economica: stabilità e biforcazioni di un sistema econo-
mico in assenza di shock esogeni «Atti dell’Accademia Pelori-
tana dei Pericolanti, Messina 1993, pp. 377-390.

62. D. Marino: «Policies and Complex Dynamics» Econo-
mics and Complexity – n. 2, Vol. 1 – Spring 1998 D. Marino et
al.: «Dinamica economica e caos: una rassegna», Annali della
facoltà di Economia e Commercio dell’Università di Messina,
1998.

63. D.Marino et al.: «Un approccio sperimentale al problema
delle decisioni degli agenti in un mercato con banditore» Atti
dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti, pag. 37-54 – ESI
1999.

64. D. Marino et al.: «An Experimental Approach to the pro-
blem of Walrasian Equilibrium» Proceedings Convegno Iarep –
Luglio 1999.
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65. D. Marino: «Dynamics and Complexity in Economics»
in S.B. Dahiya «The Current State of Economic Science» Spell-
bound Publications, Rohtak, Agosto 1999 Recensito sul Journal
of Economic Literature – JEL 2000-2004.

66. D. Marino: «Regional Economic Policies and Compu-
taional Economics» in «AA.VV., Atti di WIRN99» – Spinger
Verlag, Londra Ottobre 1999.

67. D.Marino et al.: «An EvolutionaryApproach to the Firms
Selection Problem» in J. Gil Aluja, D. Marino, F.C. Morabito (a
cura di), Techniques and Metodologies for the Information and
Knowledge Economy» Proceedings of XI Sigef Congress –
Falzea Editore 2004.

Altre pubblicazioni:

68. D. Marino et al.: «Una nota sulla teoria della Portafolio
Insurance» – Rivista della Società di Economia, Demografia e
Statistica, Roma – Luglio 1992 pp. 203-214.

69. D. Marino et al.: «Innovazione finanziaria e Strategie
competitive del settore bancario» Agorà, Cosenza, Giugno 1993
pp. 21-25.

70. D. Marino et al: «La dinamica dei mercati finanziari: un
approccio nell’ambito della teoria del caos», Reggio Calabria –
Febbraio 1995.

71. D. Marino et al.: «La pianificazione degli investimenti
pubblici in aree protette: un’analisi multicriteriale per la localiz-
zazione di aree turistico-ricreative nell’ambito del Parco Nazio-
nale dell’Aspromonte» in Atti del XXI convegno di Scienze Re-
gionali, Palermo, 20-22 settembre 2000.

72. D. Marino et al.: «Una metodologia CGE per la valuta-
zione dell’impatto delle politiche agricole» in Atti del XXXVII
convegno di Studi della SIDEA – Avenue media Edizioni 2001.

73. D. Marino et al.: «Una proposta metodologica per la lo-
calizzazione di aree turistico-ricreative in aree protette» in Atti
del XXX Incontro di studio del CESET – 2001.

74. D. Marino et al.: «Un modello multicriteriale per la valu-
tazione degli investimenti in aree protette: il Caso del Parco del-
l’Aspromonte» in Atti dell’Accademia Peloritana dei Perico-
lanti ESI Napoli 2002.

75. D. Marino et al.: «Razionamento del credito come vin-
colo allo sviluppo: il caso della provincia di Messina» Grafo
Editor Messina 2002.

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 851

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Urbanistica e Gestione del Terri-
torio nella persona del Dr. AgronomoAntonino Inuso.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale.

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 73
relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori nonché il
conferimento dei relativi incarichi.

RILEVATO che al Michelangelo Tripodi è stata conferita la
delega all’Urbanistica e Gestione del Territorio;

VISTA la nota n. 7 del 23/6/2005 mediante la quale il predetto
Assessore chiede di avvalersi della collaborazione professionale
del Dr. Agr. Antonino Inuso, nato a Reggio Calabria il 3/6/1961
ed ivi residente in Via Stilo n. 15;

RITENUTO di doversi avvalere nell’esercizio della funzione
di direzione politica di un consulente esterno che abbia maturato
specifiche esperienze nelle materie oggetto della delega;

VISTO il curriculum presentato dal Dr. Agr. Antonino Inuso,
dal quale si evince che lo stesso dispone di una adeguata e spe-
cifica esperienza tecnica;

RITENUTO pertanto di doversi avvalere della consulenza del
Dr. Agr. Antonino Inuso;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in alcuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Dr.
Ing. G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione
di regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore,

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— di conferire, per la durata di 12 mesi, al Dr. Agr. Antonino
Inuso, nato a Reggio Calabria il 3/6/1961 ed ivi residente in Via
Stilo n. 15, l’incarico di consulente esterno dell’Assessore al-
l’Urbanistica e Gestione del Territorio, con decorrenza dalla data
della presente deliberazione;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
1 della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determinato
il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che avrà
comunque termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
all’Urbanistica e Gestione del Territorio On. Michelangelo Tri-
podi, salvo revoca anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;.

— di demandare al Dipartimento Organizzazione, Personale,
Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente provve-
dimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero
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Curriculum professionale: Dott. Agronomo Antonino Inuso.

1. Dati generali:Inuso Antonino nato il 3/6/1961 a Pellaro di
Reggio Calabria e residente a Reggio Calabria in Via Stilo, 5.

Livello di conoscenza delle lingue straniere:

Lingua
Comprensione

testi
professionali

Parlata Scritta

Portoghese x x x

Francese x x x

Spagnolo x x

Inglese x

2. Principali titoli:

— Laurea in Scienze Agrarie conseguita il 18/7/1983 in 3
anni e una sessione di esami presso la Facoltà di Agraria del-
l’Università di Bologna.

— È stato socio dell’A.I.A.P.P. (Associazione Italiana di Ar-
chitettura del Paesaggio), aderente all’associazione internazio-
nale IFLA (International Federation of Landscape Architects).

— È stato socio aderente dell’AIPIN (Associazione Italiana
per Ingegneria Naturalistica).

— È iscritto dal gennaio 1990 all’Ordine dei Dottori Agro-
nomi e Forestali della provincia di Reggio Calabria.

— È accreditato come «Tecnico di Campo» per effettuare i
controlli presso aziende agricole biologiche.

— Ha rappresentato i tecnici esperti di Agricoltura Biologica
nel Comitato Esecutivo di A.I.A.B. – Calabria, il maggior Orga-
nismo di Controllo italiano di agricoltura biologica, riconosciuto
dal Ministero delle Risorse Agricole Ambientali e Forestali.

— È stato membro, della Direzione Nazionale A.G.I.A. (As-
sociazione Giovani Imprenditori Agricoli).

— Dal 1986 è iscritto all’Albo dei Consulenti tecnici di Uf-
ficio del Tribunale di Reggio Calabria, eseguendo numerose
CTU.

— Ha un’esperienza ultradecennale di Dottore Agronomo,
con particolare riferimento all’esecuzione di progetti di miglio-
ramento e ristrutturazione di aziende agricole e agrituristiche ed
alla stima di fondi rustici e di aziende agricole.

— È attualmente Presidente della Confederazione Italiana
Agricoltori (CIA) di Reggio Calabria.

3. Pubblicazioni:

— Stesura in lingua portoghese e pubblicazione nella Repub-
blica Popolare Mozambicana di una dispensa di Agronomia Ge-
nerale con particolare riferimento alle tecniche agronomiche uti-
lizzabili in realtà marginali e con scarsi mezzi tecnici, quali ap-
punto i Paesi in via di sviluppo, nell’anno 1985;

— pubblicazione sul mensile «Calabria» circa la proposta
del «Parco Naturale degli Ulivi della Piana di Gioia Tauro», nel
mese di giugno 1992;

— pubblicazione sulla rivista «Bioagricoltura» dei risultati
di un’indagine sperimentale sullo stato dell’agricoltura biolo-
gica in Calabria;

— partecipazione alla stesura del «Manuale della qualità
delle produzioni agricole calabresi», intervenendo soprattutto
nella elaborazione dei «disciplinari» delle colture biologiche;

— pubblicazione sulla stampa regionale di numerosi articoli
che riguardano il «Verde Pubblico», l’Ambiente e l’Agricoltura
Mediterranea.

4. Altre esperienze formative:

— corso di formazione sullo sviluppo rurale sostenibile in
Paesi in via di sviluppo con ricerche e studi effettuati presso Enti
(FAO, ONG) e aziende operanti nel settore, effettuato nel pe-
riodo settembre ’83-febbraio ’84;

— corso di assistenza alla gestione delle aziende agricole,
curato dal FORMEZ, con la partecipazione di alcuni fra i mag-
giori economisti agrari italiani. Periodo di svolgimento ottobre
1987-maggio 1988;

— vincitore con rinuncia del concorso per divulgatori agri-
coli che avrebbero dovuto operare presso le Comunità Montane
della Regione Emilia Romagna, banditrice del concorso stesso
nell’anno 1989.

5. Principali esperienze professionali:

Anno 2004:

— coordinatore del progetto di assistenza tecnica alle
aziende viticole ricadenti nell’area IGT Palazzi, promosso nel-
l’ambito del Programma Comunitario Leader+, dal 2004;

— consulente della Comunità montana Capo-Sud, promuo-
vendo n. 3 progetti riguardanti la Misura 1.5 – Sistemi Naturali
del P.O.R., riguardanti l’ingegneria naturalistica e di cui è stato
anche Direttore dei Lavori;

— consulente esperto di ingegneria naturalistica nel progetto
finanziato nell’Area PIT 21 attraverso la Misura 1.10 – Rete
Ecologica, che mira ad aumentare le capacità tecnico-imprendi-
toriali dei conduttori di tali aziende con particolare riguardo a
quelle che consentono il controllo biologico delle patologie e il
riequilibrio dell’ecosistema.

Aprile-Maggio 1995:

In tale periodo è stato sviluppato un rapporto di consulenza
tecnico-agronomica nel progetto triennaleAGROS promosso da
Legambiente e Cocis, e che riguarda la produzione del caffè bio-
logico in alcune aree del Nicaragua. Proprio in tale periodo è
avvenuta una missione in cui sono valutate le problematiche ine-
renti la produzione e la commercializzazione di tale prodotto che
può essere considerato strategico per tale Paese centroameri-
cano.

Stesura in collaborazione col C.I.S.M.E. e su commissione
dell’A.P.O.R., aderente al C.N.O., del progetto «Olio Biologico
in Area Parco Nazionale dell’Aspromonte». Attraverso tale la-
voro si cercano di valutare tutti gli aspetti e le potenzialità di
sviluppo della produzione, trasformazione e commercializza-
zione dell’olio biologico prodotto dalle aziende olivicole rica-
denti all’interno del Parco Nazionale dell’Aspromonte.
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Viene valutata inoltre la possibilità del futuro riconoscimento
della «Denominazione di Origine Protetta» sulla base del Rego-
lamento CEE 2081/92.

Dalla fine del 1986 ha operato presso la Confederazione Ita-
liana Agricoltori con funzioni di direzione del servizio di Assi-
stenza Tecnica alle aziende agricole della provincia Reggina, oc-
cupandosi fra l’altro di:

— redazione di piani di sviluppo aziendale;

— promozione e sviluppo di aziende agrituristiche;

— assistenza tecnico-agronomica con particolare riguardo
alle tecniche di lotta integrata;

— consulenza e informazione per le aziende agricole circa
gli aspetti finanziari e gli incentivi proposti dai Regolamenti Co-
munitari che si sono succeduti;

— insegnamento in corsi di formazione professionale mirati
alle imprese ed alle cooperative agricole riguardanti fra l’altro i
settori dell’agriturismo, della cooperazione e l’agricoltura possi-
bile in Area Parco;

— consulenza sulla gestione aziendale.

Attualmente ricopre la carica di Presidente della C.I.A. di
Reggio Calabria ed è membro della Giunta regionale della stessa
Organizzazione Professionale.

Nel periodo ’84-’85 ha operato in Mozambico nella qualità di
Dottore in Agraria all’interno di un progetto di sviluppo del Mi-
nistero Affari Esteri gestito dal «Centro Internazionale Cro-
cevia» maturando le seguenti esperienze:

— dimensionamento e direzione nella installazione di im-
pianti eolici di pompaggio dell’acqua a fini civili ed irrigui, e
formazione dei tecnici locali nella gestione degli stessi;

— direzione e consulenza tecnico-agronomica presso la più
importante Cooperativa agricola del Niassa, con particolare rife-
rimento alla produzione di sementi di ortaggi per le quali il Mo-
zambico ricorreva quasi esclusivamente all’importazione. Ciò è
avvenuto attraverso l’utilizzo di materiali locali e tecnologie
ecocompatibili. Contestualmente sono stati formati dei tecnici
locali.

Anni precedenti:

— Da dicembre 2000 al 2002 è stato consulente dell’Ente
Parco Nazionale dell’Aspromonte, su alcuni programmi e pro-
getti che riguardano l’Agricoltura Biologica.

— Da luglio 2000 a maggio 2001 ha avuto incarico di alta
qualificazione da parte del Comune di Reggio Calabria, nell’am-
bito di una collaborazione iniziata nel 1997 per l’Assessorato
per le PoliticheAmbientali dello stesso Comune e che prevedeva
l’attuazione del seguente programma:

l’analisi delle risorse attraverso la creazione di un ca-
tasto delle aree destinate o da destinare a verde pubblico;

l’analisi dei bisogni in termini di personale, attrezza-
ture e risorse;

il programma di manutenzione ordinaria e straordinaria
del prato dello stadio comunale;

la individuazione di un training formativo del perso-
nale;

il coordinamento degli interventi di manutenzione;

il programma di adozione della via Marina;

la rinaturalizzazione delle fiumare;

l’alberatura di viali, cortili scolastici, ingressi della
città;

il monitoraggio del verde in rapporto all’ecosistema
città;

la valorizzazione di «balconi» sullo Stretto;

il coordinamento scientifico delle pubblicazioni sul
verde cittadino;

l’individuazione delle fonti di finanziamento degli in-
terventi.

— Nell’ottobre 2001 ha redatto i progetti relativi alla Misura
4.10 delle aziende Scordino, Suraci, Licastro, Stelitano e Foti,
che sono stati approvati nell’ambito del P.O.R. Calabria.

— Da luglio 2000 a giugno 2001 ha coordinato il «Corso per
Addetto Produzioni Biologiche» – Ob. 1 – che si è tenuto presso
l’I.T.C. «Da Empoli» di Reggio Calabria.

— Nel 1999 ha fornito consulenza tecnica sull’Autocontrollo
Igienico-Sanitario alle Aziende Agrituristiche Calabresi nel-
l’ambito del progetto Prometeo, finanziato dalla Comunità Eu-
ropea; attraverso l’Iniziativa Comunitaria Adapt.

— Nell’anno 2000 è stato componente esperto del Nucleo di
Valutazione della Regione Calabria per la L.R. 2/88 sull’impren-
ditoria giovanile.

— Da luglio a novembre 1999 è stato componente della
Commissione Tecnica Regionale per la predisposizione del Pro-
gramma Triennale 2000-2002 nel settore Foreste e Forestazione
della Calabria.

— Da luglio ’99 è membro della Consulta Provinciale per
l’Agricoltura.

— Direzione, consulenza e formazione della trasformazione
del pomodoro attraverso l’utilizzo di mezzi tecnici riproducibili
in loco.

— Conduzione di un corso di formazione professionale che
si è tenuto presso la Scuola Quadri della Presidenza della Re-
pubblica Mozambicana e riguardante le tecniche agronomiche
sostenibili nel Paese di riferimento. Tale corso è stato replicato
per i tecnici agricoli operanti in Niassa.

Reggio Calabria, lì 1 giugno 2004

Dott. AgronomoAntonino Inuso

Il sottoscritto consapevole delle sanzioni penali previste dal-
l’art. 76 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, per le ipotesi di falsità in
atti e dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria responsa-
bilità la veridicità dei dati forniti e dei titoli posseduti. Inoltre, il
sottoscritto autorizza al trattamento dei dati personali, secondo
quanto previsto dalla Legge 196/2003.

Reggio Calabria, lì 1 giugno 2004

Dott. AgronomoAntonino Inuso
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 852

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore ai Lavori Pubblici nella persona del
Dr. Pasquale Monea.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 73
relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori nonché il
conferimento dei relativi incarichi;

RILEVATO che all’On. Luigi Incarnato è stata conferita la
delega per i Lavori Pubblici, Acque, Politica della Casa;

VISTA la nota n. 220/S. del 3/8/2005 mediante la quale il
predetto Assessore chiede di potersi avvalere della consulenza
esterna del Dr. Pasquale Monea;

CONSTATATO che le materie attribuite alla competenza del-
l’On. Luigi Incarnato hanno anche valenza giuridico-ammini-
strativa con particolare riferimento ad espropriazioni, appalti e
contratti;

RITENUTO pertanto di doversi avvalere nell’esercizio della
funzione di direzione politica di un consulente esterno che abbia
una specializzazione per quanto riguarda i profili giuridici;

VISTO il curriculum presentato dal Dr. Pasquale Monea, nato
a Laureana di Borrello (RC) il 7/11/1964 e residente a Capaccio-
Paestum (SA) in Via Vasco De Gama, 2 – c.a.p. 84047 – dal
quale si evince che lo stesso dispone di una adeguata esperienza
giuridico-amministrativa;

RITENUTO di doversi avvalere della consulenza del Dr. Pa-
squale Monea;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in alcuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Dr.
Ing. G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione
di regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore;

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— il Presidente della Giunta è autorizzato a conferire, per la
durata di 12 mesi, al Dr. Pasquale Monea, nato a Laureana di
Borrello (RC) il 7/11/1964 e residente a Capaccio-Paestum (SA)
in Via Vasco De Gama n. 2, l’incarico di consulente esterno del-
l’Assessore ai Lavori Pubblici con decorrenza dalla data della
presente deliberazione;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
1 della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determinato
il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che avrà
comunque termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
ai Lavori Pubblici On. Luigi Incarnato salvo revoca anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione e Personale
l’esecuzione del presente provvedimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

Curriculum professionale: Dott. Pasquale Monea:

Nato a Laureana di Borrello (RC) il 7/11/1964 residente a
Capaccio-Paestum (SA), Via Vasco De Gama, 2 c.a.p. 84047
domicilio Via Wagner, 2 lotto 13/M P.co Arbostella – Salerno –
84131. C.F.: MNOPQL64S07E479H – Tel. 0335 7723101 –
e-mail:moneapasquale@libero.it.

Titoli e formazione:

— Laurea in Giurisprudenza conseguita presso l’Università
di Messina nel 1990 con voti 110 e lodeAccademica, con Tesi in
Diritto Amministrativo «La decadenza della Concessione Edi-
lizia».

— Abilitazione esercizio professione di procuratore legale
(oggi a seguito modifica avvocato) conseguita Corte d’Appello
di Reggio Calabria maggio 1993.

— Specializzazione Post Laurea triennale in DirittoAmmini-
strativo e Scienza dell’Amministrazione, Università Federico II
Napoli con Tesi in Appalti ed Opere Pubbliche 30 ottobre 1998.

— Corso per la qualificazione a Segretario Generale della
Scuola Superiore Pubblica Amministrazione Locale superato
con 30/30 ed assegnazione di medaglia di argento per particolare
profitto (febbraio 2001).

— Corso Merlino a cura della Scuola Superiore Pubblica
Amministrazione Locale (2000).

— Corsi di specializzazione a carattere residenziale presso la
«Scuola Superiore del Ministero dell’Interno» in Roma:

Aprile-luglio 1994: Corso trimestrale in «Diritto Am-
ministrativo e diritto degli enti locali», superato con profitto;

16/21 dicembre 1996: Corso settimanale in «Attività
Amministrativa ed economica dell’Ente Locale» con profitto
buono;

26/28 novembre 1997 Corso su «La comunicazione
nell’amministrazione comunale» con ottimo profitto.
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— Corso dell’Istituto della Regione Basilicata «Mediafor» di
Potenza della durata di gg. 16 per un totale di 80 ore ad oggetto:
«Tecniche di management e marketing nella Pubblica Ammini-
strazione» con valutazione finale di idoneo – ottobre-novembre
1996.

— Corso su «La certificazione e documenti nei procedimenti
di gara e nell’attività contrattuale delle P.A.», a cura della Scuola
Superiore di Amministrazione Pubblica e degli Enti Locali –
Roma 18 e 19 maggio 2004.

— Corso di preparazione in Contabilità Pubblica, Diritto pro-
cessuale contabile con richiami al diritto processuale civile; a
cura della Scuola Superiore diAmministrazione Pubblica e degli
Enti Locali – Roma 11 dicembre-15 aprile 2004.

— Ammesso, previa selezione pubblica, al Programma For-
mativo per 200 esperti da impegnare nell’attività di arbitro nelle
controversie di lavoro pubblico, in applicazione del CCNQ del
23 gennaio 2001 in materia di procedure di conciliazione ed ar-
bitrato e per il conferimento di 50 borse di studio intitolate ad
Ubaldo Poti – a cura del Formez, Dipartimento Funzione Pub-
blica, Aran Cabina di Regia per le procedure di conciliazione e
arbitrato (in corso di svolgimento).

Giornate di studio frequentate:

A cura della Scuola Superiore Pubblica Amministrazione Lo-
cale:

— La Legge 265/99 – Napoli, 21 gennaio 2000.

Varie:

— la revisione dei Regolamenti Contabili (Coim Idea – 30
ottobre 1995);

— la gestione delle risorse umane negli enti locali ed i profili
della produttività con particolare riferimento all’ultimo contratto
collettivo di lavoro (Coim Idea – 3 ottobre 1995);

— l’Imposta Comunale sugli Immobili (Prosel-Maggioli –
14 giugno 1995);

— la nuova contabilità negli enti locali (Prosel-Maggioli –
29 maggio 1995);

— la nuova normativa sugli appalti pubblici (Prosel-Mag-
gioli – 2 ottobre 1995);

— gli enti locali a cinque anni dalla riforma nuovi assetti
istituzionali ed organizzativi (Comune di Fagnano Castello 8
giugno 1996);

— la redazione del bilancio 1999 ed il Piano Esecutivo di
Gestione (Centro Iniziative ricerche documentazione Auto-
nomie Locali Basilicata – 23 novembre 1998);

— il personale degli Enti Locali dopo le recenti normative:
D.lvo 80/98, Legge Bassanini e nuovo CCNL – (Centro Inizia-
tive ricerche documentazione Autonomie Locali Basilicata – 18
settembre 1998);

— le implicazioni derivanti dalla Legge Bassanini 127/97. Il
Segretario Comunale ed il Direttore Generale, implicazioni or-
ganizzative ed aspetti contrattuali – (Centro Iniziative ricerche
documentazione Autonomie Locali Basilicata – 3 luglio 1998);

— progetto Elenet: elaborazione di proposte progettuali cofi-
nanziabili con risorse comunitarie (Istituto G. Tagliacarne 18
giugno-1 luglio-15 settembre 1998);

— la moneta unica in Italia: le principali conseguenze per gli
enti locali – (Istituto G. Tagliacarne 23 aprile 1998);

— il nuovo ordinamento contabile e finanziario degli enti lo-
cali. L’introduzione della nuova contabilità, la revisione straor-
dinaria dei residui ed il conto consuntivo 1995 – (Coim Idea 10
aprile 1996);

— il personale come risorsa strategica degli enti locali: piante
organiche, mobilità, assunzioni, part-time, incompatibilità
(Coim Idea – 14 aprile 1997);

— gli appalti pubblici nella normativa comunitaria, statale e
regionale (Coim Idea 24 novembre 1995);

— i programmi Pass per gli Enti Locali: lo sviluppo del Mez-
zogiorno nella dimensione europea (Istituto G. Tagliacarne 22
febbraio 1999);

— le nuove disposizioni in materia di espropriazioni (d.p.r.
325/2001): Gaspari Formazione (11 giugno 2002).

Esperienze professionali, Attività lavorative ed incarichi rico-
perti:

Attività prevalente:

Dal 15 febbraio 1994 svolge attività di Segretario Comunale;
dal 15 agosto 1998 ha acquisito la promozione a segretario Co-
munale Capo, svolgendo, inoltre la funzioni di Direttore Gene-
rale.

A far data 15 febbraio 2001 ha acquisito la funzione di Segre-
tario Generale e l’iscrizione alla fascia «B» prevista dal D.P.R.
465/1997.

Altre esperienze lavorative (sotto meglio specificate):

— attività di coordinamento;

— attività di collaborazione e operativa: incarichi specifici e
collaborazione con Enti, Organismi o Istituzioni quale esperto di
settore per la preparazione e/o realizzazione e/o gestione di pro-
grammi e iniziative;

— attività di consulenza, soprattutto in materia di diritto am-
ministrativo e/o controllo di gestione o giuridico-amministra-
tivo, in particolare in materia di:

appalti di opere pubbliche – forniture e servizi;

gestione di programmi comunitari e programmi com-
plessi di trasformazione urbana;

— attività di docenza in corsi di formazione ed in materia di
diritto amministrativo, appalti, gestione del personale;

— attività di approfondimento:

collaborazione a riviste specializzate e a collane/inizia-
tive editoriali (articoli, dibattiti e pubblicazioni di informazione,
studi specifici e documentazione);

pubblicazioni specifiche;

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2027936



Attività prevalente

1990-1992: Guardia di Finanza – Legione di Messina:
Ufficiale di Complemento previo corso di mesi quattro all’Ac-
cademia di Bergamo. Ufficiale Addetto Ufficio Operazioni. Do-
cente in corso di qualificazione per Sottufficiali;

1992-1994: Avvocato presso lo Studio Legale Prof.
Avv. Nazareno Saitta, Ordinario di Diritto Amministrativo Uni-
versità degli Studi di Messina;

1994-2001: Segretario Comunale Capo nei comuni di
Zaccanapoli (VV), S. Nicola Arcella (CS), Satriano di Lucania
(PZ) con funzioni di Direttore Generale a far data 12 giugno
1997 (con note di qualifica «ottimo»);

1996-1997: Direttore Segretario Comunità Montana
«Meandro» – 1a qualifica dirigenziale;

2001-2003: Segretario Comunale e Direttore Generale
del Comune di Rocca d’Aspide (SA), dal giugno 2001 in con-
venzione con il Comune di Giungano;

2003-2004: Segretario Generale del Comune di Sessa
Aurunca (CE) con incarico di Dirigente Ufficio Legale del-
l’Ente;

2004 ad oggi: Segretario Generale del Comune di Bel-
lizzi (SA) – incarico attuale;

1999: Responsabile del Progetto di sperimentazione
ANCI, Ancitel, IPI per il Comune di Satriano di Lucania in col-
laborazione con il Comune di Paese (TV) per la creazione dello
Sportello Unico per le attività produttive.

Attività di coordinamento:

— Comune di Crotone – Redazione bando di gara per con-
corso di Idee per Piano Regolatore Generale;

— Giugno 1998 nomina del Prefetto di Potenza quale Com-
ponente Gruppo di studio sull’applicazione legge 127/97;

— G.A.L. ACTA Soc. Cons. a.r.l. – Mista pubblico privata –
Redazione bandi di gara e di selezione.

Attività operativa e di collaborazione:

Consulenza amministrativa Programmi complessi:

— dal 2003, tuttora in corso: Comune di Crotone – compo-
nente esperto amministrativo Commissione di Collaudo in corso
d’opera «Contratto di Quartiere» «Fondo Gesù», Intervento spe-
rimentale di recupero urbano (programma complesso di trasfor-
mazione urbana);

— dal 2002 tuttora in corso: Comune di Crotone Autorità di
Gestione PIC Urban II – Consulente di Alta Professionalità a
contratto:Assistenza Tecnica inmateria di Programmi complessi
ed iniziative Comunitarie (consulenza Amministrativa, applica-
zione norme Europee, controllo, rendicontazione, ammissibilità
spesa per la programmazione Europea nonché per la predisposi-
zione procedure di gara).

Consulenza amministrativa e gestionale Programmi comuni-
tari:

— dal 2003: Comune di Crotone (Autorità di Gestione del
PIC Urban 2 Crotone, Programma di rivitalizzazione urbana fi-

nanziato dall’Unione Europea): incaricato per il controllo di Io

livello ex art. 7 Regolamento CE n. 438/01 del 2 marzo 2001 per
la verifica della regolarità delle operazioni finanziate a titolo del
programma;

— 2004: Ministero dell’Economia e delle Finanze: nell’am-
bito del Programma Operativo Nazionale «Assistenza tecnica e
Azioni di Sistema» dei Fondi Strutturali Europei, incarico diAs-
sistenza Tecnica alla Regione Campania (Autorità di gestione
del POR Campania), per la verifica del rispetto della normativa
comunitaria e nazionale delle proposte di deliberazione attuative
e degli atti preliminari alle procedure di gara in materia di forni-
ture di beni e servizi.

Collaborazioni con enti ed Istituzioni:

— 1999: FORMEZ: Collaboratore per Progetto SI – Spor-
tello Impresa – «Sportello Unico alle Imprese»;

— Consorzio per il Distretto Tecnologico del Canadese: Con-
sulente Esperto in materia di Personale, OO.LL., Gare ed Ap-
palti e Semplificazione;

— 1998-2000: C.I.R.D.A.L.B. (Centro Iniziative Ricerche
Autonomie Locali di Basilicata – ANCI-UPI – Lega Aut.): Col-
laboratore;

— 1999: Comune di Rionero in Vulture:

riorganizzazione dell’Ente: redazione nuova dotazione
organica, regolamento uffici e servizi;

consulenza in materia di personale ed in ordine al
CCNL;

realizzazione Sportello Unico alle Imprese;

redazione nuovo Statuto e regolamenti vari;

— 1999: Comune di Gorgoglione (MT): riorganizzazione
ente e redazione nuova dotazione organica e Regolamento uffici
e servizi;

— 1999: Comune di Paese (TV): incarico per consulenza
giuridica realizzazione;

— 2004: Comune di Vico Equense: Sportello Unico delle
Imprese e incarico per consulenza giuridica realizzazione So-
cietà Mista gestione farmacia comunale;

— 1998-2003: componente nucleo di valutazione Comuni di:
Rionero in Vulture-Latronico-Rocca d’Aspide.

Consulenze occasionali:

— 2003, febbraio-aprile: componente della Commissione di
selezione per la formazione di 12 animatori locali in attuazione
della Misura 2.7 del PIC Urban 2 – Crotone;

— 2003, luglio-agosto: componente della Commissione di
gara per l’affidamento dei servizi relativi alla «Formazione nel-
l’ambito delle nuove tecnologie», in attuazione della Misura 2.6
del PIC Urban 2 di Crotone, in relazione alla costituzione di un
«Centro servizi alle attività economiche del centro storico», di
un «Punto Informativo Europa», di un «Osservatorio del Tu-
rismo e dei Beni Culturali» e di un «Centro informazioni e pro-
mozione turistica» (Misure 2.2 e 2.3 dello stesso PIC);
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— 2004, settembre, ottobre: componente della Commissione
di gara per l’affidamento dei servizi relativi alla «Formazione
operatori turistici», in attuazione della Misura 2.5 del PIC Urban
2 di Crotone, in relazione a programmi per imprenditori turistici
e programmi per addetti di imprese turistiche di «Formazione
diffusa per lo sviluppo del turismo ecosostenibile»;

— 2004: Componente – Segretario Commissione di gara per
«Ideazione, realizzazione e gestione della campagna di comuni-
cazione e servizi direct marketing per la promozione turistica
della Regione Campania».

Attività di docenza:

Formazione:

— Formatore per ANCI Emilia Romagna;

— Collaboratore-formatore della Scuola Autonomie Locali
di Viareggio;

— Collaboratore (Tutor) per la Scuola Superiore Pubblica
Amministrazione Locale.

Docenza:

— Collaboratore e docente per la Scuola Superiore Ammini-
strazione Interni (S.S.A.I.);

— Attività di docenza per:

FORMEZ;

ANCI Emilia Romagna;

ANCIFORM;

Halley Centro Divisione Consulenza e Studi;

S.A.L. (Scuola Autonomie Locali) – Viareggio;

Scuola Superiore Ministero Interno – Roma;

Star Service Progetto FIC – Potenza;

AF Forum – Roma Corso «Pass 3» in Palermo;

Poliedra Corso «Pass 3» in Pescara;

CIES Corso «Pass 3» Crotone;

GEDIT Bologna;

Corso Concorso Funzionari Comune di Potenza;

Docente in vari corsi finanziati dalla Regione Basili-
cata;

Comune di Crotone.

Attività di approfondimento e informazione:

Collaborazioni ed articoli pubblicati:

— Collaboratore «Azienda Italia» e «Azienda Italia Finanze
e Tributi» Riviste edite IPSOA;

— Collaboratore Centro Studi e documentazione dell’Halley
Informatica e della Rivista Telematica «Dritto Italia»;

— Collaboratore-Esperto del «Il Sole 24 Ore» e delle Riviste
«Guida agli Enti Locali» e «Guida al Pubblico Impiego locale»
– Settimanali di documentazione delle autonomie.

Articoli pubblicati:

— Edizione dell’1/5/1999 n. 17 pagina 22: Commercio – Un
percorso in salita per i Comuni.

— Edizione del 17/4/1999 n. 15: pagina 231: Speciale. Conto
alla rovescia per l’attuazione – Di Pasquale Monea; pagina 240:
Speciale. In due tappe gli aumenti di stipendio – Di Pasquale
Monea; pag. 245: Speciale. Premiate produttività ed efficienza –
Di Pasquale Monea;

— Edizione del 20/3/1999 n. 11: pagina 124: Gestione. Pro-
grammazione e verifica degli organici – per avviare la riorganiz-
zazione dell’Ente;

— Edizione del 20/2/1999 n. 7: pagina 60: Spettacoli. Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipartimento dello Spetta-
colo. Decreto 29 settembre 1998 n. 391 – Gazzetta Ufficiale del
12 novembre 1998 n. 265. Commento: Il via libera del Diparti-
mento – non serve per i piccoli locali – di Marco Mordenti e
Pasquale Monea;

— Edizione del 13/9/1999 n. 6: pagina 20: Abusivismo. Le
nuove competenze e la diga agli abusi;

— Edizione del 23/1/1999 n. 3: pagina 37: Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 ottobre 1998 n. 447. Gazzetta Uffi-
ciale del 28 dicembre 1998 n. 301 – Commento: Ora l’impresa
risparmia sui tempi e il Comune riorganizza gli uffici;

— Edizione del 26/12/1998 n. 50: pagina 60: Appalti. I com-
menti: Dall’affidamento alla realizzazione le mosse giuste per
scegliere bene;

— Edizione del 19/12/1998 n. 49: pagina 107: Appalti. L’oc-
casione per aggiornare i regolamenti – pagina 115: Appalti. Chi
decide cosa: l’iter tappa per tappa;

— Edizione del 12/12/1998 n. 48: pagina 61: Leggi Bassa-
nini – Commento: Qualifiche apicali: mai più deroghe alla netta
distinzione delle funzioni;

— Edizione del 5/12/1998 n. 47: pagina 80: Tutela della ri-
servatezza. Garante per la protezione dei dati personali – Ri-
sposte a quesiti 26 ottobre 1998. Test attitudinali e deliberazioni
comunali: le risposte del Garante agli amministratori;

— Edizione del 21/11/1998 n. 45: pagina 79: Tutela della ri-
servatezza – Decreto legislativo 6 novembre 1998 n. 389. Gaz-
zetta Ufficiale del 9 novembre 1998 n. 262. Il Commento: Il
difficile equilibrio gestionale tra la privacy e la trasparenza –
pagina 91: Tutela della riservatezza. Garante per la protezione
dei dati personali – Risposte a quesiti 3 settembre 1998 e 26
ottobre 1998. Libero accesso agli atti del concorso – Dati ana-
grafici top-secret per i privati;

— Edizione del 14/11/1998 n. 44: pagina 12: Elezioni.
Quando scattano i conflitti d’interesse;

— Edizione del 17/10/1998 n. 40: pagina 8: Procedimento –
La chiave d’accesso al modello-azienda; pagina 11: Procedi-
mento – Il custode della buona amministrazione;

— Edizione del 10/10/1998 n. 39: pagina 11: Bilanci – La
programmazione strada maestra;
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— Edizione del 5/9/1998 n. 34: pagina 18: Personale – Porte
aperte alla carriera interna;

— Edizione dell’8/8/1998 n. 31;

— Edizione del 27/6/1998 n. 25: pagina 77: Commercio. Il
commento: Per gli orari la parola al sindaco ma le città d’arte
fanno caso a sé; pagina 79: Commercio – Il commento: Senza
obbligo di autorizzazione l’apertura dei piccoli negozi; pagina
88: Commercio – Ministero dell’Industria – Circolare 15 giugno
1998 n. 3446. Autorizzazioni e trasferimento di attività: come
orientarsi nel regime transitorio;

— Edizione del 30/5/1998 n. 21: pagina 23: Patrimonio – Le
locazioni e la gabbia del Fisco; pagina 42: Tutela alla riserva-
tezza – Decreto legislativo 8 maggio 1998 n. 135. Gazzetta Uf-
ficiale del 9 maggio 1998 n. 106. Commento: Il Governo prende
ancora tempo per fissare regole chiare;

— Edizione del 16/5/1998 n. 19: pagina 32: Welfare – De-
creto legislativo 31 marzo 1998 n. 109 Gazzetta Ufficiale del 18
aprile 1998 n. 90. Commento: In un regolamento del Consiglio
la disciplina dei servizi comunali;

— Edizione del 25/4/1998 n. 16: pagina 96: Pubblico im-
piego. Il commento: Regolamenti al test dell’efficienza; pagina
100: Pubblico impiego. Il commento:; Le mansioni vincono
sulla qualifica; pagina 104: Pubblico impiego – Il commento:
Un giro di vite per il doppio lavoro;

— Edizione dell’11/4/1998 n. 14: pagina 8: Concessione.
L’iter di carta che garantisce l’opera; pagina 15: Concessione –
Autotutela, un’arma per il Comune;

— Edizione del 21/3/1998 n. 11: pagina 38: Attuazione Bas-
sanini – Decreto legislativo 11 febbraio 1998 n. 32 Gazzetta Uf-
ficiale del 5 marzo 1998 n. 53 – Commento: Una razionalizza-
zione che punta a far crescere la concorrenza;

— Edizione del 7/3/1998 n. 9: pagina 9: Urbanistica – Il
nuovo sogno della qualità urbana; pagina 21: Urbanistica – La
pianificazione secondo giustizia; pagina 85: Codice della strada
– Ministero dei Lavori Pubblici – Circolare 29 dicembre 1997 n.
6709/97 – Gazzetta Ufficiale del 16 febbraio 1998 n. 38 – Tratti
urbani di strade extracomunali: nella delibera la mappa dei centri
abitati;

— Edizione del 28/2/1998 n. 8: pagina 14: Tributi – La carta
della gestione all’esterno Edizione del 21/2/1998 n. 7; pagina
10: Certificazione – Nel tunnel delle autorizzazioni; pagina 26:
Finanziaria – Decreto del ministero del Tesoro 16 gennaio 1998
– Stralcio Gazzetta Ufficiale del 20 gennaio 1998 n. 15. Com-
mento: Disponibilità di cassa, un limite per l’erogazione dei tra-
sferimenti;

— Edizione del 14/2/1998 n. 6: pagina 8: Espropri –
Espropri, un groviglio di leggi speciali; pagina 17: Espropri – Il
rebus delle aree edificabili;

— Edizione del 31/1/1998 n. 4: pagina 19: Piccoli comuni –
Regolamenti tra politica e gestione;

— Edizione del 17/1/1998 n. 2: pagina 36: Inserto Speciale –
Il commento: Nuovo ruolo e diverso status giuridico; pagina 48:
Inserto Speciale – Il commento: Un’agenzia per rinnovare la
professione;

— Edizione del 27/12/1997 n. 10: pagina 92: Privacy – Tu-
tela della riservatezza nell’Ente Locale: guida alle scadenze per
gli amministratori;

— Edizione del 22/11/1997 n. 5: pagina 21:Appalti – Con un
contratto a caccia di evasori.

Pubblicazioni specifiche:

— Codice del «Segretario Comunale del Direttore Generale
– City Manager» edito da «Il Sole 24 Ore» pagg. 2000 con ap-
pendice di aggiornamento al D.lvo 267/2000;

— Codice del «Segretario Comunale e del Direttore Gene-
rale – City Manager» edito da «Il Sole 24 Ore» pagg. 2700,
seconda edizione;

— Codice del personale Commentato (Casa editrice IPSOA
anno 2001);

— Codice del personale Commentato IPSOA anno 2003, II
edizione;

— Codice dell’Ente Locale Edizione «Il Sole 24 Ore»,
Giugno 2004;

— Le procedure di gestione nei piccoli Comuni, Come at-
tuare le leggi Bassanini, Casa Editrice CEL, Bergamo gennaio
1999 pagg. 202;

— Maggioli-Modulgrafica: Pratica per «l’affidamento del
servizio di creazione di una banca dati informatica» anno 1998;

— Halley Informatica: il regolamento per l’applicazione
della Legge 675/96 (privacy);

— Halley Informatica: il redditometro;

— Halley Informatica: il piano esecutivo di gestione;

— I principi della Legge quadro in materia di LL.PP. ed il
Regolamento di attuazione (edito da Halley Centro Divisione e
Studi – Editoria 2000, pag. 445);

— Strategie, controlli e sistemi valutativi nell’ente locale
(SAL Editoriale – anno 2001);

— Lo sportello unico alle Imprese (Halley Centro Divisione
e Studi – pag. 275 Editoria 2001);

— Guida al nuovo ordinamento degli enti locali (SAL Edito-
riale, anno 2001 pag. 170);

— La gestione delle risorse umane negli enti locali (Maggioli
editore 2002 pag. 623);

— I sistemi delle progressioni verticali ed orizzontali nel
CCNL EE.LL. (SAL Ed. Marzo 2002, pag. 116);

— Le Ordinanze del Sindaco e dei Dirigenti (Collana Ap-
punti Halley Centro Divisione e Studi 2002 pag. 100);

— Brevi note d’interesse per gli EE.LL. sulla legge finan-
ziaria 2002 (Collana Appunti Halley Centro Divisione e Studi
2002 pag. 180);

— Brevi note d’interesse per gli EE.LL. sulla legge finan-
ziaria 2003 (Collana Appunti Halley Centro Divisione e Studi
2003 pag. 300);

— La rideterminazione delle dotazioni organiche degli enti
locali alla luce dell’art. 34 della Legge Finanziaria 2003 e del
d.p.c.m. applicativo (CollanaAppunti Halley Centro Divisione e
Studi 2003);
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— I servizi pubblici locali: Aspetti gestionali, amministrativi
e penalistici alla luce della legge n. 326 del 24 novembre 2003
aggiornato alla legge finanziaria 2004, Giuffrè Editore – Ed.
2004 collana Teoria e Pratica del Diritto – Diritto Amministra-
tivo;

— Brevi note di interesse per gli EE.LL. sulla legge finan-
ziaria 2004 e sul d. legge 269/2003, coordinato con la legge di
conversione 326/2003 – Collana Appunti Halley Centro Divi-
sione e Studi 2004;

— Considerazioni sui poteri del Presidente di seggio in caso
di voto assistito, in Lo Stato Civile Italiano, Rivista dei Servizi
Demografici, aprile 1995;

— La qualifica del Responsabile del servizio e le nuove pro-
cedure di gestione nei piccoli Comuni dopo la legge «Bassa-
nini», in «Forum» Rivista di cultura e amministrazione delle po-
litiche sociali;

— Comunicazioni interlocutorie sullo stato del procedi-
mento e tutela del diritto di accesso profili penali in ordine al-
l’omissione di atti d’ufficio, in Lo Stato Civile Italiano, Rivista
dei Servizi Demografici, Maggio 1996;

— «Il riordino dei controlli interni degli enti locali» in «Di-
ritto Italia», Rivista telematica anno 2000;

— Gli incarichi fiduciari negli enti locali in «Diritto Italia»,
Rivista telematica anno 2001;

— Lo sportello unico per le attività produttive, Inserto Ri-
vista «Azienda Italia» IPSOA, n. 1/2002;

— Concessione edilizia ed agibilità: le innovazioni introdotte
dal T.U. – Rivista «Azienda Italia», IPSOA, n. 3/2002;

— Le novità in materia di LL.PP. dopo la legge 166/2002
Rivista «Azienda Italia» IPSOA, n. 10/2000;

— L’art. 24 della legge finanziaria 2003, in Giust.it Rivista
telematica;

— La rideterminazione delle dotazioni organiche in attesa
del D.P.C.M. applicativo, in Giust. It rivista telematica;

— L’articolo 24 della legge finanziaria profili interpretativi
ed operativi, Azienda Italia n. 6 e 7 2003, IPSOA;

— Commentario alla Legge finanziaria 2004, in «Diritto
Italia» riv. Telematica, febbraio 2004;

— Alcune riflessioni sugli acquisti di beni e servizi e sui con-
tratti di collaborazione, in «Azienda Italia Finanza e Tributi», 30
settembre 2004, n. 18;

— La gestione dei Servizi Pubblici Locali: il Quadro Norma-
tivo, Dossier in Guida agli Enti Locali, n. 1/2005.

Dott. Pasquale Monea

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 853

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste, Foresta-
zione, Caccia e Pesca nella persona dell’Avv. Rosa Lorenzon.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 73
relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori nonché il
conferimento dei relativi incarichi;

RILEVATO che all’On. Mario Pirillo è stata conferita la de-
lega all’Agricoltura, Foreste, Forestazione, Caccia e Pesca;

CONSTATATO che le materie attribuite alla competenza del-
l’Assessore Mario Pirillo hanno anche valenza giuridico-ammi-
nistrativa;

RITENUTO pertanto di doversi avvalere nell’esercizio della
funzione di direzione politica di un consulente esterno che abbia
una specializzazione per quanto riguarda i profili giuridici;

VISTA la nota n. 53/05 Ass. del 25/7/2005 mediante la quale
il predettoAssessore chiede di potersi avvalere della consulenza
esterna dell’Avv. Rosa Lorenzon, atteso che, allo stato, il Dipar-
timento Agricoltura e Forestazione risulta carente di analoghe
figure professionali;

VISTO il curriculum presentato dall’Avv. Rosa Lorenzon,
nata a Cosenza il 26/4/1956 e residente in Rende (CS) via Raf-
faello Sanzio n. 31 (cod. fisc.: LRNRSO56D66D086C), dal
quale si evince che la stessa dispone di una adeguata esperienza
giuridico-amministrativa anche nelle materie oggetto della de-
lega;

RITENUTO di doversi avvalere della consulenza dell’Avv.
Rosa Lorenzon;

CONSIDERATO che l’interessata non versa in alcuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Dr.
Ing. G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione
di regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— di conferire, per la durata di 12 mesi, all’Avv. Rosa Lo-
renzon, nata a Cosenza il 26/4/1956 e residente in Rende (CS)
via Raffaello Sanzio n. 31 (cod. fisc.: LRNRSO56D66D086C),
l’incarico di consulente esterno dell’Assessore all’Agricoltura,
Foreste, Forestazione, Caccia e Pesca On. Mario Pirillo, con de-
correnza dal 20/8/2005;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
1 della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determinato
il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che avrà
comunque termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
all’Agricoltura, Foreste, Forestazione, Caccia e Pesca On.Mario
Pirillo, salvo revoca anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;
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— di demandare al Dipartimento Organizzazione e Perso-
nale, Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente
provvedimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
3 ottobre 2005, n. 854

Legge regionale 8 giugno 1996, n. 13 – Nomina consulente
esterno dell’Assessore all’Ambiente nella persona dell’Avv.
Leo Autelitano.

LAGIUNTAREGIONALE

RICHIAMATO l’art. unico della L.R. 8/6/1996 n. 13 recante
norme in materia di collaborazione per l’esercizio delle funzioni
degli organi di direzione politica;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del
2/5/2005 n. 71 concernente il riordino della struttura della
Giunta regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 73
relativo alla nomina del Presidente e degli Assessori nonché il
conferimento dei relativi incarichi;

RILEVATO che all’On. Diego Tommasi è stata conferita la
delega alle Politiche dell’Ambiente;

VISTA la nota n. 140/DG del 14/6/2005 mediante la quale il
predetto Assessore chiede di avvalersi della collaborazione pro-
fessionale dell’Avv. Leo Autelitano;

RITENUTO di doversi avvalere nell’esercizio della funzione
di direzione politica di un consulente esterno che abbia una spe-
cializzazione per quanto riguarda i profili giuridici;

VISTO il curriculum presentato dall’Avv. Leo Autelitano,
nato a Bova (RC) il 4/5/1950 ed ivi residente in Via Polemo, dal
quale si evince che lo stesso dispone di una adeguata esperienza
giuridico-amministrativa;

RITENUTO di doversi avvalere della consulenza dell’Avv.
Leo Autelitano;

CONSIDERATO che l’interessato non versa in alcuna delle
ipotesi di incompatibilità di cui alla Legge regionale 1996/13;

VISTO l’art. 1 della Legge 30/12/2004 n. 311;

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale Dr.
Ing. G. Ennio Morrone, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché della dichiarazione
di regolarità e legittimità dell’atto resa dal dirigente del preposto
Settore

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa:

— di conferire, per la durata di 12 mesi, all’Avv. Leo Auteli-
tano, nato a Bova (RC) il 4/5/1950 ed ivi residente in Via Po-
lemo, l’incarico di consulente esterno dell’Assessore alle Poli-
tiche dell’Ambiente On. Diego Tommasi, con decorrenza dalla
data della presente deliberazione;

— il predetto incarico, senza vincolo di subordinazione, sarà
formalizzato con la sottoscrizione del contratto previsto dall’art.
1 della Legge regionale 13/96, nel quale sarà anche determinato
il compenso da corrispondersi e la durata dell’incarico, che avrà
comunque termine con la cessazione dalla carica dell’Assessore
alle Politiche dell’Ambiente On. Diego Tommasi, salvo revoca
anticipata;

— di impegnare la spesa di c 16.000,00, per il periodo set-
tembre-dicembre 2005, sul capitolo 1002108 del corrente eser-
cizio finanziario che presenta la relativa disponibilità;

— di demandare al Dipartimento Organizzazione e Perso-
nale, Logistica e Servizi Operativi l’esecuzione del presente
provvedimento;

— di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei
Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria;

— di autorizzare il Servizio del Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria alla pubblicazione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

REGIONE CALABRIA
SEGRETERIADELLAGIUNTA

Elenco delle deliberazioni trattate dalla Giunta.

REGISTRO SEDUTA del 23/9/2005

Assessorato proponente: Presidenza

n. 794 - Approvazione disegno di legge ad oggetto: Istituzione
Consiglio Regionale dell’Economia del Lavoro
(CREL) – Art. 56 Statuto Regionale – Proposta al
Consiglio regionale.

n. 795 - Programma Comunitario Interreg Medocc – Parteci-
pazione selezione 2005.

Assessorato proponente: P.I. Cultura Alta Formazione

n. 823 - LR 3/2005 Norme per la programmazione regionale
per le attività teatrali – Nomina Commissione.

n. 827 - Assegnazione dirigenteArch. Fortunato Lo Giudice +
relatore assessore al Personale On.le Ennio Morrone.

Assessorato proponente: Bilancio Att. Prod. Econ.

n. 796 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Contributo interessi per l’acquisto o la co-
struzione di abitazioni (Legge 25/80).

n. 797 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Assegnazione di fondi dallo Stato per la
concessione dei prestiti d’onore e delle borse di studio
per l’anno 2004.

n. 798 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Assegnazione di fondi dallo Stato per la
concessione di prestiti d’onore e delle borse di studio
per l’anno 2004.

n. 799 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Assegnazione da parte dello Stato delle ri-
sorse del Fondo Nazionale per le attività delle consi-
gliere e dei consiglieri regionali di parità per l’anno
2003 (art. 9 comma 2 del Decreto Legislativo 196/
2000).

n. 800 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Recupero somme anticipate dalla Regione
all’organismo intermediario per l’attuazione della
sovvenzione globale di Crotone.

n. 801 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Recupero somme anticipate dalla Regione
all’organismo intermediario per l’attuazione della
sovvenzione globale di Crotone.

n. 802 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Assegnazione di fondi da parte dello Stato
e della CE per l’assistenza tecnica per la realizzazione
del programma di iniziativa comunitaria EQUAL.

n. 803 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Assegnazione da parte dello Stato delle ri-
sorse del fondo per le tecniche di procreazione medi-
calmente assistita (art. 18 comma 1 della Legge 40/
2004).

n. 804 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Prelievo dal fondo di riserva di cassa ai
sensi dell’articolo 20 della L.R. 8/2002.

n. 805 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Prelievo dal fondo di riserva per spese ob-
bligatorie e d’ordine ai sensi dell’articolo 18 della
L.R. 8/2002.

n. 806 - Legge 144/99 Variazione al bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2005 al documento tecnico di cui alla DGR
284/2005 nonché al bilancio dipartimentale di cui alla
DGR 227/2005. Assegnazione da parte dello Stato di
fondi relativi al cofinanziamento delle spese per il
funzionamento di unità tecniche di supporto alla pro-
grammazione alla valutazione ed al monitoraggio
degli investimenti pubblici (art. 1 commi 1 e 8 della
legge 144/99).

n. 807 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Assegnazione da parte dello Stato delle ri-
sorse del fondo di rotazione per la promozione e lo
sviluppo della coopearzione di cui alla legge 49/85
(art. 4 del DCPM del 2 marzo 2001).

n. 808 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Rimborso sul fondo di rotazione legge
60/65.
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n. 809 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Versamento alle banche BNL e UBS War-
burg differenziale negativo derivante da operazioni di
Swap con prelievo dal fondo di riserva per spese ob-
bligatorie e d’ordine.

n. 810 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR
227/2005. Prelievo dal fondo di riserva per spese ob-
bligatorie e d’ordine ai sensi dell’articolo 18 della
L.R. 8/2002.

n. 811 - Variazione al bilancio per l’esercizio finanziario 2005
al documento tecnico di cui alla DGR 284/2005
nonché al bilancio dipartimentale di cui alla DGR 227/
2005. Prelievo dal fondo di riserva per spese obbliga-
torie e d’ordine ai sensi dell’articolo 18 della L.R.
8/2002.

n. 812 - Rimodulazione dell’operazione in derivati sull’inde-
bitamento a tasso variabile.

n. 813 - Affidamento tramite pubblico incanto del servizio
professionale di brokeraggio assicurativo a favore
della Giunta regionale.

n. 814 - Sede Uffici Giunta regionale. Atti conseguenziali.

n. 793 - Approvazione della variazione al documento tecnico
articolato per unità previsionali di base e per capitoli
inerente all’assestamento del bilancio di previsione
2005 e del bilancio pluriennale 2005-2007. Art. 10
comma 2 della L.R. n. 8/2002.

Assessorato proponente: Urbanistica e Territorio

n. 815 - Presa d’atto protocollo con le province e con l’ANCI.

Assessorato proponente: Organizzazione e Personale

n. 829 - Riassegnazione dott.ssa Di Gesu Concettina.

Assessorato proponente: Agric. Foreste e Forestazione

n. 816 - Criteri per l’utilizzo dei pascoli ricadenti sul territorio
appartenente al demanio pubblico.

n. 817 - Regolamento regionale recante designazione delle
zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e rela-
tivo programma d’azione – Proposta al Consiglio re-
gionale.

n. 818 - DPR n. 290/01 art. 25-26 Acquisto prodotti fitosani-
tari modifica DGR 402/2003 + relatoreAssessore alla
Sanità Doris Lo Moro.

n. 825 - Legge 71/2005 – Dichiarazione dello stato di crisi del
mercato per il comparto vitivinicolo nella Regione
Calabria annata agraria 2005.

n. 826 - Dichiarazione dell’apertura della distillazione di crisi
per come previsto dal Regolamento CE 1530/2005.

Assessorato proponente: Trasporti e Infrastr.

n. 819 - Concessione in comodato d’uso gratuito di alcuni im-
mobili di proprietà regionale siti in Crotone al Con-
sorzio per la promozione della cultura e degli studi
universitari di Crotone.

n. 820 - Piano per il riordino e la valorizzazione del patri-
monio immobiliare della Regione.

n. 828 - Ferrovie della Calabria Srl – Richiesta di dichiara-
zione dello stato di emergenza ai sensi dell’art. 5 della
Legge 225/92.

Assessorato proponente: Lavoro FP e Cooperazione

n. 824 - POR Calabria 2000-2006 CDP Asse III – Risorse
Umane FSE Misura 3.1 Organizzazione dei servizi
per l’impiego – Annualità 2003 – Impegno fondi.

Assessorato proponente: Sanità e Servizi Sociali

n. 821 - L.R. 18/90 art. 2 commissioni farmaceutiche provin-
ciali Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Calabria e
Vibo Valentia.

n. 822 - Azienda Mater Domini e Fondazione Tommaso Cam-
panella. Determinazioni relatore on.le Presidente G.R.
+ Assessore alla Pubblica Istruzione.

n. 789 - Commissione d’inchiesta ASL Vibo Valentia – Prov-
vedimenti amministrativi.

n. 790 - Presa d’atto dimissioni direttore generale ASL Vibo
Valentia – Conferma del Commissario Straordinario
Dr. G. Ranieri.

n. 791 - Presa d’atto dimissioni di Antonio Belcastro direttore
generaleAzienda Ospedaliera di Cosenza – Conferma
Commissariamento.

n. 792 - Presa d’atto dimissioni di Mario Martina e nomina
Commissario Straordinario Azienda Ospedaliera di
Cosenza in persona del Dr. Peppino Biamonte ad in-
terim.

Prot. n. 476 del 3/10/05

REGISTRO SEDUTA del 3/10/2005

Assessorato proponente: Presidenza

n. 837 - Programma per il funzionamento della struttura regio-
nale di protezione civile bilancio 2005.
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n. 835 - Sottoscrizione aumento capitale sociale della Società
per la gestione dell’aeroporto dello Stretto SOGAS
Spa – Provvedimenti.

n. 836 - Parere ai sensi delle delibere del CIPE 130/2002, 16/
2003, 19/2004 concernente la regolamentazione del
contratto di localizzazione relativo al progetto inol-
trato dalla società Shangai Zendai Property Italy Srl
nel settore turistico.

n. 830 - Gestione Società partecipate proposta di trasforma-
zione della società Locride Sviluppo Spa – da Società
per azioni a società consortile per azioni – Proposta al
Consiglio regionale.

n. 838 - Adempimenti delibera CIPE n. 35/05 – Riparto pro-
grammatico per settore – Regione Calabria.

Assessorato proponente: P.I. Cultura Alta Formaz.

n. 834 - DRP 190/2001 – IRRE Istituto Regionale Ricerca
Educativa – Designazione rappresentanti.

Assessorato proponente: LL.PP. ed Acque:

n. 839 - Legge 60/63 Legge 179/92 fondi per maggiori entrate
anno 1995 ed effettive entrate 1996/98 Programma re-
gionale di E.R.P. approvata con DGR 3518/99 pubbli-
cata sul BUR Calabria 17/2000 – Conferma localizza-
zione.

n. 840 - DGR n. 738/2005 recante ad oggetto LR n. 35/96 Co-
mitato Tecnico Autorità di bacino regionale – Desi-
gnazione n. 5 esperti – Parziale rettifica ed integra-
zione.

n. 841 - ATERP di Vibo Valentia – Dotazione pianta organica
– Autorizzazione espletamento concorsi.

n. 842 - Legge 179/92 Legge 662/96 art. 2 comma 63 lett. d)
Programma regionale di edilizia residenziale pubblica
1998/2000 edilizia sovvenzionata localizzazione
degli interventi relativi ai programmi di recupero ur-
bano codice 2.5.1/B delibera CIPE 16/3/94 già indivi-
duati al punto 7 della DGR n. 610/2000 – Proposta al
Consiglio regionale.

n. 843 - Legge 179/92 Legge 493/93 Legge 662/96 art. 2
comma 75 Programma regionale di edilizia residen-
ziale pubblica Programma di recupero urbano co-
dice 2.5.1/B delibera CIPE 16/3/94 Comune di Belve-
dere Marittimo. Importo finanziamento c 981.268,11
(Lire 1.900.000.000) – Nomina commissario ad acta
presso Comune di Belvedere Marittimo.

n. 844 - Legge n. 431/99 art. 11 e successive modificazioni ed
integrazioni Fondo nazionale per il sostegno all’ac-
cesso alle abitazioni in locazione – Criteri di riparti-
zione dei fondi per l’anno 2004.

Assessorato proponente: Urbanistica e Territorio

n. 845 - Comune di Crotone – Diffida ex art. 3 L.R. 15/81.

Assessorato proponente: Organizzazione e Personale

n. 846 - Atto d’indirizzo – Selezione 100 giovani laureati.

n. 847 - LR 13/96 – Nomina consulente esterno dell’Asses-
sore al Personale nella persona dell’avv. Giovanni De
Rose.

n. 855 - Riassegnazione dott. Musolino Antonino.

n. 848 - LR 13/96 – Nomina consulente esterno dell’Asses-
sore all’Ambiente nella persona dell’avv. Angelo
Gangi.

n. 850 - LR 13/96 – Nomina del consulente esterno dell’As-
sessore al Lavoro Politiche della famiglia, Forma-
zione professionale nella persona del Dr. Prof. Dome-
nico Marino.

n. 849 - LR 13/96 – Nomina del consulente esterno dell’As-
sessore alla Pubblica Istruzione Cultura Università e
Ricerca nella persona del Dr. Stefano Laino.

n. 851 - LR 13/96 – Nomina del consulente esterno dell’As-
sessore all’Urbanistica e Gestione del Territorio nella
persona del Dr. Agronomo Antonino Inuso.

n. 852 - LR 13/96 – Nomina consulente esterno dell’Asses-
sore ai Lavori Pubblici nella persona del Dr. Pasquale
Monea.

n. 853 - LR 13/96 – Nomina consulente esterno dell’Asses-
sore all’Agricoltura Foreste Forestazione Caccia e
Pesca nella persona dell’avv. Rosa Lorenzon.

n. 854 - LR 13/96 – Nomina consulente esterno dell’Asses-
sore all’Ambiente nella persona dell’Avv. LeoAuteli-
tano.

n. 832 - LR 13/96 – Nomina consulente esterno del Presidente
della Giunta regionale nella persona del Dr. Flaminio
Cianci.

n. 833 - LR 13/96 – Nomina del consulente esterno del Presi-
dente della Giunta regionale nella persona del Prof.
Gaetano Stornaiuolo.

n. 831 - Nomina Dr. Franco Petramala a Dirigente Generale.

Assessorato proponente: Agric. Foreste e Forestazione

n. 861 - Comune diAltomonte – Legittimazione terreno di uso
civico ditta Bonavita Pattella Santina.

n. 856 - Comune diAltomonte – Legittimazione terreno di uso
civico ditta Basile Pietro.

n. 857 - Comune diAltomonte – Legittimazione terreno di uso
civico ditta Gualano Rosa.
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n. 858 - Comune diAltomonte – Legittimazione terreno di uso
civico ditta Varisano Angiolina.

n. 859 - Comune di Catanzaro – Legittimazione terreno di uso
civico ditta Rizzo Wanda.

n. 860 - Delibera di G.R. 747/2005 – Notifiche e integrazioni.

n. 862 - Approvazione programma piano dei servizi di svi-
luppo agricolo 2005/2007 – Proposta al Consiglio re-
gionale.

Prot. n. 496 del 10/10/2005

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Lavori Pubblici

Edilizia residenziale
e Politica della casa

Settore 32
Programmazione e coordinamento
Opere pubbliche Project Financing

CATANZARO

Estratti di domande di concessione per derivazione
d’acque.

La Signora Marinaro Barbara nata a Girifalco il 19/7/1930 ed
ivi residente in via Fratelli Bandiera n. 101, in qualità di proprie-
taria degli appezzamenti di terreno ad uso agricolo siti nel co-
mune di Girifalco in località Fiumara Longa e riportati nel Ca-
tasto terreni del comune di Girifalco ai seguenti fogli di mappa:

n. 37 – particelle 57, 86, 87 e n. 41 – particelle 6, 8, per una
superficie totale di Ha 00.88.40, ha presentato in data 13/6/2005
domanda di concessione trentennale, in sanatoria, per deriva-
zione, dal fosso Fiumara Longa sito in località Fiumara Longa
del comune di Girifalco, per irrigare ha 00.88.40 di terreno.

Il Funzionario Il Funzionario Resp. del Proc.to
Ing. Vincenzo Mazzara Geom. Filippo Caliò

Il Dirigente del Servizio
Ing. Massimo Nisticò

Il Signor Scalone Giuseppe nato a Girifalco il 26/1/1956 ed
ivi residente in località Gori D’Elia, in qualità di proprietario e
legale rappresentante dei seguenti altri proprietari: Rosanò Ca-
terina – Scalone Benito Rocco – Iacopino Rosa Maria – eredi
Fodero Maria fu Luigi, degli appezzamenti di terreno ad uso
agricolo siti nel comune di Girifalco in località Gori D’Elia e
riportati nel Catasto Terreni del comune di Girifalco ai seguenti
fogli di mappa:

n. 37 – particelle 53, 54, 85, 110, 202, 117, 149 e n. 41 –
particelle 4, 5, 7, 11 per una superficie totale di Ha 02.44.67, ha
presentato in data 27/6/2005 domanda di concessione trenten-
nale, in sanatoria, per la derivazione, dal fosso Vallelonga sito in
località Gori D’Elia del comune di Girifalco, di acque pubbliche
da utilizzare per irrigare Ha 02.44.67 di terreno.

Il Funzionario Il Funzionario Resp. del Proc.to
Ing. Vincenzo Mazzara Geom. Filippo Caliò

Il Dirigente del Servizio
Ing. Massimo Nisticò

REGIONE CALABRIA
Dipartimento Lavori Pubblici ed Acque
Settore Geologico ed Idrogeologico

Servizio Difesa idraulica area meridionale
REGGIO CALABRIA

Estratti di domande di concessione per derivazione
d’acque.

Prot. n. 2492/2898

Avviso derivazione di acque sotterrane ad uso irriguo.

Con istanza in data 29/6/2005, pervenuta a questo Servizio in
data 30/6/2005 ed assunta al n. 2432 di protocollo, la ditta La-
ganà Antonio Natale, nata a Melito P.S. il 13/12/34 con resi-
denza Melito P.S., via N. Bixio n. 1, ha chiesto la concessione
per derivare acque sotterranee, per uso irriguo, da un pozzo tri-
vellato nel proprio fondo sito nel comune di Melito P.S., località
Rombolo Lembo, censito al catasto Terreni al foglio di mappa n.
34 part.lla n. 962, per irrigare una superficie complessiva di 3.50.

Reggio Calabria, lì 5 settembre 2005

L’Istruttore Tecnico Responsabile del Servizio
J. Alampi Geom. A. Palermo

Il Dirigente del Servizio
Dott. Arch. Umberto Sorrenti

Prot. n. 1400

Con istanza in data 23 marzo 2005, pervenuta a questo Ser-
vizio il 3/5/2005 ed assunta al n. 1400 di protocollo, la ditta
Quattordici S.p.A. con sede in Strapponi (Lodi) ha chiesto la
concessione per derivare l/s 775,00 di acqua superficiale a scopo
idroelettrico, dall’invaso creato dalla diga sul fiume Metramo in
agro del comune di Galatro.

Reggio Calabria, lì 12 agosto 2005

Il Funzionario
Responsabile del Servizio Il Dirigente del Servizio
Geom. G. Maisano Dott. Arch. Umberto Sorrenti

COMUNE DI
SANT’ANDREAAPOSTOLO DELLO IONIO

(Provincia di Catanzaro)

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto
d’esproprio prot. n. 5863 del 30/9/2005.

Per ogni effetto di legge si rende noto che il comune di San-
t’Andrea Apostolo dello Jonio, con decreto prot. n. 5863 del 30/
9/2005, ha pronunziato l’espropriazione del seguente immobile
sito in agro del comune di Sant’Andrea Apostolo dello Jonio:
Intestatario-proprietario: Ente religioso dei Padri Redentoristi
con sede in Pagani, foglio catastale n. 12, particella originaria n.
1430 ed a seguito di frazionamento particella n. 1662, per mq.
450,00, indennità pari a c 373,50, necessari per l’esecuzione dei
lavori di «Riqualificazione, adeguamento e costruzione opere di
urbanizzazione nel Capoluogo e nella Frazione Marina».

Il decreto è opponibile da terzi entro i trenta giorni successivi
alla pubblicazione del presente estratto.
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Dopo la trascrizione del decreto di esproprio tutti i diritti re-
lativi al bene espropriato possono essere fatti valere unicamente
sull’indenità.

Sant’Andrea Apostolo dello Jonio, lì 30/9/2005

Il Responsabile del Servizio
Geom. Calabretta Giuseppe

COMUNE DI CASTIGLIONE COSENTINO
(Provincia di Cosenza)

Estratto decreto Prot. n. 8206 del 4/10/2005

Prot. 8394 del 10/10/2005

Tit. I Classe 6

SI RENDE NOTO

Che il Comune di Castiglione Cosentino (CS) ha adottato in
data 4/10/2005 il Decreto di Servitù degli immobili interessati
dall’esecuzione dei lavori di sistemazione rete fognaria comu-
nale – Realizzazione collettori fognari Pristini – Crocevia –
Vuda nonché è stato emesso avviso di svolgimento delle opera-
zioni di immissione in possesso per g. 18/10/05 con atto Prot.
8243 del 5/10/2005.

I presenti provvedimenti sono opponibili da terzi entro i 30
gg. successivi alla pubblicazione sul BUR Calabria.

Chiunque può prendere visione degli atti durante il normale
orario di servizio.

Il Resp. U.T.C./LL.PP. Uff. Espropri
Geom. F.S. Smeriglio

COMUNE DI CASTIGLIONE COSENTINO
(Provincia di Cosenza)

Estratto decreto Prot. 8649 del 17/10/05

Prot. 8741 del 18/10/2005

Tit. VI Classe 5

SI RENDE NOTO

Che il Comune di Castiglione Cosentino (CS) ha adottato in
data 17/10/2005 il Decreto di Servitù degli immobili interessati
dall’esecuzione dei lavori di sistemazione rete fognaria comu-
nale – Realizzazione collettori Fognari Pristini – Crocevia –
Vuda nonché è stato emesso avviso di svolgimento delle opera-
zioni di immissione in possesso per g. 28/10/2005 con atto Prot.
8658 del 17/10/2005.

I presenti provvedimenti sono opponibili da terzi entro i 30
gg. successivi alla pubblicazione sul BUR Calabria.

Chiunque può prendere visione degli atti durante il normale
orario di servizio.

Il Resp. Ufficio Espropri
Geom. F.S. Smeriglio

COMUNE DI GRISOLIA
(Provincia di Cosenza)

Deliberazione del Consiglio comunale avente ad oggetto:
Declassificazione strada comunale e cessione aree.

N. 15 del Reg. – data 11/5/2005

L’anno duemilacinque il giorno undici del mese di maggio
alle ore 18,30 nella Sala Consiliare

alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata
partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano al-
l’appello nominale i Consiglieri:

1. Longo Antonio – Presente

2. Serra Franca – Presente

3. Bellusci Rocco – Presente

4. Consiglio Giovanni – Presente

5. Capalbo Francesco – Presente

6. Benvenuto Filomena – Assente

7. De Biase Francesco – Presente

8. Servidio Angela – Presente

9. Di Gioia Vittorio – Presente

10. Bellusci Saverio – Presente

11. Trifilio Carmine – Presente

12. Marino Luigi – Presente

13. Germano Giuseppina – Presente

Assegnati n. 13

in carica n. 13

Presenti n. 12

Assenti n. 1

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale

Presiede il Dr. Antonio Longo nella sua qualità di Sindaco

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Beniamino Iorio.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in
oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno, premettendo
che, sulla proposta della presente deliberazione sono stati
espressi gli allegati pareri ai sensi del Decreto Legislativo n.
267/2000.

Il Consigliere Capalbo Francesco dichiara di astenersi dalla
discussione e dalla successiva votazione. Ritenuto ai sensi del
vigente Regolamento Comunale individuare quale responsabile
del procedimento amministrativo relativo al presente atto
l’Unità Organizzativa: Geom. Rocco Salemme.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO atto della sottoriportata proposta di deliberazione for-
mulata ed illustrata dal Sindaco

VISTO l’art. 42 – comma 2 – lett. l) del Decreto Legislativo n.
267/2000.
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VISTI i pareri favorevolmente espressi dai Responsabili dei
Servizi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Con voti favorevoli n. 11, contrari 0, astenuti n. 1 (Capalbo);

DELIBERA

Di approvare, come approva, la sottoriportata proposta for-
mulata ed illustrata dal Sindaco;

demanda ogni incombenza relativa e conseguente al Respon-
sabile del procedimento amministrativo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con successiva votazione favorevoli n. 11, contrari n. 0, aste-
nuti n. 1 (Capalbo);

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente ese-
cutiva.

IL SINDACO

VISTO l’art. 2, comma 9, del Nuovo Codice della Strada, ap-
provato con D.Lgs. 30/4/1992, n. 285, e successive modifiche ed
integrazioni, in merito alla disciplina per la classificazione o la
declassificazione delle strade.

VISTI gli articoli 2, 3 e 4 del Regolamento di esecuzione del
Nuovo Codice della Strada, approvato con D.P.R. 16/12/1992, n.
495, e successive modifiche ed integrazioni, in merito alle pro-
cedure da adottare per la classificazione e la declassificazione
delle strade.

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, lett. d), del
D.Lgs. 30/4/1992 n. 285, le strade vicinali di uso pubblico sono
assimilate, ai fini del Codice della Strada, alle strade comunali.

VISTO il D.Lgs. 31/3/1998, n. 112, «Conferimento di fun-
zioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed Enti
Locali, in attuazione del Capo I della legge 15/3/1997, n. 59 e
successive modifiche ed integrazioni.

VISTO l’art. 105 L.R. Calabria 12 agosto 2002, n. 34, se-
condo cui «Le Province ed i Comuni sono delegati ad adottare i
provvedimenti di classificazione e di declassificazione delle
strade, anche costruite come opere pubbliche di bonifica o in
base a leggi speciali, aventi le caratteristiche di strade provin-
ciali, comunali e vicinali ai sensi dell’art. 2, comma 6 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive integrazioni e
modificazioni».

DATOATTO, pertanto, che il Comune risulta nella piena tito-
larità delle funzioni trasferite.

ATTESO che la strada vicinale «Margaritella» come da
mappa catastale è stata classificata quale «strada vicinale».

VISTA la richiesta delle ditte Cirimele Giovanni e Cirimele
Pasquale, datate rispettivamente 30/3/2005 e 28/4/2005 (ns.
prot. n. 1583 e 2054) con la quale si chiede il declassamento, ed
indi la cessione, di parte del tratto di strada vicinale di uso pub-
blico denominata «Margaritella», identificate al foglio n. 31 p.lla
724 di mq. 97 circa 842 di mq. 93 circa, come meglio specificato
nella planimetria, allegato «A» alla presente deliberazione quale
parte integrante e sostanziale della stessa.

PRESO ATTO che il predetto tratto di strada non ha più le
caratteristiche di pubblica viabilità ed utilità e non corrisponde
agli scopi funzionali previsti dalla normativa in vigore, come
risulta dalla relazione tecnica del Responsabile dell’Area Tec-
nica Settore Urbanistica edAmbiente, allegato «B» alla presente

deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa.

RITENUTO pertanto che nulla osti alla declassificazione
delle aree stradali sopra evidenziate da strada comunale a relitto
stradale liberamente cedibile ai frontisti proprietari.

VISTO l’art. 108 L.R. Calabria 12 agosto 2002, n. 34, il quale
prescrive che «I provvedimenti di classificazione e declassifica-
zione adottati dagli Enti delegati ai sensi della presente legge
sono pubblicati nell’Albo pretorio dell’Ente deliberante per
quindici giorni consecutivi».

RILEVATO che entro trenta giorni successivi alla scadenza
del suddetto periodo di pubblicazione gli interessati possono
presentare opposizione allo stesso Ente deliberante avverso i
provvedimenti medesimi e che sull’opposizione decide in via
definitiva l’Ente deliberante.

CONSIDERATO che gli Enti delegati devono trasmettere i
provvedimenti di classificazione e declassificazione che siano
divenuti definitivi alla Regione, che provvede alla pubblicazione
degli stessi nel Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO il D.Lgs. 285/1992 e successive modifiche.

VISTO il D.Lgs. 267/2000.

VISTO il D.P.R. n. 495/1992 e successive modifiche.

ACQUISITI, in via preliminare, ai sensi dell’art. 49 del
D.Lgs. n. 267/2000, i previsti pareri.

PROPONE

1. DI CANCELLARE dall’elenco delle strade vicinali di uso
pubblico un tratto della strada vicinale «Margaritella» identifi-
cato al foglio n. 31 p.lla 724 di mq. 97 circa ed al foglio n. 31
p.lla 842 di mq 93 circa, come meglio specificato nella planime-
tria, allegato «A» alla presente deliberazione quale parte inte-
grante e sostanziale della stessa.

2. DI DECLASSIFICARE, per le motivazioni esposte in pre-
messa, da strada vicinale ad uso pubblico a relitto stradale, libe-
ramente cedibile ai frontisti proprietari, il tratto di strada vici-
nale, denominata «Margaritella», sito in Località Finieri, censito
catastalmente al foglio 31, p.lle 724 e 842.

3. DI EVIDENZIARE che, ai sensi degli art. 105 ss. della
L.R. Calabria 12 agosto 2002, n. 34, decorso il termine di pub-
blicazione, in assenza di opposizione al provvedimento, la deci-
sione di cui al precedente punto costituisce provvedimento defi-
nitivo a tutti gli effetti giuridici.

4. DI DAREATTO che, ai sensi del combinato disposto del-
l’articolo 2, settimo comma, del D.P.R. 16/12/1992 n. 495, e
dell’art. 108, comma 5, L.R. Calabria 12 agosto 2002, n. 34 la
presente deliberazione, per la parte concernente la declassifica-
zione, avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a
quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Calabria.

5. DI CEDERE, in esito alla definitività del provvedimento
di declassificazione, il terreno comunale identificata catastal-
mente al foglio 31, p.lle 724 e 842, demandando al Responsabile
dell’Area Tecnica Settore Urbanistica e Ambiente di questo Co-
mune la determinazione del costo di cessione e la stipula del
relativo atto.

6. DI INCARICARE il Responsabile dell’Area Tecnica Set-
tore Urbanistica e Ambiente di questo Comune di tutti i provve-
dimenti conseguenti al presente atto.
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Planimetria catastale 1/2000

Foglio n. 31

Particelle nn. 730 (ex64/a) – mq 725

Particelle nn. 720 (ex203) – mq 400

Particelle nn. 839 (ex721/b)ex 720 – derivata dalla originaria
203 – mq 41

Particelle nn. 829 (ex750/e)ex 74 – mq 1410

Particelle nn. 842 (strade) – mq 83

Allegato alla Deliberazione di C.C. n. 15 dell’11 maggio
2005.

PAREREART. 49 D.L.VO N. 267 DEL 18/8/2000

1. Proposta di deliberazione relativa a: Declassificazione
strada comunale e cessione aree.

Si esprime parere favorevole sotto il profilo tecnico alla sopra
indicata proposta di deliberazione.

Grisolia, lì 5/2005

Il Responsabile del Servizio
Settore Urbanistica e Ambiente

Geom. Rocco Salemme

Del che il presente verbale che viene letto, approvato e fir-
mato dai sottoscritti

Il Sindaco
F.to: Dr. Antonio Longo

Il Consigliere Anziano Il Segretario comunale
F.to: Rag. Franca Serra F.to: Dr. Beniamino Iorio

È copia conforme all’originale per uso amministrativo

Grisolia, 20 maggio 2005

Il Segretario comunale
Dr. Beniamino Iorio

Il sottoscritto Segretario, Visti gli atti d’Ufficio

CERTIFICA

Che la presente deliberazione

h È stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni conse-
cutivi a partire dal 20 maggio 2005 al ..............................
come prescritto dall’art. 124 – comma 1 – D.Lgs. n. 267/
2000 (N. ............... Reg. Pubbl.)

h È stata trasmessa al Prefetto della Provincia di Cosenza
con lettera N. ............................ in data ............................
come prescritto dall’art. 135 – comma 2 – D.Lgs. n. 267/
2000.

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ............

h decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione,
non essendo pervenute richieste di invio al controllo (art.
134 – comma 3 – D.Lgs. n. 267/2000)

h perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 –
comma 4).

Grisolia, lì ...............................................................................

Il Segretario comunale
F.to: Dr. Beniamino Iorio
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COMUNE DI MALVITO
(Provincia di Cosenza)

Piano strutturale comunale e regolamento edilizio ed ur-
banistico. Avviso di ripubblicazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Prot. 1904

Considerato che l’avviso di pubblicazione del R.E.U. (Rego-
lamento Edilizio ed Urbanistico) e del Piano Strutturale Comu-
nale è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune in data 23/
7/2004 reg. n. 190.

Considerato che si rende necessario procedere alla pubblica-
zione dello stesso sul B.U.R. Calabria ai sensi dell’articolo 27
della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19;

AVVISA

Sono depositati, per sessanta giorni consecutivi, a decorrere
dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Calabria, presso la segre-
teria comunale, il progetto di Piano Strutturale Comunale adot-
tato dal Consiglio comunale con atto n. 30 dell’1 ottobre 2003 ed
il Regolamento Edilizio ed Urbanistico adottato dal Consiglio
comunale con atto n. 4 del 3 febbraio 2004.

La libera visione è consentita nei seguenti giorni: lunedì dalle
ore 16,00 alle ore 19,00; martedì, mercoledì e venerdì dalle ore
8,00 alle ore 14,00.

Entro la scadenza del termine dei sessanta giorni a decorrere
dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Calabria, possono presen-
tarsi osservazioni all’Ufficio protocollo Generale del Comune.

Malvito, lì 5 ottobre 2005

Il Responsabile del Servizio
Geom. Vincenzo Bruno

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN FIORE
(Provincia di Cosenza)

Avviso di avvio procedimento per progetto di riqualifica-
zione area piazzetta Funtanella.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO TECNICO

Vista:

— la Delibera di Giunta Regionale n. 646/03 di approvazione
delle linee guide e bando del Programma di Sviluppo Urbano
(PSU);

— la Delibera di C.C. n. 6/04 di approvazione del PSU;

— la Delibera di G.M. n. 170/04 di presa d’atto dell’appro-
vazione Regionale del PSU e relativo finanziamento e del-
l’Azioni.

Visto:

— il protocollo d’intesa tra Regione Calabria e Comune di
San Giovanni in Fiore, sottoscritto dalle parti in data 14/3/2005.

Vista:

— la Delibera di G.M. n. 144/05 di approvazione progetto
definitivo di ristrutturazione piazzetta Funtanella ed aree circo-
stanti;

DETERMINA

L’avvio di procedimento per l’attuazione del progetto defini-
tivo della piazzetta Funtanella che interessa le seguenti parti-
celle catastali:

— p.lla n. 838 Fog. 93 catasto fabbricati

— p.lla n. 1443 Fog. 93 catasto fabbricati

— p.lla n. 837 Fog. 85 catasto terreni.

Dette particelle entreranno a far parte della nuova piazzetta
della Funtanella così come risulterà dai lavori.

Il Dirigente dell’Ufficio Tecnico
Ing. Pasquale Tiano

COMUNE DI MESORACA
(Provincia di Crotone)

UFFICIO Sportello Unico Attività Produttive

Variante al Piano Regolatore Generale.

IL RESPONSABILE DEL S.U.A.P.

Vista la Legge Urbanistica della Regione Calabria n. 19/02.

Visto l’art. 14, comma 4 ) della Legge Urbanistica della Re-
gione Calabria n. 19/02.

Visto l’art. 5 del D.P.R. n. 447/98 e successive modificazioni.

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 dell’1/
10/2005 esecutiva a termini di legge;

RENDE NOTO

Che in data 19 luglio 2005, la Conferenza dei Servizi in seduta
conclusiva e deliberante ai sensi dell’art. 14 della Legge Regio-
nale n. 19/02, ha approvato la Variante al Piano Regolatore in
località «Rivioti» a Mesoraca riportato in catasto al foglio di
mappa n. 48 particella 193 della superficie di Ha 01.98,00 per la
realizzazione di un opificio industriale per la lavorazione del
legno presentato dalla ditta B.L.C. Industria del Legno S.r.l. con
sede in Mesoraca alla Via Orto Bucco n. 14.

Chiunque abbia interesse può prendere visione degli atti di
pianificazione approvati che sono depositati presso l’Ufficio
dello Sportello Unico Attività Produttive.

Dalla Residenza Municipale, lì 30 ottobre 2005

Il Responsabile dell’Ufficio S.U.A.P.
Sig. Ferrazzo Francesco
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COMUNE DI MOLOCHIO
(Provincia di Reggio Calabria)

Espropriazione per causa di pubblica utilità per i lavori di
«Sistemazione rete idrica interna» – Determinazione dell’in-
dennità provvisoria da corrispondere alle ditte proprietarie.

Prot. n. 7592 del 14/10/2005

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE TECNICO

Nominato dal Sindaco con Decreto Sindacale prot. n. 4136
del 30/5/2005.

VISTA la deliberazione del G.M. n. 98 del 4/5/1999, esecu-
tiva, con la quale è stato approvato il progetto preliminare per i
lavori di «Sistemazione rete idrica interna».

VISTA la deliberazione del G.M. n° 112 del 17/5/1999, ese-
cutiva, con la quale è stato approvato il progetto definitivo per i
lavori di «Sistemazione rete idrica interna».

VISTA la deliberazione del G.M. n. 143 del 28/6/1999, esecu-
tiva, con la quale è stato approvato il progetto esecutivo per i
lavori di «Sistemazione rete idrica interna».

VISTA la deliberazione del C.P. n. 44 del 29/12/1999, esecu-
tiva, con la quale è stata dichiarata la pubblica utilità, indifferi-
bilità e urgenza.

VISTI gli elaborati espropriativi costituiti da: stralcio del fo-
glio di mappa n. 17 in scala 1:2000, stima dell’area oggetto di
esproprio, elenco delle ditte da espropriare e offerta dell’inden-
nità provvisoria.

VISTO che con proprio decreto n. 2866 del 10/5/2000 è stata
autorizzata l’occupazione temporanea e di urgenza dei beni im-
mobili occorrenti per la realizzazione dell’intervento.

VISTO il verbale di consistenza redatto nelle forme di Legge
in data 4/7/2000.

RILEVATO che gli elaborati espropriativi sono stati deposi-
tati presso la segreteria del Comune di Molochio dal 16/3/2000
all’1/4/2000 e che l’avviso è stato notificato alla ditta espro-
prianda, affisso all’Albo Pretorio Comunale in data 16/3/2000,
ed inserito nel FAL della Provincia di Reggio Calabria al n. 350,
bollettino n. 21 del 18/3/2000.

PRESO ATTO che nel corso del periodo in cui gli atti sono
rimasti depositati non sono state presentate osservazioni presso
la Segreteria Comunale, giusta dichiarazione del Segretario Co-
munale in data 11/4/2000.

CONSIDERATO che trattasi di aree all’esterno del perimetro
del centro edificato, in zona classificata agricola, già soggetta a
servitù di passaggio.

VISTO che negli stessi verbali, anche ai fini della determina-
zione delle indennità da corrispondere, non sono state indicate le
forme di conduzione dei fondi.

VISTI gli artt. 30 e 40 della legge n. 2359/1865, la legge n.
865/1971, il D.P.R. 15/1/1972, n. 8, la legge n. 10/1977, l’art.
106 del D.P.R. 24/7/1977 n. 16, la L.R. n. 18/83.

CONSIDERATO che occorre determinare, ai sensi dell’art.
11 della citata legge 865/1971, le indennità provvisorie da corri-
spondere al proprietario espropriando.

VISTA la proposta dell’indennità provvisoria da corrispon-
dere alla ditta esproprianda redatta e allegata al progetto esecu-
tivo;

DECRETA

Art. 1

Ai sensi dell’art. 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, l’indennità provvisoria di
espropriazione dei beni occorrenti per i lavori di «Sistemazione
rete idrica interna», relativamente alla superficie prevista nel
Piano Particellare di Esproprio, sono determinate come ap-
presso:

a) Alessio Giorgio, proprietario:

Partita catastale n. 5678, Foglio n. 17, part. n. 300, superficie
catastale Ha. 00.54.80, superficie da espropriare mq. 282 (due-
centottantadue).

Indennità da corrispondere: L. 219.960,00.

Art. 2

L’Amministrazione Comunale ha nel frattempo redatto il tipo
di frazionamento catastale, dal quale si è ricavata la particella
effettivamente occupata per la realizzazione della strada di ac-
cesso all’acquedotto identificata con il n. 725 per mq. 280.

Pertanto si ha: mq. 280xL/mq. 780 = L. 218.000,00.

In definitiva, la somma offerta per il complessivo esproprio
ammonta a:

L. 218.000,00 pari ad c 112,58

oltre all’indennità di occupazione da calcolarsi in ragione del
5% annuo, fino al soddisfo.

Art. 3

Lo scrivente si costituirà per la stipula degli atti di acquisto
nel caso in cui il proprietario convenga di cedere volontaria-
mente i beni espropriandi.

Detti atti dovranno essere redatti con atto pubblico o scrittura
privata autenticata ai sensi della Circolare dell’Assessorato re-
gionale ai Lavori Pubblici 5 ottobre 1989, n. 17910.

Art. 4

La ditta proprietaria, entro 30 giorni dalla data di notifica-
zione del presente decreto, può convenire, con il Comune, la
cessione volontaria.

Art. 5

La mancata accettazione nella forma scritta dell’indennità
proposta, da farsi entro 30 giorni dalla notifica del presente de-
creto, sarà considerata rifiuto e ne verrà disposto il deposito, a
titolo di acconto, presso la Cassa DD.PP., contestualmente alla
richiesta alla competente Commissione Provinciale, della ride-
terminazione dell’indennità da corrispondere.
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Art. 6

Il presente decreto:

— sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 11, terzo comma, della
legge 865/1971 sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria;

— sarà notificato alla Ditta proprietaria esproprianda, come
disposto dell’art. 11, quarto comma, della legge 865/1971, nelle
forme previste per la notificazione degli atti processuali civili.

Dalla Residenza Municipale, 12/10/2005

Il Respons. del Proc. Il Respons. del III Settore Tecnico
Arch. Giuseppe Cardona Assessore Giovanni Celea

COMUNE DI MOLOCHIO
(Provincia di Reggio Calabria)

Espropriazione per causa di pubblica utilità per i lavori di
«Realizzazione piazza su Corso Italia» – Determinazione
dell’indennità provvisoria da corrispondere alle ditte pro-
prietarie.

Prot. n. 7554 del 13/10/2005

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE TECNICO

Nominato dal Sindaco con Decreto Sindacale prot. n. 4136
del 30/5/2005.

VISTA la deliberazione del G.M. n. 16 del 10/2/1999, esecu-
tiva, con la quale è stato approvato il progetto preliminare per i
lavori di «Realizzazione Piazza su Corso Italia».

VISTA la deliberazione del G.M. n. 101 del 4/5/1999, esecu-
tiva, con la , quale è stato approvato il progetto definitivo per i
lavori di «Realizzazione Piazza su Corso Italia».

VISTA la deliberazione del G.M. n. 134 del 4/6/1999, esecu-
tiva, con la quale è stato approvato il progetto esecutivo per i
lavori di «Realizzazione Piazza su Corso Italia».

VISTA la deliberazione del G.C. n. 93 del 28/11/2000, esecu-
tiva, con la quale è stata dichiarata la pubblica utilità, indifferi-
bilità e urgenza.

VISTI gli elaborati espropriativi costituiti da: stralcio del fo-
glio di mappa n. 9 in scala 1:2000, stima dell’area oggetto di
esproprio, elenco delle ditte da espropriare e offerta dell’inden-
nità provvisoria.

VISTO che con proprio decreto n. 8535 del 28/12/2000 è stata
autorizzata l’occupazione temporanea e di urgenza dei beni im-
mobili occorrenti per la realizzazione dell’intervento.

VISTO il verbale di consistenza redatto nelle forme di Legge
in data 31/1/2001.

RILEVATO che gli elaborati espropriativi sono stati deposi-
tati presso la segreteria del Comune di Molochio dal 4/12/2000
al 27/12/2000 e che l’avviso è stato notificato alle ditte espro-
priande affisso all’Albo Pretorio Comunale in data 4/12/2000,
ed inserito nel FAL della Provincia di Reggio Calabria al n.
1347, bollettino n. 95 del 6/12/2000.

PRESO ATTO che nel corso del periodo in cui gli atti sono
rimasti depositati non sono state presentate osservazioni presso
la Segreteria Comunale, giusta dichiarazione del Segretario Co-
munale in data 29/12/2000.

CONSIDERATO che trattasi di aree ed immobili all’interno
del perimetro del centro edificato e per la determinazione delle
indennità sono stati applicati i criteri indennitari introdotti dal-
l’art. 5 bis della legge 359/92, che ha convertito in legge il D.L.
333/92; la stessa sarà individuata dalla media tra il valore venale
del terreno ed il reddito dominicale rivalutato, riferito ai fitti
coacervati dell’ultimo decennio. Per quanto riguarda i fabbricati
l’indennità di esproprio viene indicata in funzione del solo va-
lore venale dell’immobile.

VISTO che negli stessi verbali, anche ai fini della determina-
zione delle indennità da corrispondere, non sono state indicate le
forme di conduzione dei fondi.

VISTI gli artt. 30 e 40 della legge n. 2359/1865, la legge n.
865/1971, il D.P.R. 15/1/1972, n. 8, la legge n. 10/1977, l’art.
106 del D.P.R. 24/7/1977 n. 16, la L.R. n. 18/83.

CONSIDERATO che occorre determinare, ai sensi dell’art.
11 della citata legge 865/1971, le indennità provvisorie da corri-
spondere ai proprietari espropriandi.

VISTA la proposta dell’indennità provvisoria da corrispon-
dere alle ditte espropriande redatta e allegata al progetto esecu-
tivo;

DECRETA

Art. 1

Ai sensi dell’art. 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, l’indennità provvisoria di
espropriazione dei beni occorrenti per i lavori di «Realizzazione
Piazza su Corso Italia», relativamente alla superficie prevista nel
Piano Particellare di Esproprio, sono determinate come ap-
presso:

a) Alessio Arcangelo fu Giovanni, comproprietario per 2/8 e
Alessio Isabella fu Giovanni, comproprietaria per 2/8 + 10.

Partita catastale n. 1713, Foglio n. 9, part. n. 99, superficie
catastale Ha. 00.02.00, superficie da espropriare mq. 200 (due-
cento).

Indennità da corrispondere: L. 20.000.000.

b) Alessio Giovanni, nato il 26/7/1926, proprietario per 1/4;
Borrelli Guido, Borrelli Raffaele, Borrelli Sergio, Borrelli
Giorgio Maria tutti eredi di Alessio Vernì Emilia, nata il 17/8/
1921, proprietaria per 1/4; Alessio Vernì Giuseppe, nato il 12/2/
1923, proprietario per 2/4.

Partita catastale 5582, Foglio n. 9, part. n. 98, superficie cata-
stale Ha. 00.01.50, superficie precedentemente frazionata mq.
99, superficie da espropriare mq. 51 (cinquantuno).

Indennità da corrispondere L. 17.850.000.

c) Alessio Giovanni, nato il 26/7/1926, proprietario per 1/4;
Borrelli Guido, Borrelli Raffaele, Borrelli Sergio, Borrelli
Giorgio Maria tutti eredi di Alessio Vernì Emilia nata il 17/8/
1921 proprietaria per 1/4, Alessio Vernì Giuseppe nato il 12/2/
1923, proprietario per 2/4;
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Partita catastale 5582, Foglio n. 9, Part. n. 127, superficie ca-
tastale Ha. 00.03.40, superficie precedentemente frazionata Mq.
143, superficie da espropriare mq. 197 (centonovantasette).

Indennità da corrispondere L. 68.950.000.

Art. 2

L’Amministrazione Comunale ha nel frattempo redatto il tipo
di frazionamento catastale. In occasione della redazione del ver-
bale di consistenza ed immissione in possesso, da parte dell’avv.
Borrelli è stato evidenziato che il «...manufatto adiacente al fran-
toio e precedentemente descritto, è contraddistinto catastalmente
dalla particella n. 428 del foglio n. 9, ex particella n. 365, come
risultante da denuncia di cambiamento presentata presso U.T.E.
di Reggio Calabria in data 7/12/2000 al n. 238379 e successivo
deposito presso il Comune di Molochio, del quale chiede l’in-
clusione nel conteggio degli oneri espropriativi per la realizza-
zione dell’opera pubblica – Piazza in Corso Italia».

Considerato che la parte effettiva di rudere espropriata am-
monta a mq. 115,00 per come meglio individuato nel tipo di
frazionamento, appositamente redatto individuato dalla parti-
cella n. 484.

PresoAtto che il fabbricato principale è stato stimato in L/mq.
350.000.

Preso atto altresì che il rudere occupato è parzialmente privo
di copertura, si ritiene congruo valutato in L/mq. 200.000.

Pertanto si ha:

mq. 115xL./mq. 200.000 = L. 23.000.000

In definitiva la somma offerta per il complessivo esproprio
ammonta a: L. 20.000.000+L. 17.850.000+L. 68.950.000+L.
23.0000.000= L. 129.800.000 pari ad c 67.036,11 oltre all’in-
dennità di occupazione da calcolarsi in ragione del 5% annuo,
fino al soddisfo.

Art. 3

Lo scrivente si costituirà per la stipula degli atti di acquisto
nel caso in cui i proprietari convengano di cedere volontaria-
mente i beni espropriandi.

Detti atti dovranno essere redatti con atto pubblico o scrittura
privata autenticata ai sensi della Circolare dell’Assessorato re-
gionale ai Lavori Pubblici 5 ottobre 1989, n. 17910.

Art. 4

Le ditte proprietarie, entro 30 giorni dalla data di notifica-
zione del presente decreto, possono convenire, con il Comune,
la cessione volontaria.

Art. 5

La mancata accettazione nella forma scritta dell’indennità
proposta, da farsi entro 30 giorni dalla notifica del presente de-
creto, sarà considerata rifiuto e ne verrà disposto, a titolo di ac-
conto, presso la cassa DD.PP. contestualmente alla richiesta alla
competente Commissione Provinciale, della rideterminazione
dell’indennità da corrispondere.

Art. 6

Il presente decreto:

— sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 11, terzo comma, della
legge 865/1971 sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria;

sarà notificato alle Ditte propreitarie espropriande, come di-
sposto dall’art. 11, quarto comma, della legge 865/1971, nelle
forme previste per la notificazione degli atti processuali civili.

Dalla Residenza Municipale, 12/10/2005.

Il Respons. del Proc. Il Respons. del III Settore Tecnico
Arch. Giuseppe Cardona Assessore Giovanni Celea

COMUNE DI SIDERNO
(Provincia di Reggio Calabria)

UFFICIO TECNICO
Sezione Urbanistica

Pubblicazione variante al vigente strumento urbanistico
per la realizzazione di un fabbricato produttivo – Ditta
D’Agostino Francesco.

IL RESPONSABILE

Vista la Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150.

Ai sensi e per gli effetti della Legge regionale 16 aprile 2002
n. 19, comma 4;

AVVISA

Che gli atti relativi alla variante del vigente strumento urbani-
stico, a Sottozona D3 «Artigianato e piccola industria», dell’area
oggetto dell’intervento proposto dalla Ditta D’Agostino Fran-
cesco, con sede in Siderno C.da Pellegrina, per la realizzazione
di un edificio in c.a. a tre piani f.t., in contrada Pellegrina, per
uso attività artigianale per l’imbottigliamento dell’acqua pota-
bile, in variante al progetto precedentemente assentito, di cui
alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 20/6/2005,
unitamente agli atti di cui alla Conferenza dei Servizi (prima
seduta) del 14/4/2005 e alla Conferenza dei Servizi (seduta deli-
berante) del 5/10/2005, presso lo Sportello Unico delle Attività
Produttive della Locride, si trovano depositati in libera visione
al pubblico nel palazzo Comunale, in Piazza V. Veneto, Ufficio
Tecnico-sezione Urbanistica, e chiunque abbia interesse può
prendere visione.

Il Responsabile
Dott. Arch. Giovanni Longo

COMUNE DI SORIANO CALABRO
(Provincia di Vibo Valentia)

Piano insediamenti produttivi intercomunale comuni So-
riano – Sorianello in loc. Valle del Mesima.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

In esecuzione delle delib. CC.CC. n. 26 del 22/7/05 e n. 10
dell’11/7/05 con le quali si adotta il (P.I.P.I.) Piano Insediamenti
Produttivi Intercomunale tra i Comuni di Soriano Calabro – So-
rianello ed in relazione alla domanda rivolta al Presidente della
Giunta regionale per ottenere l’approvazione del Piano stesso.

Vista la Legge regionale n. 15 dell’8/9/1981;

RENDE NOTO

A chiunque possa averne interesse che presso i rispettivi Uf-
fici Tecnici comunali è depositato il progetto del Piano Insedia-
menti Produttivi Intercomunale, con relativi atti tenici. Detti do-
cumenti, unitamente alla domanda per l’approvazione, rimar-
ranno depositati negli Uffici Comunali per (10) dici giorni
consecutivi a decorrere dalla data del presente avviso e chiunque
può prenderne visione libera tutti i giorni feriali, tranne il sabato,
dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Entro (20) venti giorni dalla pubblicazione del presente av-
viso nel B.U.R. gli interessati possono presentare ai Comuni le
proprie opposizioni ed osservazioni per iscritto su carta legale.

Dalla Residenza Municipale 10/10/2005

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Stefano Santaguida
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO
INDUSTRIALE DELLAPROVINCIADI

COSENZA

Estratto decreto di esproprio n. 3 dell’8/9/05 Decreto di espropriazione definitiva per insediamenti produttivi e pertinenze
connesse nell’agglomerato industriale di Schiavonea, comune di Corigliano Calabro, giusta deliberazione del Comitato Direttivo
n. 24 del 30/5/05.

IL PRESIDENTE

OMISSIS

DECRETA

Di pronunciare, in favore del Consorzio per lo sviluppo industriale della provincia di Cosenza con sede in Cosenza, l’espropriazione
definitiva dei terreni e degli immobili siti in agro del Comune di Corigliano Calabro – agglomerato industriale di Schiavonea, di cui
all’elenco ditte e piano particellare che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il presente Decreto sarà, a cura di questo Consorzio espropriante, registrato nei termini di legge, notificato alle ditte espropriate,
pubblicato e trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, provvedendosi altresì alle relative volture.

Elenco ditte:

Ditta Proprietaria Comune Fog. Part. MQ
Ind. Dep.

alla cassa DD.PP.
c

De Novellis Fedele, nato a Corigliano Calabro il
5/1/47

Corigliano
38
38

278
999

3.010
61.700

174.717,00

Di Martino Alfonso, nato a Ravello il 26/8/32 Corigliano
38
38

173
176

250
250

1.350,00

Di Martino Domenico, nato Corigliano Calabro il
2/5/55 proprietario per 1/3; Di Martino Anna, nata a
Cosenza il 3/1/52 proprietaria per 1/3; Di Martino
Immacolata, nata a Cosenza il 4/7/1950, proprietaria
per 1/3

Corigliano
38
38

71
177

6.400
300

18.090,00

Costa Damiano, nato a Corigliano Calabro il
29/11/58, nuda proprietà per 1/3; Costa Demetrio,
nato a Corigliano Calabro il 4/1/68, nuda proprietà
per 1/3; Costa Rosa, nata a Corigliano Calabro il
28/6/57, nuda proprietà per 1/3, Manfredi Florinda
nata a S. Demetrio Corone il 26/12/30 usufruttuaria
per 1000/1000

Corigliano
49
49

8
33

8.00
230

22.221,00

Corrado Raffaele, nato a Corigliano Calabro il
5/10/1958, in qualità di erede di Corrado Elvira,
nata a Firmo (CS) l’1/8/1912

Corigliano 49 30 650
Indennità accettata

2.925,00

Cosenza, lì 9/9/05

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Raffaele Notte
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CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE
DELLAPROVINCIADI REGGIO CALABRIA

Sito Internet www.asireg.it
E-mail asireg@asireg.it

Avviso: Pagamento diretto delle indennità accettate dagli
aventi titolo per l’espropriazione degli immobili ubicati nel
Comune di Rosarno, necessari per i lavori di cui al Progetto
GRS17 «Infrastrutture di base nella 3a zona industriale del-
l’agglomerato Gioia Tauro – Rosarno – San Ferdinando» 1o

e 2o lotto.

Con determinazione del Direttore Generale n. 113 del 23/9/
2005 è stato disposto il pagamento diretto dell’importo comples-
sivo di c 101.201,89 in favore delle ditte concordatarie delle
rispettive somme accettate a titolo di indennità di espropriazione
degli immobili interessati dai lavori sopraindicati, così come in-
dividuate nel piano particellare di esproprio e riportate nell’alle-
gato elenco descrittivo.

L’indennità è stata calcolata ai sensi degli articoli 37 e 40 del
D.P.R. 8/6/2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Responsabile del Procedimento Il Direttore Generale
Ing. Rocco Antonio Chindemi Dott. Francesco Cosentino
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PROVINCIADI COSENZA
Settore Bilancio

Programmazione e Gestione del Patrimonio
Servizio Provveditorato

Pubblicazione convenzione tra la Provincia di Cosenza,
l’Anas, il comune di Zumpano e la Regione Calabria per la
realizzazione dello svincolo stradale lungo la SS 107 «S.G.C.
Cosenza-Crotone» al km. 31.450 nel comune di Zumpano,
località «Cannuzze».

ACCORDO DI PROGRAMMA

TRA

E

Provincia di Cosenza, con sede in Cosenza, Piazza XVMarzo,
legalmente rappresentata dal Dirigente del Settore Viabilità Ing.
F.sco Basta, nato a Cosenza il 29/5/1954, in seguito per brevità
denominata Provincia.

E

Comune di Zumpano, con sede in Zumpano (CS), Via
Gramsci, 13, legalmente rappresentato dall’Ing. Carelli Claudio
nato a Cosenza il 25/9/1963, in qualità di Sindaco pro-tempore,
in seguito per brevità denominato Comune.

E

PER

La costruzione di uno svincolo a sedi sfalsate lungo la S.S.
107 «S.G.C. Cosenza-Crotone», al Km 31+450, nel Comune di
Zumpano, località «Cannuzze» e la soppressione di quello esi-
stente a raso al Km 31+900.

PREMESSO

CHE, con delilbera n. 98 dell’8/4/03 la Giunta Provinciale ha
approvato lo schema di convenzione tra la Provincia di Cosenza,
il Comune di Zumpano, la Regione Calabria e l’ANAS per la
costruzione di un nuovo svincolo a sedi sfalsate lungo la SS. 107
«S.G.C» Cosenza Crotone» al Km. 31+450 nel Comune di Zum-
pano, in loc. Cannuzze e la soppressione di quello esistente al
km. 31+900 stabilendo, tra l’altro, per il finanziamento del-
l’opera la somma complessiva di c 2.375.630,33.

CHE, per il suddetto finanziamento si è stabilita la partecipa-
zione, in misura forfettaria onnicomprensiva

dell’ANAS per c 1.400.000,00

della Regione per c 315.630,33

del Comune di Zumpano per c 400.000,00

della Provincia per c 260.000,00

per complessivi c 2.375.630,33

CHE la somma c 260.000,00 a carico della provincia è stata
inclusa nel programma triennale dei Lavori Pubblici 2003/2005,
annualità 2003, approvato con delibera n. 9 del 21/3/03 da finan-
ziare con Mutuo Cassa DD.PP..

CHE con determina dirigenziale n. 3284 del 2/10/2003 è stata
approvata la convenzione tra la Provincia, il Comune di Zum-
pano, l’ANAS S.p.A. e la Regione Calabria.

CHE, con la conferenza dei servizi del 25/1/05 in continua-
zione a quella effettuata il 30/11/2004 sono state assunte alcune
determinazioni fondamentali per lo sviluppo del progetto in og-
getto a livello esecutivo ed in particolare:

— è stato acquisito il parere favorevole dell’autorità di Ba-
cino Regionale della Calabria;

— il Genio Civile, nella persona dell’Ing. Cairo ha condiviso
la soluzione del progetto definitivo e la riduzione delle rampe
sul fiume Crati;

— è stato presentato il nuovo quadro economico, riferito al
computo metrico elaborato sulla base del prezziario ANAS;

— si è preso atto dell’importo complessivo del progetto am-
montante a 3.63 milioni di c contro una copertura finanziaria
prevista nella convenzione di 2.375.630,33, e quindi con un au-
mento di spesa di c 1.254.369,70 c.

CHE la Provincia a seguito di richiesta del Comune di Zum-
pano avanzata con nota n. 2789 del 21/6/05 ha espresso parere
favorevole per l’erogazione allo stesso Comune di un ulteriore
contributo di 200.000,00 c.

CHE parte delle ulteriori somme necessarie per il finanzia-
mento del progetto, così come precisato dal Sindaco del comune
di Zumpano nella stessa nota, verranno reperite dalla Regione
Calabria e dallo stesso Comune.

CHE il suddetto finanziamento di c 200.000,00 è incluso nel
programma triennale dei lavori pubblici della Provincia di Co-
senza 2005-2007, annualità 2005, approvato con Delibera Con-
siliare n.13 del 17/3/05;

CONSIDERATO

CHE il Sindaco del Comune di Zumpano con nota n. 245 del
21/1/2002 ha rappresentato all’Assessore ai Lavori Pubblici
della Regione Calabria l’urgente necessità di addivenire alla rea-
lizzazione dello svincolo stradale su specificato al fine di garan-
tire condizioni di sicurezza all’intenso traffico veicolare che per-
corre l’incrocio a raso attualmente esistente tra la Strada di
Grande Comunicazione SS 107 «SGC Cosenza-Crotone» e la
Strada Provinciale «Riva Destra Crati», quest’ultima che col-
lega, inoltre, la città di Cosenza con la zona commerciale del
Comune di Zumpano.

CHE il non adeguato livello di sicurezza e inidoneità dell’esi-
stente incrocio a raso è testimoniato da numerosi incidenti stra-
dali che si sono verificati negli ultimi anni, nonché dalle lunghe
code di autoveicoli che si determinano in taluni orari e sempre
con maggiore frequenza, in entrambe le direzioni di marcia delle
due arterie stradali, oltre che per lo sviluppo turistico della Sila,
anche per la presenza di numerose attività commerciali, insedia-
tesi in zona ed alle quali si accede principalmente attraverso lo
sviluppo predetto.
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CHE il suddetto svincolo a raso, così come è realizzato, ri-
sulta alquanto inadeguato ai limiti di sicurezza e che la sua con-
formazione geometrica (le due strade corrono parallelamente tra
loro, con una distanza tra i cigli bitumati di 3-4 mt. oltre che alla
stessa quota) comporta disagi agli utenti che lo percorrono in
entrambi i sensi di marcia, nonostante alcuni provvedimenti at-
tuati dalla Stazione Staccata ANAS di Cosenza, quali la parzia-
lizzazione del traffico attraverso corsie di accumulo.

CHE in ottemperanza alla raccolta dati avviata dall’ANAS –
Direzione Centrale Programmazione, Progettazione, Studi e
Rapporti con le Regioni ed altri Enti – ai fini di un migliora-
mento degli standards di sicurezza stradale e per le cause in pre-
cedenza indicate, la problematica relativa all’incrocio a raso esi-
stente è stata inserita dal CompartimentoANAS di Catanzaro tra
i punti critici della rete stradale, prevedendo la soppressione
dello svincolo attualmente in essere e la costruzione di un nuovo
svincolo a sedi sfalsate al Km 31+500 della S.S. 107 «SGC», ed
è stata oggetto di specifica segnalazione dell’Amministrazione
dell’ANAS al Ministro delle Infrastrutture e Trasporti in data
5/6/2002 con nota n. 1087 relativa ai punti critici della rete Stra-
dale Compartimentale Calabrese (rif. n. 27).

CHE, in relazione a tale pressante e motivata necessità,
l’ANAS, la Regione, la Provincia e il Comune si sono attivati
per concretizzare l’ipotesi di soluzione del problema e il ruolo
istituzionale di ognuno di detti Enti, onde individuare le risorse
finanziarie necessarie.

CHE la concreta attuazione dell’intervento, in base alle esi-
genze e alle disponibilità dei vari soggetti coinvolti, dovrà avve-
nire con l’assunzione, da parte dei singoli Enti interessati, delle
incombenze e degli oneri finanziari di seguito illustrati.

CHE il Comune di Zumpano in qualità di Ente attuatore del-
l’opera ha espletato la gara di appalto dei servizi riguardante la
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva.

CHE, con la conferenza dei servizi del 25/1/05 in continua-
zione a quella effettuata il 30/11/2004 sono state assunte alcune
determinazioni fondamentali per lo sviluppo del progetto in og-
getto a livello esecutivo ed in particolare:

— è stato acquisito il parere favorevole dell’autorità di Ba-
cino Regionale della Calabria;

— il Genio Civile, nella persona dell’Ing. Cairo ha condiviso
la soluzione del progetto definitivo e la riduzione delle rampe
sul fiume Crati;

— è stato presentato il nuovo quadro economico, riferito al
computo metrico elaborato sulla base del prezziario ANAS;

— si è preso atto dell’importo complessivo del progetto am-
montante a 3.63 milioni di c contro una copertura finanziaria
prevista nella convenzione di 2.375.630,33, e quindi con un au-
mento di spesa di c 1.254.369,70 c.

CHE la Provincia a seguito di richiesta del Comune di Zum-
pano avanzata con nota n. 2789 del 21/6/05 ha espresso parere
favorevole per l’erogazione allo stesso Comune di un ulteriore
contributo di 200.000,00 c (inserito nel P.T. 2005/2007 annualità
2005).

CHE parte delle ulteriori somme necessarie per il finanzia-
mento del progetto così come precisato dal Sindaco del comune
di Zumpano nella stessa nota, verranno reperite dalla Regione
Calabria e dallo stesso Comune.

CHE le opere ricadono interamente nell’ambito del territorio
comunale di Zumpano.

CHE l’opera dovrà essere interamente progettata ed eseguita
dal Comune di Zumpano.

CHE gli Enti interessati dovranno approvare il progetto in fase
preliminare, in fase definitiva e in fase esecutiva.

CHE gli Enti interessati concordano nell’affidare tutti gli
oneri derivanti dalla realizzazione dell’opera al Comune di Zum-
pano che provvederà altresì all’esperimento della gara e alla Di-
rezione dei Lavori.

CHE la proprietà, la gestione e la manutenzione dell’illumi-
nazione saranno a completo carico del Comune di Zumpano.

CHE, pertanto, si rende necessaria alla stipula della presente
convenzione onde regolare tra le parti i rapporti transitori e per-
petui in dipendenza della esecuzione dei lavori in argomento.

TUTTO CIOv PREMESSO
SI CONVIENE E SI STIPULAQUANTO SEGUE

Art. 1
Valore delle premesse

Le premesse esposte in narrativa fanno parte del presente atto
e valgono patto.

Art. 2
Autorizzazione

Il Comune, per quanto di sua competenza, dopo aver redatto il
progetto esecutivo di che trattasi, provvederà ad esprimere il
proprio benestare, riservandosi di apportare tutte quelle modi-
fiche che riterrà opportune ai fini della cantierizzazione del-
l’opera.

Art. 3
Modalità di finanziamento

Il costo complessivo dell’opera, come comunicato con nota
n. 2789 del 21/6/05 dal Sindaco del Comune di Zumpano, am-
monta ad c 3.000.000,63 (diconsi tremilioni,63 di c).

I predetti lavori, come risulta dalla precedente convenzione
saranno effettuati dal Comune, con la partecipazione economica
in misura forfetaria onnicomprensiva dell’ANAS di c

1.400.000,00, della Regione di c 315.630,33, della Provincia di
c 260.000,00 e del Comune di c 400.000,00 per un totale di c

2.375.630,33. La maggiore spesa di c 1.254.369,70 verrà finan-
ziata in parte dal Comune di Zumpano e dalla Regione e con un
ulteriore contributo di 200.000,00 della Provincia di Cosenza.
Le somme indicate sono comprensive d’IVA. Pertanto la Pro-
vincia di Cosenza si impegna a partecipare alla realizzazione
dell’opera sopraindicata con una ulteriore somma di c

200.000,00 ( somma prevista nel piano triennale d’investimenti
2005/2007 annualità 2005 approvato con Delibera di Consiglio
n. 13 del 17/3/05 da finanziare con Mutuo Cassa DD.PP.) e
quindi per una somma complessiva di c 460.000.00.

Pertanto la quota imputabile alla Provincia di Cosenza risulta
pari al 12,67% del costo complessivo del progetto pari a
3.000.000,63 c.
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La Provincia provvederà ad erogare le quote di propria spet-
tanza per stati d’avanzamento e per quote imputabili a seguito di
trasmissione di copia dello stato di avanzamento dei lavori e del
relativo certificato di pagamento.

Sono, inoltre, a carico del Comune tutte le pratiche espropria-
tive e i relativi oneri finanziari, ivi compresi eventuali ulteriori
importi provenienti da liti giudiziarie promosse dagli intestatari
dei terreni da espropriare.

Art. 4
Collaudo dei lavori

Il collaudo in corso d’opera statico e tecnico amministrativo
finale sarà effettuato da funzionari tecnici espressamente desi-
gnati da ANAS, Regione, Provincia e Comune.

Art. 5
Manutenzione

La Provincia di Cosenza provvederà, a propria cura e spese,
alla accurata e completa manutenzione dell’opera realizzata, re-
stando a carico dell’ANAS la sola manutenzione della sede stra-
dale della S.S. 107 «SGC», delle parti demaniali e delle rampe di
svincolo, così come schematicamente indicate nello stralcio pla-
nimetrico. Inoltre si specifica che la proprietà, la gestione e la
manutenzione dell’illuminazione saranno a completo carico del
Comune di Zumpano.

Art. 6
Responsabilità verso terzi

Il Comune di Zumpano si obbliga a tenere sollevata la Pro-
vincia di Cosenza da ogni reclamo o azione che le pervenisse da
terzi in conseguenza alla realizzazione delle opere.

Art. 7
Foro competente

Per qualsiasi controversia dipendente dalla applicazione della
presente convenzione resta esclusivamente stabilita la compe-
tenza del Foro di Cosenza.

Art. 8
Informativa per la gestione dei dati del contratto

Ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 675/96, riguardante la tu-
tela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei
dati personali, le parti dichiarano che i dati di ciascuna, verranno
inseriti ed elaborati nelle proprie banche dati, al fine di gestire i
reciproci rapporti contrattuali e a svolgere le attività di direct
mailing previste dalla lettera f) dell’art. 12 della L. 675/96.

È riconosciuto alle Parti il diritto di conoscenza, cancella-
zione, rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al
trattamento dei dati stessi, secondo quanto previsto dall’art. 13
della suddetta legge.

Art. 9
Adempimenti fiscali

La presente Convenzione, avente per oggetto prestazioni a
contenuto patrimoniale, i cui corrispettivi sono soggetti ad IVA,
dovrà essere registrata per effetto del D.P.R. 28/10/72 n. 634 e
successive modificazioni, solo in caso d’uso e a tassa fissa.

Letto confermato e sottoscritto.

Per la Provincia di Cosenza Per il Comune di Zumpano
Il Dirigente del Settore Viabilità Il Sindaco pro-tempore
Dott. Ing. Francesco Basta Dott. Ing. Claudio Carelli

PROVINCIADI COSENZA
Settore Attività Economiche e Produttive

Servizio: Gestione Impianti e Linee Elettriche

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata «S. Caterina» in uscita da C.P. S. Marco,
Tratta C.P. S. Marco Arg. – cab. S. Caterina – cab. Quarta-
rone – cab.Trisciole ricadente nei comuni di S. CaterinaAlb.,
Malvito e S. Marco Arg. – Prog. Enel n. 747.

Prot. 80838

IL DIRETTORE

Premesso:

Che l’ENEL Distribuzione S.p.A. – Direzione Calabria –
Zona di Castrovillari, con istanza datata 11/12/2002, acquisita al
protocollo generale dell’Amministrazione Provinciale al n.
73700 del 18/12/2002, ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione
definitiva in sanatoria, ai sensi dell’art. 25 L.R. 17/2000, per
l’esercizio dell’impianto: linea elettrica MT 20 KV denominata
«S. Caterina» in uscita da C.P. S. Marco, tratta C.P. S. Marco
Arg. – cab. S. Caterina – cab. Quartarone – cab. Trisciole rica-
dente nei Comuni di S. Caterina Alb., Malvito e S. Marco Arg.,
Progetto Enel n. 747.

Che alla suddetta richiesta risultano allegati i seguenti elabo-
rati:

— Corografia impianto

— Elenco ditte interessate con indirizzi

— Relazione tecnica descrittiva

— Planimetria catastale

Che dalla relazione tecnica di progetto allegata all’istanza
suddetta si evince che l’impianto è stato realizzato nella piena
osservanza del D.M. n. 28 del 21/3/1988.

Che nella stessa relazione tecnica viene attestato che i limiti
massimi di esposizione ai campi elettromagnetici prodotti dal-
l’elettrodotto sono inferiori a quelli fissati dal D.P.C.M. del 23/
4/1992.

Che il Comune di S. Caterina Albanese ha trasmesso a questo
Ente la relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni conse-
cutivi all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettro-
dotto in questione.

Che il Comune di Malvito ha trasmesso a questo Ente la relata
di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni consecutivi all’Albo
Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettrodotto in que-
stione;

Che il Comune di S. Marco Argentano ha trasmesso a questo
Ente la relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni conse-
cutivi all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettro-
dotto in questione.

Che, ai sensi dell’art. 8 c.3 della L. 241/90 e per come previsto
dalla Deliberazione di Giunta Provinciale di Cosenza n. 490 del
5/12/2002, questa Amministrazione ha provveduto alla pubbli-
cazione di un avviso pubblico in data 21/2/03, contenente i dati
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tecnici dell’impianto, su due quotidiani a diffusione locale e pre-
cisamente su: «Il Quotidiano» e «La Provincia Cosentina».

Che, ai sensi dell’art. 25 c.3 lett. a della L.R. 17/00, sono stati
pubblicati a cura di questa Amministrazione, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria del 15/3/03 n. 5, gli elaborati tec-
nici: relazione, elenco impianti, piano particellare dell’elettro-
dotto in oggetto.

Considerato:

— Che nei trenta giorni di pubblicazione all’Albo Pretorio
dei rispettivi Comuni interessati dall’elettrodotto non sono per-
venute opposizioni ed osservazioni al rilascio dell’autorizza-
zione definitiva di cui al presente provvedimento.

— Che, nei successivi trenta giorni alle pubblicazioni sui
quotidiani e alla pubblicazione sul B.U.R. Calabria non sono
pervenute opposizioni ed osservazioni al rilascio dell’autorizza-
zione definitiva di cui al presente provvedimento.

— Che, l’Enel ha effettuato, sul c/c 43086677 intestato a:
Provincia di Cosenza – Servizio Tesoreria – Servizio Gestione
Impianti e LL EE, un versamento con causale: «oneri d’istrut-
toria per il rilascio diAutorizzazione Definitiva linea MT 20 KV
nominata «S. Caterina», così come stabilito dalla Deliberazione
di Giunta Provinciale n. 147 del 15/5/2003.

— Che, il Responsabile del Servizio con relazione in data
13/9/05 ha espresso parere favorevole sulla regolarità ammini-
strativa al rilascio dell’Autorizzazione Definitiva.

Ed inoltre

VISTA la legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i..

VISTO il Decreto Presidenziale n. 1 del 4/1/2005 della Prov.
di Cosenza.

VISTA la legge 25/6/1865, n. 2359 e successive modifica-
zioni.

VISTO il T.U. approvato con R.D. 11/12/1933, n. 1775 e succ.
modificazioni.

VISTA la legge 23/3/1964, n. 134.

VISTO il D.P.R. 18/3/1965, n. 342.

VISTA la legge 22/10/1971, n. 865 e succ. modificazioni.

VISTA la legge 28/1/1977, n. 10.

VISTO il D.P.R. 24/7/1977, n. 616.

VISTA la legge 3/1/1978, n. 1.

VISTA la legge 28/6/1986, n. 339.

VISTO il D.M. 21/3/1988, n. 449.

VISTA la legge 15/3/1997, n. 59.

VISTO il D.Lgs. 30/3/1999, n. 96.

VISTA la Legge Regionale 3/10/1997 n. 10.

VISTA la Legge regionale 24/11/2000, n. 17.

Per quanto premesso, considerato e visto si

AUTORIZZA

Art. 1

In via definitiva l’Enel Distribuzione S.p.A. – Direzione Ca-
labria – zona di Castrovillari all’esercizio dell’impianto linea
elettrica MT 20 KV denominata «S. Caterina» in uscita da C.P.
S. Marco, tratta C.P. S. Marco Arg. – cab. S. Caterina – cab.
Quartarone – cab. Trisciole ricadente nei Comuni di S. Caterina
Alb., Malvito e S. Marco Arg., Progetto Enel n. 747; descritto
negli atti (Relazione ed elaborati tecnici a firma del legale rap-
presentante) allegati alla domanda di autorizzazione in data 13/
11/2002 dell’impianto stesso. I citati atti sono depositati presso
l’Ufficio del Responsabile del Servizio Gestione Impianti e
Linee Elettriche di questa Amministrazione Provinciale.

Art. 2

L’ENEL S.p.A. è esonerata dal pagamento della cauzione a
norma dell’art. 9 del D.P.R. n. 342 del 18/3/1965, così come
previsto dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 17/2000.

Art. 3

Considerato che l’opera in oggetto ricade in quelle comprese
nell’art. 1 della L.R. 17/2000 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
citata Legge, è da considerarsi di pubblica utilità.

Art. 4

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 17/2000 le eventuali
espropriazioni, non ancora espletate, dell’opera in oggetto de-
vono compiersi entro mesi sei dal rilascio della presente autoriz-
zazione.

Art. 5

L’Enel Distribuzione entro 60 giorni dal rilascio della pre-
sente autorizzazione, dovrà fornire per come previsto dal comma
5, art. 20, della L.R. 17/2000, una dichiarazione, a firma di tec-
nico abilitato, attestante l’adempimento di quanto stabilito nel
comma 3 del medesimo articolo.

Art. 6

Successivamente, qualora dovessero emergere divergenze ri-
spetto al progetto o anomalie rispetto al quadro normativo vi-
gente, l’Enel Distribuzione resta obbligata ad effettuare, con
oneri a proprio carico, gli interventi necessari al fine di rendere
la linea conforme alle leggi vigenti.

Art. 7

Le eventuali modifiche di cui all’articolo precedente do-
vranno essere effettuate entro 180 giorni dalla notifica, passati
inutilmente detti giorni la presente Autorizzazione perderà ogni
sua efficacia.

Art. 8

La mancata o inadeguata osservanza delle suddette prescri-
zioni comporta la revoca dell’autorizzazione concessa.
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Art. 9

Notificare il presente provvedimento all’Enel Distribuzione
S.p.A. Direzione Calabria – zona di Castrovillari – Via Padre Pio
da Pietralcina – 87012 Castrovillari (CS).

Art. 10

Copia del presente provvedimento viene altresì inviata, per
conoscenza e per quanto di competenza:

— Comuni di: S. Caterina Alb., Malvito e S. Marco Argen-
tano;

— Ufficio Espropri di questo Ente;

Art. 11

Per il presente provvedimento viene chiesta da questa Ammi-
nistrazione la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Cosenza, lì 26 settembre 2005

Il Responsabile del Servizio Il Direttore
Ing. Eugenio Gaudio Dott. Cesare Pelaia

PROVINCIADI COSENZA
Settore Attività Economiche e Produttive

Servizio: Gestione Impianti e Linee Elettriche

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata Agro Fabrizio in uscita da C.P. Cori-
gliano, C.P. Corigliano Cal. Sezionatore cab. Fabrizio SM e
sue diramazioni nel comune di Corigliano Calabro – Pro-
getto Enel n. 777 (ID – 69).

Prot. 80826

IL DIRETTORE

Premesso:

Che l’ENEL Distribuzione S.p.A. – Direzione Calabria –
Zona di Castrovillari, con istanza datata 12/12/2002, acquisita al
protocollo generale dell’Amministrazione Provinciale al n.
73706 del 18/12/2002, ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione
definitiva in sanatoria, ai sensi dell’art. 25 L.R. 17/2000, per
l’esercizio dell’impianto: linea MT 20 KV denominata «Agro
Fabrizio» in uscita da C.P. Corigliano, C.P. Corigliano Cal. –
Sezionatore cab. Fabrizio SM e sue diramazioni nel comune di
Corigliano Calabro.

Progetto Enel n. 777 (ID – 69)

Che alla suddetta richiesta risultano allegati i seguenti elabo-
rati:

— Corografia impianto

— Elenco ditte interessate con indirizzi

— Relazione tecnica descrittiva

— Planimetria catastale

Che dalla relazione tecnica di progetto allegata all’istanza
suddetta si evince che l’impianto è stato realizzato nella piena
osservanza del D.M. n. 28 del 21/3/1988.

Che nella stessa relazione tecnica viene attestato che i limiti
massimi di esposizione ai campi elettromagnetici prodotti dal-
l’elettrodotto sono inferiori a quelli fissati dal D.P.C.M. del 23/
4/1992.

Che il Comune di Corigliano Calabro ha trasmesso a questo
Ente la relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni conse-
cutivi all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettro-
dotto in questione.

Che, ai sensi dell’art. 8 c.3 della L. 241/90 e per come previsto
dalla Deliberazione di Giunta Provinciale di Cosenza n. 490 del
5/12/2002, questa Amministrazione ha provveduto alla pubbli-
cazione di un avviso pubblico in data 21/2/03, contenente i dati
tecnici dell’impianto, su due quotidiani a diffusione locale e pre-
cisamente su: «Il Quotidiano» e «La Provincia Cosentina».

Che, ai sensi dell’art. 25 c.3 lett. a della L.R. 17/00, sono stati
pubblicati a cura di questa Amministrazione, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria del 15/3/03 n. 5, gli elaborati tec-
nici: relazione, elenco impianti, piano particellare dell’elettro-
dotto in oggetto.

Considerato:

— Che nei trenta giorni di pubblicazione all’Albo Pretorio
del Comune interessato dall’elettrodotto non sono pervenute op-
posizioni ed osservazioni al rilascio dell’autorizzazione defini-
tiva di cui al presente provvedimento.

— Che, nei successivi trenta giorni alle pubblicazioni sui
quotidiani e alla pubblicazione sul B.U.R. Calabria non sono
pervenute opposizioni ed osservazioni tali da costituire impedi-
mento al rilascio dell’autorizzazione definitiva di cui al presente
provvedimento.

— Che, l’Enel ha effettuato, sul c/c 43086677 intestato a:
Provincia di Cosenza – Servizio Tesoreria – Servizio Gestione
Impianti e LL EE, un versamento con causale: «oneri d’istrut-
toria per il rilascio diAutorizzazione Definitiva linea MT 20 KV
nominata «Agro Fabrizio», così come stabilito dalla Delibera-
zione di Giunta Provinciale n. 147 del 15/5/2003.

— Che, il Responsabile del Servizio con relazione in data
19/9/05 ha espresso parere favorevole sulla regolarità ammini-
strativa al rilascio dell’Autorizzazione Definitiva.

Ed inoltre

VISTA la legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i..

VISTO il Decreto Presidenziale n. 1 del 4/1/2005 della Prov.
di Cosenza.

VISTA la legge 25/6/1865, n. 2359 e successive modifica-
zioni.

VISTO il T.U. approvato con R.D. 11/12/1933, n. 1775 e succ.
modificazioni.

VISTA la legge 23/3/1964, n. 134.
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VISTO il D.P.R. 18/3/1965, n. 342.

VISTA la legge 22/10/1971, n. 865 e succ. modificazioni.

VISTA la legge 28/1/1977, n. 10.

VISTO il D.P.R. 24/7/1977, n. 616.

VISTA la legge 3/1/1978, n. 1.

VISTA la legge 28/6/1986, n. 339.

VISTO il D.M. 21/3/1988, n. 449.

VISTA la legge 15/3/1997, n. 59.

VISTO il D.Lgs. 30/3/1999, n. 96.

VISTA la Legge Regionale 3/10/1997 n. 10.

VISTA la Legge regionale 24/11/2000, n. 17.

Per quanto premesso, considerato e visto si

AUTORIZZA

Art. 1

In via definitiva l’Enel Distribuzione S.p.A. – Direzione Ca-
labria – zona di Castrovillari all’esercizio dell’impianto linea
MT 20 KV denominata «Agro Fabrizio» in uscita da C.P. Cori-
gliano, C.P. Corigliano Cal. – Sezionatore cab. Fabrizio SM e
sue diramazioni nel comune di Corigliano Calabro. Progetto
Enel n. 777 (ID – 69) descritto negli atti (Relazione ed elaborati
tecnici a firma del legale rappresentante) allegati alla domanda
di autorizzazione in data 12/12/2002 dell’impianto stesso. I ci-
tati atti sono depositati presso l’Ufficio del Responsabile del
Servizio Gestione Impianti e Linee Elettriche di questa Ammi-
nistrazione Provinciale.

Art. 2

L’ENEL S.p.A. è esonerata dal pagamento della cauzione a
norma dell’art. 9 del D.P.R. n. 342 del 18/3/1965, così come
previsto dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 17/2000.

Art. 3

Considerato che l’opera in oggetto ricade in quelle comprese
nell’art. 1 della L.R. 17/2000 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
citata Legge, è da considerarsi di pubblica utilità.

Art. 4

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 17/2000 le eventuali
espropriazioni, non ancora espletate, dell’opera in oggetto de-
vono compiersi entro mesi sei dal rilascio della presente autoriz-
zazione.

Art. 5

L’Enel Distribuzione entro 60 giorni dal rilascio della pre-
sente autorizzazione, dovrà fornire per come previsto dal comma
5, art. 20, della L.R. 17/2000, una dichiarazione, a firma di tec-
nico abilitato, attestante l’adempimento di quanto stabilito nel
comma 3 del medesimo articolo.

Art. 6

Successivamente, qualora dovessero emergere divergenze ri-
spetto al progetto o anomalie rispetto al quadro normativo vi-
gente, l’Enel Distribuzione resta obbligata ad effettuare, con
oneri a proprio carico, gli interventi necessari al fine di rendere
la linea conforme alle leggi vigenti.

Art. 7

Le eventuali modifiche di cui all’articolo precedente do-
vranno essere effettuate entro 180 giorni dalla notifica, passati
inutilmente detti giorni la presente Autorizzazione perderà ogni
sua efficacia.

Art. 8

La mancata o inadeguata osservanza delle suddette prescri-
zioni comporta la revoca dell’autorizzazione concessa.

Art. 9

Notificare il presente provvedimento all’Enel Distribuzione
S.p.A. Direzione Calabria – zona di Castrovillari – Via Padre Pio
da Pietralcina – 87012 Castrovillari (CS).

Art. 10

Copia del presente provvedimento viene altresì inviata, per
conoscenza e per quanto di competenza:

— Comune di: Corigliano Calabro;

— Ufficio Espropri di questo Ente;

Art. 11

Per il presente provvedimento viene chiesta da questa Ammi-
nistrazione la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Cosenza, lì 26 settembre 2005

Il Responsabile del Servizio Il Direttore
Ing. Eugenio Gaudio Dott. Cesare Pelaia

PROVINCIADI COSENZA
Settore Attività Economiche e Produttive

Servizio: Gestione Impianti e Linee Elettriche

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata «La Mantinera» tratta C.P. Praia, cab.
Raganella – cab. Pietrascivola e sue diramazioni, in uscita da
C.P. Praia ricadente nei comuni di Praia M. e S. Nicola Ar-
cella. Progetto Enel n. 770.

Prot. 80774

IL DIRETTORE

Premesso:

Che l’ENEL Distribuzione S.p.A. – Direzione Calabria –
Zona di Castrovillari, con istanza datata 13/11/2002, acquisita al
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protocollo generale dell’Amministrazione Provinciale al n.
66171 del 21/11/2002, ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione
definitiva in sanatoria, ai sensi dell’art. 25 L.R. 17/2000, per
l’esercizio dell’impianto: linea elettrica MT 20 KV denominata
«LaMantinera» tratta C.P. Praia, cab. Raganella – cab. Pietrasci-
vola e sue diramazioni, in uscita da C.P. Praia ricadente nei co-
muni di Praia M. e S. Nicola Arcella. Progetto Enel n. 770.

Che alla suddetta richiesta risultano allegati i seguenti elabo-
rati:

— Corografia impianto

— Elenco ditte interessate con indirizzi

— Relazione tecnica descrittiva

— Planimetria catastale

Che dalla relazione tecnica di progetto allegata all’istanza
suddetta si evince che l’impianto è stato realizzato nella piena
osservanza del D.M. n. 28 del 21/3/1988.

Che nella stessa relazione tecnica viene attestato che i limiti
massimi di esposizione ai campi elettromagnetici prodotti dal-
l’elettrodotto sono inferiori a quelli fissati dal D.P.C.M. del 23/
4/1992.

Che il Comune di Praia a Mare ha trasmesso a questo Ente la
relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni consecutivi
all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettrodotto in
questione.

Che il Comune di San Nicola Arcella ha trasmesso a questo
Ente la relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni conse-
cutivi all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettro-
dotto in questione.

Che, ai sensi dell’art. 8 c.3 della L. 241/90 e per come previsto
dalla Deliberazione di Giunta Provinciale di Cosenza n. 490 del
5/12/2002, questa Amministrazione ha provveduto alla pubbli-
cazione di un avviso pubblico in data 29/1/03, contenente i dati
tecnici dell’impianto, su due quotidiani a diffusione locale e pre-
cisamente su: «Il Quotidiano» e «La Provincia Cosentina».

Che, ai sensi dell’art. 25 c.3 lett. a della L.R. 17/00, sono stati
pubblicati a cura di questa Amministrazione, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria del 15/2/03 n. 3, gli elaborati tec-
nici: relazione, elenco impianti, piano particellare dell’elettro-
dotto in oggetto.

Considerato:

— Che nei trenta giorni di pubblicazione all’Albo Pretorio
dei rispettivi Comuni interessati dall’elettrodotto non sono per-
venute opposizioni ed osservazioni al rilascio dell’autorizza-
zione definitiva di cui al presente provvedimento.

— Che, nei successivi trenta giorni alle pubblicazioni sui
quotidiani e alla pubblicazione sul B.U.R. Calabria non sono
pervenute opposizioni ed osservazioni al rilascio dell’autorizza-
zione definitiva di cui al presente provvedimento.

— Che, l’Enel ha effettuato, sul c/c 43086677 intestato a:
Provincia di Cosenza – Servizio Tesoreria – Servizio Gestione
Impianti e LL EE, un versamento con causale: «oneri d’istrut-

toria per il rilascio diAutorizzazione Definitiva linea MT 20 KV
nominata «La Mantinera», così come stabilito dalla Delibera-
zione di Giunta Provinciale n. 147 del 15/5/2003.

— Che, il Responsabile del Servizio con relazione in data
12/9/05 ha espresso parere favorevole sulla regolarità ammini-
strativa al rilascio dell’Autorizzazione Definitiva.

Ed inoltre

VISTA la legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i..

VISTO il Decreto Presidenziale n. 1 del 4/1/2005 della Prov.
di Cosenza.

VISTA la legge 25/6/1865, n. 2359 e successive modifica-
zioni.

VISTO il T.U. approvato con R.D. 11/12/1933, n. 1775 e succ.
modificazioni.

VISTA la legge 23/3/1964, n. 134.

VISTO il D.P.R. 18/3/1965, n. 342.

VISTA la legge 22/10/1971, n. 865 e succ. modificazioni.

VISTA la legge 28/1/1977, n. 10.

VISTO il D.P.R. 24/7/1977, n. 616.

VISTA la legge 3/1/1978, n. 1.

VISTA la legge 28/6/1986, n. 339.

VISTO il D.M. 21/3/1988, n. 449.

VISTA la legge 15/3/1997, n. 59.

VISTO il D.Lgs. 30/3/1999, n. 96.

VISTA la Legge Regionale 3/10/1997 n. 10.

VISTA la Legge regionale 24/11/2000, n. 17.

Per quanto premesso, considerato e visto si

AUTORIZZA

Art. 1

In via definitiva l’Enel Distribuzione S.p.A. – Direzione Ca-
labria – zona di Castrovillari all’esercizio dell’impianto linea
elettrica MT 20 KV denominata «La Mantinera» tratta C.P.
Praia, cab. Raganella – cab. Pietrascivola e sue diramazioni, in
uscita da C.P. Praia ricadente nei comuni di Praia M. e S. Nicola
Arcella. Progetto Enel n. 770; descritto negli atti (Relazione ed
elaborati tecnici a firma del legale rappresentante) allegati alla
domanda di autorizzazione in data 13/11/2002 dell’impianto
stesso. I citati atti sono depositati presso l’Ufficio del Responsa-
bile del Servizio Gestione Impianti e Linee Elettriche di questa
Amministrazione Provinciale.

Art. 2

L’ENEL S.p.A. è esonerata dal pagamento della cauzione a
norma dell’art. 9 del D.P.R. n. 342 del 18/3/1965, così come
previsto dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 17/2000.
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Art. 3

Considerato che l’opera in oggetto ricade in quelle comprese
nell’art. 1 della L.R. 17/2000 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
citata Legge, è da considerarsi di pubblica utilità.

Art. 4

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 17/2000 le eventuali
espropriazioni, non ancora espletate, dell’opera in oggetto de-
vono compiersi entro mesi sei dal rilascio della presente autoriz-
zazione.

Art. 5

L’Enel Distribuzione entro 60 giorni dal rilascio della pre-
sente autorizzazione, dovrà fornire per come previsto dal comma
5, art. 20, della L.R. 17/2000, una dichiarazione, a firma di tec-
nico abilitato, attestante l’adempimento di quanto stabilito nel
comma 3 del medesimo articolo.

Art. 6

Successivamente, qualora dovessero emergere divergenze ri-
spetto al progetto o anomalie rispetto al quadro normativo vi-
gente, l’Enel Distribuzione resta obbligata ad effettuare, con
oneri a proprio carico, gli interventi necessari al fine di rendere
la linea conforme alle leggi vigenti.

Art. 7

Le eventuali modifiche di cui all’articolo precedente do-
vranno essere effettuate entro 180 giorni dalla notifica, passati
inutilmente detti giorni la presente Autorizzazione perderà ogni
sua efficacia.

Art. 8

La mancata o inadeguata osservanza delle suddette prescri-
zioni comporta la revoca dell’autorizzazione concessa.

Art. 9

Notificare il presente provvedimento all’Enel Distribuzione
S.p.A. Direzione Calabria – zona di Castrovillari – Via Padre Pio
da Pietralcina – 87012 Castrovillari (CS).

Art. 10

Copia del presente provvedimento viene altresì inviata, per
conoscenza e per quanto di competenza:

— Comuni di: Praia a Mare e S. Nicola Arcella;

— Ufficio Espropri di questo Ente;

Art. 11

Per il presente provvedimento viene chiesta da questa Ammi-
nistrazione la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Cosenza, lì 26 settembre 2005

Il Responsabile del Servizio Il Direttore
Ing. Eugenio Gaudio Dott. Cesare Pelaia

PROVINCIADI COSENZA
Settore Attività Economiche e Produttive

Servizio: Gestione Impianti e Linee Elettriche

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata «Firmo» da C.P. Cammarata, tratta Al-
tomonte SM – Mottafollone, ricadente nei comuni di Alto-
monte, S. Donato di Ninea, S. Sosti e Mottafollone – Progetto
Enel n. 798 (ID – 35).

Prot. 80897

IL DIRETTORE

Premesso:

Che l’ENEL Distribuzione S.p.A. – Direzione Calabria –
Zona di Castrovillari, con istanza datata 6/12/2002, acquisita al
protocollo generale dell’Amministrazione Provinciale al n.
73707 del 18/12/2002, ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione
definitiva in sanatoria, ai sensi dell’art. 25 L.R. 17/2000, per
l’esercizio dell’impianto: linea MT 20 KV denominata «Firmo»
da C.P. Cammarata, tratta Altomonte SM – Mottafollone, rica-
dente nei comuni di Altomonte, S. Donato di Ninea, S. Sosti e
Mottafollone – Progetto Enel n. 798 (ID – 35).

Che alla suddetta richiesta risultano allegati i seguenti elabo-
rati:

— Corografia impianto

— Elenco ditte interessate con indirizzi

— Relazione tecnica descrittiva

— Planimetria catastale

Che dalla relazione tecnica di progetto allegata all’istanza
suddetta si evince che l’impianto è stato realizzato nella piena
osservanza del D.M. n. 28 del 21/3/1988.

Che nella stessa relazione tecnica viene attestato che i limiti
massimi di esposizione ai campi elettromagnetici prodotti dal-
l’elettrodotto sono inferiori a quelli fissati dal D.P.C.M. del 23/
4/1992.

Che il Comune di Altomonte ha trasmesso a questo Ente la
relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni consecutivi
all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettrodotto in
questione.

Che il Comune di San Sosti ha trasmesso a questo Ente la
relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni consecutivi
all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettrodotto in
questione.

Che il Comune di San Donato di Ninea ha trasmesso a questo
Ente la relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni conse-
cutivi all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettro-
dotto in questione.

Che il Comune di Mottafollone ha trasmesso a questo Ente la
relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni consecutivi
all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettrodotto in
questione.

31-10-2005 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2027962



Che, ai sensi dell’art. 8 c.3 della L. 241/90 e per come previsto
dalla Deliberazione di Giunta Provinciale di Cosenza n. 490 del
5/12/2002, questa Amministrazione ha provveduto alla pubbli-
cazione di un avviso pubblico in data 29/1/03, contenente i dati
tecnici dell’impianto, su due quotidiani a diffusione locale e pre-
cisamente su: «Il Quotidiano» e «La Provincia Cosentina».

Che, ai sensi dell’art. 25 c.3 lett. a della L.R. 17/00, sono stati
pubblicati a cura di questa Amministrazione, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria del 15/2/03 n. 3, gli elaborati tec-
nici: relazione, elenco impianti, piano particellare dell’elettro-
dotto in oggetto.

Considerato:

— Che nei trenta giorni di pubblicazione all’Albo Pretorio
dei rispettivi Comuni interessati dall’elettrodotto non sono per-
venute opposizioni ed osservazioni al rilascio dell’autorizza-
zione definitiva di cui al presente provvedimento.

— Che, nei successivi trenta giorni alle pubblicazioni sui
quotidiani e alla pubblicazione sul B.U.R. Calabria non sono
pervenute opposizioni ed osservazioni tali da costituire impedi-
mento al rilascio dell’autorizzazione definitiva di cui al presente
provvedimento.

— Che, l’Enel ha effettuato, sul c/c 43086677 intestato a:
Provincia di Cosenza – Servizio Tesoreria – Servizio Gestione
Impianti e LL EE, un versamento con causale: «oneri d’istrut-
toria per il rilascio diAutorizzazione Definitiva linea MT 20 KV
nominata «Firmo», così come stabilito dalla Deliberazione di
Giunta Provinciale n. 147 del 15/5/2003.

— Che, il Responsabile del Servizio con relazione in data
26/9/05 ha espresso parere favorevole sulla regolarità ammini-
strativa al rilascio dell’Autorizzazione Definitiva.

Ed inoltre

VISTA la legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i..

VISTO il Decreto Presidenziale n. 1 del 4/1/2005 della Prov.
di Cosenza.

VISTA la legge 25/6/1865, n. 2359 e successive modifica-
zioni.

VISTO il T.U. approvato con R.D. 11/12/1933, n. 1775 e succ.
modificazioni.

VISTA la legge 23/3/1964, n. 134.

VISTO il D.P.R. 18/3/1965, n. 342.

VISTA la legge 22/10/1971, n. 865 e succ. modificazioni.

VISTA la legge 28/1/1977, n. 10.

VISTO il D.P.R. 24/7/1977, n. 616.

VISTA la legge 3/1/1978, n. 1.

VISTA la legge 28/6/1986, n. 339.

VISTO il D.M. 21/3/1988, n. 449.

VISTA la legge 15/3/1997, n. 59.

VISTO il D.Lgs. 30/3/1999, n. 96.

VISTA la Legge Regionale 3/10/1997 n. 10.

VISTA la Legge regionale 24/11/2000, n. 17.

Per quanto premesso, considerato e visto si

AUTORIZZA

Art. 1

In via definitiva l’Enel Distribuzione S.p.A. – Direzione Ca-
labria – zona di Castrovillari all’esercizio dell’impianto linea
MT 20 KV denominata «Firmo» da C.P. Cammarata, trattaAlto-
monte SM – Mottafollone, ricadente nei comuni di Altomonte,
S. Donato di Ninea, S. Sosti e Mottafollone – Progetto Enel n.
798 (ID – 35); descritto negli atti (Relazione ed elaborati tecnici
a firma del legale rappresentante) allegati alla domanda di auto-
rizzazione in data 6/12/2002 dell’impianto stesso. I citati atti
sono depositati presso l’Ufficio del Responsabile del Servizio
Gestione Impianti e Linee Elettriche di questa Amministrazione
Provinciale.

Art. 2

L’ENEL S.p.A. è esonerata dal pagamento della cauzione a
norma dell’art. 9 del D.P.R. n. 342 del 18/3/1965, così come
previsto dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 17/2000.

Art. 3

Considerato che l’opera in oggetto ricade in quelle comprese
nell’art. 1 della L.R. 17/2000 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
citata Legge, è da considerarsi di pubblica utilità.

Art. 4

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 17/2000 le eventuali
espropriazioni, non ancora espletate, dell’opera in oggetto de-
vono compiersi entro mesi sei dal rilascio della presente autoriz-
zazione.

Art. 5

L’Enel Distribuzione entro 60 giorni dal rilascio della pre-
sente autorizzazione, dovrà fornire per come previsto dal comma
5, art. 20, della L.R. 17/2000, una dichiarazione, a firma di tec-
nico abilitato, attestante l’adempimento di quanto stabilito nel
comma 3 del medesimo articolo.

Art. 6

Successivamente, qualora dovessero emergere divergenze ri-
spetto al progetto o anomalie rispetto al quadro normativo vi-
gente, l’Enel Distribuzione resta obbligata ad effettuare, con
oneri a proprio carico, gli interventi necessari al fine di rendere
la linea conforme alle leggi vigenti.

Art. 7

Le eventuali modifiche di cui all’articolo precedente do-
vranno essere effettuate entro 180 giorni dalla notifica, passati
inutilmente detti giorni la presente Autorizzazione perderà ogni
sua efficacia.
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Art. 8

La mancata o inadeguata osservanza delle suddette prescri-
zioni comporta la revoca dell’autorizzazione concessa.

Art. 9

Notificare il presente provvedimento all’Enel Distribuzione
S.p.A. Direzione Calabria – zona di Castrovillari – Via Padre Pio
da Pietralcina – 87012 Castrovillari (CS).

Art. 10

Copia del presente provvedimento viene altresì inviata, per
conoscenza e per quanto di competenza:

— Comuni di: Altomonte, S. Donato di Ninea, S. Sosti e
Mottafollone;

— Ufficio Espropri di questo Ente;

Art. 11

Per il presente provvedimento viene chiesta da questa Ammi-
nistrazione la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Cosenza, lì 26 settembre 2005

Il Responsabile del Servizio Il Direttore
Ing. Eugenio Gaudio Dott. Cesare Pelaia

PROVINCIADI COSENZA
Settore Attività Economiche e Produttive

Servizio: Gestione Impianti e Linee Elettriche

Autorizzazione definitiva elettrodotto: linea elettrica MT
20 KV denominata «Serragiumenta» da C.P. Cammarata a
cab. Serragiumenta e sue diramazioni nei comuni di Castro-
villari e Altomonte – Progetto Enel n. 749 (ID – 34).

Prot. 80816

IL DIRETTORE

Premesso:

Che l’ENEL Distribuzione S.p.A. – Direzione Calabria –
Zona di Castrovillari, con istanza datata 14/11/2002, acquisita al
protocollo generale dell’Amministrazione Provinciale al n.
66174 del 21/11/2002, ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione
definitiva in sanatoria, ai sensi dell’art. 25 L.R. 17/2000, per
l’esercizio dell’impianto: linea MT 20 KV denominata «Serra-
giumenta» da C.P. Cammarata a cab. Serragiumenta e sue dira-
mazioni, nei comuni di Castrovillari e Altomonte – Progetto
Enel n. 749 (ID – 34).

Che alla suddetta richiesta risultano allegati i seguenti elabo-
rati:

— Corografia impianto

— Elenco ditte interessate con indirizzi

— Relazione tecnica descrittiva

— Planimetria catastale

Che dalla relazione tecnica di progetto allegata all’istanza
suddetta si evince che l’impianto è stato realizzato nella piena
osservanza del D.M. n. 28 del 21/3/1988.

Che nella stessa relazione tecnica viene attestato che i limiti
massimi di esposizione ai campi elettromagnetici prodotti dal-
l’elettrodotto sono inferiori a quelli fissati dal D.P.C.M. del 23/
4/1992.

Che il Comune di Altomonte ha trasmesso a questo Ente la
relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni consecutivi
all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettrodotto in
questione.

Che il Comune di Castrovillari ha trasmesso a questo Ente la
relata di avvenuta pubblicazione, per trenta giorni consecutivi
all’Albo Pretorio, degli elaborati tecnici inerenti l’elettrodotto in
questione.

Che, ai sensi dell’art. 8 c.3 della L. 241/90 e per come previsto
dalla Deliberazione di Giunta Provinciale di Cosenza n. 490 del
5/12/2002, questa Amministrazione ha provveduto alla pubbli-
cazione di un avviso pubblico in data 29/1/03, contenente i dati
tecnici dell’impianto, su due quotidiani a diffusione locale e pre-
cisamente su: «Il Quotidiano» e «La Provincia Cosentina».

Che, ai sensi dell’art. 25 c.3 lett. a della L.R. 17/00, sono stati
pubblicati a cura di questa Amministrazione, sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Calabria del 12/3/03 n. 4, gli elaborati tec-
nici: relazione, elenco impianti, piano particellare dell’elettro-
dotto in oggetto.

Considerato:

— Che nei trenta giorni di pubblicazione all’Albo Pretorio
dei rispettivi Comuni interessati dall’elettrodotto non sono per-
venute opposizioni ed osservazioni al rilascio dell’autorizza-
zione definitiva di cui al presente provvedimento.

— Che, nei successivi trenta giorni alle pubblicazioni sui
quotidiani e alla pubblicazione sul B.U.R. Calabria non sono
pervenute opposizioni ed osservazioni tali da costituire impedi-
mento al rilascio dell’autorizzazione definitiva di cui al presente
provvedimento.

— Che, l’Enel ha effettuato, sul c/c 43086677 intestato a:
Provincia di Cosenza – Servizio Tesoreria – Servizio Gestione
Impianti e LLEE, un versamento con causale: oneri d’istruttoria
per il rilascio di Autorizzazione Definitiva linea MT 20 KV no-
minata «Serragiumenta», così come stabilito dalla Deliberazione
di Giunta Provinciale n. 147 del 15/5/2003.

— Che, il Responsabile del Servizio con relazione in data
13/9/05 ha espresso parere favorevole sulla regolarità ammini-
strativa al rilascio dell’Autorizzazione Definitiva.

Ed inoltre

VISTA la legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i..

VISTO il Decreto Presidenziale n. 1 del 4/1/2005 della Prov.
di Cosenza.
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VISTA la legge 25/6/1865, n. 2359 e successive modifica-
zioni.

VISTO il T.U. approvato con R.D. 11/12/1933, n. 1775 e succ.
modificazioni.

VISTA la legge 23/3/1964, n. 134.

VISTO il D.P.R. 18/3/1965, n. 342.

VISTA la legge 22/10/1971, n. 865 e succ. modificazioni.

VISTA la legge 28/1/1977, n. 10.

VISTO il D.P.R. 24/7/1977, n. 616.

VISTA la legge 3/1/1978, n. 1.

VISTA la legge 28/6/1986, n. 339.

VISTO il D.M. 21/3/1988, n. 449.

VISTA la legge 15/3/1997, n. 59.

VISTO il D.Lgs. 30/3/1999, n. 96.

VISTA la Legge Regionale 3/10/1997 n. 10.

VISTA la Legge regionale 24/11/2000, n. 17.

Per quanto premesso, considerato e visto si

AUTORIZZA

Art. 1

In via definitiva l’Enel Distribuzione S.p.A. – Direzione Ca-
labria – zona di Castrovillari all’esercizio dell’impianto linea
MT 20 KV denominata «Serragiumenta» da C.P. Cammarata a
cab. Serragiumenta e sue diramazioni nei comuni di Castrovil-
lari eAltomonte – Progetto Enel n. 749 (ID – 34); descritto negli
atti (Relazione ed elaborati tecnici a firma del legale rappresen-
tante) allegati alla domanda di autorizzazione in data 13/11/2002
dell’impianto stesso. I citati atti sono depositati presso l’Ufficio
del Responsabile del Servizio Gestione Impianti e Linee Elet-
triche di questa Amministrazione Provinciale.

Art. 2

L’ENEL S.p.A. è esonerata dal pagamento della cauzione a
norma dell’art. 9 del D.P.R. n. 342 del 18/3/1965, così come
previsto dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 17/2000.

Art. 3

Considerato che l’opera in oggetto ricade in quelle comprese
nell’art. 1 della L.R. 17/2000 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della
citata Legge, è da considerarsi di pubblica utilità.

Art. 4

Ai sensi dell’art. 8, comma 4, della L.R. 17/2000 le eventuali
espropriazioni, non ancora espletate, dell’opera in oggetto de-
vono compiersi entro mesi sei dal rilascio della presente autoriz-
zazione.

Art. 5

L’Enel Distribuzione entro 60 giorni dal rilascio della pre-
sente autorizzazione, dovrà fornire per come previsto dal comma
5, art. 20, della L.R. 17/2000, una dichiarazione, a firma di tec-
nico abilitato, attestante l’adempimento di quanto stabilito nel
comma 3 del medesimo articolo.

Art. 6

Successivamente, qualora dovessero emergere divergenze ri-
spetto al progetto o anomalie rispetto al quadro normativo vi-
gente, l’Enel Distribuzione resta obbligata ad effettuare, con
oneri a proprio carico, gli interventi necessari al fine di rendere
la linea conforme alle leggi vigenti.

Art. 7

Le eventuali modifiche di cui all’articolo precedente do-
vranno essere effettuate entro 180 giorni dalla notifica, passati
inutilmente detti giorni la presente Autorizzazione perderà ogni
sua efficacia.

Art. 8

La mancata o inadeguata osservanza delle suddette prescri-
zioni comporta la revoca dell’autorizzazione concessa.

Art. 9

Notificare il presente provvedimento all’Enel Distribuzione
S.p.A. Direzione Calabria – zona di Castrovillari – Via Padre Pio
da Pietralcina – 87012 Castrovillari (CS).

Art. 10

Copia del presente provvedimento viene altresì inviata, per
conoscenza e per quanto di competenza:

— Comuni di: Altomonte, Castrovillari;

— Ufficio Espropri di questo Ente;

Art. 11

Per il presente provvedimento viene chiesta da questa Ammi-
nistrazione la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Calabria.

Cosenza, lì 26 settembre 2005

Il Responsabile del Servizio Il Direttore
Ing. Eugenio Gaudio Dott. Cesare Pelaia
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L’ENELDISTRIBUZIONE S.p.A.
VIBO VALENTIA

Autorizzazione alla costruzione linea bt in cavo aereo pre-
cordato, ricadente nei comuni di Capistrano e Monterosso
Calabro per allacciamento fornitura di energia elettrica al
Sig. Esposito Salvatore in C.da Zadalone del Comune di Ca-
pistrano.

L’ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. ZONADI
VIBO VALENTIA CONTRADA BITONTO

Visto l’art. 4 della L. R. n. 17 del 29 novembre 2000 sulle
norme in materia di concessione linee ed impianti elettrici

RENDE NOTO

Che con istanza n. 000/2504 in data 29/9/2005 diretta alla
Spett.le Amministrazione Provinciale di Vibo Valentia ha pre-
sentato domanda, al fine di ottenere l’autorizzazione avente ef-
ficacia di pubblica utilità nonché di indifferibilità ed urgenza, a
costruire l’impianto appresso indicato:

Costruzione linea bt in cavo aereo precordato, ricadente nei
comuni di Capistrano e Monterosso Calabro, per allacciamento
fornitura di energia elettrica al Sig. Esposito Salvatore in C.da
Zadalone del comune di Capistrano.

Caratteristiche elettriche e meccaniche dell’impianto

Linea 1.000/380/220 volt:

— Lunghezza linea mt. 1.272 circa;

— Conduttori in cavoAl. 3x35+54,6nmmq eAl 3x70+54,6N
mmq.;

— Sostegni in lamiera saldata e/o c.a.c..

Gli originali della domanda di autorizzazione ed i documenti
allegati sono depositati presso l’Amministrazione Provinciale di
Vibo Valentia per trenta giorni consecutivi, decorrenti dalla data
di pubblicazione del presente avviso, a disposizione, nelle ore di
Ufficio, di chiunque ne abbia interesse.

Il presente avviso è stato inviato, anche ai Comuni di Capi-
strano e Monterosso Calabro interessati dalla realizzazione del
suddetto impianto elettrico, per la pubblicazione nel proprio
Albo Pretorio per 30 (trenta) giorni consecutivi, a decorrere dalla
data di inserzione nel BUR Calabria.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 112 del Testo Unico 1775/
1933 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici nonché dell’art. 4,
comma 3 della Legge Regionale citata, le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni cui dovrà essere eventual-
mente vincolata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interessi all’Amministrazione Provin-
ciale di ViboValentia, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul BUR Calabria.

Vibo Valentia, lì 14 ottobre 2005

ENEL Distribuzione S.p.A.
Zona di Vibo Valentia

Il Responsabile
Carmelo Catalano

T.E.R.N.A. S.p.A.
Direzione Ingegneria e Mantenimento Impianti

Area Operativa Trasmissione di Napoli
NAPOLI

Linee elettriche di raccordo a 150 kV tra la nuova Cabina
Primaria di Oppido Mamertina e la linea a 150 kV Locri –
Taurianova – Autorizzazione alla costruzione ed all’eser-
cizio.

Ai sensi dell’art. 1, comma 26 della L. n. 239 del 23 agosto
2004, ai sensi del D.P.R. n. 327 dell’8 giugno 2001 e successive
modificazioni, e ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241;

AVVISA

Che in data 15/7/2005 è stata presentata presso l’Amministra-
zione provinciale di Reggio Calabria, la domanda per ottenere
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio delle linee elet-
triche di raccordo a 150 kV tra la nuova Cabina Primaria di Op-
pido Mamertina e la linea a 150 kV Locri – Taurianova nei Co-
muni di Oppido Mamertina, Varapodio, Terranova Sappo Mi-
nulio, Taurianova, tutti in provincia di Reggio Calabria.

Con la stessa domanda è stato richiesto ai sensi dell’art. 1
sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239 convertito con
modifiche dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, come sostituito
dall’art. 1 comma 26, della Legge 23 agosto 2004, n. 239, che
l’autorizzazione dell’impianto in argomento abbia efficacia di
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle
relative opere ai sensi del D.P.R. 327/2001, con apposizione
sulle aree interessate del vincolo preordinato all’esproprio ai
sensi dell’art. 9 e seguenti del D.P.R. 327/2001.

Con l’apposizione sulle aree interessate del vincolo preordi-
nato all’esproprio le opere sono dichiarate inamovibili ed ad esse
non si applicano le disposizioni del quarto e quinto comma del-
l’art. 122 del T.U. 11/12/1933 n. 1775.

La domanda ed i documenti ad essa allegati sono depositati
l’Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria, per trenta
giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente avviso. Chiunque ne abbia interesse può presentare os-
servazioni e/o opposizioni, ai sensi e per gli effetti della legge
241/1990 art. 9 e seguenti, alla sopracitataAmministrazione Pro-
vinciale entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione.

Copia della domanda e dei relativi documenti allegati è stata
depositata anche presso i Comuni di Oppido Mamertina, Vara-
podio, Terranova Sappo Minulio, Taurianova tutti in provincia
di Reggio Calabria, interessati dalla costruzione di dette opere
elettriche, per la pubblicazione nel proprio Albo Pretorio.

Napoli, 4 ottobre 2005

T.E.R.N.A. S.p.A.
Direzione Ingegneria e Mantenimento Impianti

Area Operativa Trasmissione di Napoli
Il Responsabile
D. Capotosti
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Ditta Mazza Ernesto
BELCASTRO

(Provincia di Catanzaro)

Richiesta di pronuncia compatibilità ambientale

La Ditta Mazza Ernesto con sede a Belcastro in via Caria n. 5,
in data 14 Ottobre 2005 ha depositato, presso la Regione Cala-
bria – Assessorato all’Ambiente – Nucleo VIA, ai sensi del
D.P.R. 12/4/96 e successive modifiche e integrazioni, lo studio
di impatto ambientale e la sintesi non tecnica relativo al progetto
inerente l’apertura di cava per l’estrazione di materiale inerte,
localizzata in loc. Ferruzza del Comune di Soveria Simeri che si
svilupperà su una superficie di 28.110 mq e consentirà un pre-
lievo di materiale pari a 233.144 mc..

Il progetto, ai sensi del prefato D.P.R. è stato contestualmente
inviato al Comune di Soveria Simeri e alla Provincia di Catan-
zaro. Chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta
istanze e osservazioni sul progetto in questione, indirizzandole
all’Autorità Competente (Regione Calabria Assessorato Am-
biente Nucleo VIA via Cosenza 1/G Catanzaro Lido) entro 45
giorni dalla data del presente annuncio.

Ditta Preiti Giuseppe e Preiti Michele
SAN CALOGERO

(Provincia di Vibo Valentia)

Richiesta di pronuncia compatibilità ambientale.

La Ditta Preiti Giuseppe e Preiti Michele con sede a San Ca-
logero in Via Fiore, 16, in data 21/10/2005 ha depositato, presso
la Regione Calabria-Assessorato all’Ambiente-Nucleo VIA, ai
sensi del D.P.R. 12/4/96 e successive modifiche e integrazioni,

lo studio di impatto ambientale e la sintesi non tecnica relativo al
progetto di coltivazione di una cava di calcare in loc. «Pietra
Grande» del Comune di Filandari (VV).

Il progetto, ai sensi del prefato D.P.R. è stato contestualmente
inviato al Comune di Filandari e alla Provincia di Vibo Valentia,
chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta istanze
e osservazioni sul progetto in questione, indirizzandole all’Au-
torità Competente (Regione Calabria assessorato Ambiente Nu-
cleo VIAVia Cosenza 1/g Catanzaro Lido) entro 45 giorni dalla
data del presente annuncio.

REGIONE CALABRIA
COMITATO CONSULTIVO ZONALE
Ex art. 24 A.C.N. vigente ai sensi del D.L.

n. 502/92 e succ. modificazioni
Gestione medici specialisti ambulatoriali

c/o A.S.L. n. 11
Via F. Fiorentino n. 7
REGGIO CALABRIA

Richiesta rettifica graduatoria anno 2005 aspiranti ad in-
carichi specialistici ambulatoriali interni – branca di «Psi-
chiatria». Dott. Calandruccio Giuseppe.

Come da decisioni assunte dal Comitato Consultivo Zonale
nella seduta del 28/9/2005, si chiede di rettificare e pubblicare la
rettifica della graduatoria della Branca di «Psichiatria» valevole
per l’anno 2005, assegnando al Dott. Calandruccio Giuseppe il
punteggio di p. 19,90.

Il Presidente del Comitato
Commissario Straordinario ASL 11

Dott. Giuseppe Priolo
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